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N. B, \ Essendosi adempite a tutte le -, formalità 
prescritte , questo secondo volume . del Labini rima- 
ne sotto la guarentia delle leggi in vigore , ed il 
. continuatore non riconosce per suo lavoro che quel- 
;f?‘ ^ ' le sole copie , che portano qui impressa la sua 

\ firma. , < . V 
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DEL CONTINUATORE. 
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T i o studio della Sacra Scrittura fu ne trasandati tempi 
riputato uho de* piu importanti oggetti della pubblica Istruì 
zìone. Non cravi scuola pubblica o privata , non Collegio r t> 
Liceo , non luogo di educazione , in cui , cogli elementi del- 
la storia profana , non si cercasse di' insegnare ancora ciò 
che riguarda la storia dcW antico e nuovo Testamento. 
Questo studio non mai più necessario però mostrossi , cjiian - 
io a* giorni nostri. V incredulità che mena da per ogni do- 
ve trionfo , V odio alla verità che si nudrc da molti , e 
quella smania che mostrano tanti di' interpetrare a modo lo- 
ro le Scritture , rendono questo studio oltrernodo necessario 
alla Gioventù , onde sapersi sghermire nel tempo stesso dal- 
le obbiezioni e dijficolla degli increduli , c confermarsi nel- 
le yerità che nella medesima Scrittura Sacra si contengono . 
Questo fu appunto lo scopo di quei molti i i quali a via di 
compcn dii , o di storie cercarono di render più facile ed 
agevole alla gioventù lo studio delle . Sacre Scritture. 

Tra quei che proccuralo hanno un tal . vantaggio alla 
medesima col descriverne compcndiosarn^^bà ^storia , non 
'inerita certamente V ultimo luogo i l t): xdre a 

Tubini , il cui merito il -portò ad css^r fìoH' meno prescelto 
ad istruttore delle Reali Principesse , cìie ad occupare vàrie se- 
, di Vescovili , quali però furori da lui fitfe''' ùmilmen ìe ricu- 
sale. Or destinato questi aW istruzione TqKyp m%pssrafE r si 
occupò in loro vantaggio col distender vafiè operette v ira 
le quali è sol noto il compendio storico deW antico e nuovo 
testamento , con V aggiurUa di alcune brevi \ riflessioni cri- 
stiane. Non staremo noi a far V elogio di cotesto compen- 
dio , poiché ristampato esso per ben quattro volte iti brevis- 
simo tempo ì fa ben vedere in qual, pregi* sia. il ine desini 
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IL non esser però comparso Jinora alla luce che il solo 
compendio dell'antico testamento , ha fatto credere a tutti a- 
ver solo (jnesia parte trattata il preclarissimo Autore . Ma 
pur lei cosa non la và così : mentre non sólo V altra parte 
che contener doveva il nuovo testamento , che varie altre o- 
pcrette erano stato dallo stesso autore distese , le quali ri- 
masero inedite , perchè V amore che portava egli alla quie- 
te della vita religiosa , V indussero a chiedere alla Coite , 
come di fatti V ottenne , il suo congedo. 

Là parie che conteneva la storia del Nuovo Testamento 
alla di lui morte andò miseramente dispersa . Nell' accinger- 
ci noi all 1 intrapresa della Biblioteca Cattolica , in un con 
altre sue operette ( fatte ancora ad istruzione delle Reali 
Principesse ) ci riuscì di far l'acquisto dee di lui manoscritto, 
che intorno alla suddetta storia si aggirava. Il trovammo però 
assai mancante. Fin d' allora ci venne l'idea di continuarlo . 
Ala la difficoltà di corrispondere adequatamele allo scopo 
ed al modo di esprimersi del dotto Autore , ci sgomentò per 
guisa, che ne deponemmo il pensiero. Trovandoci però nel pas- 
sato corso quaresimale in Ferrara, nel mostrare ad un dotto Ca- 
nonico , non meno il lavoro del Labini di già stampalo , che 
V esistente manoscritto , ricevemmo da questi il più forte in- 
citamento a proseguirlo . Piu per compiacerlo che per Spe- 
ranza di felice riuscimento ci accingemmo al lavoro. Inco- 
raggiandoci quindi egli sempre piu al medesimo , non perdem- 
mo un momento solo di tempo per condurlo al totale suo 
compimento. Lasciando pertanto al Pubblico stesso il rileva- 
re ove finisca il lavoro del primo , ed ove abbia principio il 
nostro , glie! presentiamo , tal quale egli è , sperando che 
ci voglia esser grato per tale fatica , ed accordare al con* 
ttnuatore un benigno compatimento , 
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CAPITOLO I. 
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CONCEPIMENTO DI S. GIOVANNI BATTISTA. .1 ' * 

/ . 1 v ' **»’»" r. , i 

N - : ' • • ' 

el tempo, che regnava nella Giudea Anno del 
Erode il grande verso Y anno del mondo tre- mond. 3999. 

O v • /J/ 1 

mila novecento novantanove fuvvi un Sacer -^ > ì runt t r l r 
dote ehiamato Zaccaria della famiglia d* Abia *' ' * 

nom virtuoso , ad assai virtuosa donna con- 
giunto , che Elisabetta si chiamava. Questa 
niun figlio* generato avea a suo marito , es- 
sendo ella sterile, e 1* uno , e V altra era 
già in età avanzata. 2 Mentre un giorno en- 
trò Zaccaria nel Tempio per offerire al Si- 
gnore il sacro incenso traile preghiere del 
popolo* , che fermavasi al di fuori , un an- 
gelo apparve al lato destro delP altare dell* 
incenso , la veduta di cui lo turbò grande- 
mente , q P intimidì ; ma rassicurato dall* l •»> \* .. 


! *7 


!»•• nilf 
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Ir' 


con so rie ? 


D O M A N D E, 

1 Chi era Zuccaria , e di qual Donna era 


I -il'! UU 
o 

»• 4 . Vi» • 

ù filò .vi I i l 
invi • uiifliiS 
-a ri ‘*1 


i' Che accadde a Zaccaria mentre un giorno 
? {feriva V incenso nel Tempio ? - .vuoi*., i » 


crjeriva r incenso nei lempio 

A uovo Te slam. 
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KUFLMsioin angelo intese da lui , che le sue preghiere 
* C *La A1 òre- erano state esaudite dal Signore * : ehe 
ghiera deir il Divino Messia tanto desiderato verrebbe 
uom giusto tra poco nel mondo , e che siccom* egli do- 
è la chiave vea av ere un precursore , questi appunto na- 

Salerà* 0 e *° sare ^ e dalla sua moglie Elisabetta , la 
na G C o*h Pe quale gH avrebbe partorito un figlio , sog- 
questa pre- getto di gioja per lui non meno , che per 
ghiera, che molta gente. Egli chiamar doveasi Giovanni, 
immediata- sare bbe stato grande innanzi a Dio , talmen- 

scend^ n la te l° ntano dalia mollezza , che non avrebbe 
misericor- gustato mai. vino, nè altro liquore capace di 
dia di Dio. ubriachezza , ripieno delio Spirito Santo sin 
dall* utero della sua Madre , per suo mezzo 
molti sarebbonsi .convertiti a Dio , e che fi- 
nalmente il precursore del Messia ^fornito di 
zelo, e della virtù di Elia sarebbe per pre- 
parare al Signore un popolo perfetto. .3 Que- 
ste parole sorpresero Zaccaria riflettendo al- 
la sua età avanzata non meno , che all’ età 
* Molte avanzata della moglie ; quindi , come se la 
volte Iddio presenza d’uno Spirito celeste non fosse da 

^r^hiere ^ se so ^ a P roya sicura della certezza della 
che 6 noi V profezia chiese all’. Angelo un segno , da 
merariamen- ctJ|?|pot^ebb , egli conoscere la verità di ciò , 
te gli gorgia- c j ie diceva* Ottenne questo segno , ma fu 
mo , ma non non c0 d 0 i oroso p er fui. * 4 Manifestogli 

non pe^ben primieramente V angelo , eh* egli era Gabrie- 

meritato ca- ~ . 
stigo della 

nostra teme- DOMANDE, 

rità. Sia a- 3 QuaV impressione fecero in Zaccaria le pa- 
dunque umi- role dell 1 Angelo , che gli annunziavano un figlioì 
le la nostra 4 Qual segno diede V Angelo a Zaccaria in 
orazione. ^ conferma delle divine promesse . 
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DEL nuovo testamento. 
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1* ministro del Signore. , speditogli espres- 
samente da Dio per nunzio di sii felice no- 
vella ; indi gli diè pèr segno della medesi- 
ma y che da quel momento perderebbe la fa-* 
velia , e muto diverrebbe sin a tanto , che 
la riportata profezia non avesse avuto il suo 
compimento. Le parole deir Angelo si avve- 
rarono sul punto medesimo. Zaccaria rimase 
mutolo , e*l’ angelo disparve. 5 AI ritornare 
il Sacerdote al popolo , il quale aspettandolo 
al di fuora si meravigliava della sua tardan- 
za y quando vide ,/ch’ egli non poteva par- 
lare , e die coi gesti sforzavasi di farsi in- 
tendere y ben s* avvisò , die avea nel tempio 
avuta qualche visione r ma non potè com- 
prendere qual* ella fosse stata. <> Zaccaria , 
cui restava ancora qualche giorno della sua. 
settimana del sacro servizio, restò. in Geru- 
salemme sin alla fine di essa , e ritornato, 
poi in casa dopo qualche tempo Elisabetta 
sua consorte venne a concepire secondo la- 
predizione dell* angelo. 7 Questa* gravidanza 
riempi di consolazione la virtuosa donna. El- 
la per lo spazio di cinque mesi si tenne oc- 
culta dicendo 1 questa è una grazia , che mi 
ha fatto il Signore nel tempo , che ha ri-?, 
volti verso di me i suoi benignissimi ' SgUar- 


RIFL KékSJOSr 
CRISTIANE. 



i 


1 


• “"DOMANDE. 

5 Che pensò il popolo al veder muto Zaccaria 7 . 
-6 In- quale maniera ^cominciò ad -avverarsi la 
profezia , che V Angelo fece a Zaccaria ? 

7 Quali sentititi ebbe Elisabetta nel tempo 
della sua gravidanza ? - t , 

* 
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CAPITOLO II. 


/ . * 

c . e ~ i Eran'già scorsi sei mesi della gravi- 
ia danza di Elisabetta quando Iddio mandò 1* 

« . -• mT t . « *1 il 1 • 


4 COMPENDIO DELLA STORIA 

hjfi.e9S!om di per togliermi dall* infanzia , in cui io in* 

* 0 Quando corsa era presso tutti. * Con questi senti- 
riceviamo menti di riconoscenza aspettava il compimen* 
qualche gra- to delle Divine promesse, 
zia da Dio 
prima di 
lutto dob- 
biamo fargli 9 

nel segreto ÀNNUNZIAZIONE DELL ANGELO GABRIELE A MARIA, 
del nostro VISITA DI COSTEI AD ELISABETTA, 

cuore i più 
vivi, e since- 
ri ringrazia- 
menti. . 

An. del Angelo Gabriele in Nazaret città della Galt- 
mond. 4ooo } ea a d una Vergine chiamata Maria , la qua- 
prima del- j e quantunque avesse sposato un uomo della 
l Er. V x 4* casa j) av jde chiamato Giuseppe , vivea in- 
sieme con lui con una purità angelica quan- 
to nuova , altrettanto sorprendente, n En- 
trando P Angelo ov ella trovavasi la salutò, 
e le disse : eh* EUa era piena di grazia , die 
il Signore era seco lei , e eh* Ella era la 
’ benedetta tra tutte le donne. L’ umile , e 
modesta Vergine .restò grandemente turbata 
al sentire tali parole , pensando tra se stessa 
di qual sorte si fosse mai questo saluto ; ma 
a toglierle ogni dubbio soggiunse immedia- 
tamente l’angelo: no, non vogliate temere, 
o Maria, Voi avete trovata grazia innanzi a 


. * 

j 

/ 


DOMANDE.'. 

1 Come avvenne la spedizione di Gabriele /* 
Maria ? 

2 In qual maniera V Angelo salutò Maria , c 
qual impressione fece in lei questo saluto t 
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Dio, perciò, concepirete nel vostro seno , c 
partorirete uu figlio , cui darete il nome di 
Gesù. Egli sarà grande in se stesso , e sarà 
il medesimo Figliuoi dell’ Altissimo. Il Signor 
Iddio gli darà iJ trono di Davide suo padre, 
e regnerà eternamente sulla casa di Giacob- 
be , vale a dire sopra tutti gli uomini , ed 
il suo regno non avrà mai fine. Le lodi , 
che Y angelo le avea date , eran grandi , ma 
anziché compiacersene Elia se ne turbò estre- 
mamente . * 3 Grandissime erano le prò-* § e gli e- 
messe , che il medesimo le avea fatte , ma lo- j d un 
considerando , che il grado eminente di Ma- angelo il 
dre di Dio non poteva combinare colla ver- 4 ua *f I J on 
ginità , clfElla la gran Donna professa va , ^* Q ° ^ u ^ a ! 
quindi senza punto esitare riguardo alla ve- ron o Maria 
rità di quello , che dello le avea Y angelo , quanto pia 
richiese da lui come sarebbesi ciò fatto , s* dobbiam 
Ella non conosceva uomo ; Y angelo le ri- i lei ?^ c 
spose : che lo Spirilo Santo dovea soprav- e U omint~ 
venire in lei , e che la virtù dell’ Altissimo , q Ua ij fil 
dovea adombrarla , che perciò il santo frut- nalmente 
to , che nascerebbe dal suo seno sarebbe il ncm parla- 
Figliuol di Dio. Per pruova poi di ciò F e* c |? e ^ ei 
sempio le reco della sua cugina Elisabetta , stri vantar- 
la quale quantunque già vecchia, da sei me- di nobil- 
si concepito avea un figlio niente* essendo t'a, di spiri- 
impossibile presso Iddio. (\ Quando compre- t0 > * 1 ***' 

Iezza? 


D O M A N D E. 

3 Qual còsa richiese Maria dall ' Angelo ri- 
guardo all ' annunzio fattole della Divina Mater- 
nità , e 'qual risposta ri* ottenne ? 

4 Come finì V ambasciata dell Angelo Gabrie- 
le a Maria ? 
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KiFi.isjioNi se ] a Santissima Donna gli arcani ' Divini- 
ctisTUHi. m j ster * spiegati . a lei dall’ Angelo , ella sot- 
tomettendosi alla volontà dei Signore , senza 
punto invanirsi della Divina . predilezione , 
anzi sempreppiù confondendosi in r se stessa : 
io , disse * sono la, serva del 1 Signore , ed 
acconsento > che la. vostra parola sia in me* 
compiuta, 5. Appena Maria die il suo con- 
senso al Divino concepimento , che immedia- 
tamente il Verbo eterno , il Figliuolo dell* 
eterno Padre , la seconda Persona della San* 
tissima Trinità s’ incarnò , cioè prese un còri 
.• / ,po y ed un anima , come abbiam noi nel 
> suo purissimo seno. Ora il primo effetto' v 
che in lei produsse quest' ineffabile Incarna-* 
zione si fu appunto P accendere nei suo cuo- 
: ¥ < n re un ardente fiamma di carità verso la sua 

pibil Mostro ^ u ^* na Elisabetta. * Sentendola dunque in<«- 
cuore sarà £ìnta , ed avanzata ancora nella <sua gravi- 
unito aDiodanza senza punto indugiare si pose in viag- 
tanto piu sigi 0 per andare a visitarla nelle montagne 
accenderà de , la Giudea iu una Città ■ della Tribù di 

prossimo!'' Giuda. 6 Arrivata 1 la Santissima Vergine nel- 
la casa di Zaccaria salutò Elisabetta , e que- 
^ sto saluto fux, di tanta efficacia y che il barn 4 * 
^ bino saltellò per allegrezza nel • sen di lei, 
ed Ella ripiena dello Spirito Santo esclamò 
ad alta voce: Voi , o Maria, siete benedetta 


DOMANDE. 

5 Qual si fu il primo effetto , che produsse in 
Maria V Incarnazione del F crbo ? .• « ’ r : • ■ . 

6 Che avvenne nella casa di Zaccaria alla, 

giungervi Maria ? • . ‘ • \ 


\ 
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tra tutte le donne ,. c benedetto, è il frutto *^ r * sS >owi 
del vostro ventre , e donde a me viene que- 
sta felice sorte , che la Madre del mio Signo- 
re venga a trovarmi , giacche non sì tosto il 
suon del vostro saluto è giunto alle mie o- 
reechie , che il bambino saltellò per giubilo 
nel mio' seno. Felice Voi, che avete creda- / 
to ' pòicìiè; compirai quanto per parte del . 
Signore vi e stato detto. * 7 Maria , che * * * * 7 8 °** > 

niente s* era invanita alle stesse lodi d* un are- 

ali gelo , maggiormente raantennesi umile .al- dere in Dio. 
le lodi di Èlisabetta. Allora fu eh* Ella prò- Chi crede 
nunzio un bellissimo cantico , con cui jna- con lede vi- 
gnifìcò il Signore. Innalzò con esso la po- va ve . ra . 
tenza di Dio , la sua santità , la sua miseri j n se \ e di- 
cordia, la sua giustizia, la sua provvidenza , vine pro- 
e la sua fedeltà nelle promesse. Riferì all* Ai- messe, e ne’ 
tissimo tutta la gloria della sua maternità , be “ 1 ’ * che 
ed Ellk nell' atto, die confessava, che tutte ^ e [ ta 
le nazioni 1* avrebbero chiamata beata , non g ne ’ t en i 
si nominò che umile serva del suo Signore. 8, immarcesci- 
Si trattenne la purissima Vergine con Elisa- Dili della vi- 
betta quasi tre mesi , e dopo aver santificata ,a eternJU 
tutta quella famiglia colla "sua visita * , di là * Siano le 

si ricondusse alla sua casa, d* onderà partita, nostre visi- 

•v. '* ' •-« ••••< ■■.*■’ . • t e simili a 

• - ~ quella della 

1 ,/ »S. Vergi- 

ne cioè ani- 

itldtC ddl SO- 

• lo spirito di 

DOMANDE. carità , e di 

7 In qual maniera rispose Maria alle lodi, che umiltà. 

le diede Elisabetta ? - / 

8 Quanto tempo si trattenne Maria in caia di 

Elisabetta ? * - * » * 


I 
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- - 'CAPITOLO III. . ‘.'V 

V « . •, * V . . • I , '} . . 1 

* • # i > \ 

, • , • ' 1 »W . , | .* j*. / 1 . » , ’ > 

SUSCITA DI S. GIOVANNI BATTISTA. ESCE PRIME 

. • . » . 

ÀZIONJ. 


n 


» ’ti'V,-. 


ji*n. del i Giunto il tempo del parto di Eli$a- 
mond. 4°oo betta diè Ella alla luce un figlio.. Divulga^ 
^ lì fr' *} eL ~ tasene la fama accorsero da tutte le parti eli. 

. amici, ea i parenti a passare seco lei Je jcòn- 
-'•> ' J » gratulazioni , magnificando la speciale miseri?. 

‘'conila., che Dio le avea usata. 2 \ Quando 
nell 1 * ottavo giorno dopo la nascila convenne- 

. -jv r»; ^ ;it) >P . 1 • 

ùù.-ìì u. ro i parenti, e gli amici secondo il .costume 

:v/* per là circoncisione del fanciullo » volevano 
-li* ’ ...quasi 'tutti chiamarlo Zaccaria col nome dì 
• v suo padre ; ma lor si oppose Elisabetta, che 
volle assolutamente ,, che si chiamasse Gio- 
. • . vanni. Venendole rappresentato ,*<che qon e- % 

, ra\*i ! in tutta la sua stirpe chi portato avpssq 
tal nóme , Ella nondimeno persistè a voler- 
lo chiamato cosi , Jben informata per Divina 
rivelazione della volontà di Dio. Convenne 

• * M f . ' , ‘ ’ . .. . ■ j • i», . ; .' i ' i 

consultarne il pàqjfe , ma questi impedito au? 
cera nella tavella cerco di scrivere , e Ciò- 
/.vanni scrisse è il suo nome. Conoscendosi da 

r, . . « 

^ , ciò , che non iemminil capriccio , ma volon- 

tà di Dio si era che tal si chiamasse , re- 




’ D O M A N D E. 

i.i Che avvenne nella nascila di S. Giovanni 
Battista? * ‘ ‘ ' 

a Qual briga nacque nella . circoncisióne del 
Ballista , e come andò d terminarsi ? 
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staron tutti persuasi , e sorpresi. 3 Crebbe' 

, . j. . . * , i , CBISXIABK. 

la meraviglia di ognuno ai vedere , che in 
quel punto medesimo si sciolse la lingua a 
Zaccaria già da nove mesi impedita , e eh' 
egli pieu di riconoscenza verso di Dio gli re- 
se subito pubblici ringraziamenti , e lodò al- 
tamente il Signore. * 4 Si aggiunse a tanti * ^ on P os “ 
doni di Dio , il dono di profezia , da cui siamo % ai 
venne in quel punto ricolmato il sacerdote \ a <V beni 
Zaccaria. Egli pronunziò allora un bellissimo di Dio 
cantico , il quale si fu nel medesimo tempo 4 uan io con 
una chiara predizione dell’ imminente venuta ur, p ,e S al ^ 
del Messia , e dell' impiego del suo precur- bifora 
sore. Quanti sentirono queste parole non po- j| Signore, 
tevan trattenersi di dir tra loro stessi , e do- che non si 

mandare agli altri : qual sarà mai questo fan- lascia vince- 
- - - - - - - - - - re in libera- 


ciullo , giacche mamìestamente la man del f. . 

c- v i • | c r 4 •' ,Ila » ac 

signore e con lui ; e la lama di tutto CkO scer £ j n 

passando dalla casa di Zaccaria per * tutta la i doni suoi. 

Giudea tenia ognuno in un rispettoso timo* 


accre- 
noi 


amq -,.u 

. * A \ 


re.. 5 La Madre nudiiva il- fanciullo con tut- 
ta i’ im magi nabli attenzione , e ’1 padre impie- :;v 
gava nell’ educarlo la vigilanza , che richie- 
deva il subbine destino di lui. Assai più dé- 
gli uomini V ammaestrava quello spirito Di- ^ 

raas ij^ doq o.io »Udv .;ì >hu r \T} .. 


i 

/ "T 


DOMANDE. 

3 Qual maraviglia sorprese ognuno nella cir- 
concisione del Battista oltre la rivelazione del 
nome ? 

4 Qual altro dono ricevè Zaccaria da Dio nel- 
la ■ circoncisione del Figlio ? 

5 In qual maniera venne allevato da' suoi ge- 
nitori il Battista ? 




t 
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vino , che santificato V avea 'sin dall* utero 
della Madre : quiridi a misura de* suoi giorni 
cresceva il lui uno spirito generoso ; e si for- 
tificava grandemente. 6 Ne diede un’illustre 
pruova dacché fu in istato di abbandonar la 
casa paterna ^ imperciocché ritiratosi dall’ a* 
bitato andò frettolosamente a nascondersi in 


luoghi deserti , e lontani dalla compagnia de- 
gli uomini. * Quivi si trattenne per lunghi 
finché la sua vocazione esiggé da lui , 


anni 


NASCITA DEL SALVATORÉ DEL MONDO. 


* Sebbene 
non tutti 

mat^da Dio 0 **’ e g^ si manifestasse a tutto Israele. 

a vi vere nel- 
le solitudi- CAPITOLO IV. 

ni: tutti pe- , - 

rò sono ob- 
bligati a fug- 
gire da mez- ’ 

zo a Babi- i v Dacché Maria ritirata si fu dalla visi- 
ionia , cioè , ta di Elisabetta i segni * della sua gravidan*' 
da mèzzo za divenendo manifesti non poterono isfuggi- 

gnie perico- re S U sguardi del suo sposo Giuseppe. La 
lose , per conobbe egli ma riconoscendo nel tempo stes^ 
poter salvar so la virtù sublime della sua purissima spo- 
la loro ani- sa Don sapeva prestar fede a* suoi ocelli roe- 
ma * j .desimi. Non potendo pertanto negar F evi* 
mond. 4001 denza v come giusto eh egli era , mente ma* 
di G. C. 1. nifestar volle , che potesse essere di syantag- 

prima dell ’ 

Er.F.3. 


i.» 


DOMANDE. 

6 Come il Battista manijestb di buon ora lo 
spirito , che lo animavai • . ■* * • ' 

- 1 In qual imbarazzo ritrovassi S. Giuseppe 

nello scuoprire la gravidanza di Maria ì 
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Cfio di lei , e pensò solo ad abbandonarla. 2 R,PLESS,0 * r 

*!V, i . r> * Il J CR1ST1AWE. 

Già s accingeva Giuseppe alia dura separa- 
zione dalla sua Sposa quando in un sonno 
apparvegli un angelo , che gli disse : Giu- 

seppe jfìgliuol di Davide non temete di ri- 
tener con Voi Maria vostra moglie , poiché 
il frutto, ch'Ella porta nel suo seno è* ope- 
ra dello Spirito Santo. Ella partorirà un fi- 
glio , che Voi chiamerete Gesù dovendo sal- 
vare il popolo con liberarlo da suoi peccati. 

3 Svegliossi Giuseppe dal sonno , e si trovò 
cangiato in un altro uomo. La gioja più pu- 
ra * succedut' era nel suo cuore alla più cu- * Quanto 

pa malinconia , e se prima amava , e pre- -, . 

giava moltissimo Ja sua purissima sposa , 1 j)j 0 j se s j 
amò , e la pregiò assai più in appresso con- compiace di 
sperandola innalzata alla maternità di Dio. provarla fe- 
La ritenne dunque presso di Se , ed ubbidì ^? Ita ^ ser ' 
appuntino a quanto l' angelo aveagli coman- stes8olicon - 
dato. 4 Pubblicassi circa quel tempo un e- sola a pro- 
ditto di Cesare Augusto , con cui veniva or- porzione di 
dinato una descrizione di tutto 1’ Impero Ro- quello , che 
mano. Si esegui questa nella Giudea da Ci - J ia u no P a ù- 
rino governatore della Siria. In virtù di es- tosto< 

sa ^dovendosi tutti portare nella propria città racoli a lor 
-/ . . . ' favore , che 

— ■■ ■ ■ - ■ abbando- 

\ r \ • narli. 

‘ J DOMANDE. 

2 Come il Signore per obbligare S . Giusep- 
pe a non dipartirsi da Maria manifestagli V In- 
carnazione del inerbo? 

3 Qual effetto produsse in S. Giuseppe la ri- 
velazione dell ’ Incarnazione Divinai 

4 Per qual occasione S. Giuseppe , e la SS. 

Vergine portar onsi in Betlemme ? 
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* Ò G. C.. 

s' inganna o 
il mondo. 
Egli nel na- 
scere sce- 
glie per se 
ìa condi/io- 
rie piu umi- 
le : il mon- 
do va .sem- 
pre dietro 
alle gran- 
dezze. Ma , 
chi mai può 
pensare che 
s 1 inganni l 1 
eterna infal- 
libile sa- 
pienza? 


per dare in nota i loro nomi, dovè Giusep^ 
pe colla santissima sua sposa portarsi da Na- 
zaret in Betlemme , essendo egli della casa f 
e della: famiglia di Davide. 5- Arrivata col£ 
Maria col suo Sposo per quanto s’ atFaticas- 
se Giuseppe di ritrovare ùn qualche luogo 
da ricovrarsi nel pubblico albergo noi potè 
ritrovare , poiché era già pieno di forestieri. 
Bisognò dunque ritirarsi in una stalla , e 
quivi giunto il tempo ‘ in* cui Maria dovea 
partorire, partorì, il suo figliuolo pi imogeni- 
to , che involto in fasce collocò in una man- 
giatojay*. 6 Nei mentre che., in Betlemme a 
compiere si< vennero le grandi promesse del- 
la nascita- dei Messia alcuni pastori- *, i quali 
nello vicine campagne ■ vegliavano alia custo- 
dia ; delle loro greggi , tutto in un punto vi- 
dero i un j angelo in sembianza umana, ed in- 
volti si trovarono in una vivissima luce , del 
che spaventandosi rinfrancati furono dall’ an- 
gelo colla lieta novella di essere loro già na- 
to nella città di Davide, un Salvatore"!, eh* 
eSsi stessi potevano .facilmente conoscere al 
vederlo involto ir» fascie , . e. coricato in un 
presepio. Così disse Y angelo , ed in quell’ 
istante se ne unirono a lui molti altri , e tut- 
ti unitamente lodavano il Signore , e dice- 
vano : gloria sia a Dio nel più alto del Cie- 


>-* * 


>< 






• u . * ' 


». «. » » 


, D O M A N D E. 

5 Come Maria venne a partorire in B-ellemmel 
*. *v 6 Che avvenne. nette vicinanze di Betlemme 
nel tempo della Nascita del .Signore ? . . 


I 
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lo , e pace in terra agli uomini di buona ain.Es stoni 
mente. 7 Non si tosto partironsi gli angeli , 
che i pastori portaronsi sollecitamente in Bet- 
lemme , e quivi trovarono Maria , Giusep- 
pe , e'l Bambino coricato nel presepio , e ve- 
dutolo conobbero esser vero quanto loro era 
stato detto dall’ Angelo, quindi se ne tornaro- 
no glorificando, e lodando altamente Iddio.* 8* Iddio non 
Nel T ottavo giorno dopo la nascita sua fu il * 7 8 * * 11 8 etu . S | 
ianciulio circonciso, e se gli pose il nome di , jessuuo . 
Gesù , quello stesso che 1 ’ angelo avea annuii- Perchèduu- 
ciato prima che fosse concepito nel sen della <i ue non Cl 
Madre. r 


CAPITOLO V. 

Adorazione de’ MjCgi. 

• \ 1 ,* • 

1 Circa il tempo della nascita del Sal- 
vatore una nuova stella era cofh parsa in O- 
riente, la quale osservata da uomini abili a 
distinguere i diversi aspetti del Cielo , ed il- 
luminati internamente le loro ben compren- 
dere la nascita del Messia , e li accese di de- 
siderio di andar a ritrovarlo per presentargli 
i loro omaggi. 2 È ignoto di qual condi- 


accostiamo 
con fiducia 
innanzi al 
trono suo 
per ritrovar 
misericor- 
dia , e per- 
dono? 


y 

A 0 




DOMANDE. 

7 Che federo i pastori dopo la partenza degli 
Angeli , eh' eran loro comparsi ? 

8 Come avvenne la circoncisione dì Gesù 

C risto ? 

1 Con qual segno Iddio fè conoscere ai Ma- 
gi la nascita del Messia ? 

1 Chi furono i magi , che andarono ad ada -, 
rare il Messia , ed in qual numero l 


• 4 


t 
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«iFLBssioirn z ione essi si fossero, ed in qual numero. Al- 
cum gli credono Re , ma forse troppo leg- 
giermente. Si vuole poi che fossero tre . per , 
tre distinti doni , che offerirono. 3 Come 
la stella che ayevan veduta in • Oriente era 
poi scomparsa , essi drizzarono i loro passi 
in Gerusalemme , o perchè si persuasero , 
che nella capitale dovea nascere il Re de** 
Giudei, o perchè si lusingarono, che in es- 
sa ne avrebbero avuta piu sicura contezza. 

. , Quindi colà ne chiesero pubblicamente , ed 
' espressero il fine , per cui àvean fatto il lor 
viaggio. 4 Ea notizia del lor arrivo, e del- 
le loro richieste pervenne tantosto ad Ero- 
de , che allora regnava nella Giudea , il qua- 
* L’empio fo sentirla se ne turbò grandemente, * e tut- 

Gerusalemnfo con. lui. ; II. Re temeva la 
mai franT pèrdita del regno ; il popolo il maltrattamene 
quillo, seg- to di questo Principe sospettoso , • e V crudele. * 
ga pure sul Determinò deprimo nel suo cuore di ammaz- 
pm lumino- zar é j n f aS ce Y oggetto de* suoi timori , e si 

mondo ° e * r * vo l s e tutto a cercare il luogo della sua na- 
scita. 5 Chiamò presso di se i Principi de’Sa- 
cerdoti, e gii scribi del popolo, e domandò fo- 
ro dove nascer dovea il Messia, ed avendo in- 


DOMANDE. 

3 Dove drizzaronsi i magi per ritrovar G* C _ * 
e quali diligenze adoperarono ? 

4 QuaV impressione fece in Erode , éd in tut- 
to il popolo la notizia della nascita del Messia , e 
qual disegno formò Erode su d\ esso ? . 

5 Che fece Erode per sapere il luogo della 
nascila del Messia ? 

t » • • 

9 V* f*! * 
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teso, che ciò dovea avvenire in Betlemme, se- 
condo un'antica profezia, prese in disparte i ma- 
gi , e dopo averli ricercati minutamente sul- 
le notizie, che di lui essi aveano , mandogli 
in Betlemme con commissione di ricercarne di- 
ligentemente col pretesto , che ritrovatolo po- 
tess’ egli ancora andare ad adorarlo. 6 Par- 
tirono i magi da Gerusalemme , ma sortiti 
appena da quelle infedeli mura videro di nuo- 
vo con estrema loro allegrezza la stella , che 
pria aveano osservata.* Si fece questa lor con- 
dottiera , nè fermossi , che sul luogo dov'e- 
ra il Bambino. Allora lieti oltremodo vi en- 
trarono , e ritrovatolo con Maria sua Madre 
si prostrarono a terra, Y adorarono, ed a lui 
offerirono in dono oro , incenso , e mirra. 7 
li crudele Erode stava con ansietà aspettan- 
do il risultato delle diligenze de' magi , ma 
quando questi si disponevano forse a farne a 
lui il rapporto , avvertiti in sogno derisero la 
sue vane speranze , e per altra strada se ne 
tornarono ai lor paese lasciando l'empio mo- 
narca in preda a suoi sospetti senza lasciarsi 
sedurre dagli umani riguardi. * 


RIFLESSOSI 
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6 Come i Magi ritrovarono il Viviti Bambino ? 

7 Ritornarono i Magi ad Brode? 1 . . 


* Lo spiri- 
to di Dio 
non abban- 
dona giam- 
mai le ani*- 
me docili 5 
e se talvolta 
sembra la- 
sciarle neir 
oscurità ben 
presto ritor- 
na con lumi 
maggiori. 
Beato chi sa 
profittarne. 

* Molte 
volte i ri- 
spetti uma- 
ni ci spin- 
gono alla 
trasgressio- 
ne della di- 
vina legge. 
Guardiamo- 
ci da essi 
se vogliamo 
conservarci 
fedeli a Dio. 


v 
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* NoT felici 
se dopo la 
Santa Com- 
munione sa- 
premo offe- 
rire all’e- 
terno Padre 
il suo Divin 
Figliuolo , 
cbe abbia- 
mo nella 

A 

nostr’ ani- 
ma. Con 
quest' offer- 
ta fatta di- 
votamente 
otterrem- 
mo da Dio 
ogni qua- 
lunque be- 
ine. 
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CAPITOLO VI. 

« 

Purificazione di Maria. 

• — * t * • * * 

i Passati quaranta giorni dal suo parlo 
la Santissima Vergine Maria quantunque sog- 
getta non fosse alla logge mosaica , che ob- 
bligava tutte le altre donne Ebree di purifi- 
carsi nel Tempio dopo i parti loro, giacche il 
suo non solamente non l’avea contaminata, ma 
ancora resa Y avea e più pura , e più Vergi- 
ne , nondimeno senza permettersi la menoma 
dilazione portossi in Gerusalemme in compa- 
gnia del suo sposo Giuseppe a compiere esat- 
tamente P osservanza di tal legge con offerire 
inoltre due tortore , e due colombi. 2 Alla 
legge della purificazione un’altra se ne aggiun- 
geva ancora , ed era quella di offerire , e di 
consagrare al Signore nel Tempio tutti i^iro- 
mogeniti { ed a questa volle ancora àssogget- 
tarsi Maria. Recóssi dunque seco il 'suo Fi- 
glio , e presentollo , e consagrolio al Signo- 
re. "Niente poteva esserci più augusto dell’of- 
ferta d’ un uomo Dio , e niente maggiormen- 
te poteva esser grato alP Altissimo. * 3 Ua 
santo vecchio chiamato Simeone uom giusto , 


DOMANDE. * 

1 Come la Santissima ^Veygine osservò la leg- 
ge della purificazióne ? 

a Inguai maniera soddisfece Mari affolli a legge 
della consagrazion de ’ primogeniti ? 

3 Chi fu che rese testimonianza, a Gesù nell % 
atto della sua presentazione al Tempio / 
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rettcr, e timorosi) di Dio , die in quest occa- »»»»•■*»«>** 
in . .. • , V • camme*, 

sione una bella testimonianza al divino . fi- 
glinolo. Aspettava egli già da lungo tempo 
ansi osamente il Salvatore del mondo , ch’esser 
dove» da consolaxion d’ fusele , e questo suo 
desiderio essendo molto grato a Dio, era sta- 
to assicurato dallo Spirilo Santo , ch’egli noti 
morrebbe pria di vedere quello che tanto de- 
siderava- Allorché durque i genitori lo me- 
narono ai Tempio, Simeone condotto dallo 
Spirito di Dìo por tossi al Tempio medesimo 
ed accostatosi alla sacra famiglia non poten- 
do in se racchiudere 1' allegrezza , ond* era 
compreso , recossi traile sue braccia il di nn- 
Bambino, se lo: strinse al seno , e benedis- 
se Iddio ad alta voce , dicendo: ora si è tem- 
po , o Signore, che io abbandoni questa ter- 
ra , secondo la vostra promessa ,, giacché i 
miei occhi videro colui che salvar deve il 
mondo intero , e dee esser la luce ,, e . la 
gloria* dell’ eletto Israele. * 4 Maria , e Giu- * p 0S _ 
seppe al sentir le parole di Sinìeone restaro- siede vera- 
no* come estatici. Quantunque ben. informati mente Id- 
di ciò y che riguardava il Fanciullo .Divino , ^ ,0 non P u *'’ 
nondimeno il lor tenero , e rispettoso amore catoa i mon , 
si compiaceva dissentire ripetersi ciò, che in- (] 0> Disuc- 
teressava estremamente il loro cuòre. 5 Alle cbiamocr da 


Li 


parole di consolazione altre ne aggiunse in quest©., e 

'“v -*cosV posse- 

deremo Id- 


DOMANDE. 


4 .Quali sentimenti nudrirono nel loro cuore 
Maria . e Giuseppe nel sentir le parole di Simeone fi 
Qual si fu la dolorosa profezia , che Af- 
mcòne fere a filaria ? • - ' { 

movo Testura. 


dio . perlet-. 
lamento <. 
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* Beati que- 
«h uomini , 
che abitano 
frequente- 
mente nella 
vostra casa o 
Signore. Essi 
• vi loderan- 
no ne’seco-r 
li de' secoli. 
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Santo Vecchio , che eccitar dovettero senti- 
menti mesti assai , e dolorosi. Benedisse pri- 
mieramente Maria, e Giuseppe , indi alla pri- 
ma rivolta le predisse , che il suo Figlio es- 
ser dovea la' rovina, e la felicità di molti) il 
Israele , poiché egli sarebbe come il bersa- 
glio delle persecuzioni , e delle calunnie de- 
gli uomini a segno, che la sua anima sarei»» 
he da dolóre ,come da un’ acutissima spada 
trafitta , e che allora si manifestarebbero i 
segreti sentimenti di molti. 6 Un’ altra illu- 
stre testimonianza diede al Divin Fanciullo 
nell* atto , che venne presentato al Tempio 
una famosa vedova chiamata Anna molto già 
avanzata negli anni. Era ella figlia di Fa- 
nuele della tribù di Aser. Era stata maritata 
molto giovane , ma non era vissuta col ma- 
rito , che sette anni solamente. Dopo la mor- 
te di costui sin all’ età di ottantaquattro an- 
ni , eh’ ella contava , menata . avea vita illi- 
bata pella sua vedovanza. Dedita tutta ai di- 
giuni , e ali' orazione pareva che vivesse in- 
tenta solo al servizio -di Dio sia di giorno, 
sia di notte , e stavasene incessantemente nel 
Tempio. * Sopravenne questa Santa Donna 
nel mentre vi erano ancora Maria , e Giu- 
seppe col Divino fanciullo, e com’ ella dotata 
era da Dio dello spirito di profezia illumina- 
ta dal Signore lo riconobbe ben presto, quin- 


DOMANDE. 

6 Chi altro , oltre Simeone diede a Gesif, Cri~ 
sto testi moni ama nell 1 atto di esser egli presentato, 
al Tempio ? 
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di non potendo trattenere i suoi trasporti in 
un* occasione sì felice sciolse, la sua» lingua 
nelle lodi del Signore altamente magnifican- 
dolo innanzi a tutti , e parlandone con colo- 
bo y che aspettavano la redenzione d’ Israele. 

CAPITOLO VII. 

f M . ' (’ * W » * * <r — 

J ' 11, , » | } , ' ì f ' ,r l* I ( 

FOGA IN EGITTO y E STRAGGE DEGL* INNOCENTI. 

, 1 . . ’ !» M 1 >t 

i Dopo avere in vano Erode aspettato 
lungo tempo il ritorno de* magi , al sentire % 
eh* essi se n* eran iti al lor paese per altra 
strada , ed al sentire forse ancora ciò , che 
sortito era nel Tempio di Gerusalemme allor- 
ché colà presentato venne al Signore il fan- 
ciullo Gesù, agitato vivamente da sdegno , da 
timor , da gelosia pensò eseguire il reo dise- 
gno di toglierlo dal mondo in un altra, e se- 
condo il suo pensare , sicurissima maniera. 2 
Quantunque usasse 1’ empio monarca tutta la 
diligenza di tener nascosto nel suo cuore que- 
sta fiero disegno da lui formato conira la ^ 
vita del Divin Messia , nondimeno noi poten- * Niente 
do tener nascosto a Dio , * mandò il Signo- può esservi 
re un angelo a S. Giuseppe affinchè gli ma- d'occulto , 

nifestasse in sogno il pericolo in cui G,. C. clle , 110n Sl 

0 1 sapra, odi- 

‘ •' ; ’ ' ■ * * 1 2 segreto , che 

non si rive- 

D O M A N D E. lera un gior- 

1 Che pensò Erode quando si vide deluso da no . Ah te- 
ologi ? • miamo quest’ 

2 Qual comando ricevè S. Giuseppe nell' atto , orribile ma- 

che se gli rivelò il reo disegno di Erode di /àr n jf e staziu* 
uccidere G. C, ? ne. 


Ilrus 3JOTM 
CRISTIANE. 
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RIFLESSIONI 
• RISTIA**. 


¥ Quanto è 
felice quel 
uomo che 
sottomette 
la suà vo- 
lontà a quel- 
la di Dio , 
persuaso che 
la volontà 
di Dio non 
è che la no- 
stra santifi- 
cazione. 


trovatasi, e quindi gli consigliasse di prender 
seco la madre , e*i fanciullo , e menarli tan^ 
tosto in Egitto ^per restarvici sintanto che 
ne sarebbe stato avvisato , dapoiehè Erode 
tra poco cercato ¥ avrebbe per ucciderlo. 3 
S. Giuseppe senza perdere un momento di 
tempo la notte medesima eseguì il comando. 
Prese seco la sua cara sposa , e *1 Divin Fan- 
ciullo , e non lasciandosi trattenere nè dall* 
oscurità della notte , nè dalla disastrosità del 
cammino, nè dal pensierose* disagi , che 
la madre , e ’l figlio sostener doveano , pie- 
no di fede , e di conformità al Divin volere 
sortì con essi inosservato ; e felicemente li 
condusse nel comandato Egitto , dove fer- 
raossi sin* alla morte d* Erode. * 4 Questo 
Principe ad accertar il colpo tra se j meditato 
emanò un crudele editto , con cui ordinò che 
si trucidassero tutti i bambini da due anni 
in giù secondo il tempo designatogli da ma- 
gi , che nati fossero in Betlemme, e ne* suoi 
contorni. Spediti pertanto i manigoldi in 
quell* infelici contrade , s* insinuaron essi in 
tutte le case trucidando barbaramente per o- 
gni dove quell* innocenti vittime nelle culle, 
traile braccia de* genitori , o nel seno mede- 
simo dell* inconsolanti genitrici. Il pianto, Le 
grida , la disperazione faceano risuonare tut- 


DOMANDE. 

3 Tn qual maniera eseguì S. Giuseppe il co-~ 
mando di fuggir in Egitto col Divin fanciullo ? 

4 Che ordinò Erode per far morire sicuramen 
te il Divin Fanciullo f 
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ti gli angoli di quella desolata terra , ma le 
lagrime de’ parenti non rendean la vita ai lo- 
ro figli, che un barbaro Re avea sagrificati 
alla sua gelosia , ed essi restavano inconsola- 
bili. 5 La santa famiglia non dimorò lungo 
tempo in Egitto. Non molto dopo essendo 
venuto a morte Erode, l'Angelo del Signore 
ne avvertì S. Giuseppe , e gl* ingiunse di ri- 
tornare nella terra d’ Israele col Fanciullo , e 
la sua Madre giacche eran già trapassati co- 
loro , che cercavano il Bambino per toglier- 
gli la vita. Il comando fu 'tosto eseguito. 
Levossi Giuseppe , e col Fanciullo , e la sua 
Madre avviossi nell’ accennata terra. 6 Quand* 
egli era già in viaggio venne a sapere , che 
Archelao regnava colà in vece del padre. Te- 
mendo dunque , che questi nudrisse nel cuo- 
re sentimenti medesimi ebbe timóre di colà 
ritornare. * 7 L’ Angelo del Signore accorse 
subito a trarlo d’ impaccio. Gli suggerì di ri- 
tirarsi nella Galilea invece della Giudea , e 
propriamente in Nazaret , è così venne anco- 
ra ad avverarsi la profezia , che dicea , che 
il Messia sarebbe stato chiamato Nazareno. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


Ì .1 


JU C 


— 


» . ■' 


DOMANDE. 

5 Qual comando ricevè S • Giuseppe dall'An- 
gelo dopo la morte di Erode ? 

6 Per qual motivo S . Giuseppe temè di ritor- 
nar dall ' Egitto nella Giudea ? 

7 Come liberato venne S. Giuseppe dal timo- 
re , che avea di ritornar dall ' Egitto nella Giudea ? 


¥ Se vo- 
gliam con- 
servare G. 
C. nel no- 
stro cuore 
imitiamo 
la pruden- 
za , e le giu- 
ste diff.den- 
ze di S. Giu- 
seppe. Ri- 
flettiam bene 
ai luoghi 
dove andia- 
mo ed alle 
persone , 
che in quelli 
ritrovere- 
mo. 
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MVMMwn.; ♦ -« c A P I T O L O Vili, j - 

CUMiTlAKE* •> , * , . 

GESÙ IN ETÀ DI DODICI ANNI IN MEZZO A * 

? DOTTORI NEL TEMMÒ. f" 

. ' \ i * * * - ‘ ' *■ ! » - ’ *' ** ‘ • •/ 

i Dal ritorno di Gesù io Nazaret sin 

all* anno duodecimo della sua età noi non • 

•* * ^ 

sappiamo altro ^ se non che cresceva , e si' 
fortificava pien di sapienza ^ e di grazia. % 
Giunto agli anni dodici fu portato da Maria, 
e Giuseppe in Gerusalemme , nel giorno so- 
lenne di Pasqua , giorno in cui' solevano es- 
si portar visi tutti gli anni per • solennizzare 
nel tempio del Signore 3 » Quando fu ter- 
minata questa festività se ne ritornarono Ma- 
ria , e Giuseppe in Nazaret, restando Gesù 
in Gerusalemme , ma siccome sin a quel pun- 
to non si era mai allontanato ' da essi non 
dubitarono, che non teness’ egli lor dietro 
, , unito a qualcuno della compagnia. La loro 
...v sorpresa fu grandissima allorché fatta già 
una giornata di viaggio , ricercandolo invano 
tra i parenti , e que* di lor conoscenza , s* 
avvidero , eh’ egli mancàva. 4 Pieni d* ansie- 
r . - 

* / . DOMANDE. 

- i Che sappiam noi della vita di G.C. dal nf- 
*-■- 3. torno dall' E-gilto in Nazaret sin all'anno duodeci - 

. i-.n.; limo di sua età? 

;• «?.* . * ih 2 Dove fu condotto Gesù, da Maria , e Giu - 
i x. seppe nell' àìtfio' duodecimo dell* età' sua ? 

. - . t* , 3 Che avvenne a Maria , e Giuseppe nel lor 

7 r' ritorno da Gerusalemme dopo la festività della Pa- 
-, : - scjua ? - * ' ' ' - t 

cv ' * 4 Qual si fù il dolore di Maria , e Giuseppe 
per aver perduto Gesù , e qual diligenza usarono 
per ritrovarlo ? 
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ta c di afflizione passarono la notte. * La ' 

mattina seguente ripigliarono la strada di Ge- * La perdi- 
rusaiemme per ritrovarlo, e giunti • colà lata delia Di- 
sera vi dovettero passare una seconda notte vma grazia 
in affanno» e dolore, li terzo giorno final* 
niente entrati nel tempio io ritrovarono in cuore a - 
mezzo ai Dottori » che; ascoltava attenta men- marezza per 
te, e faceva loro delle sagge » e prudenti do- averla per- 
niando. 511 sólo ritrovarlo fu per la Vergine, 
e pel suo castissimo sposo una grande couso-' per ricu- 
lezione , ma questa dovè crescere di molto piarla, 
veggendo , che tutti coloro , che colà trova- 
vansi stavano fuori d^ loro 1 stessi al sentire le 
sue domande* e le. sue risposte. 6 Ritrova- 
tolo in questo stato essi ancora rimasero at- 
toniti , e la madre gli disse : mio figlio per- 
chè avete fatto così » io* e vostro padre af- 
flitti per la* vostra perdita vi andavamo cer- 
cando) con premura. Egli rispose tantosto : 
perchè mi cercavate Voi ? potevate forse i- ' 
gnorare, qhe bisogna*; eh* io mi occupi in ciò ¥ 
risguarda il mio -Genitore . * . Queste pa- dee esserc j 
Fole non furono da esse ben comprese , ma lan to a cuo- 
ia madre serbava tutte queste cose nel suore quanto 
cuore;- 7 Gesù ritornò con Maria, e Giusep-l e cose che 
pe in Nazaret , ed era loro ubbidientissimo , a PP a [ ten S°." 

- ^ - - * " ' ‘ zio di Dio. 

• . * » • - * * 

.DOMANDE. 

5 Qual si fu la consolazione di Maria , e di 
Giuseppe per aver ritrovato Gesà nel Tempio ? 

6 Che disse Maria a Gesà allorché lo trovò 
disputando nel Tempio , e qual risposta ri* ebbe ? 

, » 7 JXotoe por (ossi- Gesà dopo la sua disputa 

nel Tempio ? * • ' . . 


\ 


^4 COMPENDIÒ DELLA STORIA - 


itiri «ITOMI 

mmtuiii. ' 


1 4 -• f ' « 


e sommesso, crescendo intanto nell’età, nella ' 
sapienza , e nella^ grazia dinanzi .a Dio > e 
dinanzi agli uomini.. • 


C A P IT OLO IX. 


'{ 

.•i* 


•* 1 * i • i.'« *•. ■ : 

' PREDICAZIONE DI S. GIOVANNI.' 

> t ■ ‘ - • ! • i 

■ i * Dimorava il Battista nel deserto quan- 
do nell* anno quindicesimo dell’ Imperio di Ti- 
berio Cesare essendo governatore della Giu- 
dea Ponzio* Pilota , Erode Tetrarca della Ga- 
lilea, Filippo deli* Iturea , « e della Traconiti- 
dc , Insania dell’ Abtlena' , e gran Sacerdoti * 1 
Anna ^ e Caifa , la voce- del Signore se gli 
fè sentire , e cornandogli di sortirne per pre-; 
parare il popolò al Vangelo coir esortarlo al- 
la* penitenza.* 2 Eseguì prontamente, P nomo 
di Dio il comando ricevuto. Sortito dai suo 
ritiro si portò per tutto il paese , di’ è cali* 
intorno del Giordano . predicando , esortan- 
do , e riprendendo. La 'sola sua figura v e T 
governo , clic facea di se stesso annunziava-* 
no chiaramente la penitenza , che predicava v 
imperciocché il suo vestito era un aspro cili- 
gio tessuto di peli di camello , che si strin- 
gea ai lombi con una cintura di cuojo, e non 
si cibava d* altro , che di frutti , e di ineie 


D O M A N D E. 

1 Qual comando riceve il Battista dal Signore 
stando ancora nel deserto ? ' • 

1 Come eseguì il Battista il comando di Dio 
dì predicare la penitenza? 
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silvestre. * 3 Grande fu il frutto , ' eli* $*gli 
fece colla sua predicazione. Accorrevano a lui * Tutù s»a- 
da tutte le contrade della Giudèa genti d'o- mo obbliga , 
gni sorte, per confessare ’!• loro misfatti , ^ 

essere battezzate col' Battesimo di penitenza nn c,; mft 

m . | » 9 .y • J ! I* • * 't j ^ 1 

da lui instituito ,, donde gli venne il nome bene, ano 
«li Battista , e”*! quale non data 1 3 4 la remission^bbiamo tal- 

# 1 * V * i , i r f « | | • 

de* peccati, ina disponeva" gli uomini a rice- vo,la 

verla , ed era la figura del Battesimo , che fazione 

doveasi poi istituire da G. C. I Farisei anco- Sempre per - 

ra , ed i Sadducei non Sdegnavano di affo Intanto dee 

larsegli all’ intorno. Erano i Farisei una sortela™ da noi 

di gente , che crédeva conoscere perfettameri- P r,ma co1 

te la legge, ed esattaiUertte ossèrvarla , mé 7 _^° n e " em " 

ini realtà non erano che superbi ipocriti. i- I* colle paro- 

Sadducei poi non ammettevano P immortalità le. 

deh* anima, e quantunque di picciol numero, * B a nostra 

erano de’ piu nobili , e ricchi deb paese. Il 

Battista dopo averli aspramente ripresi sin a S ponderealI 

chiamarli con' profetica autorità razza di vi- là gravezza 

pere, gli esortava a far frutti degni di peni- de’nosiri 

tenza , '* poiché , dicea , la 1 ècure è già alla P eccat b im- 

radice deli* àlbero [ chi nòn ; produce • frutto 

buono , sarà tagliato, e gittata nel fuoco. 4 presciti sa- 

Allje insinuanti' sue parole scosse le turbe a- ranno tanto 

scoltatrici gli domandavano con premura: che J>m tormen- 

dobbiaai far noi per isfuggire il rigore del * atl Be ^’ ,n ** 

~ r bb ** ° - ferno quan- 

— ■■■■■■ : t0 . P‘h g r *‘ 

• - /:• . • >v. . . y i saranno i 

DOMA N D E. . , siati nel 

3 Qónl\ frullo ricavava ' il Battista dalla ina mondo i loro 

predicazione ? - misfatti , co- 

4 Qudli erano i particolari avvertimenti , che 51 1 p en iten- 

dava il Battista alle Turbe ? y ( ti tanto piu 

* rigorosa- 
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»»r*.iMioKi Giudice supremo. Allora eh rispondeva : fate 
mente deb- hmosma , ed li Signore sara placato ; chi tra 
tono casti- voi ha due vesti pe dia una a chi ne man- 
gani, quan- ca; chi ha da vigere in abbondanza nudri- 
to pi w sca il bisognoso , .eh* è famelico. 5 Andavano 

unente' * , -n ’t^i; : is — 


avraiTpec- P at 6 sta i pubblicani penetrati anchfessi 

^ dalle sue parole, e gii chiedevano : maestro , 

j _ • o ^ j • ì: * • i : ' 


cato. » r 




che dobbiamo far noi? ed egli rispondeva 
loro: niente altro , che non oltrepassare gli 
ordini del Principe nella riscossione de' tribu- 
ti imposti , senza far violenza. 6 I soldati fa- 
cendosi a lui; d’attorno gli dimandavano quali 
e^ano i loro doveri, onde meritar salvezza , 
l u e Giovanni rispondeva non, adoprate prepo- 
tenza nè frode con chiccbesia , e siate con- 
tenti della vostra paga. 7 Le parole , le a zio- 
\ ni del Precursore eran tali , ^he,, il popolo s* 
* Oh quan^ immaginò , eh* egli fosse l’aspettato Messia, e 
to più di poiché tutti erapo già di questa opinione. Si 
5. Giovanni Giovanni si fè a disingannarli di questo gra- 
Battistasiam ye er rore ^ dicendo loro : io , pop vi do che 

d^acco^tar- battesimo -di, acqua^ per^ portarvi a peni- 
ci al Salva- tenza , ma quello c jjl fi piu -potente di me * 

tore Divi- ed avanti a cui io non son degno, di pro- 
no! nondi- strafini per seiorgli 1 % correggia delle sue 
?egl°ic^r- sw P e * sta F 51 *’ venire;, egli, vi darà il bat- 

mette di ri- _ 
ceverlo nel- 


<< > 


». ? 


la nostr’anì- * ■** 


— n a M- A N- D E. 


ma, lo rice- 5 Che risposta dava il Battista ai pubblicani , 
viamo noi che voleansi coriveriire ? 

coi dovuti ' 6 Quali ammaestramenti suggerirai. S. Giovane 
sentimenti ni ai Soldati? 

di umilia- 7 In qual maniera *5V Giovanni disingannò il 

ziòne ? popolo , che lo credeva il Messia?.’. ; . ... » 1 


% 
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tesi aio , che infonderà nel tostro cuore lo Spi-; 
rito Santo ^ e lo purificherà col fuoco divino. 

Simile ad un diligente coltivatore , avendo, 
nelle sue mani il vaglia per nettare il grano $ 
purgherà la sua aja, metterà la biada nel gra«* 
najo e brucierà la paglia in un. fuoco* che 
non si 5 estinguerà giammai. Con queste paro- 
le disingannava , ed istruiva il popolo. .• 

1 • • - * « . I, / - V . M f>n 

- ì. CAPITOLO X. > • 

• m • ‘ : * • . • • • . . ■ •* 

T BATTESIMO DI GESÙ* CRISTO , SUO DIGIUNO," .. j , 
’• * •'• È TENTAZIONI NEL DESERTO. i*: . [< C n 

‘ J > * , ’ O ^ * . i)/ il 

1 Mentre il Battista occupato trovavasi r 
nel suo sublime ‘ ministero ' presen tossi a lui . 
tra la folta turba Gesù Cristo medesimo , il * u ^ 

quale partitosi dalla Galilea s* era portato al- 
le rive dei Giordano per essere da lui .bat- 
tezzato. Lo vide appena il Precursore , che 
lo distinse illuminato daliò Spirito Santo; an- * * 

zicchè però prestarsi a fciò , che chiedeva,, j j* v 
ripieno di sacro orrore communicatogli. dal-’ 
la sua umiltà: come, disse v o Signore. Voi 7/ 

venite per essere da me battezzato ? e> non . 
e infinitamente più convenevole , ch'io sia 
battezzato da Voi. Gesù gli rispose: lasciate- ■ • • .j 
mi fare per ora, poiché conviene a noi così a- 
dempire tutti i doveri della giustizia. Acquie- 


domande... • >•;; 7 

1 Qual contesa d * umiltà avvenne alla rive del 
Giordano tra Gesù Cristo 7 ed il Batti stai j -, 
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Htn-Essiovi tossi Giovanni , e io battezzò. 2 Battezzatoli 
cristiane. j)^ v j n Figliuolo mentre trattenevasi in orazio- 
ni aprissi il Ciclo* e videsi scendere lo Spi- 
rito e fermarsi sul suo capo sotto la 

figurai d* ima colomba , : e nel tempo stesso s* 
intese una voce dal Ciclo * che disse : questi 
ò v ii mìo figlio diletto y in cui compiaciuto mi 
sono. 3 Gesù; Cristo contava allora circa trent* 
anni di sua età , e communemente passava 
per figlio di Giuseppe. 4 Dappoiché il Sal- 
vatore fu battezzato lo Spirito del Signore lo 

* V orazio- nel deserto a passarvi quaranta giorni nel 

ne il digiu- digiuno, nella preghiera, e ne* combattimenti.* 
no sono le Solo colà senz* altra compagnia che di fiere, e 
armi più for- eli b es tie, noti si occupava, che di una profon- 
ti da vince- e con tinua orazione , e’l suo digiuno fu 

si rigoroso , , che* per lo spazio di quaranta 
giorni non gustò il menomo cibo. 5 Alla fi- 
ne del suo lungOi digiuno volle provare gli 
stimoli più pungenti della fame, per dar luo- 

* Se G. C. g° demonio ;di tentarlo *. Infatti gli si pre- 
volle esser sento il demonio , e tentandolo gli disse: se 
tentato niun vo t siete il Figliuol di Dio fate, che queste 
pretenda di p i etre divengan pane. Gesù rispose ch’era re- 
dalie tenta- ^ lstrat0 nelle Sacre Scritture, che 1 uomo 


re le tenta 
zioni. 


iiom • e s’e- - 
gli ci ha me- Tt— 
rilato ccll^ 
sue tentazio- 
ni la grazia 


I.'W 


D O M A N D E. •: " ' 

a Qual sì fu il prodigio , che avvénne subito 
di vincer- d°P° H Battesimo di G. C.? 

le tutti imi- 3 In qual età ricevè Gesù Cristo il Battesimo? 

tandolo 4 ^ qual' oggetto portossi G . C. dopo il Bat - 

dobbiam tesirno nel Deserto! 

superarle ^ * '5 Da qui zi tentazione fa assalito primieramen- 
te G. C. nel deserto , e come la vinse ? 

w \ 
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non vivea di solo pane, ma di tutto ciò che * * IPLBS3,ot * 
‘Dio vuol dargli di cibo. 6 Non ributtato il °** ; 
tentatore dalla prima sconfitta venne alla se- 
cónda prova contra Gesù, <e trasportatolo so- 
pra la sommità del Tempio di * Gerusalemme 
gii disse : se voi siete Figliuolo di Dio pit- 
tatevi' abbasso , poiché sta scritto u egli 1, ha 
comandato a* suoi Angeli , che abbiano cura 
di Voi, essi vi sosterranno, acciò non urtia- 
te il' piede in qualche pietra. Il Redentore 
rispose, che si trovava scritto ancora : voi non 
tentarete il vostro Signore Iddio.’ 7 L' ostina- 
zione è il carattere del tentatore nemico : vin- 
to per ben due • volte ritornar volle al terzo 
• attacco. * Trasportato di * nuovoéii Signore defno- 
Sbpra un* altissima montagna schierogU sotto ne j 
degli occhi i regni* tutti della terra addito- combatta- 
gli la gloria che li accompagnava/, e glidis- c i. Bisogna 
se, io vi darò* tutte queste cose se Voi prò- dunque ca- 
strandovi a terra mi adorerete. >,Gesù gli ri-*®* 
spose: ritiratevi una volta o Satanasso, poi- -, 
che sta scritto : voi adorarete il vostro Dio, 6 
ed a Lui solo servirete. 8 Vinto il nemico , 
e confuso non ardì più di tentarlo per allo- « ■ * 

ra , e stimò suo vantaggio il partirsene , ed • 


DOMANDE. 

6 Qual sì fu la seconda tentazione , che il de- 
monio recò a G. C , nel deserto ; e coni egli la 
vinse ? * • ^ 

*v 7 In qual maniera lo tentò la terza , . e come 
da lui fu sconfitto ? 

* 8 Qual si fu la fine del combattimento di Ge- 

sù nel deserto l r • ’ V. i?v.v ^ <$. 


I 
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' > * 

* 

******** abbandonarlo. Nel medesimo tempo eli an- 

CRISTIANE. , , , . , 

geli calarono dai cielo a servirlo, ed a som L * 
ministrargli il cibo di cui abbisognava. >•* 

. . - • t » » . ■ 

CAPITOLO XI. . 

" • J *• » • 4 *. #• * 'l ‘ ’ . , ' 

I < 

TESTIMONIANZE RESE DA S.i GIOVANNI kL DIVIN 

."'.•'l <•« REDENTORE. 

• , .» • . * 

f 

i Erano sì luminose le virtù del Batti- 

» 

sta , che molti non dubitavano quasi più eh* 
egli veramente si fosse ^aspettato tanto Mes- 
sia. :a Non ritrovarono pertanto i Giudei 
miglior mezzo d 9 accertarsene quanto la stes- 
sa sua testimonianza. Mandarono pertanto a 
lui , che stava in Betania de’Sacerdoti, e die* 
Leviti per sapere chi egli fosse. 3 A questa 
domanda anziché punto invanirsi , prese oc- 
casione Giovanni di rendere una solenne te- 
* Non solo stimonianza a G. C. * » Dopo averli assicurati 

n^invanir c ^ 4 e gli n0n era s ^ curamente il Messia , 
ci de’ doni ne ^ Profeta Elia , nè Profeta nel loro senso, 
di Dio , ma pressato vieppiù a dichiararsi chi egli fosse : 
ancora dob- io , rispose , sono la voce che grida nel de- 
siamo con sert0 . preparate la . via del Signore , come 
essi rendere * r - ° 

al Signore» . 
la gloria e 

•l’onore mag- DOMANDE, 

giore, che 

noi possia- , j n q ua i concetto era tenuto S. Giovanni dai 
°- Giudei ? 

i Qual mezzo adoprarono i Giudei per sape - 
, re chi era Giovanni? - ì 

3 Che rispose il Battista ai Sacerdoti , e Levi- 
ti , che r interrogavano chi egli fosse ? 
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del nuovo testamento. 3i 
La detto il Profeta Isaja. 4 Interrogalo di 
nuovo : perchè voi battezzate , non essendo 
nè Cristo, nè Elia, nè Profeta : io battezzo , 
rispose , nell’ acqua , ma colui che cercale è 
in mezzo a voi , e non lo conoscete. 5 Do- 
po di questa solenne testimonianza S. Giovan- 
ni ebbe nel seguente giorno un altra bella 
occasione di maggiormente attestare la divi- 
nità di G. C. Vid’ egli il Redentore , che a 
lui n* andava , ed allora alzando la voce dis- 
se ai circostanti , ch’egli appunto era il vero 
agnello di Dio , che toglieva i peccati dei 
Mondo; colyi del quale detto avea prima che 
dopo di lui verrebbe , quantunque maggiore 
di lui perchè prima di lui ; che non per al- 
tro egli era venuto a battezzar nell* acqua , 
se non per farlo conoscere , che avea veduto 
lo Spirito Santo scendere sopra di lui, edera 
già stato avvertito, che colui sopra del quale 
avrebbe veduto scendere lo Spirito Santo era 
appunto quello, che battezzar dovea nello Spiri- 
to Santo , e che perciò egli attestava, eh’ era 
veramente il Figliuol di Dio. * 6 Nel giorno 
appresso standosene ancora il Battista in Be- 
lania una nuova occasione diè luogo ad u- 


DOMANDE. 

4 Qual risposta diè S. Giovanni a coloro , cJie 
gli chiedevano perchè battezzasse è 

5 Qual ’ altra testimonianza rese S. Giovanni 
a G . C. dopo quella, che rese ai Sacerdoti , ed 
ai Leviti? 

6 Qual si fu la terza occasione , eh" ebbe il 

Battista stando in Betania di rendere testimonian- 
za a G. C. ? „ . . ... ... is 


aim.essiohi 

cnisTlAKB. 


* in questo 
consiste l’e- 
terna vita 
nel conosce- 
re Iddio , e'I 
suo Divin 
Figliuol G. 
C. , sebbe- 
ne non nel 
conoscerlo 
specolativa- 
mente , ma 
con fede vi- 
va accompa- 
gnata delle 
buone ope- 
re. 


DirLESSlOM 

ClttfTMKC. 
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‘ * * .• (> 

ila nuova testimonianza eh’ egli rese a G. G. 
E|*a egli accompagnato . da due suoi discepoli 
quando s’incontrò nel Signore,^ che passeg- 
giava. Appena egli lo vide , «che disse di 
nuovo ecco V Agnello di Dio. ,*7 L’ udirono 
i discepoli di sua compagnia e subito, si po- 
's£ro a tener dietro al Salvatore , gli chiese;- 
ro qual' era la sua dimora ,■ e portatosi coli* 
restarono il rimanente del giorno seco lui. 


• \ 


C A P ITOLO XII. 


VOCAZIONE DE’ PRIMI APOSTOLI 

* » 

A ‘ ** * ' * ^ '* *• / * % • 

i Uno de* due discepoli , che seguirono 
il Redentore . per la testimonianza che rese 
di lui il Battista , e che chiamavasi Andrea, 

■ * fu sì infiammato dalla sua conversazione , 

che non potendo chiudere in seno il conce- 
puto fuoco , cercava diffonderlo in altri. S’ 

. , avvenne prima di tutti nel suo fratello Situo- 
ne, ed a questo il primo die la notizia gran- 
’ de di aver ritrovato il Divin Messia , nè di 
* Chi cono- ciò contento a lui lo condusse.* 2 G. C. al 
sce j ed ama primo vederlo gli predisse la sublime digni- 

veraraente ^ di suo v i car j 0 a cu i ] 0 avea destinato , 
\j . t». pro- 
cura , che - . . ' . 

sia cono- , 

sciuto, ed DOMANDE, 

amato dagli rj Q u al si fa V effetto della testimonianza resa 
altri, i *. . d a l Battista a G. C. mentr ’ era in compagnia di 

due de' suoi discepoli ? 

' * • 2 Che impressione fece in Andrea la conver- 

sazione da lui avuta con G. C . 

2 Come G. C. 'ricevè la prima volta Si mone 
fratello d' Andrea ? 
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V * 

dicendogli : vói Simone siete figlio di Gin- *«»<m 

° I • • . | • l /* CmSTJAflE. 

na , ma da qua innanzi sarete chiamato Gu- 
fa , che vuol dir Pietro. 3 11 dì - seguente 
mentre volea 'il Signore tornare, iucontrò Fi- 
lippo, ch’era di Betsaida , come Simone > 
ed Andrea , e rivolto a lui , seguitemi , dis- . 
se il Redentore , nè più vi volte per esser 
prontamente ubbidito. !\ Filippo conobbe la 
grazia , che a lui veniva fatta colla sua vo- 
cazione , e volle [farne partecipe , Natanaele. 
Abbattutosi in esso gli disse ,t noi abbiamo 
trovato colui , che predetto aveano Mosè , ed 
i profeti. Questi è Gesù di Nazaret figlio di 
Giuseppe. 5 Al nome di Nazaret non si po- 
tè contenere Natanaele di esporre le sue dif- 
ficoltà : e cosa mai di buono diss* egli , può 
venire da Nazaret ?* nondimeno resosi alle pa~ ^ 
role di Filippo , che V invitò di andare ad 
osservare la cosa co’ proprj occhi- lasciossi 
condurre al Diviu Redentore*. * 6 Quando/ Ber qua» - 
furono poco da lui lontani molto iL Signore l * 3 4 5 ? & ra , n * 
a* circostanti , ed additando Natanaele disse: 5tre djfficol- 
ecco un vero Israelita , in cui non trovasi nè tà nel la- 

malizia , nè artifizio. Queste parole udite da sciarci con- 
durre nella- 
strada della 

salute , dob- 
biamo non- 

D O M A N D E. dimeno es- 

3 In rjual maniera avvenne la vocazione di ser docili*' 

Filippo ? , all« voci dì 

4 Come Filippo manifesto a Natanaele la ve- coloro , che 

nuta del Messia? -, ce T insi- 

5 Qual difficoltà propose Natanaele? -, f . nuauo., 

(i Quali promesse fece G. C. a Natanaele do- 
po che i ebbe confessalo per vero Messia ? 

fi uovo Tesi am . 3 


Natanaele gli fecero nascere la giusta curio- 


. i 


- — r 
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Min. 
cristiani:. 


iasioni di’ sapere dond’ egli lo conoscesse. Gesù 

KTUNr # # . n 

risposerà : io vi conosco assai bene , io vi 
ho veduto poco la sotto del fico prima che 
Filippo vi chiamasse. Tanto bastò per illu- 
minarlo , e senza esitare un momento lo 
chiamò subito Maestro , Figliuol di Dio , e 
Re d’Israele. 7 Una sì bella , e sì fervoro- 
sa confessione non poteva non esser grata al 
Signore , quindi promise a Natanaele nomme- 
no che ai circostanti , eh’ eglino sarebberò 
per vedere cose più stupende , e inara viglio- 
se , soggiungendo: in verità , in verità vi di- 
co, voi vedrete il Cielo aprirsi , e gli ange- 
li di Dio ascendere , e discendere * a sentire 
* Chi si ren-d Figliuol del 1 * uomo. * *' 
de alle voci J ' 

di Dio ve- CAPITOLO XIII. 

drà sempre , . . 

meraviglie 
maggiori 
della grazia 
sopra di lui. 

' 1 Non passò che poco tempo , e G. C. 

ebbe uu* assai opportuna occasione di mani- 
festar pubblicamente la sua gloria , e confer- 
mare così i discepoli nella sua credenza. Ri- 
trovandosi in Cana di Galilea fu egli invita- 
to colla sua Madre , e co’ suoi discepoli ad 


MIRACOLO DI GESÙ C. NELLE NOZZE DI CÀNÀ DI 
GALILEA , E SUO ZELO PER ONOR DEL TEMPIO. 


DOMANDE.. 

7 Qual promessa fece G. C. a Natanaele do- 
po la di lui confessione ? ? 

1 Qual occasione ebbe Gesti Cristo in Cana di 
Galilea di man f escare la sua Gloriai 


1 


1 

1 

1 
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intervenire in un pranzo di nozze. Ben lun- 
gi dal rifiutar tal invito vi si condusse anzi 
ben volentieri per santificar queste nozze col- 
la sua presenza. 2 Mentre desinavano , la Ma- 
dre di Gesù s' avvide , che stava per manca- 
re il vino ; quindi premurosa peF F onor del- 
lo sposo ben avvisandosi quanto poco sareb- 
be costato al Figlio un miracolo , senza pun- 
to esitare rivoltasi a lui , gli le cenno , die 
il vino mancava. * 3 li Figlio rispettosissi- 
mo sinceramente per la madre ^ ma molto 
più premuroso per la gloria del suo Padre 
Divino volendo far vedere agii astanti, cliV 
gli non si muoveva da alcun rispetto umano: 
Donna , rispose alla Madie , die abbi am noi 
di comraune con essi , la mia ora non è an- 
cor venuta. 4 Queste parole , sebbene oscu- 
re , furouo benissimo comprese dalla Santis- 
sima Vergine , la quale in conseguenza disse 
ai servi di casa che facessero quando egli do- 
vrebbe lor detto. Infatti comandò il Signore 
die riempissero d’acqua sei grandi ^idrie di 
pie tra capaci di due o tre- metreie ▼’ una , 
eh’ eran colà per uso delie purificazioni de- 
gli ebrei. Lo fecero essi , e di poi portarono 


RIFT.r««tONl 

UU.TUKb. 


, . 

* La Santis- 
sima \ ergi- 
ne s 1 * 3 4 mie- 
ressa mollis- 
simo a-lavor 
‘le’ suoi v<-ri 
divoli. I J lo- 
culi a ino es- 
ser nel nu- 
mero di co-- 
aiolo. 


DOMANI) E. 

7 . Che cosa chiese Maria a Gesù nelle nozze 
di Cartai 

3 Che rispose Gesù aliti, sua Morire- in Cuna 
allorché gli addito , che mancava i.L vino ? 

4 Che effetto produssero le parole dette da Ge- 
sù alla. Madre nelle uo~ze. ai Lana ? 

• rJÙ *■■•* v-' 
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UIFLE 5 SJOSI quest* acqua al Siniscalco. 5, Quando questi 
«Tu#*. j a g US j£ ^ trovando 1 * acqua in eccellente vi- 
no cangiata , ed ignorando d’onde questo vino 
venisse, ne chiese allo sposo, il quale ignora- 
va -egualmente che lui. I servi nondimeno , 
che riempiti aveano i vasi cT acqua pura hen 
* Bisogna avvidero dello 

che C ^ ua ^ e rendendosi 
comanda mirabilmente a c< 
per ottenere poli di G. C. 6 Da Cuna passò il Salvatore 
i più strepi- a Cafarnao colla Madre , co* suoi fratelli cu- . 
tosi nnraco- gi n j e co i discepoli , dove non fermossi che 

ed altrui P 00 * 11 giorni , perche essendo vicina la fa- 
vantaggio. s qua degli Ebrei volle portarsi a celebrarla 
in Gerusalemme. 7 Giunto colà ritrovò nell’ 
àtrio esteriore del Tempio de’ mercatan- 
ti , che vendevano bovi , pecore , e co- 
, lombe , e de’ banchieri , che stavano seden- 
ti a loro banchi. Questa profanazione del 
luogo santo ferì vivamente il suo cuore. Lo 
zelo dell* onore del celeste suo Padre infiam- 
mollo (k santo ardire , e perciò formatosi un 
flagello %i alcune sottili corde s’ avventò con- 
tro i profanatori , li scacciò tutti dal Tempio 
colle pecore, ed i bovi, gettò a terra il de- 


strepitoso miracolo , * il 
pubblico ad ognuno , servì 
>n fermare la fede dei disce- 


DOMANDE. 

5 Qual si fu la sorpresa del Siniscalco al 
pranzo delle nozze nel gustare delV acqua cangia- 
ta in vino da G. C. ? 

6 Dove pertossi Gesù Cristo da Cana? 

7 Che fece G. C. nel Tempio di Gerusalem- 
me allorché da C afarnao por tossi colà per celebra- 
re la Pasqua ì 
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RlFf.ES SIOM 
CRISTIANE. 


naro de* banchieri , e rovesciò i loro bandii. 
Indirizzando finalmente le sue parole a que’ 
clic vendevano le colombe : toglietevi , disse 
loro y toglietevi di qua colle vostre merci , e 
non vogliate far della mia casa una casa di 

D 

mercato. * 8 L’ aria di maestà , con cui il * j p ro fana- 
Signore esercitò questo suo zelo sorprese o- tori delle 
gnuno , e non fuvvi chi pensasse solamente a chiese deb- 
resistergli. I discepoli tra lor rammentarono 1)0110 as P®. 1 ’ 
in quest occasione le parole de baimi : Lo j a - ri ^ 0 _ 
zelo della vostra casa mi ha divoralo ; e rosa puni- 
tra gli Ebrei appena fuvvi chi gli chiedesse zione, 
qual segno egli dava loro di avere autorità 
di operare in quella guisa. 9 Gesù rispose: 
distruggete questo tempio , ed io in tre gior- 
ni lo riedificherò. Egli intendeva veramente 
parlare del suo corpo , ma non comprenden- 
do quegli il suo misterioso parlare , si fece 
gran maraviglia dicendo: che appena quaran- 
tasei anni eran bastati a quella grandiosa fab- 
brica , come dunque egli poteva riedificarlo in 
tre soli giorni, io Un fatto sì strepitoso non po- 
teva rimaner nascosto , e non guadagnargli de* . 
seguaci ; assai piu quando molti nuovi miracoli 


DOMANDE. 

8 Come lo zelo di G. C. contro i profanato- 
ri del Tempio fa ricevuto da coloro , che l' osser- 
varono ? 

9 Qual risposta diede il Signore a coloro , che 
gli dimandavano segni dell' autorità d ’ esercitare 
il suo zelo contro i profanatori del Tempio ? 

10 Che accadde a G. C. in Gerusalemme do- 
po aver discacciato dal Tempio i profanatori ? 
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♦ ; 

kiflcssiom : indussero non pochi a credere in lui , ina 
non essendo la loro fede qual* egli la deside- 
* Non ciò rava •> non si fi lava di loro. * * 

dira Signo- 
re Signore CAPITOLO XIV. 

entrerà nel 
regno del » 

Cielo * ma GESU CB1ST ° ISTRUISCE NICODEMO NELLE VERI- 
chi farà la TA’ DELLA NUOVA LEGGE. ALTRA. TESTIMO— 
volontà del NIANZA , CHE IL BATTISTA RENDE A GESÙ* 
Padre cele- CRISTO. v 
ste. 

i Tra quei , che si convertirono al ve- 
dere i miracoli di G. C. si rammenta nel 
Vangelo Nicodemo della setta de* Farisei y 
che occupava uno dei primi posti fra i Giu- 
dei. Portatosi egli di notte tempo al Signo- 
re , gli espose che veramente credeva, che 
la sua missione venisse da Dio , poiché egli 
faceva tali miracoli , che non, si possono fa- 
re da chicchessia , se Iddio non fosse seco- 
lui. 2 G. C. senza punto arrestarsi a queste 
rispettose paróle gli annunziò schiettamente , 
chd niuno poteva aver parte nel suo Regno 
senza nascer di nuovo ; indi avendogli Nico- 
demo esposto la diilìcoità , eh* egli incontra- 
va nel capire questa seconda nascita , crederi - 
- dola nascita secondo la carne , die. largo cam- 
po al nostro Signore di spiegargli come que- 


DOMANDE. 

t i 

1 Chi si rammenta particolarmente nel' Van- 
gelo ira i convertiti pei miracoli di G. C. ? 

2 Qual risposta diè G. C . alle prime rispet- 
tose parola di Nicodemo ? 


j 
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sta nascita non dovea avvenire che per mez- * ,Ft,!8SI0M 
zo dell’ acqua , Ja quale , quantunque mate- 
riale , e versata sul corpo deir uomo riceve- 
rebbe dallo Spirito Santo T eflicacia di con- 
ferire all* anima la grazia necessaria all’ eter- 
na salute. * 3 A questa dottrina aggiunse il*^ on 
Redentore la dottrina dell’ arcane operazioni 
dello Spirito Santo sul cuor del giusto , in- conoscere !a 
oltre lo istruì sull’amore ineffabile , con cui grazia del S. 
Iddio avea amato Ttiomo sino a dargli Y u- Battesimo , 
nico suo Figliuolo , acciocché ognuno , che P 0 *^*! 11 
in lui crede non vada a male, ma consegui- conoscer i a 
sca la vita eterna. Finalmente terminò la sua c he coll’ os- 
istruzione parlando del lume della verità , servar le 
che uienar dovea gli nomini a Dio. l\ Dopo promesse 
un tanto istruttivo discorso con Nicodemo la- latte 111 eiS0 ’ 
sciò il Signore co’ suoi discepoli Gerusalem- 
me , e fermatosi nella Giudea , quivi i disce- 
poli si misero a battezzare per suo comando, 
ed in suo nome. Nelle > vicinanze medesime 
stavasene il Battista amministrando il suo Bat- 
tesimo. 5 I discepoli di costui all’ osservare , 
che anche i discepoli di G. C. battezzavano 
si posero a disputare sull’ eccellenza di que- 
sto battesimo ; ed i primi facendo capo dal 


-V > 


DOMANDE. 

3 Qual dottrina parlando G. C. con Nicode~ 
mo aggiunse alla dottrina della rigenerazione spi- 
rituale ? 

• * 

4 Dove portossi G. C. dopo il * discorso con 
Nicodemo e fihe vi fece ? 

5 Che fecero i discepoli del Battesimo all'os - 
servare il Battesimo di G. C ? 



> 



i 
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-* Se i Cri- 
stiani fosse- 
ro animali 
da un vero 
spirito di ca- 
rila, quanto 
poche sareb- 
bero' Je liti 
tra loro! À- 
miamoci di 
cuore , e vi- 
veremo sem- 
pre in pace. 
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loro maestro gli esposero le loro difficoltà, e 
meraviglie. 6 S. Giovanni dalle rimostranze 
fattegli da* suoi discepoli prese occasione di 
rendere una nuova testimonianza al Divin Re- 
dentore. * 1 * Rappresentò loro , che il solo 
G. C. è il vero Figliuol di Dio mandato nel 
mondo per dare agli uomini la vita -eterna , 
e di' egli non era , che il ministro di questo 
Divin Messia : anziché dunque opporsi al 
Battesimo di G. G. rendè testimonianza del- 
la Divinità sua. 

* 

* . ) • 4 

CAPITOLO XV. 

PRIGIONIA DI S.’ GIOVANNI' BATTISTA. CONVEK- 

* « 

SIONE DELLA SAMARITANA. ' 


i Dappoiché il Battista reso avea al Di- 
vino Messia le piu illustri testimonianze del- 
la sua Divinità nei deserto , al sentire , che 
Erode Antipa Tetrarca della Galilea figlio di 
Erode il grande sotto di cui era nato G. C. 
sposata avea empiamente Erodiade moglie del 
suo fratello Filippo ancor vivente , pieno di 
zelo abbandonò la sua solitudine , e porto ssi 
alla corte di quel Principe per procurare di 
richiamarlo dalla sua empietà. 2 Presentatosi 


DOMANDE. 

6 Qual risposta ebbero da S. Qiovanni i di- 
scepoli , che gli parlarono del Battesimo di G. C 

1 Qual occasione ebbe il Battista di abban- 
donar la sua solitudine ? 

1 Che ‘fece il Battista per ritrarre Erode dal- 
le sue impudiche nozze , e che ne ottenne ? 
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a lui dissegli chiaramente non essergli per- * ,FIjR8S, °*» 
messo di ritenere la moglie di suo fratello ; 
ma questa sua santa libertà anziché ritrarre 
Erode dal peccato , servì solo ad irritar gran- 
demente Erode. a segno, eh* ella coi vezzi , 
e colle lusinghe indusse Y acciecato Tetrarca 
a far chiudere in prigione il Santo Precur- 
sore. Più innanzi sarebb* egli ancora andato 
fin a farlo morire , * se trattenuto non Y a- L inc ° nu ~ 
vesse il timore del popolo , che qual vero e . cl ” 
profeta lo stimava , e venerava. 3 Si sparse togliendo il 
questa novella, e giunse sino al ' Redentore , lume della 
il quale al sentirla riflettendo ancora air odio, ragione, non 
che contro di lui portavano i Farisei , perchè % 

i suoi discepoli erano di maggior numero di U0 J T10 simi _ 
que’ del Battista , e di maggior numero an-i e alle be- 
cora que* che battezza van si in suo nome , stie più fe- 
pensò subito , come fece, di lasciar la Giudea, roci > e . *° 
e ritornare in Galilea. 4 Passando per la Samaria [ a P rec, P-7 
giunse ad una citta di questo paese chiama- sorte & ma , 
ta Sichar vicina ad un podere, che Giacob-lì, e final- 
be dato ave a a Giuseppe suo Figlio, ed es- mente neir 
sendo stanco circa Y ora del mezzodì si pose ele ^ na ^ an ~ 
a sedere alla sponda d* un. pozzo mentre i nazI0ne * 
suoi discepoli iti erano alla Città per provve- 
dere da pranzo. 5 Sopraggiunse al luogo me- 


DOMANDE. 

3 Qual effetto produsse in G, C. la novella 
della prigionia del Battista ? 

4 Dove riposossi il Signore in Samaria pas- 
sando dalla Giudea nella Galilea ? 

5 Che avvenne a Gesù nelle sponde del pozzo 

di Sichar ? • * * 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Niuno può 
salvarsi sen- 
za P ajuto 
della grazia, 
ma niuuo 
può ottene- 
re T ajuto 
della grazia 
senza l’ ora- 
zione. 
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tiesimo una donna Samaritana sortita dalla vi- 
cina città per attingere dell’ acqua, ed a lei 
rivoltò, Gesù chiesele modestamente da bere. 
La domanda parve strana alla donna , ricono- 
scendo in colui , che gliela faceva un Giudeo, 
e non potè trattenersi di manifestare a lui 
stesso la sua rtiaraviglia dicendo : che i Giu- 
dei non eran soliti di praticare coi Samarita- 
ni , come gente profana , che alterata avea 
la legge di Mose con delle superstizioni pa- 
gane. 6 Crebbe maggiormente poi la sua ma- 
raviglia quando intese da Gesù , eh* ella non 
conosceva la grazia che Iddio le faceva , e 
chi era òolui , che con lei ragionasse ; im- ' 
perciocché se l’ avesse conosciuto , ella mede- 
sima avrebbe a lui richiesta dell* acqua , ed 
avrebbe ottenuta dell' acqua viva. * Goni’ è 
ciò possibile , diss* ella , o Signore ( pren- 
dendo Ue parole di G. C. materialmente ) se 
voi no/i avete con che attinger P acqua , e’1 
pozzo è profondo, donde voi dunque avreste 
dell' acqua viva ? siete Voi più potente del 
nostro padre Giacobbe ; il quale ne ha dato 
questo pozzo, ed egli stesso ha bevuto di 
quest* acqua , ed i suoi figliuoli, e gli armen- 
ti di lui ? j Nò rispose Gesù , io non parlo 
dell* acqua , che bevuta una volta non estin- 
gue per sempre la sete , ma d’ un" acqua di 


DOMANDE. 

6 Donde crebbe la maraviglia della Samari- 
tana ragionando con Gesù ? 

7 Qual risposta diè G , C. alle difficoltà del- 
la Samaritana sulV acqua viva , chele prometteva ? 
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HIFT.ESMOWI 

CRISTIANE. 


cui chiunque beverà non avrà piu sete, poi- 
ché diverrà in lui una sorgente d’ acqua , che 
gitterà sin alla vita eterna. 8 Un acqua di si 
ammirabile virtù non poteva non eccitare de- 
siderio ardentissimo di possederla. La chiese 
pertanto premurosamente la donna sempre 
ingannata nell'idea che aveva formata di quest* 
acqua ; ma nell* ulteriore discorso riconoscen- 
do Gesù prima per profeta , giacche le di- 
scuòprì gli errori della sua vita passata , e pre- 
sente , e poi per lo medesimo Messia per a- 
verle insegnato il mistero della legge novella 
consistente nel culto spirituale , e nelP adora- 
zione di Dio in ispirito , e verità , * senza rai ^ er jJj^?J 
voler saper altro lasciò la sua idria d’acqua, j n i S pj r it 0 
e ritornossene alla città , dicendo a tutti co- e verità ’ 
loro, ch’ella incontrava: venite a vedere un* dobbiamo 
uomo , che ha saputo dirmi tutto quello che amar ^p c °n 
ho fatto , non sarebbe egli il Cristo? q I di- tutto ** cno “ 
scepoli iti già alla citta ritornarono precisameo- tutte le co- 
te nel punto , in cui G.. C. finito avea di ra- se, e per a- 
gionar colla Samaritana. Al vedere, eh* egli si mor st »° °s- 
tralteneva con una donna restarono sorpresi , servare 1 
ma niuno ardi domandargli di c ^e seco lei trat-^ I ^ 1 e ^| nan " 
tato avesse pel rispetto, che gli portavano. Gli 
fecero pertanto premura di N mangiare , ma 


DOMANDE. 

8 Qual effetto produsse nella Samaritana la 
promessa di G. C. di una sorgente d* acqua che 
gitterà sino all ' eternità , e le ulteriori sue parole ? 

9 Che pehsarono i discepoli vedendo il mae- 
stro che parlava colla S amaritana , ed al senti- 
re, ch'egli avea un cibo ùh' essi ignoravano ? 

,,r W&T . 
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RIFT.ESSIOKI 

CRISTIANE. 


* Chi cono- 
sce vera- 
mente Gesù, 
vuole , che 
non parta 
giammai dal 
suo cuore. 
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sentendo da lui, eh' egli avea un’ altro cibo , 
eh’ essi ignoravano , credettero , che qualcu- 
no portato gli avesse da pranzo, io Allora il 
Redentore spiegò loro , che il suo cibo altro 
non era , che far la volontà di colui , che a- 
vealo spedito iiel mondo , e compiere l’opera 
sua ; quindi aggiunse , eh’ era oramai tempo 
di fare la gran raccolta, per cui era venuto 
dai cielo , e eh* eglino stessi erano chiamati 
nel piu scelto numero de’ suoi operari. ’ 1 1 
Parlava ancora Gesù insegnando a* suoi di- 
scepoli , quando sopraggiunse una gran folla 
di Samaritani usciti dalla città colla donna , 
che loro rapportate avea le maraviglie a lei 
avvenute , e fattisi intorno al Signore lo sup- 
plicarono di fermarsi colà. * 12 Furono favo- 
revolmente accolte le loro preghiere. Gesù fer- 
mossi in Sichar per due giorni , ed in que- 
sto tempo gl’ istruì così bene , che molti cre- 
dettero in lui , e diceano alla donna , che non 
per le sue parole , ma per Quello , eh’ essi 
medesimi inteso aveano , riconoscevano esser 
*gli veramente il Salvatore del mondo. 


... - 

DOMANDE. 

10 Qual' istruzione diede Gesà ai discepoli ri- 
tornati da Sichar 

11 Che fecero i Samaritani in udir dalla lo- 
ro concittadini quello che Gesù le avea detto ? 

12 Come Gesù ' accolse le preghiere de' S am a- 
ritani di fermarsi seco loro ? 
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ItWLESSlOSI 

CRISTIANE. 


PREDICAZIONE DI G. C. , CHIAMATA DI QUATTRO 
APOSTOLI , > E VARJ SUOI MIRACOLI. 

i Da Sichar portossi Gesù nella Galilea , 
dove riceve molti applausi per gl insegnamenti q q 
dati nelle Sinagoghe , e di là passo a Naza- prirn. dell ' 
ret. Quivi dopo essere stato applaudito dagli Er, V. 3i. 
abitanti di, quella città per la sublime dottri- 
na manifestata nella lor Sinagoga , avendo 
'poi soggiunte alcune altre istruzioni, che lor 
non piacquero, si sdegnarono di tal maniera, 
che io condussero" nell' alto della montagna 
per indi precipitarlo. La cosa sarebbe pur riu- 
scita secondo il, lor piacere , s’ egli pur mez- 
zo di loro nascostamente passando rifuggiato 
non si fosse in Cafarnao. 2 In questa città fu 
egli assai ben ricevuto , poiché si fecero pre- 
senti alla memoria di que* cittadini i miraco- 
li , .che eglino aveano veduti da lui operarsi 
in Gerusalemme nella solennità di Pasqua. 3 ^c^ebb ~ 
Pafssato da Cafarnao a Cana presentossi a lui<j Uesl0 uo _ 
un cortigiano di Erode , eh* avea un figlio mo per la 
ammalato in Cafarnao , e pregollo istantemen- guarigione 
te di andar seco per guarirlo. * Gesù gli dis- S 7 U0 Cglio 
se che poteva pure andarsene solo, poiché ilpf^ vivaTn 

noi per ' la 

^ A ' . • 

" guarigione 

D O M A N D E. dell’ anima 

1 Quul trattamento ebbe Gesù nella Galilea , nostra. Do- 

ed in Nazaret ? * mandiamo 

2 Come fu ricevuto Gesù in CafarnaoT ' spesso a Dio 

3 Qual miracolo operò Gesù in Cana quando questa gra- 

porlvssi colà da Cafarnao ? zia. 


p 
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RIFLESSIONI 
CRISTIANE . 


* Se noi non 
saremo così 
pronti alle 
chiamate di 
G. C. egli 
ci abbando- 
nerà nel mi- 
serabile no- 
stro stato , 
che anelerà 
a finire in 
uno stato in- 
finitamente 
peggiore. 


suo figlio vivea. Il cortigiano prestò intera 
credenza alle sue parole , e non inganossi. In 
quel punto medesimo la febbre lasciò il fan- 
ciullo > e questo miracolo fece sì ch’egli , e 
tutta la sua famiglia credesse. 4 Ritornò il Si- 
gnore a Cafarnao , e mentre un giorno pas- 
seggiava lungo il mar di Galilea s’ abbatte nè 
due fratelli, Pietro, ed Andrea nell’ atto , che 
stavan essi gittando le loro reti nel mare atten- 
dendo alla lor professione di pescatori. Erari 
essi que’ medesimi, che altra volta già si erano 
arrotati tra' i seguaci di G. C. , quando senten- 
do Andrea, che il Battista io chiamava agnello 
di Dio, non solo egli lo seguì, ma vi con- 
dusse il dì seguente Pietro suo fratello. Li 
vide’ il Signore, ed alzando allora la voce : 
venite, disse loro, seguitemi, poiché io fa- 
rovvi pescatori di uomini. L’ udirono essi ap* 
pena , che immediatamente lasciate le reti ten- 
nero dietro a lui. 5 Vide ancora Gesù poco 
lontano dal luogo , in cui avea chiamato Pie- 
tro , ed Andrea due altri fratelli Giacomo , e 
Giovarmi , che in compagnia del loro padre 
Zebedeo stavano in una barca accomodando 
le loro reti. Chiamolli nella stessa maniera , 
ed essi lasciate le reti e ’1 padre parimente lo 
seguirono. * 6 Non gli uomiui soli , ma i>de- 

— - 

DOMANI) E.‘ 

4 Come avvenne la seconda chiamala di Pie- 
tro , ed Andrea? 

5 Come seguì la chiamata falla da G . C. a 
Giacomo , e Giovanni ? 

6 In qual maniera liberò G. C . nella Sina- 
goga di Cafarnao un invasalo ? 
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riflessioni 

CRISTIANE. 


monj ancora sentivano Y impero della sua on- 
nipotente voce. Nella Sinagoga di Cafarnao , 
dove il Redentore portavasi ad insegnare con 
istraordinaria sorpresa di quanti l’ udivano, tro- 
vandosi un giorno' un invasato dallo spirito 
immondo dopo che questi confessò pubblica- 
mente , che Gesù era il flgliuol di Dio , fu 
poi costretto al primo suo comando di sortir 
tosto da quell’infelice, e lasciarlo libero. 7 
Dalla Sinagoga passò., il Signore co’ suoi di- 
scepoli 'in casa di Simone. Quivi trovavasi as- 
salito da febbre la di lui suocera. I discepo- 
li gli fecero istanza di risanarla , e’1 Signore 
comandò alla febbre di lasciarla. Fu imme- 
diatamente ubbidito. La donna trovossi su- 
bito così sana, che potè tosto levarsi , e met- 
tersi a servirli. Parimente sul far della sera 
quanti erano infermi in quelle contrade mena- 
ti furono innanzi a lui , ed egli col solo im- 
porre loro le sue mani lP risanava. 8 I Cafar- 
naiti veggendo il gran bene che faceva Gesù 
nel lor paese usarono ogni industria per noti 
farlo sortire dal medesimo, ma egli protestan- 
dosi, che bisognava che predicasse anche alle * Gesù vuo- 
altre città il regno di Dio , * si pose a girar le la salute 
per la Galilea insegnando da pertutto la ve- di tutti, 
nuta del Messia nella sua persona, e guaren-j^ 1 ^ u c °“ 

uqu voglio- 
no profitta-. 

DOMANDE. ve delParno- 

7 Qual altro miracolo fece Gesù al sortire dal - rose dispo- 
sa Sinagoga di Cafarnao ? smoni dei ■ 

8 Che tentarono i Cafarnaili veggendo il gran suo cuore 

bene , che faceva Gesù nel lor paese , c come vi pel nostre 
riuscirono ? • .■ bene. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* L 1 uomo 
obbediente 
alle parole 
di Dio sarà, 
ricompensa- 
lo abbon- 
dantemente, 
e riporterà 
le più insi- 
gni vittorie. 
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do quanti trovavansi inalati , e liberando tut- 
ti gli ossessi. 9 Tra i miracoli , che allora o- 
però Gesù , si rammenta particolarmente la ma- 
ra Tigliosa pesca fatta da Si mone. Mentre un 
giorno sulle rive del lago di Genesaret circon- 
dato era da folto popolo che quasi 1* opprime- 
va , per sentire la sua parola, al vedere nel 
lgogo stesso due barche di pescatori, i quali 
scesi erano a terra per accomodare le loro 
reti, salì sopra una di esse, che apparteneva 
a Simone , e fattala allontanare alquanto si 
pose seduto in essa ad insegnare al popolo. 
Finito il suo ragionamento disse a Simone 
di spingere in alto mare la barca , e di git- 
tar le reti per pescare. L’ubbidì Simone poi- 
ché così egli comandava , quatunque per tut- 
ta 1’ antecedente notte invano impiegato aves- 
se co’ compagni V industria , e la fatica. Ciò 
che queste non poterò n conseguire , lo con- 
seguì abbondantissimamente la sola ubbidien- 
za h mentre fu tale la quantità de’ pesci pre- 
si , che già già vompeasi la rete , onde fu 
d’uopo chiamar i compagni in ajuto, e se ne 
riempirono niente meno che l’ una , e l’altra 
barca sin quasi a sommergersi. * io Un si 
manifesto prodigio commosse grandemente tut- 
ti , tra quali Giacomo , e Giovanni , e parti- 
colarmente Simone in guisa tale , che proslra- 


DOMANDE. 

9 Qual si fu il miracolo di Gesù nella mar a-r 
tigliosa pesca di Simone ? 

10 Qual effetto produsse in Simone , e ne 
suoi compagni la prodigiosa pesca da lai fatta ? 
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tosi a piedi di Gesù lo prego ad allontanar- 
si da lui , perch'egli era ‘peccatore , ma il 
Signore fattogli coraggio gli annunziò , che 
da quel punto non sarebbe più pescatore di 
pesci , ma bèn i di uomini. Essi tratte le bar- 
che a terra abbandonarono tutto , e lo segui- 
rono senza più separarsi da lui. 

. • r * * 


KIPtfBSSIOM t 
OniSTJAKS. 


CAPITOLO XVII. 


« 


GUARIGIONE' D* UN PARALITICO, E CHIAMATA 
. - DI MATTEO. 

I 

i Proseguendo Gesù la sua missione , 
dopo qualche tempo, che girato aveva per la 
Galilea ritornò egli in Cafarnao. 1 Appena , 
venne ciò a notizia del popolo, che ragunossi 
nella casa ov’ egli era tanta gente , che non . 
poteva capir in essa che a stento. Furonvi' 
particolarmente molti Farisei, e dottori della, 
legge portatisi colà dalla Galilea , dalla Giu- 
dea e da Gerusalemme per ascoltare la sua 
dottrina. Gesù ricevè tutti cortesemente nel 
mentre , «he operava innanzi a loro strepito- 
si prodigj. a Uno particolarmente mosse Tu-, 
ni versai maraviglia , e fu appunto la guarigio- 
ne d’ un paralitico. Portalo- questo da quattro 

' • . . » V 

■ - ■■ 1 ’ r i. il . ■ ■ " 

DO M A N D E. 

i Che avvenne a Gesù nel suo ritorno a Ca- 
farnao ? 

* Qual miracolo operato tra i /nulli da Ge- 
sù a Cafarnao mosse l 'universali maraviglia , e co- 
me avvenne ? 

Auuvo Testarti. fi 
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* I nostri 
peccali so- 
no soventi 
fiate la ca- 
gion fune- 
sta delle nò- 
stre infermi- 
tà , ed in- 
fortunj. Ri- 
gettiamo da 
noi i pecca- 
ti se voglia- 
mo ottener 
da Dio , e 
salute, e be- 
nedizioni. 
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uomini sopra d* un letto per la calca del po- 
polo non potè essere presentato a Gesù nel- 
la casa. Allora quei che lo portavano saliro- 
no sul tetto di essa , lo scuoprirono , e per 
mezzo di funi lo calarono col letto nel mez- 
zo della stanza dove trovavasi il Redentore. 
Questo spettacolo commosse tutti, mai Dot- 
tori della legge , ed i Farisei furon maggior- 
mente commossi dalle parole di Gesù , il qua- 
le veggendo la fede di coloro , che F avean 
calato rivolto ai paralitico disse : figliuol mio 
vi sono rimessi i vostri peccati. * Una tal . 
proposizione parve una bestemmia ai Dotto- 
ri , e Farisei , e chi altro , dicevan essi tra 
loro può rimetter i peccati 9 che il solo Dio. 
Veggendo il Signore il fondo de lor pensieri. * 
3 Che andate meditando disse loro ne' vostri 
cuori; qual cosa è più facile il dire ai parali- 
tico vi son rimessi i vostri peccati , o il di- 
re levatevi su , prendetevi il vostro letto , e 
camminate ? Ora acciocché voi vediate , che 
il Figliuol dell’ uomo ha in terra la potestà 
di rimettere i peccati: su disse al paralitico , 
io ve lo comando , prendetevi il vostro let- 
to , e andatevene in casa. Era certamente più 
difficile la remission de’ peccati , che la gua- 
rigione d* un paralitico , ma questa dovea es- 
sere sensibile , quella non poteva che esser 
invisibile. Perciò convinto il popolo da* suoi 

’■ ■ — — 1 

. \ 

DOMANDE. 

3 Cosa disse G. C. ai dottori , ed ai Farisei 
per farli ricredere di ciò che andavano tra lor ri* 
potendo ? 
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medesimi ocehi della guarigione , facilmente R,FL 
potea persuadersi della remission de’ peccati. 

Levossf al comando di G. G. nei medesimo 
istante alla loro presenza il paralitico , prese 
il letto , ov' egli giaceva , ed andò ili sua 
casa glorificando Iddio. A questo miraleold re- 
staron tutti attoniti , e pieni di timore dava» 
gloria ali* Altissimo dicendo : noi abbiamo ve- 
duto oggi grandi cose. 4 Un altro miracolo* 
certamente più grande in se stesso* , ma non 
tale agli occhi degli uomini operò Gesù nel- 
la persona di Matteo, ossia Levi figlio di Al- 
feo. Era egli impiegato a riscuotere dazj im- 
posti alla nazione , e sedeva appunto al suo- 
banco mentre il Salvatore passava per quella 
medesima contrada; Rivolse pertanto a lui gli 
occhi , éd alzando la Voce cornandogli di’ se- 
guirlo. * Matteo sentì la forza della sua* chia- * ^ >er «Po- 
mata , e seuza lasciarsi vincere dall’ interesse, J° 8iao es ! a 
prontamente levossi , e seguilk). o Avvenne seria p er 
un giorno, che avendo egli invitato il suo Di- quanto ec- 
vin Maestro ad un convito in sua casa , do- cessivi i no- , 
ve convennero ancora* molti pubblicani , e siri peccati, 
peccatori, i Farisei , ed i dottori fecero la- c ‘°i. 
menti co suoi discepoli , cout egli s accosta- marci a p e _ 
va^ ed accomunava . con tal razza di gente , nitenz-a. Sia 
ma il Signore rispondendo per essi dichiaros- questa vera,, 
si esser venuto ai mondo più per i peccato- e slcuro saj '^' 
n , che per ì giusti , ed in tal guisa contuse ^ 1 

gl’ inconsiderati loro lamenti . t 

D O M A N D E. 

4 Qual altro miracolo operò Gesù, dopo la gua- 
rigione del Paralitico ? 

5 Come il Signore confuse i Farisei , ed i dot- 
tori j che V accusavano d ' accomunarsi co' peccatori?* 
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H|P?<RSSIOS! 
CRHTIAMt . 


CAPITO L .0 . XVIII. 

, f ' 


MIRACOLO DI G. C. ISELLA PISCINA PROBÀTICA. 

' » „ . « 

*' ' - • * ‘ . ' '«* 

. i Avvicinandosi la celebrazione d* una 

gran festa , e probabilmente di Pasqua , pen- 
sò Gesù di ritornare in Gerusalemme, 2 Era- 
vi in quella città una piscina detta proba ti- 
ca , cip era assai magnifica per li cinque por- 
tici , che la circondavano , e la quale era pu- 
re famosa perchè l’angelo del Signore in cer- 
to tempo dell’ anno scendendovi vi .muoveva 
Y acqua , ed allora V infermo , che calava iu 
essa restava immediatamente sanato da qua- 
lunque infermità che avesse. 3 Per la virtù 
maravigliosa di quest * 1 2 3 4 acqua mossa dall* ange- 
lo accorreva intorno a quella piscina una quan- 
tità sorprendente ' d’ ammalati d* ogni sorta, 
sperando tutti di ottener salute, e quindi 
. ripieni erano i suoi portici di . ciechi , stor- 
pi , assiderati , ed altri infermi , che vi gia r 
cevano $ aspettando il muovimento dell’ ac- 
qua., 4 Portossi colà il Redentore , e si fò 
d* appresso ad un miserabile che languiva da 
trentotto anni in un penosissimo stato senza 


' D O M ANDE. 

1 In qual tempo pensò il Signore eli ritorna- 
re in Gerusalemme dopo la conversione di S • Mattea ? 

2 Che cosa era la piscina probatica di Geru- 
salemme ? - ' 

3 Per qual motivo giacevano intorno alla pi - 
scina mirabile infermi molti d' ogni sorte ? 

4 Con chi si 3 pose a ragionare Gesù sulle spon-* 
de della probatica piscina ' 
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potersi avvalere delle sue membra , ed era * rFTRSs,om 
costretto perciò a tarsi condurre nel proprio 
suo letto , gli domandò francamente , s' egli 
pure risanar voleva. .* 5 Oh Signore rispose * Qunntun- 
questo miserabile , perciò appunto è che da q ue tutti i 
lungo tempo io qui ne vengo ; ma a che mi Cristiani cré- 
giova il venire , se per mancanza d’ un che 
mi ajuti, mentre in affretto a discendere nell’ ^ Jjj s°l v °£l 
acqua’ nell’ atto che Y angelo la muove , un *i , come 
altro meglio di me assistito vi discende pri- questo otte- 
ma , ed io resto deluso dalle mie speranze ? ne! ] non si 
6 Voi siete guarito ripigliò allora Gesù , al- sen * a 
zatevi sulle spalle il vostro letto, e cammina- Fir dai 
te pur francamente. , A queste parole un- nuo* peccati , st 
vo vigore serpeggiò per le vene di questo in- può ben do- 
fermo di treni' otto anni di malattia , egli le- man( f a ^ < ; a 
vossi su' suoi piedi , recossi facilmente il suo vo Vio- 
letto , è liberamente posesi a camminare alla no veramene 
presenza di molta gente. 7 Mentre quell* uo- te guarire, 
ino eseguiva jl copiando del suo liberatore , 
se gli opposero i Giudei dicendo, che essen- 
do quello, giorno di sabato non poteva egli 
di là portarsi il proprio letto , ma egli allegò 
l’autorità di colui che liberato l'avea , quan- 


» 


D O M A N D E. 

5 Che rispose V infermo della piscina proba - 
tica quando venne interrogalo da. Gesù se volea 
guarire? 

6 x Come guarì Gesù alla mirabile pispina V in- 
fermo , che dicea non aver chi V assistesse ? 

7 Qual opposizione fatta venne all uom gua- 
nto da Gesù nella piscina mirabile , e che rispo- 
se loro ? 
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^isVuwT * * un 4 ue n °i conoscesse, per essersi Gesù sottrat- 
to subito dalla folla dei popolo. 8 Avvenne, 

; eh e il Signore s* imbattè in lui nel Tempio , 
ed allora gli disse: voi siete già guarito; guar- 
datevi bene di non più peccare per Y avveni- 
¥ , r . re , acciò non vi accada qualche cosa di pee- 

riamente chi & 10 * 9 E ssen do già riconosciuto in Gesù 

guari una il preteso violatore del Sabato pel rapporto , 
volta da’supi che ne fece P uomo stesso, che da lui avea 
peccati, se ricevuto il comando di recarsi in testa il suo 
e T 1 ’ letto , incominciarono i Giudei a perseguitare 
esji. Gesù palesamente , e poiché egli lor nspon- 

. deva , che il suo Padre non cessava di ope- 
rare sino a quel giorno, e eh* egli ancora in- 
cessantemente operava, queste parole innaspa- 
rono maggiormente i Giudei , e già cercava- 
no niente meno , che farlo morire , non solo 
perchè violatore del sabato, ma perchè chia- 
mavagli ancora Figliuol di Dio, facendosi in 
tal guisa a Dio eguale* Gesù nondimeno ag- 

* Nessun se- • ' ” ». c ® ... 

j. r giunse molte altre ragioni in pruova di quan- 

C. può an-i° asseriva, io Come il lor maestro, posi i 

dar esente discepoli di Gesù vennero accusati violatori 

dalle perse- del sabato , * imperciocché ritornando il Re- 

cuziom de-dentore da Gerusalemme alla Galilea co’ suoi 
gli uomini ,* • * 

e del demo- ' . . 

nio, ma siano i ' . ’ ' 

pur essi si- D O M A N DE. v 

curi , che • 8 Qual avvertimento diè Gesà nel Tempio all' 

nell’esempio uomo , che guarito avea presso .la piscina probatica? 

del loro g f n qual maniera Gesà venne perseguitato da 

maestro irò- Giudei , e perchè violatore del sabato , e perchè 

vera n no c - chiamavasi Figlio di Dio ? 

conforto , e ' 1 0 Come i discepoli di Gesù furono accusati 
soccorso. p er violatori del Sabato* * 
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discepoli nel passar questi in giorno di saba- *™*ìl*T 
io per mezzo di alcuni campi seminati , spinti 
dalla fame presero alcune spiche , e strepic- 
ciandole nelle loro mani ritrassero il grano , 
e lo mangiarono. Sembrò quest’ atto uno scan- 
dalo ad alcuni Farisei , che colà trovavansi , . . . 
e perciò ne fecero lamento col suo maestro , 
ma egli anziché condannarli , li difese , e li . . . p 

assolvè da ogni reato, n Ben presto una /♦ 
nuova occasione presentossi , che ben avida- 
mente abbracciata venne da’ Farisei e da’dot- 
tori della legge per accusarlo. In tin sabato 
entrato Gesù nella Sinagoga di Cafarnao in 
cui trovavasi un uomo , che avea nna mano, 
attratta , gli chiesero i Farisei , e i dottori 
s* era lecito il guarire in giorno di sabato ? g 
Gesù tosto rispose : chi è mai tra voi, che 
‘ in giorno di sabbato non tragga la sua pe- 
corella dalla fossa in cui fosse caduta ? dun- 
que con più forte ragione deesi ajutar un uo-. 
jno , eh* è incomparabilmente migliore d’ una 
pecorella , indi rivolto a quell* uomo cornan- 
dogli di stendere la mano. Egli ubbidì , ed 
immediatamente fu guarito. 12 I Farisei, egli 
Erodiani suoi nemici appena sortiti dalla Si- 
nagoga tennero fra lor consiglio per rinveni- 
re mezzi onde farlo morire. Tanto 1* odio* e *1 

• » * • # 

• » 

» — 

DOMANDE. 

,n In qual altra occasione, oltr^ quella della 
guarigione dell infermo presso • la piscina probatica , 
venne accusato Gesti come violatore del sabato ? • 
iì Qual effetto produsse ne'' nemici di Gesti 
il su# miracolo dell uomo attratto ? 





Digitized by Google 




J 


56 COMPENDIO DELLA STORIA 

t 

* ^ 

»iFt.«Mio*i lj vore dominava nell* anima ! ma Gesù ciò co- 

4 RISTIA • • • » | i • « a • 

noscendo ritirossi co suoi discepoli al mar di 

* Quando l’ Tibcnadc •' ' - * • ■ 

odio , ed il . ' ; v 1 

livore s' in- . t A P I 1,0 L O XIX. . 

iroducono 

nel nòstro , 

cuore il Si- . V0CAZI0NE DE dodici apostoli- istruzione 

jrnore ci ab- ' * 1 DATA DA GESÙ AL POPOLO. 

Landona , e 

m # m ' , v » 

si ritira da r ]>^el ritirarsi il Divin Redentore da Ca- 
farnao nél mar di Tiberiade fu seguito da una 
moltitudine di gente venuta, dalla Giudea , 

, • v dall" Idumea, dal di là del Giordano , da Ti- 
ro , e da Sidone , e com'egli guarita molti 
infermi , tutti que che afflitti erano da qual- 
che infermità , si affollavano intorno a lui per 
toccarlo, Gesù veggendosi quasi oppresso dal- 
la calca entrò’ in una barca , e passatoli ma- 
N re ritirossi con alcuni de* suoi discepoli sopra 
del mónte , dove passò la notte in orazione, 
3 ÀI primo albegiar del giorno chiamò i suoi 
discepoli , e quando furono radunati intorno 
a lui ne scelse dodici , a’ quali die il nome 
di apostoli ( cioè inviati ) acciò andassero a 
predicare ovunque egli li avesse mandati , e 
loro diè il potere di sanare le infermità , e 
di scacciare i demonj. 5 Furono essi Simo- 




DOMANDE. 

1 Che £ ce Gesù ritiratosi da Cafarnao per 

fuggire la persecuzione de' Farisei , e degli *Ero- 
dèani t . . ‘ . . . . , 

2 Come scelse G. C. tra tutti i discepoli sali- 
ti seco sul monte i dodici Apostoli?' 

•3 Chi furono i dodici Apostoli scelti da G. C .? 


t 


l 


t 
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ne , ossia Pietro, ed Andrea .suo fratello \ 
Giacomo, e Giovanni figli di Zebedeo , Fi- 
lippo , e Bartolomeo, Matteo, T (tanna so ., 
Giacomo figlio d’ Àlfeo, e Giuda, ossia Tad- 
deo , Simone Cananeo, e Giuda Iscariote , 
che tradì il suo maestro. * 4 Scelti gii apo- 
stoli discese G. C. con essi in una pianura , 
eh’ era un poco inferiore al luogo, ove prima 
erasi fermato. Quivi avendo ritrovata una mol- 
titudine di popolo venuto per ascoltarlo , e 
per procurare di toccarlo , giacche usciva, da 
lui una virtù , che sanava tutti gl J infermi , 
dopo aver liberati alcuni ossessi ,* rivolto, a 
suoi discepoli imprese a fare innanzi a tutti 
un discorso ripieno delle più sublimi > massi- 
me della legge cristiana. 5 Comprendevansi 
in. esso* le otto famose beatitudini,- e sono : 
Beati i poveri di spirito , poiché di loro è 
il Regno de’ Cieli : Beati i mansueti poiché 
possederanno la terra , cioè il Paradiso , eh’ è 
la terra de* viventi > Beati quei che hanno fa- 
me , e sete per la, giustìzia perchè saranno 
saziati : Beati i misericordiosi perchè sarà lo- 
ro usata misericordia : Beati quelli che han- 
no il cuor mondo, perchè essi vedranno Id- 
dio : Beati i pacifici perchè saran. chiamati fi- 
gli di Dio : Beati qjiei che soffrono persecu- 

« 

✓ 

DOMANDE. 

4 Che fece G. C. dopo la scelta da lui fat- 
ta de' dodici Apostoli ? * , 

5 Qual si fu il discorso fatto da G. C . sulla 
montagna ? 1 


niyr.nssTosi 

CRISTIANE, 


*Se un Giu- 
da scollo 
dal Divin 
Maestro in 
un piccol 
numero poto 
traviare , e 
dannarsi ? 
dunque non 
basta esser 
nato cristia- 
no per sal- 
varsi , ma 
bisogna o- 
perare con 
timore , e 
tremore la 
propria eter- 
na salute. 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* L ’ unica 
felicità , a 
cui dobbia- 
mo aspirare 
è il Paradi- 
so. A nien- 
te giovereb- 
be 1’ acqui- 
sto d’ un 
moudo inte- 
ro , se fa- 
cessimo la 
perdita d’un 
bene s\ gran- 
de. 


zioni per ]a giustizia y perchè il Regno del 
Cielo è loro. ’ 6 A queste beatitudini altre 
ne aggiunse G. C. dicendo : voi sarete bea- 
ti allorché gli uomini vi «odieranno , e vi per- 
seguiteranno , e yi caricheranno d’ obbrobrj , 
e di rimproveri per cagion mia , e per 1* os- 
servanza del Vangelo. Rallegratevi allora , poi- 
ché una gran ricompensa vi è riserbata nel 
Cielo. 7 Oppose poi il Divin Redentore alle 
sue Beatitudini quattro maledizioni , c furo- 
no : guai a voi ricchi poiché avrete in questo 
mondo la vostra consolazione : quai a voi , 
che siete Satolli poiché avrete fame : guai a 
voi che ridete presentemente , perchè piange- 
rete , e singhiozzerete : guai a voi allorché 
gli uomini vi colmeranno di lodi , poiché in 
questo mondo sono stati applauditi , e lodati 
anche i falsi profeti. 


CAP ITO L O XX. 

• t - * 

* - ■ • # » t 
% % ✓ » 

* * 1 4 # * 

PROSEGUIMENTO DELl/ ISTRUZIONE DI G. C. 

■ SULLA MONTAGNA. 

I ' ' * , - 

i Proseguendo il divin Redentore la sua 
istruzione sulla montangna . si rivolse a 9 suoi 


DOMANDE. 

6 Qual' istruzione aggiunse G . C. alle otto Bea- 
titudini? 1 * , ‘ 

7 Quante maledizioni oppose G. C. r alle otto 

Beatitudini ? . ; 

i Che disse di particolare il Redentore a' suoi 
discepoli nel discorso , che fece sulla montagna ? 


i 
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apostoli , e disse toro, eh’ essi erano il sai della 
terra , e la luce del mondo , che perciò do- 
vevano esser non solo senza alcuna contami- 
nazione nel costume : ma che di più spargere 
doveano un vivido lume di celeste dottrina , 
non essendo stati collocati per altro fine sui 
candeliere. Quindi dichiarandosi , che non 
era già venuto nel mondo per distruggere la 
legge mosaica , ma anzi per darle un lustro 
maggiore nella nuova sua legge , e ridurla 
cosi a compiuta perfezione , insinuò a suoi 
discepoli , eh’ essi aver doveano una perfezio- 
ne più eminente di quella che vantavano gli 
Scribi, e i Farisei. 2 Questa perfezione mag- 
giore della legge novella sopra F antica la 
dimostrò G. G. facendo vedere , che laddo- 
ve la mosaica si fermava a formar F esterio- 
re dell’ uomo , la novella si avanzava al re- 
golamento delF interno. * 3 La mosaica sta- 
biliva delle pene contra dell* omicidio , la no- 
vella vieta ogni movimento di sdegno , ed o- 
gni menoma ingiuria contra de* fratelli , a se- 
gno , che se qualcuno sul punto medesimo , 
che sta per fare al Signore un'offerta, gli tor- 
na in mente , che un suo fratello ha qual- 
che cosa contro di lui , comanda , che lasci 
appiè dell* altare il suo dono , e vada prima 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Guardia- 
moci d 1 2 3 in- 
correre nel 
rimprovero 
di G. C. : 

questo po- 
polo mi o- 
nora colle 
labbra , ma 
il suo cuo- 
re è ben lon- 
tano dame. 


D O M A N JD E. < 

2 Come G. C. dimostrò la perfezion maggio- 

re , che la legge novella avea sopra la legge an- 
tica ? . ' . 

3 Che aggiunse la legge novella al comanda - 
mento antico di non ammazzare ? 


) 
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RTFT.rssìmu' 

CRISTIANE. 


. * Se G. C. 
ci comanda 
di privarci 
di quanto 
abbiamo di 
più caro 
quando ci 
può indurre 
a pericolo 
di dannarci, 
<. qual follia è 
quella di al- 
cuni che: si 
espongono 
a cerio pe- 
ricolo di tal 
orribil scia-' 
gora, quan. 
do anche 
non son si- 
curi di otte- 
ner ciò, che 
desiderano? 


» > 


a pacificarsi col suo fratello., 4 ^ c nS e 171 
saica condannava gli oltraggiatori delle altrui 
consorti , la novella comanda tal purezza, che 
vuole, :si strappi T occhio dalia fronte anzi- 
ché dare uno sguardo impuro , che recida , 
si gitti da se lontano la mano , o il piede , 
quand* essi ci fossero di scandalo, cioè che 
ci priviamo quanto abbiamo più a cuore 
sopra la terra , anziché esporci al pericolo 
di dannarci.' * 5 La legge di Mosti permette- 
va il render male per male , e solamente or- 
dinava , che il mal che. si rendeva , maggio- 
re non fosse del ricevuto , m^ la perfezion 
della legge nuova vuole , che non si resista 
in alcun conto al male , sin* a fuggire ogni 
qualunque litigio , e fin a cedere ogni qua- 
lunque cosa , che da noi si pretende , ed an- 
che a porgere persino la destra guancia , a 
chi la Sinistra ci percuota. G La legge mo- 
saica finalmente dava luogo agli Ebrei , che 
odiar potessero i loro nemici , agli amici sol- 
tanto la carità restringendo , quella di G. C. 
impone di amar que* medesimi , che ci odia- 
no , di beneficare que’ medesimi , che ci ppi> 


D O M A N D E. 

4 Che aggiunse la legge Evangelica al comando 
della mosaica di non oltraggiare le altrui consorti ? 

5 Qual differenza v' ha tra la legge mosaica , 
e quella di G. C. riguardo al regolarci ne' torti 
che potremo ricevere ? 

6 In che consiste la perfezione della legge nuo- 

va sopra V antica riguardo alla carità del pros- 
simo ? ' 
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seguitano , e di pregare per quelli stessi , che 
ci calunniano , imitando .in ciò Iddio , che fa< 
nascere il sole sopra do* buoni , e sopra de* 
malvagli , e manda la pioggia per li giusti* 
e per li cattivi, aggiungendo, che cosi me- 
riteremo il nome glorioso di lìgliuoli di Dio. _ 

7 Ragionando delle buone opere, oltre de pec- 
cati , insegnò G. G. a purificare il motivo , ' 
per cui le tacciamo essendo quello die ca- 
ra tteriza ie azioni per buone , o cattive se-, . 
condo la bontà, o malvagità sua ; perciò ve- 
nendo ad individuarne alcune , insegnò non 
doversi far 1’ elemosina , o P orazione , o il 
digiuno col line d > esser lodato dagli uomi- 
ni , ma òolla sola intenzione di piacere a Dio 
giusto rimuneratore. Particolarmente riguardo > 
alP orazione die dei bellissimi documenti, cioè, * 
che si faccia con intera confidenza nella bon- r . 
tà di Dio, con perseveranza, e con vero spi-, 
rito di carità, assicurando , che cosi fatta, me- 
rita certamente d’ essere esaudita* soggi ungen- ♦.‘i/omfo- 
do , che siccome non vi sarebbe tra gii uomi- ne dell’ uo- 
. ni alcuno , -il quale richiesto da un suo fi- giusto è 
elio di pane eh dasse ''una pietra, o di pevf. 
sce gli dasse. un serpente, o ai uu uovo , e . 

gli dasse uno scorpione, così se gli uomini 
tuttocchè malvagi sanno dare delle cose buo- . 
ne ai loro figli , assai piu il Padre celeste 


i ì 


DOMANO E. 


7 Qual insegnamento diede il Signore sulla 
montagna riguardo alle opere buone ? 
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CJU6T1AVE. 


* Chi sarà 
perseveran- 
te nell 1 ora- 
zioné in que- 
sta vita, me- 
rita, che Id- 
dio gli con- 
ceda r im- 
portantissi- 
mo dono 
della perse- 
veranza fi- 
nale in pun- 
to di morte. 
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darà i veri beni a quelli che glieli domanda- 
no. 8 In pruova della necessità della /perse- 
veranza neìr orazione arrecò un assai convin- 
cente pratico esempio r dicendo : se un uo- 
mo mancante di pane per un ospite, che al- 
T improvviso gli capitasse di viaggio , n* an- 
dasse di mezza notte a chiederne ad un altro 
suo amico , e questi glielo negasse per esser 
già a letto, ne in istato di levarsi da quello, 
purché il primo seguiti a picchiar la porta , 
V altro si leverà sicuramente dal letto , e glie- 
lo darà se non come amico , almeno per to- 
gliersi l’importunità, quindi conchiuse: do- 
mandate , e vi sarà dato , cercate , e trove- 
rete , ficchiate , e vi sarà aperto ; impercioc- 
ché chiunque dimanda riceve , chi cerca ri- 
trova , e sarà aperto * a colui , che picchia, 
9 Per togliere ogni abbaglio o sulla maniera- 
di pregare , come se questa consistere doves-* 
se in molte ordinate parole, o sulla materia , 
per cui dobbiamo pregare , come se Iddio do- 
vesse accordarci ancora ciò, che ci è nocivcr, 
insegnò egli stesso la formoli, della nostra pre- 
ghiera in questa guisa : Padre nostro che sie- 
te nel cielo , sia santificato il vostro nome : 
venga il regno vostro ; ia vostra volontà sia 
fatta così nel cielo , come in terra ; date og- 


D O M A N D E , 

8 Qual esempio recò il Signore sulla monta • 
gna in pruova della necessità della perseveranza, 
dell orazione ? 1 - 

. 9 Che insegnò G. G. sulla montagna per to- 
gliere un abbaglio riguardo all ’ orazione ? 


\ 
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ci a noi il nostro pane quotidiano ; rimette- 

# j X ^ ' cmstiamb* 

te a noi i nostri debiti, come noi li rimettia- 
mo a" nostri debitori; non c’ inducete in ten- - 
tazione ; ma liberateci dal male ; così sia. io 
Dopo aver insegnato come dobbiamo innalzar 
i nostri cuori alle cose celesti , insegnò il 
Redentore Divino la maniera di distaccarlo 
dalle cose terrene , ¥ dicendo : non vogliate * È a«solu- 
accumular tesori sopra la terra, dove la rag- temente fùn- 
gine , o il verme li rodono, e dove i ladri » 
li disotterrano , e li rubano, ma fatevi dei te- 
sori nei Cielo , dove nè la rugine , nè il ver- zare il suA 
me li rodono, nei ladri li dissotterrano, o cuore a Dio, 
rubano , mentre laddove è, il vostro tesoro , se noi distac- 
ivi è pure il vostro cuore. Di piu insegnò 04 ne * leai ~ 
eh e impossibile servire a due padroni , cioè Jj a jj c cose 
a Dio , e al mondo , come amare insieme Id- del mondo, 
dio , ed il denaro : che non dobbiamo pren- 
derci sollecitudine del vitto y o del vestito , o 
di qualunque 'altro bisogno di questa vita , 
poiché se' il* nostro Padre celeste provvede 
abbondantemente gli uccelli , quantunque non 
seminino, nè mietano, e veste i gigli decam- 
pi piu pomposamente , che Salomone ne’gior- 
ni di maggior sua gloria, quanto più avrà v 
cura degli uomini , che gli sono estremamen- 
te più cari. Bisogna dunque, conchi us'egli , 
cercar prima il regno di Dio , ed operar la 
giustizia, che certamente le altre cose ci sa- 


D O M A N D E... 

io Qual insegnamento diede il Redentore per 3 
distaccare il nostro cuore dall' amore delle cose ter- 
rene 7 . . *' 
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MFi.rssioM i*annó abbondantemente * somministrate. . oP r 
Provveduto a ciò , che riguarda le nostre! in- 
dividuali persone provveder volle t ancora G. 
C. ' a ciò che spetta al nostro prossimo; e per- 
ciò insegnò di non giudicare gli altri se non 
i\loJu giu- vogliamo esser noi giudicati: * «giacche sa- 

altri e nón rem mrsuratl con quella misura-,, con cui a- 
se stessi ; vremo misurati .gli altri, quindi condanna gl 1 
epperò se ippocriti , i quali mentre veggono un filo di 
noi ci giu- paglia negli altrui occhi ^ non veggono poi la 
dicassimo in trave,. che trovasi nei propri. Non vuole pe- 

Uttn sarem- ro ciie P e *’ un ma * ln * eS0 aspetto umano noi 
mo giudica- distribuia mo senza prudenza le cose sante non 
ti nel giu- dovendosi gittare le perle ai porci,, nò dare 
dizio. le cose sante ai cani. , In somma , conchi ude , 
..egli , fate agli altri tutto ciò , che voi volete 
* vi venga fatto dagli altri. Questa; è la sostan- 
za- della legge e de' Profeti. 12 Conchiude il 
Salvatore il stao ragionamento con avvertirci , 
che la strada, la quale conduce alla vita è 
stretta , e pochi la trovano, e camminano per 
essa , e che al contrario fa via , che mena 
alla perdizione r è larga , e che molti per 
* Niente e q UeS fca camminano , e si dannano: * che non 

ma niente ^iso^na fidarsi de* falsi profeti , i quali sotto 
ancora meu sembianza di pecore sono effettivamente lupi 
rammentato rapaci , die si devono conoscere piuttosto dai- 


s»- 


- V 


-r— 


DOMANDE. 

/ 4 « , é ; 

1 1 Quali sono i nostri obblighi riguardo al 
prossimo insegnatici da G. C. sulla montagna ? 

12 Come conchiuse G. C, il suo ragionamen- 
to sull fr, montagna! • - 
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le opere , che dalle parole , mentre non quei 
'che dicono Signore Signore entreranno nei 
regno de* cieli * ma quei, che faranno la sua 
volontà, ed ubbidiranno . a* suoi comandamen- 
ti. Chiunque ascolterà , ed eseguirà questi 
insegnamenti sarà simile ad un uomo saggio, 
che fabbrica sopra fondamenti sodi y * al con- 
trario chi li ascolterà, e non li metterà in pra- 
tica è simile ad un uomo stolto , che fabbri- 
ca sull’arena, «'wnnp » .* » * o 
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-CAPITOLO XXI. 

*• . . » « '* ) ' * i ’ « **. -j • • 

‘OC. GUARISCE UN LEBBROSO , ED IL SERVO i! 

DEL CENTURIONE. RESUSCITA UN MORTO. ’ 

• * t • 

■’ , *• . 1 ' * tf ** ri t , .> * • , * • * **.»»! » 

i La sublime morale predicata da;G h C. 
sulla montagna riempì ^ d’ ammiratone . tutù 
quelli , che ascoltata f avevano , * ma . il Si- 
gnore P autenticò ben presto con un prodigio^ 
imperciocché sceso egli dalla montagna n se- , , 

guito da immenso popolo , se gli fe innanzi 
un lebbroso ,. il quale pieno, di fede . genu- 
flesso a suoi piedi : Signore , gli disse , se 
voi volete, potete sicuramente mondarmi. Al- 
lora Gesù mosso a compassione di lui , sì, vo- , 
glio farlo, disse, e stendendo la mano sua per 
toccarlo, soggiunse, siate mondato. *Corne iidis- * Molti cri- 
se, e lo toccò, cosila sua lebbra disparve, e il stiani vor- 

» ^ ' > •« . . . ■ v. * rel>b ero che 

— 1 — - ■ . ■■■ — ■ per la gua- 

. *: .\ u". , . ' » . i- rieione del- 

DOMANDE,. la loro am. 

ì In qual maniera Gì C. autentico la morale ma , G. C. 
predicata da lui sulla montagna 7 . • v , operasse 1©> 
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»irL«fsiotfi lebbroso restò mondato. 2 Al miracolo stupen-% 
•tesso prò- aggiunse un avvertimento , e si tu di non 
digio che o- far motto delta sua guarigione a chicchessia, 
però col e di portarsi tantosto al sacerdote , acciocché 
lebbroso , q Ues to lo dichiarasse guarito delia sua infer- 
^ mità v edr offerisse per lui quel sacrifizio , che 
bero fare, la legge niosaica comandava. S tosse movi- 
' die dire al mento di gratitudine , ovvero spinta d’ im- 
Signore, che provvisa allegrezza per la ricuperata salute , 

le ^ uole" 0 ( l ua ^ c ^ ie a ^ tro motivo > questo uomo non pa- 
in ondarli e ^ tacere , e pubblicò da pertutto la grazia 
bramano’ ottenuta ; da ciò maggiormente crescendola 
che il Si- fama del fìgliuol di Dio costretto egli era a 
gnore ris- n(m farsi più vedere per la città. Si ritirò 

l^vo lio 81 ac ^ urw ! uc ne * deserti , e quivi tutto si die al- 
Ma la gua- 1* orazione ; ma ciò nonostante la gente accor- 
rigione dell’ reva da ogni parte per ascoltarlo , ed essere 
anima è di- risanata da suoi languori» 4 Ritornato a Ca- 
verna da^ fanj a( > alcuni senatori Ebrei gli fecero premu- 
corpo, e do- EOSa Istanza* di portarsi io casa d* un Gentn- 
ve questa si rione per guarire un suo servo molto da lui 
può ottener* a nembo , il quale oppresso da fiera paralisia 
re col solo trovavdsi alV estremo di sua vita. /Era il Cen- 
doman ar a, ^ r i 0 ne assai benemerito degli Ebrei, poiché 

ottiene 0 ^ 11 se avea f° ro fabbricata una Sinagoga. Non vi vo- 
non colla 

nostra eoo- * / ' . - . . > • * - , - 

r 

DOMANDE. 

% Qual avvertimento diè G. C. al lebbroso da 
lui sanato disceso che fu dalla montagna ? 

-3 Come eseguita venne il comanda che G. C. 
diede al lebbroso da lui sanato disceso che fu del- 
la montagna e che ne avvenne ? 

4* Come àscoltò il Signore le' premure de' se- 
ndtori Ebrei a favore del servo del Centurione ì 


perazione * 
dovendoci > 
ancor noi 
affaticare. 
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leva tanto per indurre Gesù ad un atto di ****•«*»»*< 

, ~ * * 4 5 6 .. . . . CRlaTIA SR. 

bene licenza, Egli si pose tosto in cammino 
con quei , che lo predarono. 5 Quando fu vi- 
cino alla casa , essendone stato avvertito il Cen- 
turione , spedigli innanzi immediatamente al- 
cuni per pregarlo a non voler soffrire la pe- 
na di portarsi in sua casa , poiché ri era egli 
indegno , e bastava una sola parola sua per 
ridonare la bramata salute al suo servo , ne* 
solo soggiunse esser egli indegno di ricever- 
lo in sua casa , ma di comparirgli eziandio 
innanzi : per tanto s* egli voleva , ben poteva 
comandare ali* infermità che lasciasse il suo 
servo, e sarebbe stato subito ubbidito, come 
ubbidito egli era da' suoi subalterni , quan- 
tunque ad altri soggetto. 6 Tanta fede non 
poteva che piacere grandemente a Gesù. Piac- 
que infatti , P ammirò , e disse che non avea 
troiata la simile in Istraele, e che perciò 
sarebbe purtroppo vero , che molti verranno 
da IP oriente , e dall* occidente a s sedere nel re- 
gno di Dio con Abramo , Isacco , e Giacob- 
de , nel mentre che gli ebrei figli di questi 
Patriarchi, e come tali eredi di esso, ne sa- l^èTuesi" 
rebbero stati cacciati fuori tra le tenebre , do- R^fen- 
ve non trovasi che pianto, e stridor di den-tore da far 
ti. * Concedè poi pienamente la grazia richie- tremar qua- ‘ 

sta , a segno che i messi del Centurione ri- ^ l,nf I ue cr j" 
0 stiano , le 

cui opere 

; . non corris- 

D O M A tf D E. pondonoal- 

5 Che cosa mandò a dire il Centurione a G. I* frde che 
C. quando-intese ch'era già vicino (illa sua casa ? ha pioles^. 

6 Come piacque a Gesù la fede del Ccntu - 
rione ? 
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IMFI.K9SIOM 

CArsiÌANE. 


*Preghiama 
il Signore 
che coirim- 
pero dell’ 
onni possen- 
te sua voce 
ci faccia ri- 
sorgere pre- 
sto dalla 
morie che 
in noi ca- 
giona il pec- 
cato. 


tornati in casa ritrovarono il servitore intera - 
merHe ristabilito. 7 Da Cafarnao portossi il Si- 
gnore a Naim seguito da’ suoi discepoli non 
meno che da numerosissimo popolo. All'entra- 
re la porta della città s* avvenne in un mor- 
tila! convoglio , din a sepoltura portava il ea - 
davero d* un giovane unico figlio di madre 
vedova. La desolata genitrice seguiva il fere- 
tro immersa tutta nel più amaro dolore , lo 
che * movendo a compassione ognuno , che 
Y accompagnava , ed eran pur molti pene- 
trò siugolarmente del Redentore 1* amoroso 
cuore. 8 S’ affrettò egli di consolare prima 
colle sue parole la madre dolente , indi ac- 
costatosi alla bara , la toccò. Quei, che la por- 
tavano fermaronsi , ed egli alzando la voce 
imperiosamente , giovane , disse , levatevi , 
io vel comando. * Come se quegli stato fos- 
se solo in li$ve sonno sopito , intese subito il 
suono delle divine parole , levossi , e postosi 
a sedere incominciò a parlare. Gesù lo rendè 
alla madre tal qual era resuscitato , nel men- 
tre che gli astanti compresi da maraviglia , e 
timore esclamavano: un gran profeta è sorto 
in mezzo a noi , e Iddio ha visitato il popo- 
lo suo. 


DOMANDE. 

7 Dove portossi il Signore da " Cafarnao , e 
che gli avvenne nella città di Naim ? 

8 Cosa fece il Redentore per consolare nel suo 
dolore la vedova di Naim ? 
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CAPITOLO. XXII. . 

CRlSTiAMl* t 

* V* 

IMBASCIATA DI S. GIOVANNI BATTISTA A 
G. C. , E MORTE DEL PRIMO, 

, . * 1 * f 

i La fama, del . miracolo strepitoso ope- 
ralo da Gesù in Naira divulgatosi per tutta 
la Giudea , e per tutto il circonvicino paese 
pervenne sino ai Battista, che prigione tro- 
va v$si per comando di Erode. Parve a lui . 
assai bella quest* occasione per autenticare 
presso i suoi discepoli la Divinità di G. C. 
Volendone dunque profittare ai più presto , e 
nella più convincente maniera , scelse due di 
essi , e mandolli a chiedergli solennemente in 
suo nome , s ? egli era colui , che dovea ve- 
nire , e se dòveasi aspettarne un altro . n Ge- * 
sù volle convincerli coi fatto piuttosto che 
colle parole. Si pose dunque a risanare in lo- 
ro presenza varj infermi , ed indi disse: an- 
date pure, e riferite a Giovanni ciò che avete 
veduto , ed udito , cioè , che i ciechi veggo- . 
no, che i zoppi camminano , che i lebbrosi 
sono mondati , che i sordi odono , che i muti 
risorgono , che Y Evangelo è annunziato ai po- 
veri. Essendo questi i caratteri, che secondo 


DOMANDE. 

i Come il Battista servissi del miracolo di G, 
C. operato in Naim per autenticare la di lui di- 
vinità? 

2. Qual si fa la risposta di G. C. alla doman- 
da dei discepoli del Battista $' egli era il vero 
Messia ? 
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HTFMISIOttJ 
isti Art’»; . 


* Pur trop- 
po vi sono 
de’ cristiani 
che si soan- 
dalezzano 
del Reden- 
tore, vergo- 
gnandosi 
per umani 
rispetti' di 
comparire 
seguaci di 
un Dio u- 
miliato e 
crocifisso. 
Preghiamo 
il Signore 
che 'ci l’ac- 
cia sempre 
gloriare dell’ 
umiltà del- 
la croce. 


le profezie distinguer doveana il Messia , non 
poieasi darlo più convincente insieme , e più 
chiara risposta , ina non corrispondendo ciò 
uè al genere di vita umile , ed abjetta , ch'e- 
gli avea intrapresa , nè alla morte aspra , ed 
ignominiosa, ch'egli dovea soffrire, quindi 
a prevedimeli soggiunse: che felici sarebbero 
stati coloro,, che non si sarebbero scandaliz- 
zati di lui. * 3 Quando, furon partiti i disce- 
poli speditigli dai Battista , Gesù rivolse il 
suo ragionamento alle turbe , che 1' aspetta- 
vano , e cominciò un magnifico elogio del 
Battista; lodò "dapprima la ferma costanza del 
Precursore, e la sua vita aspra, e penitente , 
dicendo: che cosa siete voi andati a federe 
nel deserto ? una canna agitata dal vento , o 
un uomo vestito con lusso , e delicatezza ? 
voi sapete benissimo , che nei Palagi de’Prin- 
cìpi , e non già ne' deserti abitano coloro , 
che vanno vestiti d’ abiti preziosi , e vivono 
tra le morbidezze. Indi attestò pubblicamen- 
te , che Giovanni era un profeta -, e più che 
profeta , poiché i profeti stessi P aveano an- 
nunziato , e non solo avea predicato egli la 
venuta del Messia , ma di più èra stato spe- 
dito per camminare innanzi a lui*, e prepa- 
rargli la strada. Compiè il suo. elogio asse- 
rendo , che tra i nati di donna uom non era- 
vi maggior di lui come quello , in cui la 


— T- 


DOMANDE. 

, 3 f)ual elogio fece Ge iù del Battista dopo le 

^attenta de* discepoli ? . - 
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legge , ed i profeti terminavano ,* ed inco- 
minciava r Evangelo * eh' era stato il primo 
ad annunziare il regno di Dio , qual regno 
dopo di lui non s’ acquistava , che colla vio- 
lenza , di tal maniera , che i soli violenti vi 
entravano , cioè quei , che faceano violenza 
a se stessei resistendo alle loro passioni. * In 
fine lo chiamò un altro Elia , perchè ne pos- 
sedeva lo spirito , la virtù , ed il ministero. 
4 A questo elogio aggiunse il Divin Reden- 
tore aspri rimproveri contro de* Farisei , e dei 
dottori delle legge , poiché laddove la ple- 
be , i pubblicani , e i peccatori aveano rice- 
vuta con frutto la predicazione del Battista , 
ed il suo Battesimo , essi all’ opposto F avea- 
no disprezzato ,• e così rigettato aveano il gran 
disegno di Dio sopra di loro, cioè la mise- 
ricordia , che il Signore a lor favore usare 
voleà adoprando essi la stessa durezza verso 
il medesimo Figli uol di Dio. A chi duuque 
paragonerò io dicea il Divin Redentore quest* 
empia generazione? Essi sono simili a que > 
fanciulli , i qifali in mezzo alla piazza si di- 
cono gli uni agli altri : noi abbiamo sonato , 
e voi non avete ballato; abbiamo cantato delle 
canzoni lugubri , e voi non vi siete mossi al 
pianto. 11 Battista vivendo in una maniera au- 
stera senza mangiar pane, e bere vino, e voi 
avete detta di lui che è un insensato. E ve- 


riflessiom 

CRISTIANE. 


* Riflettia- 
mo bene a 
queste pa- 
role del Re- 
dentore , e 
viviam or- 
mai persua- 
si , che sen- 
za far vio- 
lenza a noi 
stessi, vale 
a dire , se 
non resi- 
stiamo alle 
nostre pas- 
sioni , ai 
nostri appe- 
titi, alle no- 
stre prave 
inclinaizoni, 
non potre- 
mo giammai 
fare acqui- 
sto del re- 
gno de'cieli. 


DOMANDE. 

4 Che aggiunse il Redentore all'elògio , che 
fece del Battista ? 
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nmVJv*!' 1 nU *° ^ Figliuai deir uomo mangiando, e be- 
véndo , cioè menando una vita commune , e 
voi' dite ch’egli è un uomo di bel tempo , 
ette ama di bere , e passarsela lietamente tra 
pubblicani * e gente malvagia. Non però così 
. hanno pensato quei eli’ erano sa vj , e pruden- 
ti. 5 Un uomo tanto encomiato da G. C. 
eh’ è la stessa verità, quanto lo fu S. Gio- 
vanni Battista , non poteva , eh’ tesser odiato 
dai mondani. Già da qualche tempo ristretto 
V tenevasi in prigione per 1* odio, che gli por- 
tava T infame Erodiade , Ella avea decretato 
nel suo cuore la morte del Santo Precursore 
' ( in vendetta di aver egli rimproverato Erode 

per le sue incestuose nozze con lei. Avven- 
ne , che poco dopo 1* imbasciata mandata dal 
. Battista a Gesù, Erode in (Occasione del gior- 
no suo natalizio die una cena solenne ai prin- 
1 cipali Signori della sua corte , ai comandanti 
delle sue truppe , ed ai magnati della Gali- 
lea. La figlia di Erodiade s’ introdusse nella 
sala deb banchetto , e si pose a danzare con 
tal grazia , che piacque ad ^Erode non meno, 
che a tutti i convitati. Il Re ne fu colpito a 
1 segno, che le promise con giuramento , che 
gli avrebbe accordata qualunque grazia, di 
- Dobbiam C , ui /fegatò lo ‘ avesse , ancorché fosse la me- 
ésser molto ^ su ^ regno *• Accettò ella la graziosa 

cauti a non offerta , e corse subito a darne patte alla ma- 
giara re, OH- j 

de abbiatn -- - - 

poi un gior- 
no inaiil- > DOMANDE, 

meuteapeu- 5 In qual occasione fu chiesta la morte diS. 
tir «i. Giovanni Battista ? 
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dre , chiedendo a lei quello , che domandar 
dovesse. La madre, che sempre era dall’odio 
agitata contro del Precursore f la persuase a 
non chieder altro , che la di lui morte. An- 
ziché fremer la figlia a tal proposizione , che 
pur così naturalmente avvenir dovea , attesa 
la sua età almeno , ed il suo sesso , ella con 
isfronlatezza chiese ad Erode la testa del Bat- 
tista in un barite. G Non poteva essere la di- 
manda meno aspettata ed indecente a tal se- 
gno * Il Re se ne afflisse , ma venutogli in 
inente il suo giuramento di accordarle qua- 
lunque cosa , e temendo di scapitar di sua 
stima presso i convitati , come raancator di 
parola, nò volendo per poco ancora disgustar 
la donzella, diè ordine , che mozzato venis- 
se il capo al Santo Precursore. 7 L’ empio 
comando fu tosto eseguito. S. Giovanni Bat- 
tista fu decapitalo nel suo carcere , e ’1 moz- 
zo capo insanguinato posto su d* un bacile re- 
cato fu al Re, il quale lo diè alla fanciulla, 
e questa alla madre. 8 I discepoli dell’ uo- 
mo santo , poiché seppero la di lui morte , 
estremamente addolorati per essa , pensarono 
rendergli almeno gli ultimi caritatevoli uffi- 


\ * 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Tra le 
crapole e le 
ebrietà fa- 
cilmente ci 
abbando- 
niamo noi 
ad ogni sor- 
ta di ecces- 
so , e più 
non cono- 
sciamo nè 

D uello che 
icesi, nè 1 
quello che 
si opera d* 
noi. 


V 


DOMANDE. 

6 Con qual animo intese Erode la domanda del- 
la testa del Precursore fattagli dalla figlia di Ero - 
diade , e come si risolvè ì 

7 Com* eseguita venne la sentenza della morte 
di S. Giovanni Battista ? 

8 Che cosa fecero i discepoli del Battista 
dopo la di lui morte? 
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riflessioni zj. -Inteso il rii lui martirio si .portarono a 
camuNs. jj suo sacro corpo , ed ottenutolo , 

gli diedero pietosa sepoltura. Indi si porta- 
rono a- consolarsi presso il Divin Redentore , 
a cui raccontarono la storia ferale. 

/ 

CAPITOLO XXIII. 

' . ' . ^ 

CONVERSIONE d’ UNA DONILA PECCATRICE. 



* Quanti 
tetti esem- 
pli di peni- 
tenza , non 
ci dà con 
un’ atto solo 
Maddalena; 
e quanto a 
questo atto 
non si deb- 


i Soggiornando il Signore nella città di 
Naimo un Fariseo chiamato Simone , Y invi- 
tò a pranzo.. Venuto ciò a notizia d’ una 
donna 9 la quale era famosa in tutta .la città 
per li disordini della sua vita, ma che rav- 
vedutasi a tempo detestava altamente in suo 
cuore i passati trascorsi , e sembrava oramai 
non bramare altra cosa, che rincontro di Ge- 
sù per ottenerne a suoi piedi il perdono, te- 
nuto ciò , dico, a notizia di lei, pensò che 
più favorevole di questa, altra occasione in- 
contrar non poteva , quindi per non lasciar- 
sela isfuggire corse subito a quell» casa , e 
mentre Gesù stava tuttora a mensa seduto co- 
gli altri, genuflessa, si pose dalla parte di die- 
tro a suoi piedi , vincendo in se stessa qua- 
lunqne senso di vergogna ; * e dando libero 
il corso alle finora raffrenate sue lagrime , 
lavò con esse in prima i piedi del Salvatore , 


DOMANDE. 

t Che avvenne nel pranzo che diede a Gesù 
Simon Fariseo ? 
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indi li asciugò co’ suoi capelli , e finalmente 
baciandoli con amore , e rispetto , li unse con 
un odio odorifero, che seco avea recato i n bonover S°- 
un vaso di alabastro. 3 II misericordioso Signo- Jj 0nne pec _ 
re niente parve commosso ad un atto così ca t r i c i ! 

straordinario, ma ben se ne commosse il Fa- Maddalena 

» * • 

riseo Simone , sin a formare nella sua mente supera ogni 
sinistro concetto di Gesù, tra se stesso dicen- 1 ,s P cll ° u * 
do , se costui fosse veramente un proteta non fessa in pub _ v 
potrebbe certamente ignorare qual donna siatlico le sue 
questa, che lo tocca, essendo ella una peccatrice, colpe , in 
3 11 Signore, che penetrò tantosto il suo pen- P ubl,1,co le 
siero, rintuzzò il sinistro concetto, che for- ic^iesta ! 
inalo avea contro di lui proponendogli V e- e q Ue lloch’ 
sempio di due debitori d* un medesimo cr#~ è più ad un 
ditore , uno di cinquecento denari, ed un al- sol discorso 
tro di soli cinquanta , i quali non avendo on- ^ el 1 } e< ? en ~ 
de soddisfarlo , ottennero da lui i intero nla- g an(a gj 
scio del debito loro. Domandogli dunque qua- S p ecc iii no 
li di questi due avrebbe dovuto più amare in questa 
il suo creditore. Quegli, rispose Simone , cui donna tutti 
egli avrebbe più donato. Il Signore approvò 1 P eccalori > 
la risposta , e passando subito ad un appli- ^ Suo j e _ 
cazione , che Simone non si aspettava , mira- sempii, cer- 
te , soggiunse , mirate , o Simone questa don- chino di 
na. Io sono entrato in vostra casa , e voi non regolare la 
avete versata dell’ acqua su miei piedi , ed el- { ° r °^ n 

eliono an- 

• — ' ' ■ ■ ■ - . ■ ■ ■ 

che essi sen- 

DOMANDE. ' tirsi lodare 

a Qual impressione fece in Simone la donna ( a 1 l n noie > 
peccatrice a piedi di Gesù in sua casa ? e rimaner 

3 Come rintuzzò Gesù il sinistro concetto , che prosciolti 
di lui formato avea Simone Fariseo , perchè si la - e 
sciava toccare da una peccatrice ? ‘ *. - co P e * 
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mrtMSTom ] a per lo contrario me li ha lavati • colle sue 
cristiane. j a g r * me ^ e me ]j } la asc i u g a ti co 1 suoi capel- 
li ; voi non mi avete baciato , ed ella dacché 
è entrata non ha cessato di baciarmi i pie- 
di : voi non avete versato olio sul. mio capo * 
ed ella ha versato il suo balsamo su i midi 
piedii Vi dico dunque , che sono a lei rimes- 
si molti peccati , poiché ha molto amato , ma 
colui , al qnale meno si rimette, meno ama. 

\ 4 Con queste parole intendeva dire Gesù a 
Simon e , che il suo amore , per lui era infe- 
riore non poco all* amore , die a lui stesso 
portava la donna peccatrice. Ella conosceva 
i molti suoi falli , e procurava colla grandez- 
m del suo amore ottenerne la remissione , che 
* Per uà contrar * 0 egli » che si credeva giusto , cre- 
to siampec- bevasi ancora debitore di poco a Dio. 5 Con- 
ca tori , non fuso il Fariseo , il Redentore si rivolse alla 
dobbiam donna , e con un aria di maestà , e di pia- 
mai diffidare cevolezza , donna le disse , vi «ono rimessi 

bontà J 3 a - 1 yostn peccati , e con queste parole le remi- 

sta che da se interamente il suo reato, e la riempì di 

nói si dete- consolazione perfetta. \ 6 Un ben diverso 

«ti di vero effetto produssero queste parole nel cuor de 

cuore il pec- C 0 Ilv itati* Credettero niente meno essi di sen- 
cato , che 

< * > 

con un atto 
di amor 

sommo a- D O M A N D E. 

yniamo il 4 Qual si fu il senso della parabola dei due 

nostro Dio , debitori , che G • C. propose a Simon Fariseo ? 
che tosto ci 5 j n q Ua l maniera G . C. consolò la donna pec - 
sarà da lui catrice t 

rimessa ogni 6 Qfa pensarono i convitati di Simon Fari-' 
nostra ini- seo a l sentir le parole con cui G. C. consolò la 
quità. peccatrice , e cfual conio il Redentore ne fece ? 
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tire niente menod’una bestemmia, quindi tra lor RIFL * SSIO *i 
dicevano : chi è costui che pretende anche di 
perdonare i peccati. Egli si attribuisce un au- 
torità , che non conviene, che al solo Dio. Il 
Redentore senza far caso delle ingiuste lor 
mormorazioni confermò la grazia concessa , 
anzi lodò la fede della donna , soggiungendo 
queste consolanti parole: andatevene, o don- 
na , in pace , la vostra fede vi ha salvata. 

t , r., 1 »■ 4 ' * 1 ( * • * * ♦ * * i l ti i ' ^ jl r l il- %' 

CAPITOLO XXIV. 

• I ' _ ^ . * 

G. C. GUARISCE IN CAFARNAO UN INVASATO CTECO, N 
E MUTO ; E CONFUTA I SUOI CALUNNIATORI. 

1 Come se la conversione della donna 
peccatrice avvenuta in Nairno accresciuta aves- 
se nuova fiamma all’ ardore , che Gesù nu- 
driva nel suo cuore , per la conversione de* 
peccati , partitosi di la scorse varie città , e 
castella all* intorno , predicando da pertutto , 
ed annunziando il regno di Dio. Andavano 
in sua compagnia i dodici Apostoli, ed alcu- 
ne divote donne liberate da lui o da cattivi 
spiriti ’, o da infermità tormentose. Tra esse 
si distinsero Maria Maddalena , da cui discac- 
ciati avea sette demonj, Giovanna mogliedi Cu- 
si, ch’era sopraintendente della casa di Erode, 

Susanna , e molte altre, le quali somministra- • 


DOMANDE. 

1 Dove portossi Gesù da Naiiuo dopo la conr 
versione della peccatrice ? 


/ 
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vangli de’ loro beni ii necessario sostentamen- 
to della vita a Giunt’ appena in Cafarnao, che 
immenso popolo s 9 affollò intorno a lui in una 
maniera si poco discreta ^ che nè egli , nè i 
discepoli suoi, ritrovar sapeano il tempo di 
prender cibo. Intesosi ciò da’ suoi parenti por- 
taronsi colà per trarlo fuora dalla >calca della 
gente. 3 Mentre si stentava a non farlo re- 
star oppresso dalla folla , ecco , che fugli 
■ presentato un energumeno , eh 9 era nel tem- 
po medesimo e muto e cieco. Gesù più non 
; pensando a se stesso , pien di pietà si rivol- 
se a quell 9 infelice, e discacciato prima da lui 
il demonio , gli restituì poi la vista , e la 
favella con sorpresa universale di quanti eran- 
vi presenti , che sciamando dicevano non è 
questi il fìgliuoi di Davide ? non è questi il 
sospirato Messia? 4 I nemici Farisei, ed i 
dottori della legge , a quali non piaceva per 
invidia la virtù , che .si attribuiva , e le lodi 
che si davano a Gesù , non ritrovando altre 
armi a combattere un miracolo sì grande , e . 
sì evidente sparsero tra la moltitudine , ch’e- 
gli non in altra virtù ciò faceva , se non in 
quella che venivagli da Belzebub principe de' 


DOMANDE. 

2 Che accadde a Gesti iti Cafarnao dopo la 
conversione della peccatrice ? 

3 Come Gesù operò in Cafarnao il miracolo 
della guarigione deli' invasato muto , e cieco ? 

4 Che dissero i Farisei , ed i Dottori della 
legge per Screditare il miracolo di G. C. nel gua- 
rire V invasato muto , e cieco ? 
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demonj. ^ 5 A confutare una sì nera calunnia *tFtBssi<m 

il Redentore adoprò un ragionamento quanto ^ Quando 

più facile , altrettanto convincente , dicendo : l’invidia ba 

se fosse vero quello che voi dite , cioè , che preso pos- 

li demonj si discacciassero gli uni gli altri , sesso ne * no * 

egli sarebbe certissimo , che sussistere non s,ro c J 1 J )re » 
* i i i , - . , . non v ha 

potrebbe il loro impero, e poi se altri tra azione alcu . 

voi discacciano demonj senz* essere accusati na del pros- 
di farlo in virtù di Belzebub, perchè mai vo- simo per 
lete dare a me taf imputazione: inoltre un uo- c I uanto sia 
mo armato , e forte non può essere discaccia- ^ uoria ’ 
to della sua casa , se non se da un altro piu screditarla. ' 
potente di lui, dunque se io discaccio i demonj 
in virtù d’ uno spirito più forte di loro , cioè ' 
in virtù dello spirito di Dio, bisogna confessare, 
che il Regno di Dio è arrivato tra voi : che 
se volete negare efìètti sì visibili dello Spi- 
rito Santo è qqesta una bestemmia indegna di 
perdono: finalmente se dalla bontà de’ frutti 
si deduce la bontà dell' albero , dalle opere 
buone , che mi vedete operare , deducete , 
eh’ io ancora son buono : tanto più , che le 
calunnie contro di me vomitate ( tanto è lun- 
gi che restino impunite , che anzi nel giorno 
del Giudizio si prenderà conto anche delle 
parole oziose. 6 Confusi , ma non abbattuti 

i. . "ii »ii i« ii i ». i i n . ■ ■ipwi^p— 

DOMAHn 

5 Come confuse C?« C. la calunnia de' Fari- 
sei , che dicevano , eh' egli guariva gli ossessi in 
virili di BeUehubì 

6 Come si persuasero gli scribi , e i Farisei 
alle ragioni di G. <7, in prova delC autorità sua 
f offra i demonj ? 
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riflessioni rimasero gli Scribi, e i Farisei dalle l'agio- 

CRI3TIAS*. . ' 1» . ° 

ni con cui G. G. provo 1 autorità sua sopra 
de* demonj , perciò sempreppiù baldanzosi 
. , , chiesero a lui un qualche miracolo ad avva- 

lorare le addotte ragioni. 7 II Redentore pie- 
> ' ' no di giusta indignazione così rispose : questa 

generazione perversa richiede da me un qual- 
che prodigio , ma non le sarà dato , che quel- 
lo di Giona profeta: siccome questo fu nel 
* ventre della balena per tre giorni , così per 
tre giorni ancora il fìgliuol dell’ uomo dimo- 
rerà nel seno delia terra . 8 Egli parlava del- 
la sua sepoltura , e della sua Resurrezione da 
morte il terzo giorno ; ma riflettendo all* in- 
credulità de* Giudei aggiunse , che i Niniviti 
sorgerebbero contra di essi nel giorno del giu- 
dizio , e li condannarebbero , poiché essi-ie- 
cero penitenza alia predicazione di Giona , e 
tuttavia essi non si convertivano alla di lui 
predicazione , eh* era maggiore assai di Gio- 
na : parimenti , eh' essi nello stesso giudizio 
sarebbero stati condannati dalla Regina Saba , 
cl/ era venuta da* paesi lontani per ascoltare 
la sapienza di Salomone , ed essi ascoltavano 
senza profitto le istruzioni di uno , eh’ era 

* Se un giu- maggiore assai di Salomone. * 9 Volendo al- 
dizio cosi 

rigoroso ■ .. , \ — ■ — — — ; — — 

vien minac- 
cialo a quelli DOMANDE. 

Ebrei, che ' 7 In qual maniera rispose G. C. a quei , che 

non si arre- chiedevano qualche prodigio ? 

sero alla 8 Di che intendeva parlare il Divin Redento - 

predicazio- re nel riferire V avvenuto a Giona ? 
ne del Sai- 9 Qual parabola propose il Signore per in - 
vatore, qual segnar la vigilanza , che si dee avere per. non pi- 
giudizio sar \ cader ne' peccati rimessi ? 
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la fine insegnar loro la vigilanza, eh’ era ne- *»fi.bssi<jni 
cessarla per non ricadere nello stato , da cui . CR, * T,ANK - 
la misericordia di Dio ci ha rilevati , e mi- no", ' che * 
nacciarli d un miserabile fine , propose questa dopo laute 
parabola : se uno spirito impuro è costretto chiamate 
a sortire da qualche uomo senza poterci rien- Uale 8 ra ' 
trare, prende seco altri sette spinti di se nee- 2,e .’ e , Unti 
gion , e facendo con essi maggiori sforzi, rien- Zm™ ‘ Zi 
a nc antica sua abitazione, e vi si fìssa in lef opo stesso 
maniera, che lo stato di quell’ uomo addi vie- cbe ©redia- 
ne peggiore di prima, io Mentre Gesù » e moinlui ’ el0 
«e stava addotrinando le turbe , e confonder 
do 1 suoi nemici, fu avvisato, che la sua ma- figlio di 
re , cc ì suoi fratelli , cioè i suoi parenti fh° ? pur 
stavan fuora impediti dalla folla ad entrare” 011 °P er ' a - 
nella casa , e chiedevano di parlargli. Ouan- rao bene ’ e 
tunque il rispetto, e V amore , che portava ZZ 
alia sua madre fosse grandissimo , e quantun- condo U 
que avesse ì dovuti riguardi per li suoi pa~ santa sua 
renti , nondimeno volle profittare di questa lc ° 3e ' 
occasione pertjistrùire il popolo su d’un punto 
importantissimo, * e perciò rivolto a quache* Grande 
1 avvisavano: cln e disse la mia madre, e chi <«>««* è 
«aio l.miei fratelli ? additò poscia i discepo» c J ues,a clle 
li suoi , e questi , soggiunse, sono la mia j 11 R ?’ ■ • 
madre ed i miei fratelli, poiché quelli lo u. TuV“ 
sono , che ascoltano la parola di Dio , e la e che cf dk 
piaticano , e che fanno la volontà di cod»»» 

Padre . 
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DOMANDE. vu *y 

io /n qual maniera spiegò Gesti, chi era vera . 
menu la sua madre , e i suoi fratelli ? 

Nuovo, pestarli. 6 


mio a COQ oscere 
■ quanto sia- 
gli a cuore, 
che si faccia 
da noi J a 
sua divina 
yoleuta. 
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. . t ,» .YARIE PARABOLE PROPOSTE DÀ GESÙ CRISTO. * 

4 * f job J r J ' jk >1 * * v * *1* \ # * 4 •* * * f s * * %* * 

■* Oa j *1 i Sedendo il Divin Redentore alla riva 

’ ^ "^‘dfiiHago Genesaret , vide affollarsi intorno 

/ ; ; 0 t l p m a^èMfi gran moltitudine di ' popolo* sortito dal- 
f ; eiffà vicine per ascoltarlo. Allora montata 
in» Vegli si! «d’iuna barca si. pose di làadammae- 
'* '^strar la, gran* turba;, .per -mezzo di parahole^ 

* * ! .V V* / erano molto Ho uso in queL tempo ,/ e tra 

, .' r „ u quelle contrade, ac La, prima si fu di un semi- 
f- . nature sortita a .seminare un suo campo. Meo* 

« f «x v trnegi^ spargeva il iso ipe di qua* e di là,. una 
L * *’ ' v j ‘ * J porzione ne cadde >. sulla , strada , e fu calpe- 
J f U ; stata da passaggieri , e mangiata dagli licei* 
-a v un* altra cadde sulle pietre , le quali non 

ì; » > avendo umore, fecero si che germogliando spun- 

# optasse ma non potendo gittare può fonde radi- 
- 01 ben presto fa bruciata* dal calore*: del so- 
ie; una terza cadde tra le spine ,j e questa 
- ! . jr** t' * * crescendo insieme con essa venne f soffocata al 
> ^ ^‘più bello del suo aumento^ e finalmente una 
> quarta, cadde ini buon terreno p;Ae ; fece « frutto 
J.i il cento, per uno , dove il sessanta, e 

p.i; Uj dove il trenta. JPuu dicendo ^ chi ha orec* 

• * i * v 

p, / in ’ , * , . * % ! [ * ai 9 ii i ! v i yt » 1 « *. 

* * * 4; *• * ' l * 1 \ vi n . * : l ) , " l ' l, 

’ . * ' ' ‘ DOMANDE. 

1 Che fece Gesù stando a sedere sul lago di 
, Genesaret quando vide una moltitudine di genterelle 
veniva per ascoltarlo ? /. * r c 

t . 1' ^ua/ si fu la prima parabola , che propose 

G. C. a que che V ascoltavano sulle rive del la - 
go di Genesaret t 
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cine da intendere intenda. 3 Gli Apostoli , i «IttisW, 
tpisli colla turba ascoltato avcano (jucsta jia- cI&VAìIi. 
imbola , ‘restarono colia turba all* oscuro elei 
seuso di essa. ; Quando furono soli col lor mae- • * 

stro due cose chiesero a lui : primieramente' ■ 
perchè mai parlasse al popolo in parabole ; * - 
secondo qual si fosse il senso di quella da 
lui proposta del seminatore. 4 II Signor voi- ■' H ‘ 
le contentare la giusta curiosità; che li spin- 
geva , facendo lor osservare la differenza gran- 
, de, ch’egli metteva tra essi, e gli altri , che 
i ascoltavano , mentre laddove ad essi , atteso 
il sincero desiderio, che avevano d* impara- * Q^ste 
re, manifestavansi i misteri del regno-de’ Cie- JjaroIe de I 
li , negavasi poi 1’ intelligenza de’ medesimi ZZebbZo 
ad un popolo che ha il cuore indurato; e’i indurre ad 
qua e si fa sotfdo, e chiude gli occhi per pau- esser vigi- 
ra di vedere , di ascoltare , di convertirsi e di l anti a far 
guarire ; imperciocché a colui che ha , nih s ™ 
f «8» «btonderà , 

te non ha , si leverà ancora quel poco che riceviamo 
possiede. *, Chiamo inoltre i loro occhi bea-. 1 * 3 Dio, al- 
ti , che vedeauo , e beate le loro orecchie tri,nen,i a - 
che sentivano , giacché molti profeti i ed no- ks “ do ■ di 
nmu giusti hanno desiderato di vedere ciò , dóni non" 1 
eh essi vedeano , e non 1’ avean veduto , e solo non oi- 
di ascoltare ciò , eh’ essi ascoltavano ,> e non '«remo 

' • ' . t 1 - ' • / y-* ti ^ quel tlìppiU 

"" ■ elle" ci biso- 

D O M A N D E. gna per prò- 

3 Qual domanda fecero gli Apostoli a G. C. della ° 
topo aver ascoltata la parabola del seminatore ? Viriti mi 
li \ 1,1 *»«»}*!* rispose Gesù agli Apòsto- farpmo ’ in 

h in patbflT*' *1° perchè partnSse ul hfà *M> rilor - 

r «no. 


■( 
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/ ' ^ é . * » 

1* aveaao ascoltato. 5 Spiegò poi .la parai 

. . ' • ” ti i 

proposta in questa maniera. Il seme spa 
dal seminatore del campo è appunto la pa 
la di Dio. Colui , il quale dopo averla as< 
tata, vi mette attenzione , è il campo se, 
nato lungo la strada : viene lo spirito m 
' gno figurato negli uccelli, e porta via la 
mente caduta nel suo cuore. Il seme caduto n 
pietre rappresenta colui il, quale riceve la 
. rola di Dio con allegrezza , ma per non a 
gittata radice nel suo cuore , alla prima t 
tazione ne perde tutto il frutto. Quegli p 
che riceve la divina parola in mezzo ai p 
sieri di questo secolo , :ed in mezzo alle 
singhe delle ricchezze , la riceve come in n 
zo alle spine , c quindi soffocata viene sio 
-> non renda frutto. Finalmente un anima ! 

’»* 1 ; disposta è quella terra , che riceve , e C 

‘ serva fedelmente la parola di Dio , la m< 
in pratica, e colla pazienza la fa fruttificare 
. hondantemente. 6 Un altra parabola ricav 
ancora dal grano propose il Signore in q 

. v sti termini : il Régno de* cieli ,-cioè la cì 

sa di G . G. , è simile ed un uomo il qi 
abbia seminato buon graho nel^ suo camj 
ma nel silenzio della notte mentre tutti c 
mivano, un suo nemico vegghiando a suo d 

l ' # N * * ' 11» •• • » M 

* Que«u vi semino aldisopra zizama \ qua 

xizaDia di •*:’ , 

cui parla il" 

Redentore ' DOMANDE.; 

che spargp 5 Come Spiegò G. C. la parabola del . s 
il nemico , notore ? < , . v 

ti spiega da 6 Qual si fu la seconda parabola tratta 
parécchi grano che propose ancora G . C ,? 
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crebbe il grano e cominciavano ad appari- 
re le sprche, cominciossi pur a vedere la zi- 
zania. Sorpresi a tal veduta i servi del ' pa- 
dre di famiglia corsero a darne parte al pa- 
drone r chiedendo a lui donde ciò derivar po- 
teva. Egli spiega loro Y inganno del suo ne- 
1 urico , e richiesto di nuovo , se volea che 
andassero a sradicarla non lo permise pèr 
paura , che insiem con essa non ischiantasse- 
ra il buon frumento. * Lasciate , disse loro , 
lasciate che Y uno r e 1* altra crescali sin’alla 
messe, poiché allora io duragli ordini af- 
finchè la zizartia legata in fasci sia data al 
fuoco y e grano poi sia ammassato nel mio 
granajo. 7 Due altre parabole propose il Re- 
dentore per adombrare la propagazione deHa 
sua Chiesa. La prima si fu quella del grano 
della senape , die un uomo ha seminato nel 
suo campo. E questo un granello il piu pic- 
colo d* ogni semente , ma cresciuto , cltf egji 
è, avanza di gran lunga ogni altro ; erbaggio 
sin^ a divenir un albero , ne* rami di cui fòr- 
mano gli uccelli il loro nido. La seconda fu 
quella del lievito , il quale mescolato in pic- 
cola quantità colla pasta, la fa» tutta fermen- 
tare. 8 Quando furono licenziate le turbe, ed 
egli ritirossi in casa , gli Apostoli si fecero 

/ ■ ■)' ~~ " 'fi ' 


DOMANDE.* 


• * ■< V» 

I I 


n Quali si furono le due parabole proposte da 
G. C . per adombrare la propagazione della sua 
Chiesa ? 

• 8 Come spiegò C. C. àgli Apòstoli la para-r 
boia della Zizunia i* <* ' • * • s ■> **. 


HirLBMIOWt 

eniSTUNB. 

ss. padri 
per la ziza- 
nia de 1 cat- 
tivi pensieri: 
cerchiamo 
di tenerci 
ben custodi- 
ti , onde il 
demonio 
non vi ab- 
bia a spar- 
gere Biffini» * 
zizania. 

* Certi ze- 
lanti indi- 
screti vor- 
rebbero che 
il Signore • 
castigasse 
subito i pec* 
calori. Ri- 
cordiamoci 
però che Id- 
dio li aspet- 
ta, perchè si 
convertano 
» lut, è se 
egli lift 
zien za versò 
di 

cor • noi f fa. 
dobbiamo , 
loro userei. 

- !. • ■* -’ s t 

• . . i i' •> • »;* 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


a lui d* attorno chiedendogli la spiegazione del- 
ia parabola della zizania , ed egli contenloUi 
in questa guisa: il* seminatore della buona 
semente è il figliuol dell’uomo il campo è 
il mondo ; la sementò sono i figliuoli dei re- 
gno , il nemico che Jia seminato la zizania è 
il demonio; il tempo delia messe è jl fine 
del mondo , ed i mietitori 'Sono gli Angeli* 
Come dunque la «.zizania si- raccoglie , • e si 
getta al fuoco , così il figliuol deli’ uomo man- 
derà i suoi angeli a raccorre , e portar via 
dal suo* regno tutti coloro , che servono agli 
altri di scandalo, : e che commettono iniquità, 
e li precipiteranno nella fornace d* fuoco., 
dove non si udiran che piànto , e stridor de’ 
denti. Allora i , giusti risplenderanno come so- 
le nel regno del padre loro. 9 Ad adombrar 
* poi i| pregio Y i ]1 cul aver ;si deve la ;sua 
Chiesa propose G. C. due altre parabole: si- 
mile , disse prima , è il Regno de’ Cieli v ad 
un tesoro nascosto in : un- campo v; che un uor 
questa perla mo ritrova a caso. Ritrovatolo lo- cela ; àgli 
sono appura occhi altrui , ed immediatamente pel piace-' 
to le anime re $ che ne prova , va , svende quanto pos* 
nostre che il s - e j e ^ riioma.a comprar quel campo.** Pa- 

ò tenuto* a finente k simile il Regno de’ cieli ad una 
cercare. ; perla di gran valore , che essendo ritrovata 

Non faccia- da un negoziante , che va in cerca di buone 
jno che que- ♦ 


• V. 

r-' 


¥ Questo 
tesoro- na- 
scosto , e 


ste per no- 
stra trascu- 
ratezza si 
abbiano mi- 
seramente a 
perdere. 


mi 


- 


>— 


— — — 


D OMANBE. 


i i 


V ■ 


r 


9 Con quali parabole adombrò C * C. il prc ** 
gio in cui aver si deve la sua chiesa ì 


DEL MUOVO TESTAMENTO. 


»7 


OSI 
CRIfsriABE. 


perle , vende quanto ha per comprarla, io 
Volle ancora, per far conoscere la mescolan- 
che avvi nella Chiesa de* buoni ** 


za 


li 


cattivi , e la pazienza che i buoni debbono a- 
vere in questa vita co 3 cattivi , proporre la 
parabola d’ una rete gittata in mare , la qua- 
le raccoglie in se ogni sorta di pesce , ma poi 
tratta sui lido , i pescatori scici gono i buo- 
ni , e li mettono da parte , e gettan via i 
cattivi. Lo stesso diss’ egli , accaderà nel fi- 
ne del mondo quando gli angeli separeranno tW «»t 
i buoni dai malvagi , e getteranno questi nel- ; ' . f04fL> v 
la fornace del fuoco, dove non udiransi che 
pianto , e stridor di denti. 


V ktt * 

m 1 v 
ina / k ft 

; « ol 

' f <W*0* 

C> !>• 

|;Vv fi 

MI*V 


CAPITOLO XXVI. 

à ì * ^ ^ -ì l ■ , 1 4 . U ' 

TEMPESTA SEDATA DAL REDENTORE. LIBERA 
ZiOWE DI DUE INDEMONIATI. 


rjyo.*j 

v ’ w». n v 

■ 

<mU> toni 

et, % 

/}lì “O'-lJlfc 
« V'< 


; •*. ! 


1 Dopo di avere il Redentore spiegate 
tutte queste parabole ai suoi discepoli , vol- 
le che ne passassero di là dal lago, facendosi 
intanto innanzi un dottore della leggo per seguir^ 
lo. Conoscendo il Redentore che non era atto 
a ciò, gli disse. 2 Le volpi hanno le lor ta- 






* D&MAIDf,. 

10 Come G. C. colla paràbole^ della i^cte vol- 
le adombrare la mescolanza , che haàvi nena^chie- 
v sa de' buoni , e malvagi 7 . 

1 Cosa prescrisse G. C. agli Jfjfonqn dopo 
la spiega delie parabole 7 A 

n Cosa disse' il Rrdèfiìori 1 al Dottore della 

è * v 

leagt ake voleva seguirlo ? <* 


■ »V M % 

, > «>j|» ' Affi 

fc 'Tt * 

*AV**n ’ WÈrWWr - 
f ' i V 

ìMm-i 

erfitovsiA. 


*ji* 
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Kwuessioxi ne * e gli uccelli i loro nidi per ricoverarsi 1 * 

* Molti cri- ma “ nglipol dell uomo non ha nemmeno 

stiani vor- ove posare il suo capo. Appena ciò detto , 

rebbero se- entrò egli nella barca con i suoi discepoli , e 

£uire il Si- p er f ar p^uova della loro fede si pose a dor- 
atore ma poi * . * r .. 

Sei piìi bel- mire - prenderei sonno, suscitossi una 

lo si arre- fiera burasca * che minacciava di far naufra- 

stano , per gare il naviglio. 3 Spaventati i discepoli 

non sapersi corsero tosto a lui, e maestro, gli dissero, 

riso vere a sa i vac j poiché siam vicini a i morire. * Il 
menar, a di ~ . . , 

lui somi- Redentore dopo averli rimproverati per la 

glianza, vita poca fede che avevano , facendo uso dei suo 

povera e potere comandò ai mare che si placasse , il 

mortificata. q Ua l e non lasciò di mettersi tosto in calma. 

i ? *°? D0 4 La vista di un tal miracolo non potè non 

del Keden- T , , . r . , , 

tore che fu destare una grande sorpresa m tutti quei cn e- 
misterioso . | rano nella barca onde è , che l* un* altro 
altro non guardandosi meravigliati dicevano : Chi è mai 
8, 8 m j costui , a -cui il mare ed i venti cosi pronta- 
«l 1 mente ubbidiscono? Sedata la tempesta pro- 
^ mento della seguirono il lor cammino, e giunsero nel pae- 
fede nel no- se de’Geraseni di là dal lago o mare diTibe- 
»tro cuore r j a de. Appena approdati si fecero dinanzi al 
« se voglia- R ec [ en t ore due ossessi, tormentati, * in sì strane 

età divenga g u, se dal demonio che non vi era alcuno che vo- 
miva, dob- lesse star loro vicino;abitando essi fuori della ci£- 

biam diceS. tà,en e’sepolcri, non vi era alcuno che volesse per 
Agostino ri- 

svegliar Cri- ■ - — — - - 

sto che dor- 
me. ; DOMAND E. 

, i Cosa fecero gli Apostoli allorché si suscitò 

la burascal 

4 QuaV impressione fece nelV animo de' disce- 
poli il miracolo operato dal Redentore nel veder 
la tempesta) e cosa essi dissero in vista di ciò? 


ì 
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colà passare per téma di qualche violenza : òr, 
appena questi visto ebbero il Redentore che 
ad una voce gridando esclamarono. 5 .Che 
'cosa vi è tra noi e te o Gesù figliuolo >7 di 
Dio ? Sei tu venuto innanzi tempo a tor- 
mentarci ? Venivano essi costretti ad lina ta- 
le confessione dall* impero di quella itoce che 
comandava loro di uscire da quei corpi. 1 Pri- 
ma però che ciò avvenisse, per far meglio 
comprendere il Redentore lo strazio che sof- 
frivano quelli infelici , rivolto agl* indemo- 
niati; 6. Qual è disse il vostro nome ? 


RIFLESSIONI 
CRISTIANE » 


t 




* Con vieti 


Allora uno di essi rispose: * Io mi chiamo k etl e° n ' uar 
legione , squadra , perchè siamo molti demo- farsi ( }^ uar ~ 

V • fi • *. • YT - 1 • É • * • , 


non 


mi insieme uniti. Una tal risposta impieto- t^ciarai-do- 
sendo Sempreppiù il cuor rdel Redentore or- minare 
dinò ad essi che tosto lasciassero liberi qtié- 

<gli uomini. 7 II comando era troppo assolti- oi oli ìT yt 1 *W- 
to pèrche potessero i demonii opp^rvisi. Af- g la 0 , 
fin di renderselo però meno dispiacevole , e gliaiua^dt 
non venissero costretti a precipitarsi 
ferno , lo pregarono a voler loro permettente *1 ^ 
di entrare in un gregge ai porci che era poco mo i te J a i We 
da colà discosto. Ottenutone il permesso en- pacioni ■ per 
traronó con tal impeto nel gregge che istradare il 
precipitandosi nelle vicine acque , tut- cuove delT 


¥ * 


DOMANDE. 

5 Cosa dissero al Signore gl' indemaniati al- 
lorché ìt videro approdare 1 

6 Che cosa domandò il Redentore ai demo - 

nUì ; . 

7 Cosa richiesero al Signore i demonii prima 
di lasciar liberi gl' invasati ? 


uomo. • 

«' . ♦ l 

•% * . * «» -'t'» 


'2 J'. 
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f nirLtssiom |o si , sommerse* 8 La vista di un tal 
prodigio intimorì per silfatta guisa i custodi 
de* porci che si diedero tutti a fuggire , ed 
avendo recata alla città la nuova di ciò eli* e- 

V • 

ra avvenuto , uscirono infretta quei cittadini 
- x per pregare il Signore che si volesse da co- 
là allontanare. Non volendoli < contristare il 
Redentore andò tosto ad imbarcarsi. Prima 
però che ciò seguisse uno di quei due libe- 
rati dal demonio si presentò ai Redentore 
pregandolo a permettergli di seguirlo. 9 Non 
voile piegarsi alle sue domande il Redentore, 
ma ordinogli di ritirarsi in sua casa , e di 
. annunziare a tutti ciò che gli era avvenuto j 
* Sebbene il tocche egli fedelmente eseguì . * Dopo di che 
^piìi delle imbarcatosi Egli , e passato avendo il la- 
volte ordì- go , sen tornò verso Cafarnao, cosiche semi- 
nasse il Si- j,ra c j le ac | a [t ro oggetto non avesse fatta il 
arnoreanoDcv >■ vP. . , 

palesare i ^ 1 g nor ^ quella .spedizione" per Tibenade , se 

prodigi ope- non che per operare quello strepitoso prodi- 
rati , puregio à prò di quei due poveri infelici da tan- 

qualche voi- ti demonii posseduti. 

ta egli stes- : - « 

so. lo pre-* 

scriveva per * '< ’ • T 

insegnarci v - . . ’ • 

3 ual’ esser > t x t c j 

ebba la 

nostra gra- * ' ' * 

illudine , al- ..,1- ... ■■ ■ — — — » 

Jorchè rice- ^ " 

. viamo da . DOMANDE. 

lui qualche 8 Cosa dissero al Redentctre dopo la libera- 
segnalata e z * one dei due indemoniati y i cittadini di Gene- 
distinto fa- saret ? 

vore. 9 Qual fu la risposta data dal Redentore a 

colui che voleva seguirlo ,, v. : v N 
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v, • ir».** •*> * • ■ f 

JG. ; c: restituisce da vita ad, un a> fanciulla, 

* % ED OPERA DIVERSI ALTRI PRODIGHI SI AVVIA QUIN- 
DI A NAZARET r DA CUI BEN PREESTO NE PARTA* 


hiflesmo*» 

CJUSTUNE, 


; . i Non aveva appena posato il suo piè 
sulla spiaggia di Cafarnao , il Redentore , che 
se gli accostò un capo della Sinagoga per no- 
me Giairo , t pregandolo a -por tarsi in sua ca- 
sa per guarire ima sua figlia . gravemente in- 
ferma./ Scorgendo da. sua fede il . Redento- * Una fer- 
ve , pronto si. mostrò a compiacerlo , e già vida ed umi- 
con esso lui si .avviava alla casa seguito da le orazione 
.una calca di popolo così grande che impedì- * 

vagli quasi il passaggio. 2 Quando ecco una 
doupa che da dodici anni pativa un flusso di 
sangue , e die speso, avendo tutto il suo in / 

medicine , non aveva potuto riportar giammai 
la guarigione. , all’ udir che passava Gesù 4 ; si 
trasmichiò nella calca ed accostandosi (dalla 
parte delle spalle del Redentore si studio toc- 
cargli T orlo del suo abito dicendo tra se 
stessa , 3 se 'giungerò solo a toccargli la ve- 
ste, io sarò guarita. . Come aveva ella pensa- 
to: così avvenne. Al momento si arrestò il 


• s 1 

— - — 1 




DOMANDE, 

1 Chi si presentò al Redentore appena sbarcò 
sulla spiaggia di Cafarnao 7 . k , - - ■* .0 

. 2 Che avvenne di portentoso nel portarsi il 
Redentore alla casa di Giairo 7 . : . ' - 

3 Cosa disse Ira se la donna Emoroissa nel 
voler toccare il Redentore , e cosa le avvenne? * > 


9 2 
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“T ^ ,,sso san g ue » e restò * ella perfettamente 
guarita. Un tal miracolo sarebbe rimasto cer- 
tamente occulto, se G. C. per magnificar la 
fede dell donna , noii avesse fatto in modo 
che venisse 'essa stessa «'pubblicarlo.' Ri- 
voltosi pertanto alia turbe , come se^ fos- 
se meravigliato, 4 chi mi ha toccato, Ei disse 
la veste ? Non intendendo gli Apostoli , ove 
andasse a colpire il discorso del Redentore 
(piasi sorpresi gli risposero : 5 Maestro le 
turbe si a {lòlla n tanto ehe quasi ti calpesta- 
' . no , e tu domandi , chi mi ha toccato ? Il 

Signore però , che voleva far palese il fatto , 
^ 1 . 7 eppure io sò rispose che vi è stato qualcuno 
che mi ha toccato , poiché sonomi accorto 
y che e uscita da me virtù , la quale ha re- 
< cato la guarigione a qualche persomi , ed in 
così dire si rivolse indietro ■ come se volesse 
trovar la persona che toccato lo aveva. 6 Ma 
allora si tu che la donna vedendosi sco- 
■ verta si gettò a* suoi piedi - e tutta tremante 
gli raccontò f avvenuto , il fine per cui lo 
aveva toccato , e la • guarigione elle riporta- 
ta ne aveva. Soddisfatto il Signore della 
confessione -della donna , * le fe corag- 
gio , è lodandola per la sua fede 1’ as- 

5 • 

M 1 11 1 ■ ■■ i i i — , - — - - 

. , D O M AND Ew 

4 Cosa disse il Redentore agli apostoli per far 
conoscere il prodigio operato ? • 

. 5 Cosa risposero gli Apostoli alla domanda 
fatta da. Gesù alle turbe ? 1/ 

h Cosa fece la donna Emorroissa allorché ' si 
vide scoverta dal Redentore ? 


» sr* 
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sicuro della perfetta guarigione. * Un lai pro- 
digio fu molto a proposito per confermar 
nella fiducia il capo della Sinagoga , a cui , 
mentre ancora parlava il Redentore , venne in- 
contro persona a dirgli che in quel punto 
era spirata sua figlia , ond’ è , che diveniva i- 
nutile l’andata in casa del Salvatore. Una 
tal nuova avrebbe dovuto interamente sco- 
raggirlo , ma la vista del prodigio operato 
noi le disperare della grazia , e per vieppiù 
confermarlo nella fiducia , degnossi il Salva- 
tore soggiungergli. 7 Non temere abbi fidu- 
cia , che la tua figlia vivrà. Ciò detto s’av- 
viò egli alla casa recando seco solo i tre di- 
scepoli Pietro , Giacomo e Giovanni , e tro- 
vatala piena di suonatori di flauto fece uscir 
tutti via dicendo loro. 8 A che disturbarsi 
e piangere, se la fanciulla non è morta , ma 
dorme. * Un tal parlare venne da lutti de- 
riso sapendo essi che veramente era morta. 9 
Nulla però curandosi il Signore delle loro de- 
risioni , fatti entrar i tre discepoli, col padre , 
e la madre della fanciulla , si appressò al di 
lei letto e presala per la mano , disse: Tali - 
tha cumi , cioè, fanciulla io tei comando al- 


D O M A N D È! " 

7 Quali parole disse . G* G % ai capo della Si- 
nagoga per incoraggiarlo ? ... , . , , 

8 Cosa disse il Redentore a coloro che pian- 

gevano , ed in qual modo furono prese le sue pa- 
role? \ ^ t * . 

9 In qual modo operò G. C. il miracolo di 
far risorgere a nuova vita la fanciulla ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Clii non 
saia per 
ammirare la 
viva lede e 
f umiltà di 
quesla don- 
na ? procu- 
riamo ancor 
noi d’ imi- 
tarla , onde 
possiamo 
ancor noi 
meritare « 
elogii del 
Redentore. 

h noi .'Mb 

ifcl» vili.'» 

* Forse da 
queste pa- 
role si mos- 
se l 1 . A posto- 
lo ad inse- 
gnarci , che 
nou dobbia- 
mo noi ab- 
bandonarci , 
ad un pian- 
to smodera- 
to alla mor- 
te de nostri 
congiunti w 
come quelli 
che debbo- 
no un gior- 
no risorgere. 

.VJ 
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*“>« zaffi Bastò'ciò'per far ' Risorgere T la fanciulla, 
Sur che consegnata ai parenti, comandò loro di' 
'non pubblicar a chicchessia il prodigio. Ma 

$\ ') m -Utt • fi* r.. • . * * ■ » A ° . * , * * 

troppe circostanze vi erano concorse sicché 
d .iti; i • si potesse tener occulto , che anzi in breve 
Tempo se ne divulgò la fama in tutto quelpae- 
rói jVlal sofferendo ciò il Salvatore se ne uscì 
da Cafarnao avviandosi verso Nazaret sua pa- 


?< 1 . 

“ * * 1 * • ì ' ‘ • ’ . ; m» « • i • ■ £ «- 7 . •* 

Ina. 10 ™ e l cammino se gli fecero innanzi 
< >-’dne ciechi che gridando imploravano pietà. 




ioti 

• t 

‘ I. 

ìV 


» . Abbiate dicendo , pietà di noi o figliuolo di 
1 ° Davidde. Gli lasciò il Signore venire appres- 
* Freghia - s0 P er provare la loro fede, ma giunto che 
mo. G. C. fu inf suà casa , ad essi rivolto , ii, avete f 
che non ci disse , fede che io possa restituirvi la vista?, 
faccia domi- e rispondendo essi di averla , glii toccò 
nve . a e " gii occhi t e restarono tosto guariti. Non 
to°*che ceri ^ mostrarono essi dimentichi di un tal 
•adì render favore , che anzi lo andarono ben presto da 
mutola * la per ogni dove pubblicando. A questo prodi- 
nostra Hn- gj 0 ne venne dietro uh* altro Guariti appe- 

SIfiilpU na i -due ciechi presentato . fu al Redentore 

sua fede , ©un indemoniato il quale era muto. * Per li- 

nel palesavo berario altro non fece il Salvatore che coman- 

i proprii d a r al demonio 0 di lasciar libero quell* uomo 

peccai», ciocché fu subito eseguito, ra La vista di tan- 
ducendoci * ~ 

per una - — — — 

inai' intesa 

vergogna a * * ’ V" COM A N DE. » 

nasconderli io Cosa avvenne al Redentore nelV avviarsi 
al ministro che faceva a Nazaret ? 

di Dio nel n Cosa disse G . C. ài due cièchi che cerca* 
Sagramente vano la guarigione ? 

della Peni- va Qual' effetto produsse ne' farisei la vista 
tenia. » de' prodigii dei Salvatore ? 4 *• * *' v '. ^ * 
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ti prodigi, se risvegliò delUìmmirazioiie nelle RIFLE,SIO,fI 
turbe , destò dello sdegno ne* farisei , i quali 1 R,ST,A * 8 * 
ciechi rendendosi , sempre più si ostinavano 
a dire che il Salvatore guariva gl’ invasati per 
virtù ricevuta dal principe de’ demoni. Una 
tal condotta de’ Farisei non poteva non di- 
sgustare il Redentore: quindi contentandosi so- 
lo di guarire alcune infermità , imponendo le 
mani sopra gl’ infermi , non volle operar ivi 
alcun strepitoso prodigio. Che anzi trovan- 
dosi egli nella Sinagoga , vedendo che in 
vece di attendere a* suoi detti si face- 
vano tutti le meraviglie , come egli eh’ 
era C artigiano , il figiiuol di Giuseppe e 
di Maria potesse aver tanta scienza e tan- 
to potere di operar miracoli , giungendo 
per tino di lui a scandalczzarsi , disse loro, io 
Non vi è profeta , che non sia disprezzato 
nella sua patria , e in mezzo a* suoi parenti. *Guaianoi, 
* i4 Se ne uscì quindi da Nazaret per non allorché per 
più ritornarvi , rivolgendo in vece il suo cam- le nostre in- 
mino verso la Galilea, che la scorse tutta, pre- 
dicando da per ogni dove il regno de’ cieli , jjj/o ^dl- 
e risanando da ogni sorta d’ infermità. partirsi da 

noi l ***£ 

■la mmal i- 

. -*•%■ i*. ; • rt 

— > »./•«, * • ì..«* 

\ 

h'. . . t ' 

» 

IV. « v‘T***> J 
■ i , » A 1 Vi, 
•*»•»•« ’ii— U. 

.i tir a 


+i f; 

>rtiui v tf 

* i . 

'Tir ► . * 


•i i 


rn- 


* r ~ 


: domande. 

13 Cosa disse il Redentore a quei di Nazaret 
che si meravigliavano di lui. ? 

14 Qual risòluzione prese G. C. vedendo l'in~ 
gratitudine de ' suoi concittadini f 


tu 


c i. 


96 COMPENDIO DELLA STORIA. 

I G iAPITOLO XXVIII. . • 

CRISTIANE . v 
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: " PREDICAZIONE DI G. C. MISSIONE 

DEGLI APOSTOLI. • • . , K' 

x * . 

• N •••... . • 

* . A • * 

V - I 

An. del • (I Partito il Redentore da Nazaret, si 
JUon 4o35, avviò verso la Galilea . , scorrendola da 
t/iO.C. 35. per ogni dove predicando e risanando tutti 

P KruFol \ J c ^ e presentati gli venivano.. Un 

tal suo operare gli attirò dietro una calca di 
gente così strepitosa , che mossone a pietà , 
rivolto à suoi discepoli disse loro . a La mes- 
se è ben grande ma pochi ne sono i mieti- 
\ tori ; pregate pertanto il padrone della messe , 

» Con quc- c * le manc *i a ^ tr i operai per lavorarvi * Vo- 
: «te paiole lendo intanto a questo lavoro fin d*; allora 
c 7 insegnò provvedervi , chiamò i suoi, dodici discepoli; 
G. C. a pie- e conferito eh* ebbe ad essi il potere sopra 

fl^ivInPa tutt * 1 ^ eraon ^ > oon che la virtù di curare 
dre, che °g n * languore e tutte le malattie , gli destinò 
mandi buo- di andare per tutto quel paese predicando il 
ni pastori e regno di Dio. Prima ; però che ciò eseguisse- 
celanti mi- r0 ^ yolle istruirli del modo che tener dove- 
vi ni re 8 ^ 5 C° raan( lò pertanto loro che si aste- 

fatigarenel- nesser ° dall* andare alle città de’ Gentili , o 
la vigna del- di entrare in quella de Samaritani , ma che 
la Chiesa , 

onde i po- 1 11 -- 1 — '■■■ ■ .. 

poli ricever 

possano una DOMANDE. 

buona istru-’ 1 ^ er dove si avviò G. C. nel -partir che fe- 

zione, enon ce da Nazaret 1 . „ ^ • 

» manchi chi 2 Cosa disse il Redentore in occasione delle 
spezzi loro turbe che lo seguivano ? 

il pane del- 3 Che cosa prescrisse G. C • agli Apostoli pri- 
lli Divina ma di mandarli a predicare ? 
parola. ’ 7 ' ‘ ' • 
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cercassero solò per allora .le pecorelle due era- àòtzMiowi . 
no smarrite delia casa d’Israele., Annunzias- crist »a«e. 
scro pure a queste,' che si avvicinava il regno 
de’ cieli , ed operassero a favor loro ogni sor- 
ta di. prodigii- -Si ricordassero però che sic- 
come gratuitamente avevano ricevuto essi il 
clono di guarire dalle infermità , * così anche 
gratuitamente, dovevano operare le. guari gio-» 
ni % non che annunziare la divi^wu parola , ri- 
cevendo però in contracambio .gli alimenti 
da coloro a’ quali essi predicavano , essendo 
cosa giusta che chi opera, riceva di sua fati- 
ca la mercede : quindi impose loro di non “ 
possedere nò oro nè argento , ne denaro 
nelle borse , non visacce , ma- contentar- 
si di ur* semplice bastone , di un pajo di 
sandali e di una sola veste. Per istruirli poi * * 

del modo che dovevan essi tenere nel giun- ¥ ^ 
gere ad una qualche città; proseguì dicendo : sem p Fe p re _ 

4 Giunti che sarete -ad una qualche città in- gare che la 
fprmatevi pria quali siano le persone dabbe- pace del Si- 
ne, e presso di esse rimanete. In qualunque g nore s * a 
casa sarete entrati, restate ivi senza cambiar- 1101 :cer,( 

, ' • i • i t » . chiamo pe- 

la, annunziandovi Ja t pace, con dire la pace sia r ‘ n- 

in questa casa., * .Se ne -, sarà degna verrà deircene de- 
sopra di lei la vostra pace, se poi non ógni v colle » 
degna, la vostra. pace ritornerà a von 5 Nel nostre 
caso poi che non vi vpglìano ricevere | 

, • benché ci 

sìa .annun- 

DOMANDA * ' ziatadaimi- 

4 In qual modo volle G. C. si regolassero gli nhtri di Dio 
Apo stùli nel giungere in una qualche, città J , non ripose- 

5 Nel caso che qon erano gli Apostoli riceva - rà mai so- 

ti in qualche luogo. .cosa far essi dovevano ? ’ , pra di noi, * 

Nuovo Te Stani . 7 
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» 

KiFLctfMKi ne ’ ascoltare le vostre parole , uscitene 
fuori scuotendo per fin la polvere de’ vo- 
stri piedi , onde possa servir di testimonian- 
za contro di essi , che non volete neppur la 
polvere portare della loro città. Perche 
però un tal caso rare volte avvenisse, fe loro 
sentire , che quella città che oserà così trat- 
tarli , proverà nei giorno del giudizio un rigo - 1 
re assai piu grande di Sodoma e Gomorra. 
11 linguaggio tenuto fin* ora dal Salvatore non 
poteva certamente turbar molto gli Apostoli. 
Ben però dovettero turbarsi per ciò che loro 

* L una e soggiunse. 6 Ecco che io vi mando come pc- 

convien eli* c ® re in mezzo oe lupi ’ acuiate perciò lapru- 

abbia,ed ac- denza de* serpenti e la semplicità delle colom- 

coppii in se he *; guardatevi dagli uomini, giacche que- 

ciascun cri- s ti vi tradurranno nelle loro adunanze , vi 

stiano, giac- flagelleranno nelle loro sinagoghe, e per mia 
clic la seni— 1 • • 1 1 • •• *j*j 

.• _ cagione vi condurranno dinanzi ai presidi ed 

puciia senza , ® « 1 p , , • 

la prudenza ai re per larvi condannare. Mando pero ìnnau- 
diventa stol- zi a questi non vi sgomentate , ne vi pron- 
tezza , e la dete pena di ciò che avete a rispondere * 

prudenza mentre lo spirito del vostro padre sarà pron- 
senzalasem- , 4 . , , 0 . 1 

plicità di- *° a mettervi in bocca le parole. Siccome pe- 
vien politi- rò questa assistenza non li doveva esentare 
ca , ma po- dalla persecuzione , così per prevenirli , ven- 
litica . assai ne | oro dicendo che: 7 come il fratello darà 

vol^aglToc- a ^ a morte d fratello , ed il padre il figlio , 

ohi di Dio , • - -* • • „ . 

• mentre qire- 

sta è la pru- DOMANDE. 

denza del g j n q U al modo spedir volle G. C. gli Apo - 

secolo , eli è stoli Jtel mondo f 

opposta alla 7 Cosa disse G. C. agli Apostoli per preve - 
e S$ e di Dio. nirli di ciò thè doveva ad èssi aàcadere ? 
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ed i figli si leveranno su contro i genitori, 
così essi sarebbero in odio a tutti per sua 
cagione. In mezzo a quest* odio però si do- 
vevano ricordare che non era egli venuto sulla 
terra a portar la pace , ma la guerra ^ a di- 
videre il figlio dal padre , dalla madre la fi- 
glia , e dalla nuora la suocera; che i nemici 
dell* uomo erano i suoi proprii domestici: che 
non era degno di lui chi amava al di sopra 
di esso il padre o la madre , il figlio o 
la figlia , come neppure era degno del suo 
amore chi non prendeva la sua croce per se- 
guirlo ; giacche quegli conservava la sua a- 
niina che la perdeva per amor suo , come 
ali* opposto la perde chi pretende conservar- 
la * ; potendo esser salvo , solo chi per- 
severerà sino alla fine ; e ..che essendo egli 
preso sempre di mira dal mondo , non po- 
teva un discepolo aspettarsi sorte migliore dei 
suo maestro. 8 Vedendoli quindi per un tal 
discorso alguanto rattristati cercò di confor- 
tarli soggiungendo, che ad onta di tutto ciò 
evitar potevano la persecuzione fuggendo da 
un luogo ad un’ altro ; e che d’ altronde non 
dovevano essi temere i loro nemici , mentre 
solo contro il loro corpo rivolger potevano il 
lorò odio , ma piuttosto temer dovevano co- 
lui che ha la potestà db mandar 1’ anima ed 
corpo ali* inferno ; che anzi ^o^solar dovevan- 




D O M A N D E. 

8 .Come cercò il Redentore confortare i suoi 
discepoli dopo aver loro predetto quello che dover 
va ad essi accadere ? ' 


* Quali mi- 
rabili e su- 
blimi lezioni 
non ci dù 
G. Cristo in. 
questo di- 
scorso! Rac- 
chiude esso 
in poche pa- 
role, quanto 
di più gran- 
de può es- 
servi nella 
perfezione 
cristiana. 
Preghiamo- 
lo che ci ac- 
cordi tale 
grazia da 
mettere in 
pratica cote- 
sti suoi inse- 
gnamenti. 
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* Questa 

Pro* 


uessa 


si, perchè se erano perseguitoti dagli uomini, 
sarebbero protetti da Dio , senza cui volere 
non cade un passere sulla terra, e nè un ca- 
pello poteva esser loro tolto dal capo , men- 
tre li teneva tutti numerati. Se volevano per- 
tanto che egli prendesse le loro difese innan- 
zf al suo Padre celeste , vergognar non si do- 
vevano di confessare il suo nome dinanzi agli 
uomini. 9 Terminò quindi il suo discorso con 
dire : chi accoglie voi, accoglie me', e que- 
g li clie vi avrà dato anche solo un bicchier 
d* acqua per amor mio, non perderà la sua 
mercede *. Fu in questa guisa che il Reden- 
tore istruì i suoi discepoli r dopo di che li 


il ^uwò s P e< ^ 1 dove gli aveva destinati , proseguendo 
* ancor egli a predicare nelle varie città dj Ga 

vi _ ili.' ^ _ ' • ,* i i < ri 


non deve a- «. , 

ninwre .i cri- liìea, ritornando poscia di bel nuovo in Ga- 


«tiaai farnao. 

ser carila tQr 
voli verso 
coloro elèe 
)o rappre- 
se ulano ì 


CAPITOLO &XIX. 

FAMA DI G. C. MIRACOLO DE* 6INQUE PANI. 


A • • » 

Di una predicazione così continua ac- 
compagnata dallo strepito di molte guarigio- 
ni e prodigii , non poteva certamente non 
promulgarsene da per ogni dove la fama» Si 
estere questa pertanto anche alla corte di E- 
rode , la quale però T agitò non poco per li 


«■■■n 


DOMANDE. 


p Tn z (jual modo terminò il Redentore il suo 
' discorso agli Apostoli X 
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varii discorsi che vi si tenevano, i Altri in- • 

fatti dicevano che si era di bel uuovo fatto. calSTUJ ' K ^ 

* * * - ' i 

vedere Elia , altri che uh nuovo profeta era 
sorto tra loro , e molti vi furono che soste- 
nevano esser egli lo stesso Battista che • era 
risorto. O fosse -timore , o pentimento o al- 
tro, Erode prestò fede a tali detti, e sì, dis- 
se , che questi ò il Battista che io ho fatto» 
decollare , e mostrò desiderio di vederlo. U- 
dito ciò . il Salvatore si partì di là , e chia- 
mati i suoi discepoli , i quali allora appunto 
ritornati etano dalla loro missione , li tè im- 
barcare ,. e passato il lago di Tiberiade pre- 
sa con essi la via- deh deserto , ch > ò- vicino a 
’Betsakhu 2 . Il popolo che da per ogni do- 
ve lo seguiva, vedutolo imbarcare non volle 
abbandonarlo, ma seguendolo per? terra pas.- 
sò il Giordano arrivando ancora più presto 
del Redentore aila riva opposta del lago. Men-y 
tre le turbe erano ancora alla pianura , il Sal> 
valore, se nei salì coi;, discepoli sopra, di un, 
monte. ,3, Poco tempo potò però ivi fermarsi ^ . v 

Sfosso egli a compassione di tanta gente, ehì 
era appunto j: come uà gregge senza pastore - 
discese dal monte ,, e postosi, ad amrnaestrai 
re il popolo , si fe a guarire tutU. -gjl’ipferm^ 

f K J ' 

1 1 ,1,1 * I l - MW ’T J I F I W W » ... 

B 0\ W A N B- Mi. ; 

1 Quale j/npressiotqe fece nella rod- 

ile la fama de miracoli di G\ C. l .A - ? *■ *- 
, 2 A qual parlilo appigli ossi.., jJ- : pa0)lo- aliar-* 
ehè vide che G*,C. s' imbarcava & V. v „- 

3 Quanto, tempo, si, IrafHrrij s+il' rnpnle, 4 ^ 2 ?** 

Aiutare X . v ; . .-V re.» . 
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*IFL**SION! , • 

«ftfrriAv», € }j e g]i erano condotti. 4 Comincia vasi già 
ad imbrunir V aria , quando fattisi innanzi i 
discepoli , Maestro gli dissero, l’ora è tarda, 
licenzia le torbe, onde si possano provvede- 
re di cibo. Il Redentore che aveva altre mi- 
re , rispose loro: 5 'Non occorre che vada- 
no ; potete voi stessi provvederle. Avendo 
però gli Apostoli manifestata’ la difficoltà di 
ciò eseguire per esser quel luogo deserto ; si 
rivolse allora il Signore a Filippo dicendogli. 
6. Ho io compassione di tanta gente, dove 
■; però comprar del pane per cibarla? Già risoluto 
aveva il Redentore ciò che doveva fare , ma 
pruovar volle Filippo ^ il quale però non co- 
noscendo il disegno dei Signore , francamen- 
te rispose che neppure duecento danari bastai 
ti sarebbero per far si che ciascuno ne avesse 
un piccolo pezzo. Una tale dichiarazione at- 
tendeva appunto il Salvatore onde meglio si 
manifestasse la* grandezza del prodigio che vo- 
leva a prò di quelle turbe operare. Rivolto 
pertanto ad essi domandò quanti panivifos-p 
$ero ? Al che rispose per tutti Andrea - che 
vi era un giovanetto , il quale aveva cinque 
pani di orzo e due pesci, ma tosto ripigliò \ 
e cosa sono notai questi per tanta gente ? meu- 

/ N. „ 

j i j ,. i ì. i 1 1 ' J" 1 — 


PQM A ND E, 

4 Cosà dissero a Q. C. gli Apostoli veden~ 
do che i 1 imbruniva V aria ? 

5 Qual fu la risposta che diede G- r C. agii 
'Apostoli che lo persuadevano a licenziar le turbe * 

"• € Qoso disse a Filippo il fìedentoreper pro,-i 

far fa «aa vixih i 
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tre si trovavano colà da circa cinque mila uo- «ira-»**'»»» 
mini , senza computarsi le donne ed 1 lan- 
ciulii. 7 .11 Redentore allora senza scomporsi 
ordinò a* suoi discepoli che facessero sedere 
tutta quelle gente , distribuendola in compa- 
gnie .ciascuna di cinquanta persone. Ciò ese- 
guito prese egli i pani* ed i pesci , alzò gli 
occhi al cielo , li benedisse , e dopo averli 
spezzati gli^diede a* suoi discepoli perche li 
distribuissero a quelle tmjbe. A . misura che 
li dispensavano gli Apostoli ù molti pipava- 
no traile lera mani v cosiehè non solo . tutti ... 
ne mangiarono in abbondanza , ina "ordinato * S iai n° 

avendo il Salvatore che ne raecogliessero li?® 
r .. , . . . . ° , bui dice S. 

Irammenti , . onde non perissero , » se *»<■<. poter d 

rono raccoglier ! tanti a da .rrienipirne / dodici Tanta «*era- 
sporte* * 8 La vista di un - tal prodigio*. là viglia destò 
sì, che tutte qtiel le turbe si ponessero a gtir n ? ’ 
dare : esser egli certamente il graai.yrofet^^^nl 
promesso , loro da tMosèv < Risolvettero • pesciò moltiplica- 
di non lasciarlo andare r e di nominarlo U>- zione depa-. 


* - v 

»i » 


/*♦*»>> » 

4 '-M 


ro Re. 

• 1 * V f * *•>.’ t • i > » . Vi »... * 

... r, • »« t ■■ 


• . \ 




rn.f .» « ni ,. e veru- 

. . . r - f ~ ... « a maravi- 

ella ci.pren- 
> poi di 


i. . : 

y . .» , .. 

ftir. *i i ■«. 


- 




quel conti-. 
LJ; y -«nato prodi- 
gio che opera > 
.... ... . - nella ripro- 

. duzione del 

grano , cotv 

V' * cui noncin-. 

D O- M A» II- © E* . k. n quemila- uo-' 

y Cosa ordini* agli Apostoli C. prima di nì \ ul ? nia 
saziare le turbe ... v> - /• /. -..v tolto il mon-. 

8 Qual effetto produsse .nelle turbe la vkla di do, pasce s 
un tal p rodigio ? ed Or qual parlilo a ppigliar&tti?: corner? 


* ì » . 
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• r 

uniti non € A P I T O L 0, XXX . f 

„ «AUTfAIS,. 

, J* < ' • + » < »» i» * 1 * • ‘ * 1 

g. c. fugge per non esser fatto re;: 

CAMMINA SUL MARE ; DISCORSO TENUTO 

’ ‘ ALLE TURBE. i . 

t . ( » * « i 

i Conosciuta avvilo il Redentore 1* in-» 
tcnzione del popolo , per prevenirla, obbligò 
i suoi discepoli a tosto imbarcarsi e di andar- 
ne a Retsaida , dove egli gli * avrebbe rag-< 
* Un bello g* u *ti; * Intanto egli sottrattosi dal popolo , 
esempio ci se ne salì sul monte , ove passò una buona 
dà qu\ il Re- parte della Dotte in orazione. Trovandosi i 
demore di discepoli in mezzo ai mare non potevano an- 
norf kiV °~ ^ are avant t » poiché un vento contrario gli 
di' 'cercarli, spingeva sempre indietro. Mentre si stavamo 
^affannando per- remigare 'ecco* che verso la 
quarta vigilia della notte , cioò verso il far 
dèi giorno si videro passare* da vicino il Re* 

. . dentore che’ camminava sulle acque.’ 2 Tale 
•i impressione fece loro- questa: vistà : v che ere- 
- dettero fosse uno spettro y ed intimoriti si 
posero a gridare. Vedendoli però il Salva- 
tore così turbati , gl* incoraggi dicendo ; sou 
io non temete. 3 Pietro udita appena la vo- 
ce del suo Signore , tosto gli disse , giacche 


1 ' ■■■ ' ' ,. <v 

— . DOMANO E. — - - - 

1 Cosa ordinò G. C. agli Apostoli per prer. 
venire V intenzione del popolo ?< 

a Qual 1 impressiono fece sull' animo degli A - 
postoli la vista di G. C. che camminava sulle acque? 
. 3 Cosa disse Pietro nel sentir la voce del sito, 

r» • _ ~ ."*» * ■ 1 . ' % • 

$1 (fiore ? ' ' • 
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sei tu ó Signore comanda che io venga a 
tc su queste acque ; ed essendo stato invita- 
to a discendere , tosto si gettò dalla barca , 
camminando per qualche tempo sulle acque. 
Sopraggiunta però mi* onda assai gonfia , si 
vide Pietro in procinto di perdere , e quin- 
di esclamò: Salvatemi o Signore. * Fu pron- 
to il Signore a porgergli la -destra , ma nel 
tempo stesso il rimproverò dicendogli : 4 0 
uomo di poca fede , perche temi tu ? Ciò 
detto entrarono ambedue nella barca , dopo 
di che approdarono tosto a Genesaret. 5 Ap- 
pena discese il Salvatore a terra che, ricono- 
sciuto da quelli abitanti, cominciarono a por- 
tare dinanzi a lui gl’ infermi , perche dasse 
loro la sanità, molti de’ quali . restarono gua- 
riti anche colf avergli solo toccato l’orlo della 
veste. Passato essendo quindi da Genesaret a 
Cafarnao trovò ivi le stesse turbe da lui sa- 
tollate che lo attendevano. Conoscendo però 
il Salvatore che il solo motivo d’ interesse* le 
aveva colà guidate , cominciò loro a dire : 
b Voi mi cercate non per li prodigi che avete 
veduto operare, ma per esser stati satollati da 
me r eppure dovreste andar voi in cerca di 
quel pane che vi dura per la vita .eterna ; 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


DOMANDE. 

4 Qual rimprovero Jèce il Redentore ciS- Pie- 
tro pel suo timore? 

5 Cosa avvenne al Redentore appena appro- 
dò a Genesaret ? 

6 Cosa disse G . C. alle turbe che prevenuto 

fa ayeyct,n,o [ri Cafarnao ì - J 


♦ Clic bel 
contrasto di 
fiducia e di 
debolezza 
non ci pre- 
senta in que- 
sto fatto S. 
Pietro ? S. 
Agostino ri- 
leva da ciò 
quello che 1' 
uomo puole 
da se, quello 
che puole 
stando con 
Dio. Aiuta- 
to da Dio 
può tutto , 
abbandonato 
a se non può 
cosa alcuna. 
Procuriamo 
dunque che 
il Signore 
sia sempre 
con noi, af- 
finchè noi 
possiamo 
tutto in lui 
e eoa lui. 
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Rrt'wsstoui p ane c | ie vi sarà dato dal figliuolo dell* uo- 
mo. Non piacque un tal discorso a quelle 
genti : quindi in aria di risentimene gli dis- 
* Quanto sero : *7 qual miracolo fai tu per dover cre^ 
^rande podere ^ ll * e ? * Sappiamo che .Moisè diede a’ 
mana mali- nostr * padri a mangiare .nel deserto la » man- 
giai GliE-na che fece discendere dai cielo. Un tal pro- 
crei nel ve- cedere degli Ehrei avrebbe dovuto ben disgu- 
stare la mol- s tare il Salvatore, ma egli con una pazienza 

de'palYcon- iofliii ta si contentò risponder loro. Moisè 
Lessarono es- non vi ba dato il pane del cielo , ma il pa- 
rer Gesù iidrc mio dà a voi 41 vero pane del cielo il 
vero profeta quale dà la vita ab mondo. Prendendolo gli 
Ebrei per un pane materiale , e bene dun- 
ora chiedo- r dissero , se è così dacci sempre di que- 
no qual mi- sto pane. Volendoli però dissingannare il Ke- 
racolo faccia dentore tosto , riprese. 8 Io sono il pane di 
egh perchè v jt a <lj sceso dal cielo ; quegli che -viene a 

5 er ae, o Qie non ayr ^ f ame e quegli che crede in 

conoscere. me non avra P 1U sete * Antfci quelli che mi 
Quanti però dà mio padre verranno a me , ed io non 
pristianì vi rigetterò alcuno di coloro i quali vengono a 
sono che si rae ^ giacche .io sono disceso dal cielo, per 

a ^ 1 Ebrei ? ^ ar vo ^ ont ^ di mio padre ; e la sua volon- 
In mezzo ai tà* e appunto quella che io non perda niente 
tanti segni di quello che mi ha dato y ma vlo- risusciti 
che essi han- nell' ultimo giorno dandogli la vita eterna,. 

no per rico- 
noscer vera — 

la Religione 

cristiana , * «* '*ì DOMANDE, 

vanno afTuc- - ■ 

ciando sem- 7 Come soffrirono gli Ehrei V avvertimento 
pre diificol-y^tfo a( l essi , e cosa rispose loro il Salvatore- ? 
tà per infie- 8 Cosa soggiunse il Redentore per toglier gli 
volire la lor Ebrei dall'inganno in cui erano ? .. 

fède, - 
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Vedendo però che a questo suo discorso si c- 
rano scandalezzati gli Ebrei , e ne andavano 
tra loro mormorando , tosto soggiunse. Voi 
mormorate per ciò che vi'* ho detto; ma 
io torno a ripetervi che chi crede iti me y 
avrà la vita eterna. I vostri 'padri mangia- 
rono la manna nel deserto e sono morti : ma 
chi maugerà di questo pane disceso dal cie- 
lo non morrà, ma vivrà in eterno. Io so- 
no questo pane vivo ed il pane che iò 
datò, è la mia carne che s* immolerà per la 
salute del mondo. Quanto piu parlava il Re- 
dentore * tanto meno il volevano intendere i 
Giudei, ond*è che andavano ripetendo. 9 Co- 
inè inai quest* uomo ci può dare a mangiar 
la sua carne ? Il * Salvatore però facendo uso 
della sua solita Divina pazienza ; Eppure ri- 
spose , eppure io vi assienro , che se non 
piangerete la mia carne , e non berete il 
mio sangue non avrete voi la vita. La mia 
carne è veramente cibo , od il mio Sangue è 
veramente bevanda.' Colui che mangia la mia 
carne e bee il mio' sangue dimora in me , 
ed io in lui, E come mio padre *clie è vi-» 
vo , mi ha inviato, ed io vivo pel Padre 
mio , cosi chi mangia me , vivrà per me/ 
Se il discorso tenuto dal Salvatore aveva scao- 
daìezzato i Giudei* sempre increduli , venne 


mrlKMiotu 

CftiiTUM'.’' 


•i . . 


r 1 

' 4 








■ywr» f* 




POMANÌ) E, 


\ n f 


g Cosa dissero i Giudei in occasione del pa- 
ne dijrilQ QÌ\e prometteva loro Q y l , 


* Non vivrà 
mai con G. 
C. « né avrà 
la vita eter- 
na , chi non 
crede in lui, 
e non cerea 
di corrispon- 
dere ai suo 
amore. Pio-, 
eviriamo 
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«missioni a disgustare ancora alcuni tra i suoi discc- 
cristiane, poli ^ a’ quali sembrò troppo duro questo suo 

d n u col P ar ^ are » e G ^ ie noil P olesse essere da essi 
la nostra compreso. Il Salvatole però penetrando nei 
credenza, e fondo del loro cuore, io E che dunque dis- 
col nostro se loro , vi scandaiezzate voi di ciò che s ho 
amore che detto ? Ma che sarà quando vedrete il figli uol 
C dell' uomo ascendere dov* era prima ? Lo spi- 
veramente r *to e quello che viviuca , la carne non gio- 
per noi-pa-va a cosa alcuna. Ciò che io vi ho detto è 
ne di vita e- spirito e verità. Ma vi sono tra voi alcuni 
terna , e non c [ ìe non crec j 0 not Con queste parole volle il 

cangiare in Salvatore alludere a Giuda che doveva tra- 
nostra rovi- dirlo , ed a molti altri che k> dovevauo ah^ 
na e con- bandooare ; come di fatti avvenne , poiché 
danna. dopo quel discorso molti de* suoi discepoli si 
ritirarono indietro,, nè mai piu si fecero da 
lui vedere. Un tale abbandono diè motivo al 
Signore di rivolgersi agli Apostoli domandan- 
do loro se volevano auch’ essi andarsene, n 

• i » . T / 

Pietro in allora prendendo la parola per, tutti* 
e dove volete ei disse, che noi ne andiamo o 
*Questepa- Signore , seda te escono parole di vita eterna?* 
rote di S. N 0 i crediamo e conosciamo , cheta sei il Cristo* 
Pietro do- figliuolo di Dio vivente. Piacque al Signore 

*ere : bene ^ uesta confessione di Pietro, ma perchè stas- 
impresse ne’ 

nostri cuori " \ ~ 

dice S.Ber- ‘ ' ‘ 

nardo , e DOMANDE. 

iarci com- 
prendere , io In qual modo parlò . il Redentore a quei 

che allonta- discepoli che credevano duro il suo discorso ? 
nandoci dóì i ì Cosa rispose S. Pietro a G. C. , quandi t 
da chi ha richiese se ancor essi volevano abbandonarlo * 
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sero tutti in timore , e comprendessero clic »i pl **ssio* *i 
egli g^a sapeva tutto * ad essi rivolto così lo-^ 
ro ne disse: io Non' sono forse io che ho conse j avi- 
eletto voi dodici , eppure tra voi vi è unta eterna , 
diavolo , alludendo a Giuda Iscariote , uno non abbia- 
de’ dodici, che doveva tradirlo. mo a chi 

1 * altri ncor^ 


1 i 


r ■ 


t. : 




domande. 


rere. 


V 


1 - 


• ia Qual risposta diede il Salvatore alla con ^ 

fessione che in nome di tutti fatta aveva Ss Pietro! 
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* Questa è 
appunto la 
condotta di 
molti cri- 
stiani, acqua- 
li si può con- 
venire il 
rimprovero 
fatlo da G. 
C. ai Fari- 
sei . Molti di 
essi in effet- 
to si fanno 
scrupolo dì 
cose di vc- 
run conto , 
mentre poi 
facilmente 
trasgredi- 
scono la 


C A PI TOLO XXXI. 

/ ' 

DELLA LAVANDA DELLE MAWIvI guarisce g. c. 

LA CANANEA, ED OPERA* VARII ALTRI PROD1GII. 

» ' • * . » 

i Conoscendo il Redentore che i Giudei 
andavano in cerca di occasioni per ucciderlo, 
evitò di andare nella Giudea , contentandosi 
di passarsela nella Galilea. Mentre dunque 
era quivi predicando , e risanando le infer- 
mità , si presentarono a lui alcuni Scribi e 
Farisei , i quali osservato avendo che i suoi 
discepoli non si curavano di lavarsi le mani gli 
domandarono, a Perchè mai i tuoi discepo- 
li trasgrediscono le tradizioni de* seniori man- 
giando con mani impure senza prima lavarle? 
Prima di risponder G. C. direttamente alla 
loro domanda , richiese : 3 perchè mai tras- 
gredir essi i precetti di Dio a cagion della loro 
tradizione ? * Quindi senz’ attender risposta , 
soggiunse ; voi siete ippocriti , ed Isaja ha ben 
di voi parlalo, dicendo: questo popolo mi onora 
colle labbra, ma il suo cuore rattrovasi lun- 
gi da me. Invano mi onorano insegnando 
dottrine ed umani insegnamenti , mentre tra- 
sgrediscono i comandamenti di Dio per esser 
tenaci delle tradizioni degli uomini che in- 
segnano il lavamento degli orciuoli , de’ bic- 
chieri e delle .mani. Ma - voi fate appunto 
Così ; giacché se Mosè vi . ha ordinato per 

’ — — - f> t> M A N D E. ‘ rrrr ~ r 

1 Dove si trattenne il Redentore dopo il di* 
scorso tenuto alle turbel 

2 Cosa domandarono a G. G . i farisei ? 

3 Qual fu la richiesta che in vece fatta ven- 
ne ai farisei dal Salvatore 1 
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parte di Dio di onorare 1 vostri padri e le 

1 1 . . , > /> 1* ,1 1- CRlSflARK. 

mauri vostre , vietando a tigli sotto pena di 
morte oltraggiarli con parole ,/ voi per elu- i eg g e ^ jy ÌO 
dere questo precetto insegnate . a* figliuoli , in cose es- 
che quando i loro genitori domandano qual- senziali ; e 
che ajuto , rispondano : la cosa che michie- ne * tefD P° 
dete e corban , cioè un dono consacrato al si mostrano 
Signore, non è più. lecito nè a. voi, nè a me zelanti per 
il poterne disporre , ne avrete anche voi par- le festuche 
te al merito di quest* offerta . Fin qui il Sai* c ^. e SODODe ' > 
valore si era rivolto agli scribi e farisei per 
rimproverar loro la strana condotta che essi s j cura ’ no 
tenevano. Volendo poi ora risponder più di- togliere o di 
rettamente alla domanda che fatta gli ave- vedere la 
vano , chiamate le turbe , così loro ne dis- tra JJ? che^è 
se. 4 Ascoltatemi tutti ed apprendete.. Non i^ol^ocu^ 
ciò ch'entra nel corpo dell’ uomo è quello r j a róo di es- 
che lo contamina , ma lo rende impuro ciò ser giusti , 
che esce dall'uomo. Chi ha orecchie da in- ma seguaci 
tendere intenda. Queste. parole del Redento- , vera 
re scandalezzarono al solito i. farisei £ e gli 61 ?* . 

stessi Apostoli ne resero di ciò avvertito il 
loro Maestro. Egli però cosi' rispose loro. * Convieni 
Ogn’ albero non piantato dal mio padre ce- ^ en ri ^ elle “ 
leste sarà sradicato. * Non badate a* Farisei. terHbTle 6 
Essi sono ciechi , e guide di ciechi : cadono sentenza del 
essi nel precipizio , e vi fanno cadere anche Salvatore , 
gli altri. Dette queste parole licenziò le tur- e P rocurar ® 

he e si ritirò in casa. Ma quivi "fu che S . j 1 ? on esseri 
T,.’ ’ " . vi* h- i *i del numero» 

rietro comincio ;a dirgli : Signore dacci la a ] bertf 

spiegazione di ciò che hai detto a’ farisei, riprovato. 

Volendoli compiacere il Salvatore così si e- 

D O M A N D E. : ^7> • 

4 Cosa disse il Salvatore alle turbe , dopa 
di aver rimproverato i Farisei 7 
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i » 

•irirssroNi spresrc. 5 Non comprendete voi che ciò. eh 1 

cKI»'I lANi: . 1 »1 , 1 ' X . . • ,> 

entra nella bocca non può contaminar 1 uomo, 
‘ * poiché và nello stomaco , e colà si fà la se- 

parazione di ciò che serve di nutrimento , e 
di ciò eli* e superfluo. Ma ciò clie esce dal- 
la bocca dell* uomo è quello che lo contami- 

• . na , mentre dal cuore escono i cattivi pen- 

sieri , gli adulterj , la fornicazioni , gli orni- 
cidii , i furti , i falsi testimonii , le avarizie , 
le malvagità , le frodi v le impudicizie , l’in- 
i vidia , le bestemmie , la superbia, la stoltez- 

* Se il cuo- 2a » Queste cose sì sono quelle che irabrat- 

0 lei sor- # ^ a m 

gente dì o- taTÌO * uomo , e non già il mangiare senza 

gni sorta di aversi pria lavate le mani. Disgustato quindi 
peccato, cer-,egli della condotta de* farisei lasciò la Giu- 
chiamo dun- j ea e «ù portò verso Tiro e Sidone , ove pe- 
que di cu-^ orj un t 0 cercò di star nascosto, ma non gli 

guisa da non riuscì ; giacche una donna Cananea* che ave- 
rimaner es- va una figlia posseduta dallo spirito immon- 
so contami- do, appena intese parlar di lui che,seguen- 
,iat0 ’ dolo nel suo cammino, alzava la voce facen- 

guisa. a supplicarlo. 6 Abbi pietà 
brattar tut-di me Signore fìgliuol di Davidde, mentre 
to ruomo. la mia figlia è malamente trattata dal demo- 
• nio. Volendo il Salvatore per mezzo di que- 
sta donna lasciarci un* esempio assai grande 
di una fede veramente viva , non si degnò 
✓ per allora di risponderle. Non desistendo 
> però essa dal gridare , gli Apostoli si fece- 

T DOMANI) E. 

5 In *jual modo rispose G. < 7 * a S. Pietro 

che le aveva richiesto della spiegazione del suo 
discorso ? v , 

6 Qual fu la preghiera che J e al Salvatore la 
donna Cananea ? 


f 
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I , • „ 

ro a supplicare il Redentore a volerla esaudì- riflessioiu 
re. Dovettero però rimaner ben sorpresi , cristuhk. 
allorché si udirono a rispondere 7 non es- 
ser stato eoli mandato x che per le pecorelle 
smarrite della casa d'Israele. Questa protesta 
non fece perder la speranza* a- quella donna 
che anzi fattasi più dappresso, si presentò 
dinanzi al Redentore, e prostrata a J suoi pie- - 
di dopo averlo adorato : ajutami esclamò r 
ajutami o Signore. Era giù grande la fede ✓ « 
da lei mostrata , ma il Redentore volendone 
una pruova maggiore le disse : , 8 Lascia d 
donna che pria si satollino i figliuoli , non ‘ 
essendo ben fatto di prendere il pane de’ fi- 
gli e gettarlo a* cani. Capì la Cananea tutta 
la forza dell’ espressione , e benché fosse sta- 
ta cosi umiliata , non per questo risentissi , 
che anzi servendosi della stessa figura del 
Redentore piena di fede soggiunge: 9 Ebe- 
ne o Signore ! ma anche i cagnolini mangia- 
no sotto la tavola de’ briccioli di pane che ca- 
dono dalla mensa de’ loro padroni. * Unafe- * 

ri • °J ?? n0n 1 f CVa • reStar SCMa P remÌ0 - dono» 6 deve 
Quindi, il Signore dinanzi a lutti esclamò, io esser certa- 

; — — ___ mente di un 

'DO M ANDE. gran rim- 

7 Cosa rispose G. C. agli Apostoli che in- provero per 

tercedevano a prò della Cananea ? . . ' molti cri- 

8 In qual modo parlò C. C. alla Cananea siiani , i 

prima di accordarle la grazia richiesta? quali non 

9 Che rispose la Cananea alla proposta che vedendosi 

le fece il Redentore ? ' ~ ' •: * ' ' subito nelle 

1 o Quale fa V encomio fatto dal ‘Salvatore * oro P rec * 
alla gran fede della Cananea ? ' ' esauditi t si* 

iV uovo Testavi. 3 ajrresuu& 
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hiplessioni Donna , grande , e - la tua fede ; ti sia fatto 
cristiane, come desideri. E da quel punto fu risanata la 
dal pregare, sua figlia dal demonio che la tormentava. 

tosto* chDio° Q uesto f u il primo jirodigio operato da G. G. 
Bicordia- tra * gentili , ma perchè i giudei non aves- 
moci però sero a pensare che egli già gli abbandonava , 
«he il Si- si partì tosto da colà , e traversando il ter- 
r^r 1 - ritorio Decapoli , ritornò verso il mare 
vuole met- ^ Galilea , ove se gli presentarono ben pre- 
ter a provalo occasioni per impiegarsi a prò dei miseri 
la nostra fe- languenti. Il primo ' che esperirrjentò la sua 
de come fe- bontà, fu un uomo muto e sordo , in favor 
5 ? con * a di cui fu pregato il Signore a volergli im- 
* se p £ te r no porre la mano. Mostrossi compiacente il oal- 
Padre non vatore , e trattolo in disparte dalla folla, gli 
rispose alla pose le dita nelle orecchie , colla sua saliva 
preghiera . toccò la di lui lingua , e quindi alzando gli 

vhiFhdi se occ ^ verso il cielo sospirò e disse : 1 1 Eph - 
non dopo’ la ptyteto , cioè apriti, e tanto bastò che to- 
tetza volta , sto se gli aprirono le orecchie , se gli sciolse 
non è gran la lingua, cosichè cominciò a parlare ed u- 
differ* Clie c ^ re * bramava . egli tenersi occulto , ma la 
d r fama se ne sparse da per ogni dove , e ben- 

dizione del- che sc ne salisse sopra di un monte , dove 
le nostre ferniossi tre giorni , pure appena udirono ove 
domande, egli era , che si radunò un’ infinità di gente, 
avendo sedo de’ muli , de’ ciechi , de’ zòppi , 
ed altri infermi che presentarono a’ suoi pic- 

, - -V 1 • ' •• 

, : ■ . - — « : — - 

COMANDE. 

» * ; - 

« 

a i Cosa disse il Redentore in occasione di 
guarire il muto e sordo ? 
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di appena sceso fu dal monte , e tutti li guarì, RIFL kssr 6 ns 
cosiche restandone tutti ammirati , nel ritor- cristiane^ 
nar che facevano alle loro case , ne andava- 
no ripetendo : 1 2 II tutto lia fatto Lene , ha 
fatto che odono i sordi , e che i mutoli fa- 
vellino ; dandone con ciò tutti gloria al Dio 

d’Israele. v ‘ 

• ' . < ■ . ■ * 

< 

CAPITOLO XXXII. 

I . l\ * ■ 

, ì * V V \) ' . . ■ , 

moltiplicazione deVpani. segno per rico- 
noscerlo , ED AVVERTIMENTO DATO AGLI - 

apostoli. - v , : • • . * • • 

J ' . . * 

• *»■ . I , 

V • : >■; ' ; V 

1 v edendo il Salvatore che quelle turbe 
che venute erancP per la guarigione degl in- 
fermi, da tre giorni lo attendevano, non cu- 
randosi neppur di mangiare , dopo di aver 
restituita la sanità a tutti , volle operare a 
fa\or di esse un’ altro prodigio. Chiamati per- 
taulo i suoi discepoli disse loro : ho io com- 
passione di questa gente che da 'tre giorni 
ini attende , nè ha di che cibarsi : non vck 
glio rimandarli digiuni onde . non abbiano a 
perire per via. Avendogli però opposto i dj- 


domande. 

12 In quali esclamazioni proruppero le turbe r 
nel vedersi così beneficale dal Redentore ? 

i Cosa fece G.C, a prò delle turbe nel vedere 
che da tre dì lo attendevano l . *■ ‘ 
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juflxwowi scepoli che non vi erompane bastante per 
cAi4Ti*à.Rji. satollarli-, mentre si contavano da 4 111 1 “ 
la persone oUre i fanciulli e le donne , ’ il 
Salvatore domandò loro quanti pani vi era- 
no , ed inteso esservene soli sette con pochi 
• pesci , ordinò loro che facessero sedere le 
turbe. Quindi presi i sette pani , e rendute 
le grazie opportune , gli spezzò e li diede ai 
suoi discepoli perche li dispensassero , ed aven- 
do fatto lo stesso de’ pesci , venne a rinnovare 
quel prodigio altra volta operato , mentre si 
moltiplicarono questi a misura che i disce- 
poli li distribuivano , cosichè de frammenti ne 
avvanzarono ancora sette sporte. Fatto questo 
prodigio , licenziò egli le turbe , ed imbar- 
catosi co’ suoi discepoli se ne andò verso 
Dalmanuta che restava ai confini di Magedan. 
Trovandosi con essi in barca cominciò ad 
istruirli dicendo : 2 Guardatevi attentamente 
dal lievito de’ farisei , de’ Sadducei e degli E- 
rodiani. 3 Questo linguaggio del Redentore 
, non fu compreso dagli Apostoli , e credendo 
che parlasse, del pane , dicevano tra loro co- 
me facciamo che non ne abbiamo noi ? Accor- 
tosi il Redentore del loro inganno , li rim- 
proverò che non più si rammentavano dei 

• • * V ' < 

— - 1 ■ 1 i ■■■ 

D O M A N D E. 

a Quale fu V avvertimento dato da G. G . ai 
suoi discepoli . v . 

> 3 Come appresero gli Apostoli il linguaggio 

tenuto dal Redentore f 
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cinquemila uomini già alimentati con cinque riflessioni 
pani \ e de’ quattromila saziati or ora con set- cristiani* 
te’, e che da questi due > prodigii intender 
dovevano che non parlava già egli ‘di pane. 

Questo rimprovero servì ad illuminar gli A- 
postoli , comprendendo che d^lla dottrina dei 
farisei aveva ; esso inteso parlare. 4 Tragit- 
tato che fu il lago giunsero gli Apostoli col 
Redentore in Bctsaida , ove gli fu presenta- 
to un cieco perchè si degnasse .toccarlo. Non 
si mostrò da ciò alieno il Salvatore ^ ma te- , „ . . 
ner volle il prodigio agli altrui sguardi cela- . 
to. 5 Quindi presolo, per la mano, e trat- 
tolo’ seco fuori del borgo , , gli . bagnò gli . ; 
occhi colla sua saliva, e ^stendendo le mani 
sopra il di lui capo gli domandò se vedesse . . 1 * * 4 5 ‘ 

cosa alcuna. Aperti questi gli occhi ..disse ve- 
der egli degli uomini camminar come alberi. 

Al toccarglieli però di bel^nuovo restò questi 
perfettamente, guarito. * Siccome pero restar . 
si voleva occulto , nel rimandarlo , gli ordi- -* La con- 
no di non palesar ad alcuno \u\modo co- dotta che 
me ottenuto aveva egli la sua guarigione. |”° e J *; 

* cieco mcrtfa 

ben . le no- 
— - stre rifles- 

' * . sioni : pote- 

: — ■ ■■■ ’ 1 '*— va egli in 

- ^ DOMANDE. istante 

< , , . guarirlo ma 

4 Cosa avvenne al Salvatore tragittato eh - noi volle fa- , 

he il lago ? < . , re ’ perciò 

5 In qual modo volle G, C% operare Ict gua- capisse me- 
ri gione del cieco ? ». ' * •. 
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HI flessioni 

CRISTIANE. 


CAPITOLO XXXIII. 


V 


CONFESSIONE DI PIETRO , E RIPRENSIONE CHE NE 

gliO be- RICEVE. TRASFIGURAZIONE DEL SALVATORE, 
nefictò che 

perchè 3 si 1 Partitosi il Redentore daBetsaida, sen 
accrescesse venne * verso Cesarea di Filippi , e cammin 
la sua fede facendo domandò agli Apostoli cosa mai gli 
c * a d’uomini pensavano di lui: sentendo quindi 
Sole! ^er- c ^ ie a ^ri il credevano il Battista , altri Elia, 
chiamo dun- altri Geremia, ed altri finalmente uno degli 
que di far antichi profeti , tornò loro a domandare co- 
somma Sli " sa ne elessero essi. ’ 2 S. Pietro in allora 
“eli li prendendo la parola per tutti. Tu sei gli dis- 
e di accen>se , il Gnsto , il Tighuol cu JLho vivo. Que- 
derci di ona sta confessione cosi pubblica meritava bene 
viva fede una ricompensa. Quindi il Salvatore a lui ri- 
mando gli vo jj Q 3 Beato , gli disse , Sei tu o Siinotìe 

mo qualche «gho di Giovanni, perche non la carne o il 
grazia , per sangue ti hanno ciò rivelato, ma il mio padre 
cos'ipiìipre- eh’ è ne’ cieli. Ed io ti soggiungo die tu sei 
^sto ottener* Pietro , e' sopra questa pietra edificherò la 

^ La navicò- m ^ a Chiesa , e le porte dell’ inferno non pre- 
la di Pietro vaieranno contro di lei. *D^rò a te le chia- 
dice il padre 

S. Agostino ■' " ■ ' " ■■■■ — - 

può ben’ es- 
serle di fat- 
ti la è, sem- ✓ 


DOMANDE, 


•pre 

dalle 


agitata 


1 Dove indirizzò il sito cammino il Salvato - 
re nel partir da Betsaida ? 

2 Cosa rispose S . Pietro alla domanda che 


tem- 
peste , , ma y^, ce G. C. à* suoi discepoli f 
non potrà 3 j n q ua i m0c l o volle G, ' C . ricompensare la 

issione che di lui fece S. Pietro ? 


giammai confessione 
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vi del regno de’ cieli , e quello che tu leglie- 
r/n sopra la terra , sarà legato nel cielo; e 
quello che tu scioglierai sulla terra, sarà 
sciolto nel cielo. Dato quindi ad essi l’ordi- 
ne di non palesar alcuno esser egli il Cristo 
passò a prevenirli , che questo Cristo nndar 
doveva in Gerusalemme cd ivi soffrire molo* * 
te cose , divenir dovendo la contraddizione 
de’ Seniori , de’ Principi , de’ Sacerdoti , e de- 
gli Scribi, i quali lo avrebbero ancora fatto 
uccidere , benché pòi dopo tre giorni doves- 
se di bel nuovo risorgere ^ 4 discor- 

so .così chiaramente fatto dal Redentore ri- 

/ i * ■ . 

colmò di molta afflizione gli Apostoli , e Pie- 
tro specialmente , il quale presolo da par- 
te volle dissuadernelo dicendo. 5 Non sia 
mai vero o Signore che abbia ciò di . te 
avverarsi. - Il Signore però per, far cono- 
scere quanto stoltamente egli ragionava, non 
dubitò di sgridarlo dinanzi a tutti , dicendo- 
gli. 6 Va in dietro Satana. Tu mi sei di 
scandalo : ■ non parli tu con la sapienza di 
Dio , ma secondo quella degli uomini. E per- 


RIFLESSIONI 

CRISTIÀNIA 

y 

sommerge- 
re. Troppo 
chiare sono 
le parole di 
G.C. Ne ha 
egli impe- 
gnato la sua 
Divina pa- 
rola : quin- 
di per quan- 
ta si sforzi 
r Inferno , 
per quanto 
gli empii sti- 
molati dallo 
spirito d’ a- 
bisso cer- 
cheranno di 
abbatterla * 
sempre, a 
maggior lo- 
ro scorno , 
salda mau- 
lerrassi. 


DOMANDE. 

• » 

4 Qual' impressione fece nell'animo degli Apo- 
stoli il discorso che tenne Gì C • sopra la sua 
morte ? 

5 Che disse S, Pietro a G. C . per dissua- 
derlo d' incontrar la morte ? 

6 In qual modo G . C. rimproverò S, Pietro 
per lo stolto consiglio che dar volgagli f 
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riflessioni che veruno più si azzardasse a fargli simili 
cristiane, proposte , chiamate a se le turile in un coi 
discepoli disse a tutti. 7 Chiunque vuol se- 
guirmi , prenda la sua croce , rinunzii a se 
stesso e mi seguiti. Se egli perde l’anima 
sua per me e pel Vangelo la salverà, ma se 
la vuol salvare , la perderà. .Pensi pertanto 
ciascuno che niente giova guadagnare un mon- 
do intero , se poi non giunge a salvar la Sua 
* Rifletti a- anima , * e che se qualcuno si vergognerà di 

tt °aro?e U dT me questo mondo , anche il figliuol de 1- 
Saivatore, e ^ domo si vergognerà di lui quando verrà 
non ci la- nella sua maestà, rendendo in allora a ciascu- 
sciamo affa- no giusta il suo operato. Prima però che 
scinare dal- tuttociò avveil ga , yj S q a dire c ) ie Yl S aran- 
6 alcuni i quali non gusteranno la morte 

mettendo in« n0 a tanto che veggano il iigliuol dell uo- 
pericolo > mo entrar nel suo regno - con maestà. Quiu- 

coll’anima ^ di , perchè di questa sua futura gloria aver 

di Derder ■ r A i ^ • > • • . . 

r .ne potessero alcuni un immagine , passati ap- 

altra cosa. P ena otto g 101111 1 presi seco tre. de suoi di- 
scepoli Pietro , Giacopo e Giovanni li con- 
‘ ' dusse soli sopra un’ alto monte per quivi ora- 
re. 8 Mentre trova vasi egli immerso nella sua 
orazione , l’ aria del suo volto prese altro aspet- 


DOUA'ND E. 

7 Qual fu il ragionamento che alle turbe ten- 
ne il Salvatore ? ' » • \ 

8 Cosa avvenne sul monte Tabor , mentre tro - 

vavasi G . C . co" suoi Apostoli immerso neW ora* 
ziont ? ■ ' ’ » 
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to , e dinanzi. ad essi trasfigurandosi, dìven- riflessioni 
tò il suo volto luminoso come il sole, le sue cristiane. 
vesti risplendevano , ed erano candide come 
la neve. In (presto mentre comparvero due 
uomini Mose cioè ed Elia , i quali apparsi , 
con gloria discorrevano di ciò che doveva egli 
patire in Gerusalemme. Finche essi parlaro- 
no, gii occhi degli Apostoli 'erano gravati dal 
sonno , ma destatisi da lì a poco videro la 
maestà del Salvatore non meno che quella de’ 
due personaggi che seco lui discorrevano : 

Vedendo però ^he quegli già si accingevano 
a partire , rivolto Pietro al Signore gli dis- 
se. q Signore buono è per noi il qui di- * \ ,n so ^° 

«inorare. Se a te piace , alzeremo qui tre j el j a ] or j a 
tende una per Te, una per Mose, ed un’al-bgata raaa j:. 
tra per Elia.* Mentre egli così parlava se n- testata lui 
za saper neppur egli stesso cosa si dicesse Taborre, ba- 
lani era di timore e la meraviglia che lo ave- s }° P er 

, . ® , . durre Pie- 

vano sorpreso , ecco che una nuvola circon- lro a cerca . 

dò Mose ed Elia , e dal mezzo di essa si re di far ivi 

udì una voce a dire; ia Questi è il mio la sua dimo- 

figliuol diletto in cui ben mi\ compiaccio. ra \9 aa * sa “ 
Ascoltatelo. Nell’ udir queste parole gli A- r ue y a e 
postoli si prostrarono a terra concependo^ c h e 

dio tiene ap- 

___ __ __ parecchiata 

nell' altra 

DOMANDE. 7 ita ^ a chi 

' in questa lo 

9 Cosa disse S'» Pietro al Salvatore , allorché serve fedel- 
si avvide che partivano Mosè ed Elia ? ’ * ; * mente , e 

. io Qual vece s' intese ira messo alla nuvola, con fervore 
è cosa disse ? \ ..... - lo ama ? 


Digitized by Google 


! 


122 COMPENDIO DELIA STORIA 

inflessioni un sommo spavento. 1 1 Vedutili in questo 
cristiane, stato si appressò ad essi il Redentore , e fat- 
tili alzare, gli esortò a non temere i e quin- 
di discendendo con essi il monte ordinò lo- 
* ro che, rivelato non avessero a chicchessia la 
visione, sino a che veduto non avessero il ri- 
sorgimento del figliuol dell’ uomo. Da que- 
ste ultime parole presero gli Apostoli Y oc- 
casione per domandargli: 12 cosa dir voleva 
. „ insegnarsi dagli Scribi e Farisei dover ve- 
nir prima > Elia ? A questo rispose loro il 
Salvatore che Elia era di già venuto, ma 
’ . non T avevano conosciuto , . che anzi fatto 
. ‘ * avevano , di lui tutto quello che vollero , e 
così sarà del figliuol dell’ uomo che soflri- 
- rà molto per parte loro. Da tali parole com- 
presero i discepoli ch’ egli sotto nome di Elia 
aveva inteso parlar loro del Battista. 


, . . ' 

DOMANDE. 

/ . 

11 Cosa disse G. C. ai discepoli quando li 
vide cosi intimoriti , e cosa loro ordinò ? 

12 Cosa domandarono a G. C, gli Apostoli 
per meglio capire il suo discorso t . 
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CAPITOLO XXXIV. RIFLESSIONI* * 

' ' ' «.. - - CRISTIANE. 

G. C. GUARISCE Un’ INDEMONIATO , PREDICE DI 
NUOVO LA SUA MORTE , PAGA IL TRIBUTO , ED 
.* ISTRUISCE IN DIVERSI MODI GLI APOSTOLI. ’ . r 

i Nello scender die fecero dal monte 
vide il Salvatore gli altri suoi discepoli ac- 
cèrchiati da una gran turba di gente , tra 
quali vi erano degli Scribi che altercavano 
con. essi , e mentre che mostravasene di ciò 
come sorpreso , ecco gettarglisi a’ piedi un 
uomo che pieno di fede gli disse. 2 Si- - 
gnore abbi pietà d\ un mio figlio lunatico , » 
che è molestato dal demonio , il quale lo , \. 
rende mutolo , lo getta per terra, o nel fuo- - 
co o nell’ acqua ; e quando viene così in- r 

vestito alza orribili grida ,, manda schiuma 
dalla bocca , tutto si agita , ed il demonio 
non lo lascia , se non dopo averne fatto un 
grande strazio. L’ hò presentato a’tuoi discepoli 
perchè mel guarissero , ma non vi sono riu- . 
sciti. Si servì il Salvatore di questa occasio- 
ne per rimproverare gli Apostoli della loro 
debole fede, prima però, rivolto a quella 
• • » ^ 


DOMANDE. 

• , \ * * 

1 Cosa avvenne al Redentore nel discendere 

dal monte ? 

a Cosa disse al Salvatore il padre ; delV in- 
vasato dal demonio ? < 1 

» ^ * » . v * # » I ■* w _ 


I 
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riflessioni gente esclamò. 3 0 schiatta incredula e per- 
-cristiàne. versa e fino a quando sarò con voi ? per 
iddio ne- quanto tempo ancora vi dovrò soffrire. * Or- 

tutte^lè c ^ ie g^ presentassero F indemo- 

grazie che ci niato , ed inteso avendo dal padre che Fin 
fa , ugual- dal fanciullezza il demonio lo straziala , pri- 
mente che ma di operare il prodigio cercò di rinvigo- 
tutte lè in. r j re j a di lui fede e J 1 ’ era assa i debole , di- 

<me da noi cendogli : se tu puoi credere , ogni cosa di- 

riceve. Ba- vien possibile per chi crede. Bastò ciò per 

diamo bene risvegliare la fede di costui , quindi al Si- * 

che queste g nore rivoltò , esclamò. 4 1°. credo o Signo- 

n^ 1 a^stan- re ’ ma a j utate v °i ^ a m ^ a incredulità. Allora 
cario ed a Facendo Egli uso del suo potere sgridò il demo- 
ri tirar da nio, dicendogli. 5 Spirito sordo e mutolo io ti 
noi la sua comando di uscir da lui , e non mai più rien- 
benefica de- traivi. A questo imperioso comando ubbidì 
tosto il demonio , uscendo da quell’ uomo , 
ma con farne tale strazio , che fu creduto 
da tutti morto. Presolo però G. C. per la 
mano lo risvegliò , ed egli si alzò restando 
perfettamente guarito. Nel rientrar che fece- 
ro in casa ebbero gli Apostoli la curiosità di 


~ ■ ■ ■■■■■■ ■ ■■ ■ - — ■ - 

*■ , , « ^ % 

DOMANDE. 

* * » » ' , 

3 In qual modo si espressse G. C» nel par- 

lare agli Scribi che avevano altercato con gli 
Apostoli ? . 

4 In quale esclamazione proruppe il padre 
del! invasalo per ottener da G . C. il prodigio ? 

5 In qual modo G. C. comandò ài demonio 
di lasciar libero quell uomo che possedeva ? 
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domandargli il perchè non lo avevano potu- riflessioni 
to essi guarire, ma allora si fu che il Signo- cristiane. 
re li rimproverò della loro poca fede , dieen- an ^^^. cl 
do che per la loro incredulità il demonio non CO gjj 
aveva ubbidito : Questo rimprovero rese umili stoli nel 
gli -Apostoli , e perchè non avvenisse loro al- pregare Id- 
tre voltre lo stèsso , lo pregarono a voler ac-^‘° clie ac ~ 
crescere in essi loro la fede. * A questa lo- ^^fede^è 
ro preghiera in tal guisa rispose il Signore. 6 cos { potre- 
Vi dico in verità , che se voi avrete tanta mo ancor 
. fede quanto un granello di senape , direte a poi operare 
questo monte : passa da un luogo all 7 altro , 1 ^^de^ci >, 

ed esso tosto vi ubbidirà, non divenendo per u ^j. a i pr o s - 
voi cosa alcuna impossibile. Vi avverto però s i m0 e tev - 
che questa sorta di demonii non si discaccia ribill all 1 in- 
se non mediante V orazione e 1 digiuno. * f e ™°* 

L’ mniliazione provata dagli Apostoli pel rim- g 0rl adj- de- 
praverò ricevuto , seguita venne da un altra nion ii di cui 
cosa che sommamente gli rattristò. Nel por- dice il Re- 
tarsi il Salvatore da lì ad alcuni giorni ver- dein ore che 
so Cafarnao, cammin facendo andava di nuovo si | lSL ^jp a 
predicendo loro tutto quel tanto che da lì a 60 °. ™ »i 
poco doveva egli patire in Gerusalemme, e non digiuno, se- 
intendendo nulla di ciò ch’egli diceva, si condo pa- 

* rammaricavano perchè non avevano neppure ricchi SS. 
il coraggio et interrogarlo . per non esser dal- 1>a( ; ri 0 

la risposta maggiormente contristati. In tale^ , demonio 

• stato giunsero in Cafarnao , ove si presenta- dell’irnpuri- 

rono a S. Pietro i' gabellieri , per sapere setà. Procu- 
riamo dun- 

— ■ ■ ■ - — : que , se vo- 

.. DOMANDE.. ■ gliatpo con- 

6 Come si espresse G. C . agli Apostoli al- servarci pu- 
lorchè lo richiesero di accrescer in loro la fede ? rl > a mor ~ 
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RIFLESSIONI 
CRISTIANE, 
tificarci , e 
noi* lasciar 
mai l’ ora- 
zione. 


* Chi non 
ammira la 
cautela del 
Salvatore il 
quale, ben- 
ché non ob- 
bligato, pu- 
re , perchè 
non pren- 
dessero i fa- 
risei motivo 
di scandalo, 
pagò per se 
e per S. Pie- 
tro il tribu- 
to ! Quale 
però è la 
cautela no- 
stra per non 
divenire a’ 
nostri fra- 
telli ogget- 
to di scan- 
dalo ? 
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il lóro Maestro pagava le due dramme soli- 
te a pagarsi dagl’ altri. 7 Benché Pietro 
risposto avesse di sì , non sapeva però come 
farlo , quindi nel parlarne al suo Maestro fu 
da esso prevenuto con dirgli , ' che benché 
non dovesse egli pagarle , pure per non re- 
care ad essi scandalo *, ne andasse al mare, che 
prenderebbe un pesce in cui trovata vi avreb- 
be la moneta necessaria al pagamento di am- 
bedue. 8 , L’ aver, voluto il Signore pagare il 
tributo per se e per S. Pietro f dié motivo 
agli Apostoli deboli ancora nella fede di so- 
spettare , che Pietro dovesse avere tra tutti 
il primato nel nuovo suo Regno : quindi 
per sincerarsene , presentandosi al Salvato- 
re , così gli favellarono: 9 Chi stimi tu 
o Maestro che sia il piu grande nel regno 
de’ cieli ? Il Signore che già compreso ave- 
va il lor pensiero , chiamò a se un fanciul- 
lo , e presolo tra le braccia , così lor ne ri- 
spose. io. Vi dico in verità, che se voi non 


domande. 

• I 

7 In qual modo rispose S* Pietro ai gabel- 
lieri , e cosa ne avvenne in seguito di ciò ? 

8 Qual impressione fece nell animo degli Apo- 
stoli il vedere che G. C. aveva pagalo per se e 
per S, Pietro il tributo ? 

9 Cosa domandarono gli Apostoli a G. C . 
in occasione del tributo ? 

10 Come rispose G. C. all interrogazione fat- 

tagli dagli Apostoli , intorno al primato del re- 
gno de 1 cieli ? ‘ 
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, vi con vestirete e diverrete come fanciulli riflessioni 
non entrerete nel regno de’ cieli. Chiunque cristiane. 
pertanto si farà piccolo come questo fanciul- 
lo , quegli sarà il più grande nel regno de* » 
cieli. Dopo di aver quindi sgridato Giovan- 
ni , perche proibito aveva ad uno di scacciar 
i demonii col pretesto che non era di lui di- * Terribi- 
scepolo così proseguì loro a dire : * Se qual- li parole 
cuno si farà a scandalezzare uno di quelli par- sono 
goletti che in me credono , * sarebbe meglio 
per lui lo appendersi al collo una macina da Remare 
asino, e che sommerso fosse nel profondo del qualunque 
mare. Guai al mondo per cagion degli scan- cristiano , 
dali. È vero eh’ è necessario 1 vi siano gli rendeil dolo 
scandali , guai pero a colui per cui colpa nel (em 
vien dato lo scandalo. * Pertanto n se la vo- glesso a non 
sira mano, il vostro piede, o l’occhio vo- rendersi mai 
slro fossero a voi occasione di scandalo, strap- a chicches- 
pateli , e gettateli lungi da voi. Meglio è en- sia ?. ccasi0 ~ 

•i * j p o o u6 ui scan- 

trare in cielo con un sol’ occhio , una mano (] a i 0 e 
sola, uni sol piede, che Tesser con tutte le rovina, 
membra gettato nell’ inferno , dove il fuoco * Bello in- 
non si estingue, il verme de’ dannati nou s ?8 namentc \ 
muore , ma ognuno sarà salato col fuoco , co- < T* es ( J? 
me ogni vittima è salata col sale. Guai;- g. C. , qua- 

datevi dunque dallo sprezzare alcuno di que- le però non 

sti piccoli , mentre vi fo sapere che i loro dee esser 
* . , . . , preso , co- 

■ ■ - . . .... me opina- 

■ . * • , rono taluni, 

DOMANDE. material- 

. ’ ‘ mente , che 

il Qual speciale avvertimento volle dare G.C» vai quanta 

a suoi discepoli parlando loro dello scandalo ? dire , che 


/ 


« 


* 
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non debba 
esserci cosa 
alcuna al 
inondo, per 
quanto sìa 
cara , da cui 
non dob- 
biam tosto 
distaccarci , 
quante y ol- 
le conoscia- 
mo che pos- 
sa esser per 
noi motivo 
di scanda- 
lo , e cau- 
sa di rovina. 


Angeli nel cielo veggon sempre il volto del 
mio padre ; ed il llgliuol deir uomo è venu- 
to a bella posta per salvare ciò che si era 
perduto. Quindi siccome un pastore che ha 
cento pecore, e rie perde una, lascia le altre 
novantanove, e ne và in cerca per li monti 
di quella che si è smarrita * *, e se^la rinvie- 
ne , si rallegra piu di questa clic delle no- 
vantanove che non si erano smarrite , così è 
volontà del vostro padre, celeste che neppu- 
re un so^o-di questi piccoli venga misera- 
mente a perire. 

CAPITOLO XXXV. 

. * *. ' > 

CORREZIONE FRATERNA. PARTENZA' DI G. C. 

DALLA GALILEA PER ANDARE ALLA FESTA 

0 * * 

de’ TABERNACOLI , NEL CUI CAMMINO GUA- 
RISCE DIECI LEBBROSI. 

Aveva già G. C. fatto sentire agli Apo- 
stoli qual’ era la volontà del suo padre Cele- 
ste; Quindi perchè questa avesse più facil- 
mente il suo effetto, istruir li volle del mo- 
do con cui regolar si dovevano col lor fra- 
tello delinquente onde emendar si potesse. 
Prese pertanto a dir loro così, i Se un vo- 
stro fratello ha peccato contro di voi, anda- 


DOMANDE. 

t' 

• < j 

1 In qual modo prescrisse G. C . agli Apo- 
stoli far si dovesse la correzione fraterna ? 
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te , e riprendetelo da solo a solo. * Se esso riflessioni 
vi ascolta e si corregge, avrete già guadagna- cristiane. 
la r anima di vostro fratello. Che se non vi * Molti cri- 
* ascolta, prendete con voi due o tre testimo- } cre ~ 
mi , onde alla lor presenza gli mostriate il correzione ^ * 
suo dovere. Se non farà caso : di essi, lo fa- fraterna sia 
rete sapere allora alla Chiesa f y . e se neppure s °hant° un 
alla Chiesa si arrendesse, consideratelo pure co- cons bff’° : 
me un gentile , e pubblicano. Passando quindi sto na n-an" 
a far loro conoscere la forza della preghiera de inganno" 
così ne soggiunse: 2 Se dùe di voi si accor- È »n pre- 
deranno a domandare al padre mio qualche cetr ° x cbe c * 
cosa, sarà loro concessa, giacche dove sono ^àquiG.C.* 
due o tre congregati in mio nome , ancor io PC noi* V 
mi ritroverò* in mezzo di essi. Aveva appena quante voi- 
finito G. C. di così parlare , che Pietro fat- te > potendo, 
tosi avanti gli domandò ; 3 Signore , quante trascu ^ am <> 
volte dovrò io perdonare al mio fratello che”^ 
mi offese non bastano forse sette volte, ed s tn fratelli" 
il Signore* gli rispose : Non ti dico fino a 4 Con que- 
selte , ma fino a settanta volte sette. * Que- sta ri spo$t* 
sta. domanda di S. Pietro somministrò al Ite- vo ^ e “ ^7 
dentore 1 occasione di proporre loro la seguen- cb^oscere** 
te parabola. 4 Assomigliò egli il regno dei che la ca- 



DOMANDE. 


ritk cristia- 
na non de- 
ve rioono- 


2 Cosa insognò G . C. agli apostoli per rap- scer limiti * 

porto alla preghiera ? ma esser ' 

3 Qual domanda fece a G. G. S. Pietro ri- sempre di- 

guardo al perdono delle offese? * • ■ • * sposta al 

4 Quale fu la parabola che propose G. C . perdono 

agli Apostoli che aveva per oggetto il perdono verso di chi 
delle offese ? \ ci offese. 

Nuwo Te stani, o 


/ 


tUPLPSSlONI 

CflISTXANbV 






* Di qua ri- 
to spaurito 
non deve ri- 
colmare i 
vendicativi 
la proposta 
parabola ? 
iSc essi rei 
di lauti pee- 


j 
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cieli ad un re il quale far vòlle i conti con 
i suoi servi , e trovatone uno die 'gli dove- 
va diecimila talenti , ordinò , poiché non ave- 
va come pagare ,-che fosse venduto egli , la 
moglie, e quanto aveva per saldare il debito. 
Siccome però a quest’ordine il servo si get- 
tò per terra* supplicandolo a dargli dilazione 
pel pagamento , il padrone mosso di luì a 
pietà gli perdonò il debito. Or avvenne che 
da lì a qualche giorno lo stesso servo, incon- 
trato uno de' suoi conservi da cui doveva ri- 
scuotere cento danari , presolo per la gola , 
r obbligò alla restituzione del suo danaro , e 
non potendo quegli soddisfarla y il pregò a 
dargli dilazione sordo però il primo alle 
sue preci il fé tradurre in prigione finché 
non pagasse. Un tal fatto non potè esser oc- 
cultato al padrone , il quale tosto che lo sep- 
pe , pieno di collera, chiamato à se il servo, 
così gli disse : 5 Servo scellerato, non ti ho 
rimesso io tutto il tuo debito , perchè me 
ne Ita i pregato ' e non dovevi avere ancor tu 
pietà del tuo conservo che non poteva sod- 
disfarti ? Or bene, sarai ancor tu trattato del- 
lo stesso modo , ed in così dire lo consegnò 
a’ carnefici finché pagato non . avesse tutto il 
suo dare * Or così, proseguì G. C. a dire , 
or così farà con voi il mio Padre celeste , 

r 

’ \ 

' ' “ 

DA) M A N D E. 

5 Cosa disse il padrone al serro chi non ave- 
va perdonato al suo conservo 1 
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qualora non perdonerete di vero cuore al vo - riflessioni 
stro fratello che vi ollèse. 6 Terminato che cristiane. 
ehl>e G. C. il suo discorso , essendo già pros- 
sima la festa de’ tabernacoli , si presentarono cati * oX " 
a lui alcuni de’ suoi parenti , i quali però ^ ns °“° 
non credevano in lui , v cercando di persila- d orto* stfel 
derlo a partirsene dalla Galilea , ed andarse- goar ’ non" 
ne in Giudea per esser meglio da tutti co- debbono ah'- 
nosciuto. A questo progetto malizioso rispose che essi cl1 
il Salvatore. , 7 Non e ancor venuto il mio cérchio 
tempo. Per voi sì clf c\ tempo. Il mondo non dunque di 
odia voi, ma odiatine perche fo vedere le bandire dal 
opere sue cattive. * Andate dunque vói, per- clìore dgrfi 
che per me /non . è ancora compito il tempo. ° <Jio < v rarr ' 
Quindi si trattenne egli nella Galilea , ma vogliamo^ 
appena parliti furono essi , partì ancor .egli esser trat- 
per la festa , non già. pubblicamente , mà uti dal p a- 
quasi di soppiatto. Avvenne però cammin fJrc èelestc * 
facendo che si presentassero a lui in un cer- come *j al 
io villaggio dieci lebbrosi, i quali alzando la Z° tritato 
voce, esclamarono. 8 Maestro Gesù abbi pie- fu quei 
tà di noi. Dopo averli guardati il Salvatore servo sba- 
disse loro: 9 Andate , fatevi vedere da’sacer- § ?™ l0 \ 

r . •’ . ' S teniamo 

- bene im- 


domande. 


presse que~ 
s!c parole 
di G. C. , 


6 Cosa gli avvenne al Redentore co' suoi p a- ^ 

venti terminato eli ebbe il suo discorso ? ' e persua- 

7 Cosa rispose il Salvatore ai parenti che lo <* iamoci c he 

consigliavano di andar nella Giudea ? non voleii- 

% Qual fu la preghiera che fecero i lebbrosi d ,° lusin P ar 
al Salvatore? , 'il fiondo * 

9 In qual modo rispose G. C . ai dieoi' leb- n \ tener # 
brosi che gli cercavano la guarigione ? ‘ ce * ale ’ c ce ~ 

* lesti Yewfa, 


* 


l3 2 COMPENDIO DELLA. STORIA 


nwLissiojfi doti ; e poiché essi ubbidirono ,' nello stesso 
cristiane, andarvi lutarono mondati. Uno di questi nel 
» vedersi già libero dalla lebbra ritornò dal 
non possia- SUo signore per rendergliene le piu distinte 
ni a ri- p razie CO me di fatti fece ; ed era questi un 

esser da es- Samaritano. A questa vista u. ,0. come se 
so . odiati, rimanesse maravigliato esclamò : -io Non som 
11 suo odio torse dieci coloro che sono stati mondati , e 
pero non ci j- a ]^ r j nove dove sono , possibile che un 

care al no- 50 * 0 e questo straniero sia tornato per rcnde- 
stro dovere, re gloria al suo Dio ! Rivolgendosi quindi a 
se vogliamo colui che accora stava prostrato a’ suoi pie- 

C ^ e di: ir Alzati, gli disse, vattene , poiché la 

ci consi eri t fede ^ j ia vivalo. * Dopo un tal prodi- 

discepoli , i prosegui egli il suo cammino verso . Oc- 
quali non rusalemme , ove giunto , trovò tutta la città 
possono a- messa in tumulto per sua cagione , perche 
vere sorte ^ ^ a ] un i dicevano esser egli una persona dab- 

Mifestxo!. C bene, altri ch’era un. seduttore del popolò, 
* Non la- veruno però osava parlarne bene con liber- 
sciamo mai tà , perche temeva ognuno i capi della na- 
passar be- z i 0 ne. Ciò non ostante' però verso la metà 
ro C ^n*af" ^ e H a f® 5 *® r si fò vedere Egli nel tempio 
rendere a pubblicamente insegnando. A tal vista più 
Dio i piu che mai meravigliati -gli Ebrei dicevano: ii 
distinti rin- ~ . 

graziameli- 1 ‘ ' 1 

ti , per im- D O M A N* D F. 

pegnaie ld- io Cosa disse G . C+ in vedere che ufi solo 
dio a farce- lebbroso era ritornato per ringraziarlo ? 

«e de 1 ning- n J n qual modo parlò <?. C , al lebbroso 
gioii. Ma eli era prosteso cP suoi piedi ? 
pur troppo 12 Qual fu la meraviglia degli Ebrei nel ve - 
visorio tuoi- dcr predicare G . C. } e cosa dissero ? 




/ 


’k 



Digitized by Google 


DEL NDOVO TESTAMENTO. l33 

Come mai quest’ uomo sa tanto , non avendo ri flessioni 
fatto studio alcuno ? A cotesta temeraria prò- cristiane. « 
posta così rispose il Salvatore : i3 La mia dot- 
trina non e mia , ma di' colui che mi spedì. l L 9 ristia - 
Quello solo potrà conoscere se la mia dotlri- 1 " c ^ ma ”'* 
»a sia di Dio r - che adempir vuole la di lui e che oh- 
volontà. Quegli che non cerca la suà , ma la bligano' tf : 
gloria di chi lo ha spedito non può altrimen- Redentore 
ti non esser verace e giusto. Perchè dunque* I,1 S Iiarsi di 
cercate voi di uccidermi ? Il popolo che igne- fe^’de’°not 
rava le prave intenzioni degli anziani, si me- ve lebbrosi, 
naviglio di ciò che aveva detto loro il Signo- • • 

re. Quindi in aria di collera' gli risposero: iz{. 

E chi è mai colui che cerca di ucciderti? 

Tu parli da indemoniato. À siffatto villana 
trattamento facendo il Salvatore uso della sua 
pazienza si contentò di così rispondere: i5 
Ho fatto io una buona azione , e tutti ne fa- 
te meraviglia. Ma se voi per non trasgredire 1 
la legge di Mosè noa avete difficoltà di cir- 
concidere un fanciullo, in giorno di Sabato , 
e perchè poi v’ irritate meco che ho guarita 
un uomo tanto nell’anima che nel corpo in 
giorno di Sabato ? Ad un parlar così franco 


■* * .■ >{ 


D OMAR» E. 


V 


1 3 In qual modo rispose il Salvatore alla te- 
meraria proposta de 1 Giudei ? * > 

14 Con quali modi pretesero le turbe di giu- 
stificarsi presso il Salvatore , • che diceva • che il 
volevano uccidere ? 

15 Come rispose G. Ci alia gì usti fi caci arie 
pretesa dagli Ebrei ? • 
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riflessioni del Salvatore cominciarono alcuni, a dire. 16 
cristiane. Non è questo ¥ uomo che cercano di far mo- 
rire ? Ecco che ora parla egli con tutta li- 
» Quanto l )er tà e non vi h alcuno clic se glioppon- 

^^o^abde 1 S a * H anno forse i capi della nazione cono-. 
la cecità de- scinto che veramente sia egli il Cristo ? Ma 
gli Ebrei , come può esser ciò , se . noi sappiamo da do- 
c quanto ve s ia egli venuto , e quando verrà Cristo 
Tìon compa-^ eruno J a j ove e gjj venga. * Udì il 

ancor piu’ signore tai cose , e per confonder Ji, comincio 
deplorabile a dire: 17 Voi mi conoscete, e sapete donde io 
ne$li Ebrei sia; maio non son venuto dame, ed è verace co- 
de giorni jy* c j ie ^ m * | ia raail£ l a t 0 ^ cu i p ei 0 voi non vole- 

ìnezzoatan- c(mos<:eTe * Irritati costoro da siffatto par- 
ti prodigi i, lare > volevano arrestarlo , nessuno però ardì 
a tanti "se- di mettergli le mani addosso , poiché non era 
gni ricono- giunta ancora 1’ ora del .suq patire. Se però 
scer nonvo- C(>sloro s j r i masero nella loro ostinazione, 

Messia. Pre- pur vi furono ira le turbe che in lui 

gbiam il Si- credettero , dicendo che quando anche do- 
ttore che vesse venir il Cristo non avrebbe, al cerio 
tolga dn essi f a tt 0 prodigii maggiori de’ suoi. 18 Questa 

che li 'tiene confessione di alcuni di quelle turbe disgu-* 
accecali , e sto altamente i farisei , i quali spedirono to- 
cbé tenga li- ' ^ 

v beri i no- mm .«L ... — — — 

stri cuori , 
onde acce- 
cati da una 
qualche 
passione , 


DOMANDE. 


1 G Qual fu il linguaggio temilo dalle turbe 
nel veder parlare coti liberamente G. C . ? 

17 Cosa disse G. G, per confondere la teme'- 
non avessi- de* farisei 

ino a perde- Qual' effetto produsse ne" Farisei la con - 

re- ancor noi f ess i otie fatta da taluni che credettero in G. C,l 


/ 
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sto de* ministri per assicurarsi del Redentore, rifi.kssion* 
Ben se ne avvide di ciò egli , e perciò c che cristiana. 
sogiunse: 19 Per poco altro tempo io sarò con 

voi, e men vado verso quello che mi ha^. v,ta 

1 -■ 'cd 


mandato, Voi mi cercherete e non mi tro~? nHlM 


, y . v • » . impeci ili di 

verefe ? ed ove son 10, voi non"; potrete Ve^ ve der cosi Lv 
nire.' Questo discorso del Redentore , imbarazzò bella luc^ 
molto i Giudei , quindi non comprendendone il deltevcriiat 
significato andavan tra loro dicendo: 20 Che par^ 
lare e questo voi ini cercherete e non mi trove- ‘ 
rete! Dove mai ne vorrà andar costui che noi 
possiamo ritrovare? Vorrà forse andarne tra 
le disperse nazioni , e predicare ai Gentili ? 

Il Salvatore nulla curandosi del loro imba- 
razzo attese che giungesse l v ultimo giorno 
di’ era il piu grande della solennità , ed al- 
lora, alzando più che mai la voce . Cominciò a 
dire: 21 Chi ha sete , venga da me e Le-, 
va. * Chi . crede in me scaturiranno dal di 
lui seno fiumi di acqua viva.,; $2 À queste se avremo 
parole molti vi furono che credettero tesser s J| e di <ju*r- 
egli un profeta , alcuni che fosse egli^venn ^ 

| •*. • * . • • te il Re- 
nderli ore, e ci 


Felici 


DOMANDE. 


accostere- 
mo a lui ! 


19 In qual Triodo parlò il Redentore quando 
vide venire i ministri spediti da' farisei per ar- non avrenm 
restarlo ? ‘ ^ certamente. ’ 

10 In qual imbarazzo mi$e O. C . col suo par- P ,u 8010 1U 
lare gli Ebrei , e cosa he andavano essi dicendo? el€rU£> * 

21 Come si espresse G. 'C. nel parlare nell' • 
ultimo giorno della solennità ? 

22 Qual divèrso effetto produsse nelle turbe 

il parlare del Redentore ? * 


v v 
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nufjisssioif t mente il Cristo promesso , altri però obbiet- 
cauti ah e. tavano che nascer dovendo il Cristo dal sen 
di David , e da Betlemme , esser noi poteva 
egli che veniva dalla Galilea : Ed ecco per 
sciatta cagione mettersi di nuovo in scissure 
ira loro i Giudei. Mentre queste cose segui- 
vano nel tempio, i ministri spediti da’ Fari- 
sei per catturarlo , se ne tornarono , dicen- 
do a coloro che li avevano spediti , di non 
averlo potuto catturare , perchè mai uomo 
alcuno parlato aveva al par di lui. 2 3 A que- 
sta protesta fremendo di rabbia i Farisei : E 

JL - * # , 

che ! dissero , siete stati forse anche voi se- 
dotti , ovvero , V ha qualcuno tra i principali 
della nazione che abbia in lui creduto , men- 
tre del popolaccio non ne facciam conto , ch’è 
gente maledetta? Trova vasi presente a tal di- 
scorso quel Nicodemo che era discepolo oc- 
culto del Salvatore , e che la notte innanzi 
era stato a ritrovarlo. Credendo quindi di far 
* cosa buona tentò di placar la rabbia de’ fari- 
sei dicendo loro: 24 Forsechè la nostra leg- 
ge permette ella di condannare un uomo senz’ 
ascoltarlo , o prima di Capere quello eh’ ei si 
faccia? A queste parole, lungi dal placarsi i 
Farisei, rivolgendosi anzi a Nicodemo gli dis- 

DOMANDE. 

». # I 

23 Cosa dissero i Farisei* nel sentir parlare 
i ministri che avevano essi spedili per catturare il 
Salvatore ? 

24 In'qual modo cercò Nicodemo di placar 
la rabbia de Farisei ? 
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sero. 25 Sei forse anche lu Galileo? E se 
lo sei esamina le scritture , e vedrai che 
dalla Galilea non è mai uscito profeta alcu- 
no ; * e quindi piucchè mai indispettiti per 
non aver potuto avere traile loro mani il Re- 
dentore , separatisi tra loro , ciascuno ritirossi 
nella propria sua casa. 

CAPITOLO XXXVI. _ - 

• 1 

DONNA ADÙLTERA ; PREDICAZIONE DI G. C* , 
E GUARIGIONE DEL CIECO NATO. 


RIFLESSIONI 
CRISTIANE* 

* Come mai 
sono mali- 
gni i fari- 
sei! Essi di- 
cono che • , 
dalla Gali- 
lea non è 
sorto alcun 
profeta, ep- 
pure varii 
ne uscirono. 
Ma un cuo- 

i Terminata che fu la festa detaberna- 

coli se ne salì il Salvatore la sera sul monte ne f a 

degli Ulivi. Nel dì seguente però tornò un’al- to lecito 

tra volta al , tempio ove era atteso da uija purché 

infinità di gente eh’ era venuta a sentirlo. 6 mn $ a a 

, n . , t c * suo intento. 

Prima che cominciasse a parlare , gli ocrim 

ed i farisei gli presentarono una donna con- 
vinta di Adulterio , volendo saper da esso 
cosa ne pensasse , mentre secondo la legge 
di Mose avrebbe dovuto esser essa lapidata: 2 
Fu una tal interrogazione uno de’ soliti len- 


.. . DOMANDE. 

Cosa risposero i Farisei a Nicodemo 
che cercava di scusare il Salvatore ?, J 

v Dove si portò il Salvatore terminata che 
/“ la festa de' tabernacoli ? ; . 

2 j Per qual motivo domandarono i farisei cosa 
ne pensasse egli della donna adultera ì 


« % 
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riflessioni tativi de’ farisei per aver modo come accu- 
cr^stiane. sarlo. Il Salvatore però, che. conosciuto aveva 
Non sa- j a j or p ra va intenzione , si mise a scrivere 
reramo - noi su i| a |- erra e proseguendo essi nella loro in- 
scagliarci terrogazione , cosi rispose loro:. o Quegli che 
contro • del tra voi senza peccato , scagli il primo la 
nostro pros- pietra contro di lei ; * e senz’ aggiungere altro, 

sime , c di chinatosi , si pose di nuovo a scrivere. 4 A 
censurarne , ■»♦/»♦.•' , . r , 

le sue azio- ( P les ^ a pai’ 0 * 3 i 1 farisei si appresero al par- 

nijy se aves- tito di uscirsene cheti cheti litri dopo laltro 

simo cura di dal tempio: lacche vedendo il Salvatore, ri- 

rj flettere a voJto alla donna , le domandò : 5 Ove sono 

co ^ oro c ^ e t’accusavano? Avvi alcuno che ti 

mo bene a ^bia condannata? E poiché a ciò la donna 

queste paro- disse che nessuno l’aveva condannatale sog- 

le dette dalgiunse il Signore: E neppur io ti condannerò. 

Signore alla Vattene , ma sta bene attenta a non peccar 

canile ^ e C " per 3 ’ avvenire. * Assoluta che fu quella 
quando* ab— donna cominciò il Salvatore il suo discorso 
biamo la alle turbe dicendo : 6. Io sono la luce' del 
grazia di es- Mondo. Chi mi segue , non cammina fra le 
serprosciol- tenebre, ma avrà il lume . di vita.. I farisei 

peccati, dob- * . 

binm procu- 
rare con o- DOMANDE, 

gni premura f 

di non ca- 3 j n q UCl i mode rispose G> C* ai farisei che 
dervi un al- non lasciavano d 1 interrogarlo ? 

Ira volta , ^ 4 qual partilo si appigliarono i ‘ farisei 

non sapendo nell* tuli r le parole che disse loro G. C . f 
se ne ottcr-, 5 Cosa domandò ó. C . alla donna adultera , 
remo un al- e cosa quindi le prescrisse allorché V assolvei 
tra volta il 5 Tu' qual modo parlò G. C . alle turbe dopo 
perdono. avere assoluta la donna adultera ? 
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• ** 

al solito scandalezzati di ciò gli , dissero. 7 riflessioni 
Tu rendi testimonianza di te stesso, e per- cristiane. 
ciò non \è idonea la tua testimonianza. À sif- 
fatta obbiezione in tal guisa rispose il Sai- . 
valore. Benché io renda a me stpsso testimo** . • 

nianza , pure essa è valida , perché io so 
donde son venuto e dove vado , ma voi non 
sapete donde io. venga e dove vada: inoltre 
Aon son io solo , ma v con me vi é il padre 
mio che rende a me testimonianza ; e nella 
vostra legge sta scritto , ,che bastano due per 
render idonea la testimonianza. E bene dun- 
que gli dimandarono i farisei, dove è il tuo 
padre ? Voi né conoscete me , rispose G. C. * Ecco c»o 
né il mio padre, se conosceste me, cono- 
scereste anche mio padre. Ma io me ne vado, p eccalor e o- 
e voi non potete venire , mi cercherete . e stinato. Egli 
non mi troverete , . anzi morrete nel vostro cercherà il 
peccato * Molto malamente interpretarono i suo ^ io . m 
Giudei le sue parole r quasiché si volesse ^ e j 
dare da se stesso la morte. Quindi il Reden-ji signore 
tore per disingannarli soggiunse loro. 8 ^ oi non si faro, 
siete di guaggiù e di questo mondo , ma ritrovare, 
io sono di lassù. Vi ho però detto, che mor- Cerchiarci o, 
let e nel peccato , poiché se non crederete m Ya(ore \\ 
*tne, voi morrete ne 5 vostri peccati. Altro non stro dì 0 

vi voleva per aizzar cdstoro contro del Sai- mentre lo 

- , . . . possiam tro- 

DOMANDE. vare, ricor- 

7 Cosa dissero i farisei a G. C.pel discorso riamo a lui 
fatto loro , e cosa rispose ad essi il Redentore ? quando esso 

8 In qual modo cercò G. C, di disingannar non è da noi 
i farisèi che avevano malamente interpretato il lontano. 
suo discorso ?%•*'. 
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riflessioni Valore : quindi pieni di sdegno gli dissero: 
-cristiane. E tu chi sei? Al che: io sono, rispose 
G. C. , il principio che parlo con voi. Avrei, 
soggiunse , molte altre cose à dirvi su que- 
* sto soggetto ^ giacche quegli che mi ha spe- 
dito , c verace , ed io non dico del mondo 
se non quello che ho da esso lui appreso. Un 
favellare cosi chiaro neppur bastò a far loro 
comprendere che Iddio fosse suo padre. Insisten- 
do quindi maggiormente il Salvatore col suo 
' discorso così proseguì: io Quando avrete le 
Vaio dalla terra il fìgliuol dell’ uomo , allora 
conoscerete dhi io sono , e che io non. fo , 
ne dico cosa alcuna che non mi abbia inse- 
, gnata mio padre , il quale sempre e con me, 

ed io fo sempre quel clic è a lui di gradi- 
mento. 1 1 Questo discorso di G. C. produsse 
in alcuni F effetto di arrendersi e di credere 
in lui. Il Signore i però volle far loro cono- 
scere* che allora sarebbero veramente suoi 
t- discepoli quando crederebbero ne’ suoi inse- 
gnamenti e conoscerebbero la verità , quella 
verità che render li doveva liberi. Queste 


DOMANDE. 

9 Qual impertinente domanda .fecero a G. C. 

. i farisei nel sentirsi minacciati di dover morire 

nel loro peccato , t cosa rispose ad essi il Re- 
dentore ? 

10 QuaV altro segno diede G. C* a' farisei 

perchè comprender potessero esser esso il figlia 
di Dio ? • 

11 QuaV effetto produsse in taluni il discorsa 
di G* C. ì ' r 


. l 
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ultime parole del Signore fecero ad essi om- rifl essioki 
bra , quindi gli l'cpìicarono : 12 Noi siam cristiane. 
discendenti di Abramo, e non abbiam inai 
servito ad alcuno, come dunque tu dici , p ao ’i 0 ? p er 
che dovremo esser liberi? * Si servi il Si- na t ura figli 
gnore della stessa debolezza per manifestar d’ ira, per- 
foro che cliiunque pecca, servo si rende del 0 * * 1 * * * * * ® figli del 
peccalo: se io dunque vi concedo la libertà 
della grazia e della giustizia ^ sarete veramente pej-eìQ dive— 
liberi. Se siete véri figli di Abramo seguile miti schiavi 
i suoi esempii. Voi intanto cercate di ucci- del demor- 
dermi perchè vi dico la verità che li° u<lit a ^ 
da Dio, cosa che non fece Abramo vostro ^ o u a S ua 
padre. i 3 A questo rimprovero credettero m0 rte ' to , 
essi di sottrarsi con dire : Abbiamo noi un gliendoci 
solo padre che è Iddio. Qui però gli attendeva da questa 

•1 T) 1 ». •' 1 • SClìiaVltU. Cl 

il Redentore per rivolgersi con un amara in- ha ridon ’ ata 
vetliva contro tutti, i Giudei: quindi alla j a vera 
loro protesta , .così francamente rispose: 1 4 berta. Pro- 
•Se Iddio fosse' vostro padre , certamente ame- curiamo 
reste me : * imperciccchè da Dio sono uscito , dunque di 
e son venuto nel mondo perchè egli mi na ^ q„è S u li-. 
Spedito. Perchè dunque non mi ascoltate ? ber (^ e di 
Voi siete piuttosto figliuoli del diavolo che non divenir 


DOMANDE. 


di nuovo 
schiavi » di 
Satanasso , 


12 Cosa obbieltàrono al Redentore i giudei , giacché ?°^ 

quando variò loro di libertà : . e cosa ad cessi ri - m e S l1 1 
7 , r v . 7 segna , chi 

spose f % . v *- G . 

i 3 Come cercarono gli Ebrei di esimersi dal P ecoa » S1 

rimprov ero che aveva fatto loro il Redentore ? ^ ^ 

1 4 Con quali espressioni si oppose . G • ^°. e se ™° 

alla protesta che fatta aver angli gli Ebrei ? e P ecc 


\ 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE» 


* Guai a noi 
se non ab- 
biala pre- 
muta di a- 
ecoltare la 
parola di 
Dio , segno 
egli è questo, 
come dice il 
Jledentore , 
die noi non 
appartenia- 
mo a Dio. . 
*Sc vogliam 
sempre vi- 
vere custo- 
diamo dun- 
que i divi- 
ni insegna- 
menti, e nqn 
dimentichia- 
mo quel 
noto passo 
di S. Ago- 
stino che 
non ama di 
vivere chi 
non ania Id- 
dio autore 
della vita. 
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V 

è stato omicida sin dal principio , ed i cui 
desiderii volete voi ora jierfezionare. Egli 
quando parla non dice la verità , perche è 
il padre della bugia : ma io vi dico la ve- 
rità , e voi non mi credete. Eppure di quale 
peccato potrete voi convincermi ? Eli ! che chi 
è da Dio-, ascolta le sue parole. * Voi però 
non le ascoltate , perchè non siete da Dio. 
Questo atnaro rimprovero dòveva certamente 
inasprir l’animo de’ Giudei che non sofìcivano 
sentirsi dire la verità: ed è perciò che ad una 
voce esclamarono. i 5 E non l’abbiam noi forse 
detto , che sei tu un Samaritano ed un in- 
demoniato ? Non si alterò il Signore a que- 
sto motto ingiurioso , ma colla solita sua pa- 
zienza rispose loro. 16 Io non sono^ indemo- 
niato , ma cerco solo di glorificar mio padre , 
benché voi cerchiate sempre di» disonorarmi : 
io non mi prendo pensiere della mia glo- 
ria , vi è però • chi lo prende , e ne farà le 
vendette. Vi dico però che chi custodirà i miei 
insegnamenti, non morrà giammai. * Non si sep- 
pero a queste parole contenere i giudei ma pieni 
di rabbia gli dissero : 17, ora sì che co- 
nosciamo esser tu un indemoniato , come ? 


DOMANDE. 

1 5 In auali ingiurie proruppero gli Ebrei 
contro il Reaentore per aver detto loro la verità ? 

16 Come rispose G. C. alle ingiurie fattegli 
dagli Ebrei ? 

17 Per qual motivo interruppero gli Ebrei il 
discorso del Redentore , e cosa gli dissero ? x 
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Movi Àbramo ed i nòstri profeti , e tu di- riflessioni 
ci che .non morrà mai chi custodirà i tuoi cristiake. 
insegnamenti ! Sei tu forse piu ' di '* Àbra- 
mo nostro padre o de’ nostri profeti che nK> 
rirono ? chi in somma pretendi tu di essere ? 

18 Senza curarsi il Redentore di rispondere a ciò - , 

che essi richiedevano , proseguì a dire: Se io 
glorifico me stesso, la mia gloria è un niente, - T 
ma vi e il padre mio che mi glorifica, quegli che 

voi dite essere il vostro Dio, eppur noi co- . 
noseete. Io sì che il conosco, nè posso occul- * 

tarlo, altrimenti diverrei come voi bugiar- • - 

do. SI , io lo conosco , osservo la sua' paro- 4 

la, ed egli mi glorifica : ed Àbramo vo- • ‘ ’ 

slro padre desiderò di veder questo giorno : ^ . 
lo vide, e sommamente se .ne compiacque. •* . 

19 Deridendolo però i Giudei gli dissero:. 

Tu non hai ancora 'cinquanta anni, e ti 
vanti di aver veduto Àbramo ? * 20 Tentò 
anche questa volta di dissingannarli. il ' Re- 
dentore facendo conoscere chi esso era ; 
e perciò loro soggiunse. In verità , in verità 
vi dico che prima anche che fosse creato A- 


DOMANDE. 

. « 1 

18 Qual conto , fece Gi C. delle domande 

fattegli dagli Ebrei , ed in qual modo ad essi 
rispose ? ' /- ' 

19 Come si burlarono i Giudei del Reden- 
tore nel parlar che fece loro di Abramo ? 

20 In qual modo cercò il Redentore di dis - 
singannar i Giudei sulV opinione che' avevano di 
lui ? 
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* L’ insolen- 
za degli E- 
brei nel di- 
scacciar con 
pietre il Si- 
gnore dal 
tempio, vie- 
ne le mille 
volle rinno- 
vata ed an- 
che più em- 
piamente da * 1 
Cristiani , i 
quali colle 
loro profa- 
nazioni, ob- 
bligano il 
Signore non 
a ritirarsi 
dal tempio, 
ma di man- 
dar flagelli 
sulla terra , 
per punir ta- 
li colpe, che 
troppo gra- 
vemente r 
offendono. 


1 44 COMPENDIO DELLA STORIA 

bramo , io .sono, ai Altro non vollero es~ 
si sentire e dato di mano a de’ sassi tenta- 
rono di tirarglieli onde lapidarlo. 22 Prima 
però che ciò avvenisse nascostosi il Salvatore 
segretamente se ne uscì dal tempio. * Mentre ri- 
tiravasi Egli co* suoi discepoli vide sulla strada 
un uom che cieco era dalla sua nascita. 23 Nel 
vederlo gli domandarono i suoi discepoli se 
quell’uomo era nato cicco per sua colpa , o 
per colpa de’ suoi parenti. Questa domanda 
servì al Signore di motivo per operare un 
gran prodigio : quindi dopo di aver assi- 
curato gli Apostoli che quello era nato cieco 
perchè si manifestassero in lui le opere del 
Signore , e che era d’uopo di operare men- 
tre era giorno, giacche venendo la notte non 
si poteva piu operare ; 24 sputò in terra ed 
avendo fatto del loto colla sua saliva , ne 
stropicciò di esso gli ocelli del cieco , pre- 
scrivendogli di andarsi a lavare nella piscina 
di Siloe , locchè fatto , ritornò che vedeva* 


DOMANDE. 

ai A qual partito si appigliarono i Giudei , 
per non volere più sentir parlare G. C. ? 

22 Cosa fece il Redentore quando vide che 

i Giudei il volevano lapidare ? 

23 Cosa domandarono gli Apostoli a G. C . 
nel veder il cieco nato , e cosa ad essi rispose ? 

a 4 Che fece G. C. prima di guarire il cic- 
co , e 00 sa gli prescrisse ? 
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25 Appena il rividero i suoi conoscenti, co- lUFLrssiojrr 
annoiarono a dubitare se fosse desso. Alcuni di- caistiahe.. 
cevano di sì , ed altri alìèrinavano che era uno 
simile a lui. Quegli però attestava a tutti esser 
a]> punto esso lo stesso. Questa dichiarazione 
riempiendo tutti di meraviglia T interrogarono 
come fatto avesse per ricuperacela vista. Al che ’ 

• esso rispose. Quell’ uomo che si chiama Gesù 
ha latto del loto, ha unto gli occhi miei , e 

• mi ha prescritto di andarmi a lavare , locchè 
feto avendo, sono guarito. 26 Giunse la no- 
tizia eli questo prodigio a farisei , i quali to- .. 
sto mandarono a prendere il cieco per saper 
da lui com’.Ora avvenuto il latto , cd aven- 
dolo loro raccontato, questi non potendolo 
negare , si appresero al partito di dichiarare 
ch’estendo avvenuto il prodigio in giorno di 
Sabato nou poteva essere opera di Dio : altri 1 
pero tra gli stessi farisei dicevano: come mai 
un peccatore può operare simili prodi gii ? 
vennero .perciò in scissura tra di loro. Dopo 
di averne quindi interrogato il cieco stesso , 
non soddisfatti della risposta avutane dal me- 




il V4-M<£ir 
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D O M A N. D L. 

* 

QuqI diverso effetto -produsse • ne' cono* • 
scenti del cieco la sua guarigione : e cosa disse 
ad essi il cieco quando volevano sapere \onie 
era avvenuta ? . . „ " „ ‘ 

26 Cosa fecero i farisei quando seppero que- 
sta guarigione / e cosa dichiararono* per non farla 
credere opera di Dio f J \ 
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BiFLEsstoNi (Icsimo che il riconosceva per profeta 37 .man- 
cAisTiiim. darono da’suoi parenti per sapere se veramente 
fosse quegli il loro figlio, e come ora ve- 
deva. 38 A quésta doppia interrogazione cre- 
dettero questi rispondere , che per riguar- 
do alla persona, conoscevano bene esser quel- 
lo il loro figlio , ma che niente sapevano 
come ora vedesse , che era già egli in. età 
capace a rispondere , si rivolgessero perciò a 
lui. Non potendo strappar dalla bocca de’pa- 
renti cosa alcuna, preso da parte il cieco così 
gli favellarono : 39 Dà gloria a Dio: noi sap- 
piamo che quell’uomo è un peccatore. Benché 
conoscesse il cieco tutta la malignità de’ farisei , 
i quali decretato avevano che chi riconosceva 
Gesù pel Cristo fosse discacciato dalla Sinagoga , 
e per timore di che taciuto avevano i suoi 

'parenti, pure egli non teme di protestare. * 
suani si ver- g e s j a peccatore noi sò , ' sò bene però . 

confessare i che io era cieco , ed ora veggo ; ed mterro- 
beneficii che gato di nuovo come fosse ciò avvenuto, 
da Dio rice- CO me se si fosse egli infastidito soggiunse : 
vono. , ? te “ io ve T ho detto e ridetto , a che tornate di 

menno imi- . *, 

til mente 
d$ìr altrui 
motteggio , 
lasciano che 

sia beffeg- • 17 A qual' altro partito si appigliarono i fa - 
giata la re- risei per persuadersi se il guarito era veramente 
ligione.mes- il cièco nato? * , * ; 

so in ridico- 28 Qual fu la risposta data ai farisei dai 
lo il vange- parenti del cieco nato ? 

lo , e deriso . 29 Cosa pretesero i farisei di persuadere al 

per fino il tieco nato , ed in qual modo questi loro rispose ? 


Molti cri- 
stiani si ver 
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nuovo sulla stessa cosa, 3o- volete voi v forse riflessioni 
diventare suoi discepoli? A questa domanda cristiane. 
si poteva ben’ egli attendere • qualche strapaz- 
zo. In effetto .irritati i farisei , dopo di averlo ^ 

maltrattato , sii tu gli dissero suo discepolo , p rea d e rne le 
che in quanto a noi siamo discepoli di Mose , difese. Ma 
mentre sappiamo che a Mose parlò Iddio , costoro si 
ma ignoriamo donde si sia costui. Niente debbono ri-* 

atterrito il cieco per ciò che aveva sofferto c ° 1( ^ ie di 
• v ni 1 o * r> \ A ciò che disse 

con pm tranchezza ripiglio, ói li. qui sta ^ Redentore 

appu nto la maraviglia , che voi non sappiate in altro hio- 
donde ei sia , e frattanto ha aperto i miei go. Quegli 
occhi: eppure sappiamo che Iddio non esau- Sconfessa 
disce 1 peccatori , ma chi 1 onora, e la la ag ii uomini 
sua volontà. Per ostentar ^quindi maggior- j G confesse- 
mente il prodigio ricevuto esclamò.' 32 Non sei ò io di- 
si e udito dire, dacché il Mondo ò Mondo , nanz * a l 
che ale uno abbia aperti gli occhi ad un cieco 
Dato. Quindi se non * fosse' da Dio non lodimeritiche- 
avrebbe potuto fare. 33 I farisei che fre- ro di chi si 
mavano già di rabbia , al sentirsi cosi mor- vergogna di' 

liticare , se gli avventarono addosso , e dono ° 1 on,essa ?* 1 1 l . 

° . 71 drnatozi agii 

1 ■ ;■ - uomini. :>t 


D O M A N D E. c 
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30 Qual domanda fece il cieco ai farisei do- 
po averlo infastidito con tante interrogazioni j c 
cosa alla sua domanda fecero e rispósero i farisei ? • 

31 Con miai franchezza parlò il cieco per- 
rispondere alle obbiezioni de' farisei ? 

3a Cosa disse il cieco in fine per far meglio 
conoscere il prodigio ricevuto ? - ’ • 

33 Quale fu il trattamento che fecero i fari- 
sei al cieco quando ebbe finito di parlare ?■' ” 
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mixFssioiri di averlo sgridato , db? egli che era ' pieno 
diisTiAjvB»' di peccati , voleva far loro da maestro lo 
cacciarono con violenza dal ‘tempio., Discac- 
* . 11 ciato questi da quel luogo, s’ incontrò con Gesti, 
che gli domandò. 34 Credi tu nel figliuolo di 
Dio? al che avendo egli risposto , e. chi è mai 
* esso , onde io possa creder in lui , pieno di 
.... bontà gli rispose il Signore. Eppur tu l’hai 
veduto , jb colui che teco parla è pur quel 
, . , desso. 35 Non aveva il Redentore finito di 

; .. parlare, che- prostratosi egli a’ suoi piedi l’a- 

. • . dorò i protestandosi di credere in lui. 36 

Allora si fu che il Redcntoi*e proferì quella 
terribile parola. Io son venuto nel Mondo 
\ per far giudizio , onde quelli che non ye- 
< . . • dono, veggano, e quei che veggono, diventi- 
* La sola no- no ciechi.* Fu udito un tal discorso da al- 
CUU V farisei che si trovarono ivi , non potet- 
mere da que- * ero però trattenersi dal dirgli. 67 Che pre- 
sta orribile tendi dire 9 siara forse ciechi anche noi? 
minaccia di A s iflatta domanda così rispose il Salvatore: 
Dio. Quai. a ge , vo i foste/ tanto umili da confessare * la 

noi se e m- * 

superbiamo. 

Diverremo 


- r 


• ! > 




... ^-4 ♦ » tw * 


D O M A N D E. 

34 Co,sa domandò Q. C . al cieco dopo che 
~ fi discaccialo dal (empio , e cosa .quegli gli ri - 

x i.uiu r » 

. n ® spose r . - . • - . v ^ ■ ’ 

^ - 35 Cosa fece il cieco quando dal parlar 

5 rande (Ielle ^ C* conobbe essef egli il figlio di Dio ? 


noi ciccai , 
e ci crede- 
remo ve'* 


disgrazie 


36 Quali terribili parole pronunziò il Reden - 

1 (ore * ..finito cR ebbe di parlare col cieco ? 

c possa n Q aa i domanda fecero a * G. C. i farisei 

avvenire ad < x » t j. J J . 

a cagion del suo discorso , e Cosa ad essi ne 


un cristiano. 


rispose 


? 


% 
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' » ^ « » 

vostra cecità , non avreste alcun peccato* riflfssioiw 
Ma siccome all’opposto voi dite di esser cmsti-ahe. 
veggenti, sussiste perciò .il vostro peccato, 

38 Aveva già abbastanza il divin Redentore Fughiamo 
umiliata la superbia de’ farisei, per rapporto Pf rtauto 
all’ opinione che essi avevano di lui , per ciò vogliale-*' 
specialmente che riguardava lafFare del cieco «erto da noi 
nato. Prese però questa stessa' occasione per V nìaua *col 
far conoscere colla parabola del vero pastore ma ! Uenerci 
che non potevano essi esser quelli maestri i^ a d ft Se ,^'| e 
che si spacciavano, mentre mancavan ad essi sentimento 
i caratteri de’ quali un maestrò ed un pasto- di noi stessi^ 
re deve esser fornito. * Prese pertanto a dir t 
loro così. 3g> In verità vi dico,! che chi non * Queste pa- 
entra peli’ ovile per la porta , ’ ma- vi entra ro * e . c * e ^°~ 
per altra parte y e un ladro. Ir vero pasto- fondere tari- 
re entra per l’uscio. * Le pecorelle Ascoltano ti ambiziosa 
la di lui voce mentre le chiama, ed egli che non 
le mena fuora , va egli innanzi , e le peco- chiamati da 
relle lo seguono perchè conoscono la sua vo- ra *° 
ce: non così avviene ad uno straniero : e<?se e d l a regger 

fuggono da lui , perchè non conoscono la sua anime, s’k 
voce: Avvedutosi il Redentore che i farisei tromeuono 
compresa non avevano la forza di questa» ^ m>m ste- 
parabola , parlò’ loro più chiaramente co- cer- 
Si-* qO Vi (tic# ‘ìfK. verità che io sono la can-odi giuir- 

^ gere a quelli 


U O ivi A N I) J£. 


qq n . . posti , ove 

io \)uai parabola propose il Redentore a y fa- li spinge la 
risei-, e per qual fine parlò ad e$si in tal modo ? loro àmbi*- 
3f) In qual modo si espresse il Redentore nel zione. Essi 
pi opoite la parabola del vero frasiore ? però non so- 

v 4? Me spiegò il Redentore la parabola perno- pastori-, 
j arsi meglio intendere da' farisei ?' * > e maugerau.-- 
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* t 

riflessioni porla dell ovile. Quanti son venuti finora T 
cristiane, e sonosì spacciati per maestri , sono ladri e 
assassini, e perciò le pecorelle non hanno 
no le peco- prestato loro ascolto. Io sono la porta :- dii 
^^’. 5enza entra per questa sarà salvo, entrerà, uscirà, 
e troverà di, che pascolarsi. Il ladro riou 
* * Quanto v ^ ene G ^ 1C P er Tubare , uccidere e rovinare, 
dice qui il Quanto a me son venuto perche le pecorelle 
Signore a v- abbiano vita e con abbondanza. Soho io il 

vrìTaìl fi ^ U011 P astoie * H buon pastore dà la sua 
de’ seco- v * ta I* 21 * sue pecorelle , non così il mer- 
li , tempo cenario , a cui esse non appartengono. ‘ Egli 
in cui anche vede venire il lupo e lògge , e le abban- 
gli Ebrei lo dona in mano del lóto nemico . Io pe- 

ìiconosce- c j lc sono *| pastore conosco le 

ranno per • «i, ~ i 1 a 

vero ^figlio H,1C pecorelle, ed esse conoscon me. oog- 

di Dio.Pre- giunse quindi. 4 l Ho anche delle altre pa- 
ghiamo in- corolle , le quali non sono di questo ovile. 

«tonfino UC *^ ncor T 165 * 6 P er ò‘ fi d’ uopo che io raduni , 
Pastore che on( ^ e ascoltando la mia voce si formi un sol 
essendo gfh gregge e( l un solo pastore. *Lasc io la mia vita per 
noi sue pe- ripigliarla. Alcun non ine la rapisce: da mestes- 
eorelle. , a- so la deporigo y cd lio la potestà di ripigliarla 
di nuovo. Questo è il comando che lio ri- 
pre la dilui cevuto c ‘ a mio padre, lo io eseguo, e pcr- 
voce , nè ciò egli mi ama. 4 3 Tutto .questo discorso 

permettere del Redentore . destò un grande scisma tra i fa- 
che ci ab- ' ' ' •• 

biam mai _ ■ , „ 

sì dipartire t m A N D E. 

col peccato 4* ^ ie a “ ro soggiunse ri Redentore m oc - 
da attesto eas ^°ne che spiegava la parabola del buon pastore ? 
suo ovile. 4 2 Qual diverso effetto produsse .nell' animo 

de* farisei tutto il discorso tenuto dal Redentore ? 
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risei. * Molti tra eSsi dicevano , questi è un riflesston/ 
indemoniato ed ha perduto il senno , non cristiane. 
conviene sentirlo. Altri però sostenevano che* P°- 
non erano quelli discorsi da indemoniato, nè tr . er *j° ,liai 
un indemoniato aprir poteva gli occhi a eie- dal 

chi. Lasciandoli però il Salvatore immersi nostro pros- 
ile’ loro opposti discorsi , seguitò ad occuparsi simo , fin- 

a vantaggio della novella sua Chiesa. - che giudicar 
. . . , -• vogliamo a 

CAPITOLO XXXVII. V tenore ddk 

nostre prò- 

MISSIONE DE’ 72 DISCEPOLI ; PROPONE G. C. LA prie passjo** 
v PARABOLA DEL SAMARITANO. VISITA MARTA Ùì. 

E MARIA ; ISTRUISCE GLI APOSTOLI -, E MI- 
NÀCCIA i farisei: ' . ' • . . • 

\ ’ . 

- • , n * y 

Aveva già il Redentore spedito altra volta 
i suoi Apostoli a predicare per la Galilea. '• • • 
Volle ora ad essi aggiungere, altri 72 che 
scelse per suoi discepoli , mandandogli a due ; 
a due a predicare per tutti quei luoghi che 
dovevano poscia esser da esso visitati. 1 Le 
istruzioni che loro diede furono presso a poco ' 

quelle stesse date ai suoi Apostoli , c che ri- 
ferite trovansi da noi nel xxvm. Capitolo , . 
solo però questa volta nell’ indicare i inali, 
che avvenuti sarebbero alle città miscreden- 
ti .se non volevano ascoltarli , se la prese 
contro tre df erano state da esso lui viep- 
più beneficate dicendo. 2 Guai a te o Bet-* 

# ' 

DOMANI) L .• ,, 

1 Quali istruzioni diede il . Redentore ai 7 ? 
discepoli nello spedirli a predicare ? y. 

7. Quali minacce fece G* C. contro Belsaidat, 

Corozaim- e Cafarnao * 


. v 
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BiFLtMiom saida , guai a te o Gorojaim : poiché '«e in 
. cjustiake. Tiro e Sidone fossero stati fatti i prodisii , 
«os' n h 1 è C ^ e ^ * ra vo * °P era *° *> fatto avrebbero già 
tanto di- penitenza. E tu o Cafarnao , che sei sfata 
spiaccia a innalzata fino al cielo , sarai abbassata sino 
Dio, e che al profondo dell’ inferno. Dopo di . che sog- 
esponga a giunse. Chi ascolta voi ascolta me , e chi di- 

^col^leno" s P rezza vo ^ disprezza quegli -che mi ha spe- 
strè anime dito. Con queste istruzioni partirono i 72 di- 
guanto il’ scepoli , é dopo qualche tempo tornarono dal 
gloriarci dei Redentore dicendogli : 3 Anche i demonii ci 
coni eia ino sì sono mostrati soggetti in virtù del tuo no- 

solo spirito mc ‘ ^ prevenirli peio il Signore da ogni spi- 
di u imi ha è r * to di vanità , dopo aver loro detto che ave- 
guello che va veduto egli, cadere a guisa di folgore Sur 
ci può so- tana dal cielo , così loro ne disse : vi ho da- 
sTéhere nel- - Q ^ vero la possanza di calpestare i ser- 

Dio. Almo- P entl e scorpioni, e di vincere tutta la 
mento che forza del nemico *: ma ' pure non dovete voi 
T uomo si rallegrarvi per questo , ma bensì, perchè i vo- 
dimentica s t r i nomi scritti sono nel cielo. Rapito quin- 
e suo mi - ^ come in ispirito esclamò. Gloria sia a te o 

10 Fia* avan- padre Signore del cielo e della terra , che »• 

11 nella per- nascoste nai queste cose a’ saggi e prudenti , e 
fezione , ca- manifestate le hai a prudenti e fanciulli. Bea- 
de nel prò- p er ò vo i 0 ni ici discepoli , che siete tra il 

so della col- numer0 di questi; Quindi come rinvenuto m 
pa. Ad imi- — — 

tazione per- < DOMANDE., 

tanto dell 1 " . - * * . • ^ 

Apostolo , 3 Cosa dissero nel lor ritorno i 72 discepoli al 

lungi dal Redentore ; e qual risposta ne riportarono ? 
gloriarci ' ^ ' ' - ‘ ", 
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se r soggiunse : Venga però pure a me ckiuri- riflessiohi 
que si sente aggravato che io lo , ristorerò : .cuistiase. 
troverà egli tosto la pace se imparerà da m e^ e(Jom .6 lo “ 

, ° - .1 * . t v j namoci 

ad esser umile e .mansueto di cuore , ' ed apf uUosto 
piegare il collo sotto il giogo della mia leg- dello nostre 
ge ; giacclie.il giogo della mia legge è soa- infermità , 
ve , e leggiero è il peso de’ miei precetti. Nel che C0S1 C1 
mentre che il Salvatore discorreva in tal gai- m ^^ t 5 rren \° 

t ' - j, , n ' *3 uiniii , e 

sa, se gli presento uri dottor della legge per sem p re pia- 
tentarlo ’ dicendogli. \ Maestro cosa debbo io eererao agli 
fare per ottenere la vita eterna ? A questa occhi di 
domanda, rispose \il Salvatore colf interrogar-®* 0 * 
lo cosa mai troyavasi scritto nella legge ; al 
che avendo quegli detto : che veniva cornai*-. 7 
dato di amare il Signore Iddio sopra ogni 
cosa , ed il prossimo come se stesso , eh be- 
ne „ dunque gli replicò , osserva tutto ciò , * 
ed avrai la vita eterna. Non. si mostrò sod- 
disfatto il dottore di siffatta risposta ; quin- 
di vieppiù insistendo volle sapere chi era mai 
questo suo prossimo. Il Salvatore in allora* 
per umiliarlo gb propose la seguente parabo- 
la. 5. Andava un uomo, da Gerusalemme a 

7 . \ ' \ t 9 

Gerico , e cammin facendo cadde nelle mani 
degli assassini , i quali lo -spogliarono, ed *' 
avendogli date delle ferite , se ne andarono , 


DOMANDE. 


► * . • , ' ' * \ . * 

4 Qual domanda fece al. Signore il dottore 
della legge , e cosa rispose a lui il Salvatore ? 

5 Qual parabola propose il Salvatore al dot- 
tore della Legge ? ^ 
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riflessioni lasciandolo mezzo morto. Avvenne che passò 
. cristiane, da colà un Sacerdote , il quale vedutolo da 
lungi , passò oltre ; lo stesso accadde con un 
. x Levita ; finalmente Un Samaritano trovandosi 
‘ a passare per colà, al vederlo così mal ri- 

dotto, u’ ebbe compassione , fasciò le sue fe- 
•> spargendovi olio e vino : messolo quin- 
SU 1 stto giumento, lo condusse uff alber- 
go ed ebbe- cura di esso. *JDopo di che v ac- 
* p. comandatolo all’oste* lo. incaricò di spender 

miriamone, ci ^ h / «correva , che lo avrebbe 

da lungi le . . . soddisfatto. Fatto un tal racconto 
, ferite ehe il S1 rivolse G. C. al dottore , e chi , gli dis- 
peccato fase , di questi tre vi pare sia stato per 
alle nostre quel povero uomo, il suo prossimo ; al che 

ci potremo 1 ^ S P < ? S ^ 0 ‘avendo il dottore che credeva fosse 
muovere colui che. usato aveva misericordia ; andate 
mai di lei a dunque soggiunse il Salvatore , e fate voi 
compassi o- altrettanto. 6. * Sbrigatosi da questi il Reden- 

drìa coifvie ^ rG com * nc *ò a scorrere la Giudea co’ suoi 
ne imitare discepoli > e passando per Betania entrò in 
il Samari ta- casa di una donna chiamata Marta , la quale 
no , ponen- aveva una ■ sorella per nome Maria. Questa 
mente Seria ” al vedere U Salvatore se le mise accanto, 
flettere asC0 * tam * 0 * e sue istruzioni. Marta intanto si 
quante pia- ^ ava moto P er preparare tutto il convenevo- 

ghe r ah- le. Vedendosi però abbandonata da Maria se 

hiam noi co- ’ ’ . .. 

verta , mer- — ■■■■ — — — * =. .. 

eh i nostri > dò MA N* D E. 

peccati. v 

6 Dove ne andò il Salvatore' dopo che ebbe 
istruito H dottore della .legge ? 
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' ■ -, 
ne lagnò col Signore dicendogli. 7. .Signore riflessioni 
a te non cale che n^a sorella ini lasci sola ? crisiiahé. 
Dille che mi presti ajuto. Si servi il Signo- 
re di tale sua lagnanza per avvertirla della 
stessa sua sollecitudine: Marta Marta dicen- 
dole t tu ti affanni e t’inquieti per un gran 
numero di cose*. * Ma una sola cosa è neccs- ^ t 

saria. Maria si ha scelta la miglior parte che ^ ^ 

non le verrà tolta dà alcuno. Mentre /CTO an- prim^re be- 
cera in Bctania venne egli invitato ' a pran- ne nella no- 
zo da un fariseo x il quale però per essersi sua. mente 
mostrato di lui scandalezzato che lavate non si Pf 
era prima le mani, die motivo al Redentore di la dal §i r 
prendersela contro tutte ^le pratiche super- gn ore 5 poi-' 
stiziose che usate erano da’ farisei. Quindi ad che anche 
esso rivolto così ne disse. 8. Voi o farisei 
attenti siete a lavare 1’ esteriore de’ bicchie- le 

ri e de’ piatti , mentre avete il cuore lordo cose tempo- 
ri rapine e d’ iniquità. Stolti però voi che ralì , men- 



però a lavar pria . 

T esterno diventar possa mondo. Siete voi an- portante , 
che vigilanti; a pagarle decime della ruta , anzi è il 
della menta c delle altre erbe degli orti , s ^° • u,,,c0 
nel mentre che poi trascurate il piu cssenzia-^ sl p U ^ 

. *. nostro, eh 1 è 

• • ’ ' . . ' 1 quello dell' 

' 1 DOMANDE. eierna sal ~ 

7 Qual lamento fece Marta al Signore , e co- 
sa rispose a lei il Salvatore ? - ' 

Qual discorso tenne il Salvatore al fariseo ? 


Digitized by Google 


\ 


1S6 COMPENDIO, DELLA STOKlÀ 

RirLtssToiri deUà legge , eh* è la giustizia, la miseri- 
cristiani, cordia e la carità terso Dio : voi perciò siete 
' condottieri di ciechi , che cacciate via" un 
¥ Piaccia mascherino* e v’ ingojaté un cammello. * Que- 

che quesd Stl 80,1 rimproveri bastar certamente poteva- 
rimproveri no per umiliare la superbia e l’ alterigia dei 
non abbiano farisei , il Redentore però non se ne chiamò 
ad andare soddisfatto’, se pria non faceva ad essi sen- 
ti ^di 6 noi tutte le minacce che a cotesta loro su- 

mentre so- P®£ J)ia d °v«vano andar congiunte. Cominciò 
novi pur tra * pertanto a dir loro. c). Guai a voi clic 
cristiani xa- urtiate i primi posti nelle Sinagoghe , e che 

rnìi ’ ' C ì‘ e Fendete ? di esser Salutati -per te piazze;- 
prava con- a v0 ’ scribi e farisei ippocriti che di- 
dòttà in nul- aurate ìc case delle vedove Col pretesto di 
là differisco- lunghe orazioni : sarete voi assai più per 
no; da’ fa- questo severamente giudicali ; Guai a voi 
ocriDi , e rarisei ippocriti, che scorrete ma- 
re e terra per fare un proselito , e fatto che 
sia lo rendete figliuolo dell’' inferno ; Guai a 
voi che siete cieche guide di altri mentre 
insegnate non esser male il giurare pel tem- 
'* * 1 pio 5 ' ed esser poi obbligato al. giuramento 

chi giura per l’oro del tempio: Ben si te- 
; de che siete stolti e ciechi , mentre è mono 
certamente 1’ orò , che il tempio che santi- 
fica 1 oro. Guai a voi Scribi e farisei ipo- 
criti che simili siete a’ sepolcri imbiancati 


/•> 


■ <«r. 




DOMANDE. 

/ *• * 

9 Quali minacce fece il Salvatore ai farisei ? 
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' . . V, 

che al di fuoii compariscono belli , ma al riflessioni 
di dentro altro non contengono che ossami e cristiane 
fradiciume -, volendo ancor voi comparir giu- 
sti all’ occhio di chi vi rimira , benché in- 
ternamente pieni- siate d’ ippocrisìe e d’ iniqui- 
tà. A queste amare invettive e minacce del 
Salvatore si trovava presente un dottore del- 
la legge , e sentendosi da esso ancor egli of- • 
feso ^ non ebbe difficoltà di rivolgersi al Si- 
gnore > e dirgli, io. Maestro parlando tu in 
tal guisa ofìendi anche noi. Il Bedendore che 
forse aspettava una tale occasione per rivol- 
gere i suoi rimproveri anche a costoro, in ri- 
sposta alla sua. querela, tosto soggiunse. E 
guài anche a voi o dottori che caricate gli* Q^ esl .. 
uomini di pesi che non possono sopportare , rimproveri 
mentre poi voi non li tocchereste’ con un sol del Salvato- 
dito. * :Guai a voi che fabbricate sepolcri • ai possono 
profeti , ed abbellite i monumenti de’ giusti a °talu."" 

die furono uccisi da’ padri vostri , ed a’qua-, n i deaeri- 
li sebbene , vói dite che non avreste dato mor- stiani , che 
te ^ se fessel o stati ai tempi vostri pur voi mentre si 
non fate che colmare la misura de’ padri vo- ^ a ° no . c ?. n 
stri.. Chi pero < vi ..scamperà dalla condanna scret0 a ze _ 
dell v inferno , schiatta .di vipere e serpenti lare su gli 
quali voi siete.? Ecco che io spedisco anche- a andamenti 

voi de’ profeti e degli Apòstoli e voi di questi a h rui ? si 

mostrano 

X—, • 0 J * 

- ’ - poi del tut- - 

B O Ml mV E. ' tò indulgen- 

r , iì, . v J'- , , , ti verso lo- 

io In quar mòdo si risenti col Signore il dot- r0 gtesg ^' 

tare della legge r e cosa gli venne dal : Salvatore 

risposto /. - ;.v 


l 


t 
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riflessioni altri ne ucciderete , , altri ne croci figgerete , 
cristiane, ed alùi li flagellerete nelle vòstre Sinagoghe 
perseguitandoli di città in città ; e così fare- 
te che? cada sopra di voi il sangue * di ogni 
giusto sparso sopra la terra , da quello di 
Abele, fino al sangue di Zaccaria che ucci- 
sero i padri vostri tra ’l tempio e F altare. 
Di questo sangue io vi dico che sarà chie- 
sto conto a questa generazione. Guai però a 
voi o dottori della legge che usurpati vi sie- 
te la chiave della scienza : voi chiudete il 
regno de’ cieli in faccia agli uomini , ma nep- 
pur voi entrerete iu quel luogo , dove non 
permettete che altri vi entrino. 11 Tutti questi 
rimproveri fatti così liberamente contro i Fa- 
i risei ed i dottori della legge non poteva al- 
trimenti non muoverli a sdegno. Essi iu ef- 
fetto cominciarono a tumultuare , ed a fa- 
re al Redentore mille domande una in se- 
guito dell’ altra per sopraffarlo , e per vede- 
re se gli , potevano cavar di bocca qualche 
• cosa onde aver motivo di accusarlo. Veggen- 
do però che non eran riusciti a cogliere al- 
cun vantaggio da tante - domande che fatte 
avevangli , pieni di rabbia e di sdegno il la- 
... : sciarono da quella casa partire. ' 

- *'>•: * ■ 

. — — 

-, , , 

DOMANDE. 

> . • ( - - ' - . • ' ^ 

. n. QuaV effetto ) produsse ne' farisei è nei 

dottori il discorso ienicto loro dal Redentore ? 
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riflessioni 

. CRISTIANE* 

i . • , 

. < * 

*\ • / 


ISTRUISCE G. C. IN ‘ VA.RII MODI LE TURBE. PRO- 
PONE LORO VARIE PARABOLE , E GUARISCE 
UNA DONNA. ' ? 4 \ 

4 \ 4 N ' . 

r \ ' . • 

Uscito che fu il Redentore fuora dalla 
casa del Fariseo, trovò un’infinità di gente, . \ 

che lo attendeva per esser da esso istruita. 

Aveva appena principiato il Salvatore a par- 
lare , che uno della turba interrompendolo- v 
gli disse^ i Maestro ordina a mio fratello > 
che divida meco Y eredita pervenutaci. Pre- 
se il Salvatore quest’ occasione per insegnare 
a tutti il distacco dalle cose terrene propo- 
nendo la seguente parabola. 3 Fuvvi un vo- 
nio, a cui le sue possessioni, prodotto avendo 
una sopr abbondante raccolta , andava seco 
stesso dicendo. Cosa farò or che non sò ove 
riporre la mia raccolta? Farò così.,; abbat- 
terò i miei antichi granai , ne costruirò de’ 
nuovi e piu grandi , ed ivi ripone tutto il 
mio grano dicendo a * me stesso. Ora. sì o 
anima pria clic posto hai già da parte de’ he- ‘ 

ni per molti anni , puoi tu liberamente ripo- 

. . . 

• * . * 

— 


DOMANDE. 

1 Cosa accadde al Salvatore nel "principiare 
i il suo discorso alle turbe T * ' 

2 Qual parabola propose il Salvator per in- 
segnare il distacco dalle cose terrene ? 
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riflessioni sare ; quand’ ecco intese egli una voce che 
cristiane*, così gli disse. 3 Stolto, questa notte Iddio ri- 
domanderà a tela tua anima e per chi sa- 
adunasti ? * Da un tal fatto., con- 
no atterrir- G ^ use ® Redentore , che chi tesoreggia per se 
si per que- stesso, non è ricco in Dio. Voltafosi poscia 
sta parabola, a’ suoi discepoli dopo averli esortati a guar- 
q ue i ricclii darsi- attentamente dall’avarizia , volle preve- 
V, e , ormano nirli ancora nella ansietà 1 delle cose terre- 
mroHin’ido- ne > 6 perciò diss egli , non siate voi ' solicel- 
lo, e che ad ti, nò vi' disturbate per ciò che riguarda il 
altro non a- cibo o il vestito. L’anima hai certo vai piu 
nolano che a ^ cibo , ed il corpo piu del vestito. I cor- 

arricchire ? V1 non seminano 1 eppure Iddio gu pasce. >Cre- 

Essi fatica- scono. i gigli *, e si vestono senza filare ; or* 

no, sudano, se F erba che oggi è., e domani non piu 

e tutu i lo- esiste, Iddio riveste in tal guisa, quanto piu 

ro sudori e f ar £ yo j , s t esso dir dovete del qi- 

latiche van- * V . ,. ' . , , „ i, 

no come il do , lasciate di queste cose - la cura aHe 

vento a di- genti per voi gettatevi nelle mani del vo- 

sperdersi,~ stro padre die conosce i vostri bisogni* Cer-. 

giungendo £ a t e vo j da p r ima il regnò di Pio e la sua 

la molte al- A ° . 

lora appun- g lustlzia ? e vedrete che tutte queste cose vi 

to che ere- saranno date di giunta. * Voi siete soggiun- 

dono esser se loro un piccol gregge ', non dovete però 

giunti al temere, poiché- a voi. darà il padre il regno 

colmo della ^g» c ieli. Vendete pur dunque quanto posse- 


ì 


* Non vuo- 
le Iddio, la 
sollecitudine 
delle cose 


terrene, cer- 


v DOMANDE. 

' v • . . • ; ; 

3 Qual voce intese quel ricco avaro , mentre 
invitava V anima sua a godere ? 
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dèle , e datelo per limosina * vi formerete RirLEssioirt 
così un tesoro inesausto nel cielo. 3 Istmi- cristiane., 
ti avendo il Redentore gli Apostoli per ciò 
che riguardava la sollecitudine delle cose ter- c ^ amo 
rene , passò a proporre loro la parabola del 
‘servo buono e cattivo. A questa però vi die- s u z i a ? 
de occasione Pietro , . giacche avendo in ge- egli ch’è no-, 
nerale detto il Redentore , che procurassero stro padre 
di cinger i loro lombi , e di aver le lampade P ren d eia 
accese nelle mani , onde venendo il padrone ^ 
del convito potessero esser pronti ad aprir- 
gli allorché picchiava , e così poter sedere a 
mensa con lui , volle Pietro sapere se fos- 
se ad essi , ovvero a tutti diretto questo di- 
scorso. Quindi il Redentore gli rispose con la 
parabola di un servo stabilito dai suo padro- 
ne sopra tutta la sua casa per aver, cura di 
tutti gli altri suoi servi. Se questo, egli dis- 
se , si troverà vigilante ed ubbidiente , il' pa- 
drone lo metterà in posto più elevato. Ma se 
questi sulla lusinga cne il suo padrone tardi 
a venire comincia a maltrattale i suoi con- 
servi , se consuma il tempo mangiando e be- 
vendo , il padrone verrà in quel giorno quan- 
do egli meno F attende , e separandolo da- 
gli altri lo menerà in quel luogo destinato ai 
servi infedeli , ove vi sarà pianto e strider « 
de’ denti; e così appunto .farà il fìgliuol del- 


DOMANDE. 

3 In qual modo istruì C. , gli Apostoli , 
perihè fossero sempre, vegliatiti t x . 

Nuovo TeHam * 1 1 




Digitized by Google 


i 


163 COMPENDIO DELLA STORIA 

» 

favoli V uomo il quale verrà quando meno il cre- 
^cftisyiAKE. derete ; e ( perciò dovete esser sempre veglian- 
h r imitando quel padre di famiglia il qua- 
. * • le sapendo che dee venir ì un ladro in sua 
' * casa veglia, e non permette, di esser colto all’ 
improvviso. . Passando quindi da questo , ad 
un altro discorso fò loro intenderei esser egli 
• venuto a portar il fuoco su la terra , ed al- 
• ’ r tro non bramar che si accenda. Ho, soggiun- 
se , un . battesimo con cui debbo esser io 
battezzato , o pena provo ben io grande fin- 
che esso , non si adempia. Queste ultime pa* 
iole del Redentore imbarazzarono alquanto 
gli. Apostoli ,: non sapendo precisamente di 
qual battesimo ^tendesse egli, parlare. Nel 
mentre che però si facevano essi ! a chieder- 
gliene: la spiegazione , si. presentarono alcuni 
al Redentore , . annunziandogli che Pilato ave- 
va fitto, spargere .ih sangue di molti Galilei 7 
mischiandolo, ool sangue de’ loro sacrifici*-. A 
tal; racconto rivolgendosi ad esssi il Salvato- 
re: disse, loro. 4’ Credete forse’ clic questi Ga- 
lilei fossero, piu gran peccatori degli altri , 
perchè sono stati in tal guisa puniti? Vi di- 
co di. ho v«rse; però vi soggiungo- non farete 
penitenza"* < tutti*, perirle al modo istesso. Ciò 
che vi 1 k> detto-di questi Galilei estender lo 
potete? ancora à dò ’ che avvenne a quei dieiofc- 


DOMAPE. 

• : 4 Qttal' discorso - terme- il Stri valore a coloro 
che gli riferirono là strage fatta fòro Ila filato.? 

il V< a V 


) 


I 
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to' infelici chd restarono; sepolti sotto le r o- riflessioni 
vine della tórre- di; Silo. * Pensate voi folrse cristiane. 
che fossero 'qtieste ii’ piu rei tra tutti gli abi- 
tatori di :Oero soli ora ? no certamente. Eppm. * - 
re se non farete penitenza ,* tutti al modo istes- 
so perirete/ * Perfchò quindi si animassero, à * Senza 
far presto frutti degni di penitenza; propose P 0Dlte “ za , 
loro la seguente parabola. 5. Un uomo ave- piacere 

__ _ _ 1 1 * j* * • • . , __ .11 >» * t L . _ 


va un albero» eti lico piantato nella sua vigna, 'Dio.'. Questa 
e cercandovi deTrUlti non ve li trovò. 1 ’Chia- ci ótlit, l c 
iato perciò a se il vignaiuòlo gli disse. So- perdono de . 
0 tre anni dacché vengo a cercar frutti dà rende 


e 

inato 

no tre umu "uciucue vengo a cercar muti estende plÙL 
questo lìco , e^non ne trovo ; troncalo duu- cauli • per V 
, quo onde non occupi più inutilmente il terreno. p avvenire. 

À quest'ordine s’interpose il vignaiuolo dicendo: 

6. Signore, lascialo stare ancóra quest'anno, fin- 
tantoché io non abbia scalzato innanzi ad es~ ► 
so >il terreno , e vi* abbia -messo del letame ; 
e se darà frutto f bene f altrimenti allora lo 
taglierai. Terminato ch'ebbe il suo discorso 
il- Salvatore , lasciando che ognuno spiegasse 
da se stesso da parabola loro proposta , volle 
portarsi . per esser giorno di Sabato, nella Si- 
nagoga, , onde insegnare .ancora ! all' ebraica 
nazione. ; Quando ecco appena entrato se gli 
presento una donna che da diciotto anni era 


f*l ? 

V ’A * 


doma n d e. 

5 Qual parabola propose a ’ Giudei il Salva- 
tore ,, perchè si animassero a , far frutti deghi di 
penitenza ? ' • 

O, Cosa rispose il yìgnàjuolo al padrone evan- 
gelico ? ' 


* 1 » 


è- 
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«wirssio». tormentata da uno spirito maligno , il quale 
oomoa 1 ’ aveva resa curva per modo ehe non^pote*. 

» tt iva in conto alcuno guardare all in su. . Ap- 
mise^Tstato pena la vidde il Salvatore., che mossone a 
a cui spiri- pietà , la chiamò e le disse: Donna, tu sei 
lealmente liberata dalla tua infermità , e cosi dieen- 
riducesi l’a- df) j c i mpose ) e ma ni , e restò tosto rad- 

riEttftTS drizzata , glorificandone Iddio. 7 Vedutosi ciò 
lascia posse- dal capo della Sinagoga tutto sdegnalo perche 
dere da una avesse violato il Sabato , ebbe la temerità di 
qualche pas- j^yplocrsi al popolo e dirgli. "Vi sono sei gior- 
siooe. n de- , quali si può lavorare , venite dunepe 

ma non lo late 

ci acceca , in. giorno di Sabato. La temerità di costui 
che non ci bene una riprensione. • Ohe pelo' il 

permette < 5i Salvatore a lui rivolgendosi così prese a dir- 
£X al gli- 3 Ippocriti , chi di voi non iscioghe m 
cielo, da cui giorno di Sabato il suo Lue, o|iì suo asino 
discender dalla mangiatoja, e lo conduce a bere / li- qua- 
dev? per noi sta p,„]j a Ji Àbramo tenuta già legata da Sa- 
lanusericor- tana per diciotto anni non doveva poi essere 
piangiamo sciolta da. questo laccio perchè era giorno di 
lo staio di Sabato? Questo discorso del Redentore lece 
questa don- arrossire lutti i su,oi avversarli y e tanto più 
7 ia , ma nel ^ Y b } er0 che il ponilo tutto aveva fatto 

‘ ceTchiamo plauso a ciò , « che anche i con esterni segm 

di non farci • _ • \ - 

• ridurre dal ~ 
demonio ad 
uno stalo 


D O AI A ,N D E. 


:,u 5MU "' n Cosa disse al popolo il capo della S inago- 

questo so- vcdlère 11 prodigio operato da G. C. ? 

iglicYole. ^ Qual rimprovero riporti) da G. C.'il capo 

della Sinagoga pei discorso lenutò ai popolo ? 
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* r , 

dimostrava il giubilo che provava per tutte riflessioni 
le gloriose opere clic dal Salvatore si 'facé- cristiane. 

. ' , . > * ■ *i »«4» ♦ * *♦ * 

vano. ** * * 

Capitolo xxxix. 


G.C. PARTE 'PER GERUSALEMME PER LA FESTA 

DELLA DEDICAZIONE. DISCORSO TENUTO ALLE 

TURBE NELL* ANDARE E NEL RITORNO. ' 

« . \ *. ; ' " • - 

i Approssimandosi il tempo della festa" del- 
la dedicazione del tempio , partì egli 'to' suoi 
discepoli avviandosi verso Gerosolima. Cam- 
ini n facendo nòn lasciava egli d 3 insegnare 
ne* varii castelli e città oV£ ferma vasi. In un 
di questi luoghi ‘pertanto se gli presentò un 
uomo che domandogli , . sé pochi erano colo- 
ro che giungevano a salvarsi. A questa do- 
manda rivoltosi il Salvatore à tutti coloro che 
Io seguivano v . 3 sforzatevi^ éi disse, di entra- 
re per la porta stretta , mentre vi so a dire 
che molti cercheranno di entrare e non po- 
tranno;' * giacché entrato il padre dr fami- 
glia , e chiusa la porta , cómmcerete voi a 
picchiare, dicendo : apriteci Signore, ma vi 
sentirete rispondere : non ' so d* onde ven- 
ghiate. A questo primo rifiuto Voi incalzerete 


■•T 


DOMANDE., 

i Dove ne andò il Salvatore nell' approssimar- 
si la festa della Dedicazione ? 

i Come rispose C. C* a coloro che gli domati - 
daróno , se pochi erano (f ucili che: giunger Ano a 
salvarsi ? 


* Se stretta 
è la porla e 
pochi vi en- 
trano , sfor- 
ziamoci di 
essere nel 
numero de* 
pochi' ; ma 
noapotremo 
esser tra que 
sii , se non 
procurere- 
mo di v i ve- 
re coi pochi, 
seguendo it 
loro e scia- 
pio. 
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©ristia « ir. dicendo : Signore , abbini» mangiato e bevuto 
con te , e tu hai insegnato nelle nostre piaz- 
ze ; ma egli tornerà a replicare : vi dico che 
non so donde siate : partitevi anzi da me tutti 
voi che operatori siete d'iniquità. Voi vedrete 
Lene venir molti dall' oriente, e - dal}' occiden- 
te che sederanno a mensa ne} regno di Dio 
con Àbramo Isacco c Giacobbe ,, ina voi ne 
/ resterete esclusi : E così si avvererà che 
quelli che sono i primi diyqngonp gli ulti- 
mi , e quelli che sono ultimi divengono i pri- 
mi. * Mentre egli stava così ragionando se 
gli presentarono alcuni farisei i quali venne- 
* Terribile r0 a dirgli ; partiti di quà , perchè Erode 
lì.inaccia el- ti yuQ i ammazza rc. Il Signore che non ave- 

ma C cle eS pur X a di clie tcnluIG (la 8 H U0mil * i > Silicl;G C 8 U 
troppo la stesso non si dava nelle loro, mani , franca- 

vediamo mente rispose a -costoro*. 3 Andate a dire a 

spesso a v ve- , che io scaccio i dcmonii cd 

ubiamo I ' r< il °l )e10 guarigioiii per oggi e. per domani , ed 
Si^no?e clic il -terzo dì sono consumate).:, ma pgr oggi e 

si de^in a c- pei’ domani e pel: dì seguente bisogna che ip / 

cordarci U il . mio .cammino , 'giacché npn si è 

finali' pcrée- -^ cso c ] ie un profeta perisca fuori di Geru- 

c!Tdipaide salemme. Dotto queste pinole , come se fos- 
la nostra se rapito in isphito esclamò 4 G^rusalcm- 

. » i * * 

eterna sai- — 


vezza, 

i M 


llÀ 


.0 


. ■‘ó <1 2..., .. v , 

• * f jf* 11 'A • v v. ^ " ) n ' 


3 In qual morte rispose G* C • à> coloro che il 
consigliavano a. patti re pet timore di Erode ? 

‘ J ’ 4 I* 1 esclamazioni prorupfic G» C . contro 

Gerusalemme f 


i ' 
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irte, ‘Gemsalemifte' 'che r 'u , è là- ''mntssxoxi 

pidi cofcro/che -‘«(Mio a te -tettoia patite toI- <|r?stia^e. 
te ho voluto io ' radunare i tuoi figliuoli , co-/ </./' 
tue la gallica li suoi pulcini -sOUo le sue aB% -Cu 
e tu ìion i’hai ? pertnessd; Et?éo che per qué- » ■ * “ vt?» 
sto la tiiacasa rimarrà desdrtcV,^e voi non 
1 mi vedrete più colà \ finché tacn giunga* qdél - 1 $”^7 

tempo in cui diciate : Benedétto colui clic ? . m 5 



s ricevuti , • perchè di - mala Voglia > sofliivatftf fcWi .'^’aflo 
‘"che il Redentore andasse iii Géfu^tl 1 ÉnlrAÌ v pei* divinò cTifc- 

, «r. j 1 __ J. TV. ^ 


fc ! 'la- -desta •; quindi nel ; ri tornar *^iV*9ttdiéfeK) r f™ l 5: l0 “ 

~ ^ 1 *• w . : _** , *. . rumi 


„ ^ m ^ _ J / M # *' . 

sfecero - noto- al ^ 

. Samaritani. Intesosi ciò dai due , discepoli Eia- s ta della no- 
cOpo e Giovarmi rivoltisi al Signore còki gli sua .ostina- 
‘dissero. « 5 Signore *vuqi tu che' lhcciamo N 'di^? io « e ,,; “ on 
discendere fuoco dal Gielo sópfà quella 1 città abbia a pi ^ 

come già fece altra volta Elia? * Il Re4fiji* rhnl m T no- 

toro non approvò questa loro intenzione , che stia, come 

anzi, come sgridandoli, lóro rispose : 6 Non sa- pianse per 

" . *\ fiuella inlc- 


K> 


\ ■ .1 ’ . è *, * ’ m àB 


. - DOMANI) E. 


quella inlc- 
“ lice citta.. 


V • ‘ ‘ •• t \ 

. . > — — — ■ — ■ — - > 

' > - 5 Com disserti a O.C\ Giacopo è' Glovatùii nel 
sentir la risoluzione cìc x Satharitànl t T \ v ‘ • ? 

" J '6 In qual* mòdo' YÌtyo$)& G.\Ci a^Giàcopo e 
Giovanni ' che p elevane? far drs^eàdere fuoco dhl 
Cielo ? 


■\*4 

V 


•/ 
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nirfBSfioifi pete voi da quale spirito siete animatigli ft- 
cwrrusB. eliuol dell J uomo non è venuto già per per* 
* Dalla^ n- J ere ^ ma p er sa ] vare le anime. Ordinò quin- 

da^Reden- di c ^ ie Volgessero per altra parte il cammi- 
to re ai due no > e nel. mentre- che si avviavano ad altro 
discepoli castello , vide il Signore uno che da lontano 
apprender j| seguiva , , e 1* invito ad aggregarsi tra* suoi 

ItthtianT * j discepoli. Quégli pera gli rispose t 7 II farò 
guanto di - 0 Signore , ma permettimi pria che vada a 
spiaccia a casa e dia al mio padre la sepoltura. Non 
Dio quello ammise il Salvatore questa sua domanda , e 
atelo indi- gli disse: Lascia pure ai mortila cu- 

par' taluni ra di seppellir* i loro morti, e tu vattene ad 
Mostrano annunziare il regno di Dio. A questo invito 
verso il loro se gli accostò un altro il qua!e gli disse: 8 
prossimo , Anche io ti voglio seguire o Signore , pur- 

cercare di *°1° °od permetti che ne vada prima a 
ridurre le a- dar Ravviso a quelli di mia famiglia. Nè an- 
n ime al 1 et- che questa petizione fu accolta dal Salvatore', 
to sentieri , il quale anzi fu allora che profferì quella me- 
^moranda .sentenza : -9 Che veruno vale a.di- 
’ Si vi ti °e a re che ha posto mano all'’ aratro, e si rivol- 
dolcezza. U : v- /. ’ • - -*.• 


1 

f 

r« • 

f* 

\r- * 

» • 

1 / 

» 

Ti. J.. 


... DOMANDE. 

* * -A 

y Cosa disse a G.C . quell' uomo che era sta- 
to invitalo a seguirlo , e cosa.G. G. gli rispose? 

8 Quale fa il permesso che richiese da G.G. 
quell'uomo che. bramava di seguirlo ? 

q Qual sentenza profferì G. C- \n occasione 
del permesso richiestogli da chi voleva seguirlo ? 




* \ 
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.* fa. 

ge indietro , è piu atto pel regno de* Cieli. * riflessioni 
Avvenute tutte queste cose. nel suo. viaggio, cristiane. 
giunse finalmente il Redentore co* suoi discer ^ 
poli in Gerusalemme per assistere alla festa Diyin * m °*n 
della dedicazione del tempio 5 che celebrava- soffre in( j u . 
si nel' tempo del ve^no. ; Appena fu giunto gi e ritardi, 
colà se gli presentarono alcuni farisei , i qua- Appena che 
li , gli domandarono, io Quando sarebbe P er j 
giungere il regno df Dio ? A questa interro- g- ore ^ 
gazione si degnò il Salvatore rispondere , di-<] 0 bbiamo 
cendo : non dover venire questo regno con tosto ab- 
apparato , onde non -si potrà dire ; Eccolo tacciare le 
qui, ovvero eccolo la, mentre si trova già cs- . irazÌQ?li f 
so in mezzo di Voi. Ben si avvide il Salva- n £ n Cimeli* 
tore che poco soddisfatti erano rimasti i fa-ticando mai 
. risei di tale sua risposta , quindi lasciando ciò che di- 
essi e rivolgendosi agli Apostoli cominciò a ® eva j^ 

,-dir loro: Tempo verrà in cui bramerete di no 
vedere uno de* giorni del figliuol dell* uomo ten J eva Jd, 
e noi vedrete. È vero che vi diranno ecco- dio. che ci 
. lo qui , eccolo là , * non dovete però creder- chiama pas- 
«vi ; giacche 1 1 come il lampo sfolgoregman - ° ’ u '°; 
\do da un lato ali altro del Cielo sta villa , f ece CO gij 
così sarà la venuta del figliuol dclPuoftio. Prima Apostoli, 
però che ciò avvenga bisogna eh* Esso patisca 
molto e sia rigettato da questa nazione. E 


Y DOMANDE. 

, - t 

10 Qual domanda fecero, a G. 6 . i farisei , 
e cosa rispose loro il Salvatore ? 

41 Con quali similitudini volle G. C, adom- 
brare la sua venuta?. 
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riflessioiii com<i avvenne a* tempi di* Noè , in cut gli 
cristiane* uomini nel mentre, che mangiavano e bevér 
vano., prendevano moglie , * e maritavano le 
loro figlie , un -diluvio di acque li r colpì*; 
ovvero come accadde a* tempi di Lot in cui 
mentre che gli abitanti di Sodoma e Gomor- 
ra vivevano in piena sicurezza, discese in un 
subito fuoco dal Cielo che incenerì quelle in- 
felici città , i cosi appunto succederà nel ve- 
i fa cLlTfi" ^ figliuolo delFuomo. * 12 Ed e 

etmoidi Diò l ,etc *° c ^ ie giunto sarà quel tempo, col oro che 
è come un trovano sul terrazzo non debbono scende- 
lampo, qual re per prendere iu casa qualche arnese y e 
esser dee la olii si trova in canjpagh^ non deve ritornare 
nostra vigi- ^dietro , dovendosi ' Ciascuno ricordare della 

niurafn far- 13 ^^® di Lot ; giacche avverrai in quella 
ri * trovate notte che di- due persone /clic saranno* nel 
apparecchia medesimo letto , r una sarà presa r e i* altra 
ti • - Eppure san y Jàsciata ; di due donnei che si troveran- 

Wrté tìe’c i 110 a ttl «^nare insieme r *v i. una sara presati 
strani vivo- 1* altra lasciala, e lo stesso avverrà di dueuonri- 
tio così tra- ni' che si trovano nello stesso campo , de 3 quali 
"se tirati ^ in- mio /sarà preso , e 1’’ altro sarà lasciato.' AID 
torxvo a qu.e- u d] r queste» cose gli Apostoli .gli domandare- 
che A pur no dpve avvenir dovevano tali cose ,* a cui 
troppo per il Salvatore rispose Ovunque sarà un cor- 
essi si awe- po.. r , ,ivi si ^trqveranno ancora aquila -per tli- 
rera ciò che vorarlo. Da tutto questo discorso volle il Sal- 
tenipi 110 ’’ vatorc insinuare aali Apostoli la necessità di 
Noè. 


. » moie ili olii viui v/ U' ai -via uvvv>3»jii/u 

b 1 , , 

..... . . , ..X a; n o .M. A N n ,c:..; . , 5 

"n 'Còsa prescrisse G. C . diversi fare ‘iacpt* 
do verrà il Ficliuol dei F uomo ì 
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esser .sempre vegl ialiti , e di orare ; e perche riflessioni 
sempre più si persuadessero di siffatta ncces- cristiane, 
sita propose loro la seguente parabola ; 1 3 
Eravi un giudice in una certa citta , il qua- 
le non temeva nè Dio , ne gli uomini. Av- 
venne però che recossi da lui una vedova 
chiedendogli giustizia contro il suo avversa- 
rio. Per molto tempo ricusò questi d’ ascol- 
tarla, ma importunato sempreppiù dalla donna, 
cominciò a dire tra se stesso. Benché non 
tema io nè Iddio nè gli uomini , nondimeno 
le farò giustizia perchè non venga più ad im- 
portunarmi. Or se cosi si regolò questo giu- 
dice iniquo , quanto più, proseguì a dire il 
Redentore , il mio padre Celeste far a giusti- , 
zia agli eletti suoi che gridano appresso a lui ■ 
giorno e notte ? Vi dico anzi che pi esto si 
vendicherà. Ma credete voi che quando vel- 
ia il hgliuol dell’ uomo troverà più egli fede 
sulla terra? i4 Non contento di questa pa- 
rabola ne propose loro un altra , ,a cagion di ^ . 

certi, i quali credendosi giusti si facevano poi 
a dispreizar gli altri. Due uomini , ogii uis- nipuaU. 
se, porlaronsi nel tempio .ad orare; unq. era j * 


1 4 
r ri 

pi' ?*V‘| 

: 

«. "UT"** 

, 

1 

• • . t il * 

■ . 

* Mv 

) / i * » » » • 




j.’ •« r 

* C: 1 


fariseo , e F altro pubblicano. 11 fariseo st«m- ^ 
do in piedi diceva; io Signore, vi mudo , t 


D O M A N I) E. 


kit i 

.1 


i3 Qual parabola propose il Salvatore agi 
apostoli per insegnar loro ad esser vigilanti i 

,4 Qual' altra parabola propose G. C • agli 

A postoli ? ' ' 

i5 In (piai modo pregarono il fariseo ed il 

pubblicano , e chi pestò de essi giustificato i imi 
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I ' 

*t*L*ssioifi zie che non sono io al par degli altri ingia- 
crmtixiTé. sto , avaro , adultero , nè come questo pub- 
blicano che trovasi qui meco ad orare. Di- 
! giuno io due volte la settimana , e pago la 

decani di quanto possiedo. Il pubblicano al- 
* opposto , stando da lungi non osava nep- 
P ure alzare gli^ occhi al Cielo , ma percuo- 
tendosi il petto diceva: Abbi, imo Dio, pietà 
di me peccatóre. Or questi restò giustificato,* 
« ti r- _ fariseo sen rimase colla sua superbia : 
re si è 1 p” O- , chi si esalta , sarà umiliato , e que- 

testato che 8 1 c . s * umilia , sarà innalzato. * Dette che 
resisterà ebbe il Signore tutt? queste cose agli Apo- 
sempre ai stoli , si avviò toil^i al tempio per 'la fc- 

àefi er umfii iediWfflf è nel mentre che l cam- 

darà grazia . JH lnava portico di Salomone se gli • affol- 
li’ umiltà è ^ arono d* intorno i giudei dicendogli: 16 Per 
quella che quanto' altro tempo ci terrai tu così sospesi? 
ti^uiHsce a Se tu sei il Cristo promesso , dillo a noi aper- 

perbia ce^è * a . mente * ^ questa insolente interrogazione il 
allontana. Si 8 nore rispose: Io ve V ho detto;, e voi noi 
Cerchiamo volete credere , eppure le opere che ió fo in 
dunque di nome di mio padre mi fanno abbastante te- 
di S !fn. UmÌli stimoaianza * Voi però non credete perche non 
vogliamo 5 Slc ^ e dd numcr0 delle mie pecorelle. Esse sì 
c he Iddio ascoltano la mia: vóce , io le conosco , 

operi in poi esse mi vengon dietro , . ed io darò ad esse 
le sue me- . .<• ; ■ 

raviglie. — ■■ ■ . .... 




r 


D O M AND E. 

16 Cosci richiesero àq, G. C. i giudei , ed iti 
guai modo . rispose loro il Signore ? 
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la vita eterna , , la quale nom* sarà loro strap- riflessioiu 
pala mai / da alcuno; ^giacche quello che cristiane. 
mio padre mi ha dato, è maggiore d’ogni al- 
tra cosa , e veruno può rapirlo ' dalle mani 
di mio - padre ; ed io e mio padre non 
formiamo che una sola cosa. 17 Questo di- 
scorso del Redentore- scandal ezzò per siffatta 
guisa i giudei che diedero di piglio alle pie- 
tre per lapidarlo.* Non si scompose perciò il 
Salvatore , ma ad essi rivolto, se molte opere 
buone , e^li disse, vi ho fatto io vedere per vir- 
tù ricevuta da mio padre , per quale di que- 
ste mi volete voi lapidare ? A questa doman- 
da ebbero gli Ebrei V insolenza di risponder- ¥ . . 

! rli , . che non per le sue opere il volevano «,^* 
apidare , ma bensì per la bestemmia che che nel 
aveva profferita di esser figlio di Dio. *Nouler giudica- 
• volle U Salvatore lasciar senza risposta una re degli ai- 
tale dichiarazione. Che anzi per far loro ve- m “ ^ a ? cl . a 
dere 1 errore, m cui erano, e la venta di le ° sue • 
ciò che egli affermava , cercò di convincerli prie passio- 
col seguente argomento: 18. Se nella scrittoi- ni. Non po- 
ra , che non può fallare, trovasi , scritto , che^ . giudicar 
quelli ai quali Iddio parlò, il nome portano 
eli dn , cóme mai , volete dire che 10 bestem- ger n0 n t>uò 
mii , dicendo son figliuol di Dio , mentre il a conoscere 

, , • la verità. 

.. 1 . i - . 1 1 ■ ■ 

DOMANDE. 

1 <j Qual effetto produsse né* giudei il discorso 
del Salvatore , ed a qual partito appigliaronsi ? 

18 Con quale argomento cercò G . G. di con- 
vincere gli Ebrei che lo credevano reo di bestem * 
mia 


a 

uomo 
vo- 
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ÀiFttìs.<>ioNi padre mi ha santifièato e mandato al mondo ? 
cristiane. Allora voi non mi dovreste crederò qualora 
' non facessi' le opere del .padre' tnio : ma se 

10 le jfo , benché non vogliate credere a niej 
dovete almeno credere alle opere, onde? così 
possiate conoscere •» e credere che il padre è 
in me, ed io sono nel padre. Per (pianto pe- 
rò il Salvatore cercasse di convincer quegli 
Ebrei , no ri si lasciarono quest i piegare , che 
anzi vieppiù irritati tentarono di arrestarlo : 

11 conobbe però il Signore e si sottrasse 
dalle loro mani , e lasciandoli • in preda del- 
la loro perfidia se ne usci da Gerusalemme , 
tornando verso i confini della Giudea di là 

. dal Giordano , in quel luogo ove Giovanni 

.avea principiato a battezzare, 'if) Essendosi 
quivi fermato si radurfarono intorno a lui 
' . molte turbe , alle quali al solito dava la gua- 

. | : rigione delle informità* e le istiliiva Cosic- 

ché meravigliate andavano dicendo : GioVan- 
/ • - ni non fece alcun miracolo^ ed ora Vediamo 
. esser pur troppo vero quanto Giovanni disse 

• V' * 1 di lui, ed è per quesfò’Àe ’ molti i; si ‘fecero 

^ > a credere in lui. Il Salvatóre però vedendo 

la 'buona disposizione ’ di ^ quelle turbe y pri- 
machè se ne partissero, rivolgendo ad ‘ esse il 
discorso, così intraprese a favellare: 20 Chi 


i*'» 


D O M A N 1) E. 

19 Cosa avvenne al Salvatore nel ritornare 


..V 


nella Giudea ?' 

’ '‘20 la cjual triodo' il Salvatore istruì le : turbe 
che erari venute per ascoltarlo ? y 
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viene da me , c nón odia il padre, la ma- riflessioni 

dre , la moglie i figliuoli i fratelli e le so- cristiane. 

relle, e per fìu l’anima sua nou può esser mio . 

discepolo , come ancora no» può esser mio 

discepolo chi non polla la sua croce e mi ¥ In ( I UC - 

seeuc. * Giacché chi è mai colui che Volen- ste P o0 * ie P a ~ 
v , , roie ha rac- 

do -innalzare una torno- non vede prima Accuso il 
spese che vi si richiedono , onde non abbia Salvatore 
ad esser burlato da lutti quelli che vedendo quanto v’ ha 
principiarla * non la vedono poi compita per , P ,u 8™n- 
mancanza di danaro: o chi e mai colui che» 1 „ „ 
intraprender volendo una guerra , nou con- legge, felici 
sulta prima se jiossa con diecimila far fronte noi se sapre- 
al nemico che gli vicn contro con ventimila 1110 portar 
uomini , onde non sia costretto a spedirgli ™ ^. a 

ambasciatore per pregarlo di pace ; e così av~ venendo in 
viene di chi non rinunzia tutto quel che pos- allora suoi 
siede per seguirmi , poiché questi esser non veri de- 
pilò mio discepolo. È buono non v'ha dub- P 0 **’ saremo 
hip h, sa4e ma se esso- e scipito, con che- co- tp ( j e ’ suo j 
sa condir assi ?• Non- é utile esso né per la fr auc liì. 
terra- nè pel letame y ma sarà gettato via. 

Detto ciò terminò- il suo discorso con le se- 
diti misteriose parole : 2 1 Chi ha orecchio 
intendere ^ intenda. 


£ 




- "• - - c xrar a n d e. ' , 

• « 

ai Con quali parole terminò G. C . il di- 
scorsi’ che aveva per qggetto coloro che lo dove- 
vano seguirei 4 " m \ 
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RIFLESSIONI ' ' / 

cristiane. , Ci P I T O L O XL. . 

• .** , • 1 •/ 

•* 0 * A *' i 

G.C. INVITATO DA UN FARISEO ‘. A PRANZO GUA- 
RISCE UN idropico : propone quindi varie 
PARABOLE, É TENTATO Dà’ FARISEI, INSEGNA 
COSA SI DEBBA PENSARE DEL MATRIMONIO. . 

Poco, tempo si trattenne in quel luogo 
il Salvatore dopo aver parlato alle turbe , 
ma tofnò un altra volta in Cafarnao , dove 
da un fariseo in giorno di sabato fu invita- 
to a pranzo. Vi andò il Salvatore ^ ma vide 
che i farisei il miravano attentamente se ope- 
rava in quel giorno alcun prodigio , ed a 
bella posta fecero entrare un idropico. 1 II 
Salvatore che penetrò la loro intenzione, pri- 
. ma di guarirlo, si rivolse ad essi e domandò 
loro se era lecito di risanare in giorno di sa- 
bato. Trovandosi confusi i farisei a questa 
domanda si tacquero, ed il Salvatore toccando 
l’infermo lo guarì : dopo di che voltatosi di bel 
nuovo a’ farisei disse loro: Chi è tra di voi, 
che vedendo caduto . nel pozzo il bue . 0 il 
suo asino , non lo cava tosto fuori , benché 
r sia giorno di sabato ? Vieppiù mortificati e 
confusi a questa nuova interrogazione , non 
seppero cosa alcuna rispondergli. Ma se non 

— — — — ■ H" ~' ■ ■ I ■ 

DOMANDE. 

• ' J , •* 

j Come si regolò G . C. * con i farisei in oc- 
castone deir idropico che gli presentarono ? 
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parlarono essi, parlò bene il Redentore, il riflessosi 
quale vedendo che i convitati nel mettersi a cristiane. 
tavola andavano cercando i primi posti , ad 
essi rivolto così loro ne disse : 2 Quando sa- 
rai invitato a nozze non occupare il primo 
posto , affinchè se mai avvenga che sia stato 
invitato qualcuno più degno di te , non abbi 
a sentirti dire dal padrone : Cedi a questo il 
luogo , e tu abbi con vergogna a passare 
nell’ ultimo posto. Scegli piuttosto dapprima 
quest’ ultimo ^ affinchè venendo chi ti' ha in- 
vitato possi sentirti dire : Amico ascendi più 
sù, e ti procacci così gloria presso gli altri com- 
mensali : giacché chiunque s’ innalza sarà 

umiliato , e chi si umilia sarà innalzato. Par- 
lato eh’ ebbe in questa guisa a tutti , si ri- , 
volse quindi al fariseo che lo aveva invitato , 
e così prese a favellargli: 3 Quando farai un 
convito non invitare i parenti o i ricchi , 
onde ti rendano essi il contraccambio , ma 
invita piuttosto i poveri, gli storpii , gli zop- 
pi ed i ciechi , poiché questi non ti possono 
rendere il contraccambio, ma perciò appunto 
sarai beato , poiché il contraccambio lo rice- 
verai nella risurrezione de’ giusti. * Senten- 
do ciò uno di questi convitati esclamò : Bea- da^^giu- 
to colui che mangerà il pane nel regno di dica il mon- 
do. Il mon- 

. ' " l "' . do crede 

• D O M A N D E. b , eati color<> 

che nuotano 

1 Cosa disse G. C. ai convitati vedendoli nelle ric- 
tenti a scegliersi i posti ? chczze , ed 

3 Quale avvenimento fece G . C. al fariseo *1 Signore 
che lo aveva invitato ? ' chiama bea- 

Nuovo Test am* 12 


1 


Digitized by Google 


\ 


I78 COMPENDIO DELLA STORIA . 

MFLFSStOTU ' 

cristiane. Dio. 4 Si servì il Salvatore di questa occa*- 
ti coloro che sione per proporre la seguente parabola: Un 
npseficor- uomo fece una gran cena , ed ^invitò molta 
diosi sono g en tp. Giunta che fu Torà della cena spedì 

veri° 1 e > °lì e S^ ^ suo servo P 01 ’ dire agl’invitati , che 
chiama bea- venissero ,• per esser già tutto all’ ordine. Al- 
ti , perchè lora si cominciarono tutti a scusare , dicen- 
questi non do 1 ’ uno che aveva 1 comprato una villa , e 
ci possono c ^ e doveva andarla a vedere, T altro che 

sa alcuna ^ om prato aveva cinque gioghi di bovi , e 
in ricam- doveva provarli ; il terzo finalmente che ave- 
bio. Cotesta va preso moglie , e che perciò non poteva 
beatitudine yenire. Avendo ciò inteso dal servo il pa- 
mon o ( j ron casa, tutto sdegnato, gli ordinò che 

stoltezza, ni a «andasse per le piazze, e prendesse 1 mendi- 
non così la ci gli stroppii i ciechi , e gli zoppi. Ese- 
giudica il guito un tal ordine , e rimanendovi ancora 
buono cri- ] u 0 g 0 ^ gp impose di tornare lungo le strade e le 

cbè se il P p°o- s ^ e P^ ’ e prendere altra gente obbligandola a 

vero non ha venire , onde si riempisse la casa , giacche 

come com- veruno di coloro di’ erano stati invitati avreh- 

pensarei , ] je più gustato la sua cena. Tra questi di- 
diventa Id- • • ' -1 4. j 1 1 1 ..j* 

dio nostro scorsi S1 P as - C °*.d tempo del pranzo, dopo di 

debitore. - che uscito dalla casa il .Salvatore , ritrovò 

Beato per- fuori molti pubblicani e peccatori che erano 

tanto colui venuti da lui per udirlo. Dispiacque ciò ol- 

esclama S. tremodo ai farisei c se ne lagnarono ancora. 

Joeo che’ dicendo che il Salvatore si compiaceva sem- 
con esser pi’e di trovarsi tra peccatori e di mangiare 
generoso . 

coi poveri, Iì O M A N D E. 

si.rendecro- ^ jji q Uri i occasione si scivi il Redentore pe- 
altere aeilo r 0 jT € lq. mtrakòla del convito fatto dal padro - 
§tesso Iudip. . ne ^angelico ? ' 
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ancora tra essi. Prese il Signore Y occasione riflessioni 
di questo loro lamento per proporre le se- cristujtb. 
guenti parabole : 5 Chi è mai tra di voi , 
che avendo cento pecore , e perduta avendo- 
ne una , non lascia le altre novantanove nel - 
deserto , per tener dietro a* quella che si era 
smarrita , fin a tanto che non la ritrovi ; e 
ritrovata che Y abbia * se la pone sul dorso , 
e lieto invita gli amici dicendo loro : ralle- 
gratevi meco perchè ho trovato la mia pe- 
corella che si era smarrita? Or nello stes- 
so modo si farà più festa in cielo per un 
peccatore che si ravvede di quello non si 
faccia per novantanove giusti che non han 
bisogno di penitenza. * O quale è quella * Qual fi- 
donna che delle dieci dramnrè che aveva, per- ducia non 
duta avendone una, non accende la lucerna, deve ? 0nce - 
mette sossopra tutti gli arredi di casa fin cr eatore 1 nei" 
non la ritrovile trovata che l’abbia chia- V(K } ere i a 
ma le amiche e le vicine dicendo loro : Rai- premura 
legratevi meco che ho trovato la dramma cìie ha Jd- 
perduta. E così gli Angeli di Dio faranno 0110 P® r la 
festa per un peccatore che taccia penitenza. za q C. è il 
Queste due parabole furono più che baste- p aslore che 
voli per chiuder la bocca agli zelanti farisei, va in cerca 
il Salvatore però che voleva maggiormente della sua 
obbligarli a tacere , ne propose loro un’altra ^ 

~ r ^ se giunge a 

DOMANDE.' V ritrovarla. 

Procuriamo 

5 Quali parabole propose il Salvatore ai fa - dunque di 
risei , che si meravigliavano di .vederlo conversare arrenderci 
co' peccatori ì 4 ' J * ’ .alle voci di 


/ 
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riflessioni del tenore seguente: 6 Farri, Ei disse, un 
cristiane, uoma il quale aveva due figli. Il minore di 
' essi , portatosi un giorno da suo padre gli 
questo pa- (]i s&e : Dammi, o padre , la parte de' Leni ebe 
^ a 4ni spetta. Il buon padre, benché penetrato fosse 

us tarlo, 
giorno 

damo a lui disposto il tutto, si partì il giovanetto di 
ritorno col- casa ^ e se ne an dò in lontano paese , - ove 
^ pemten-^^ presto dissipò tutto il suo avere. Tro- 
> vandosi quindi .alle strette anche per una ca- 
restia colà avvenuta , pensò di mettersi a .ser- 
vire presso uno di quei cittadini , il quale 
lo spedì nella sua villa per guardare i por- 
ci. Angustiato dalla fame bramava di riem- 
piere il suo ventre di ghiande , ma nessuno 
- v " glie ne dava. Finalmente rientrato in se stes- 
so , cominciò a dire. 7 Quanti servi sono in 
casa di mio padre che mangiano il pane in 
abbondanza , ed io qui mi muojo di fame. 
Tra questi pensieri alzatosi disse. Anderò io 
da mio padre , e gli • dirò : Padre ho pecca- 
to contro del cielo , e contro di te. Io non 
son piu degno di esser chiamato tuo figlio , 

. trattami però come uno de ? tuoi servi. Come 
disse così eseguì. Intanto, mentre era ancor 
lontano fu visto esso da suo padre , che mos- 


DOMANDE. 

6 QuaV altra parabola propose il Salvatore 
per rendere del tutto mutoli i farisei ? 

7 Cosa disse il prodigo figlio nel vedersi a/z- 
gustiato dalla fame ? 


ma, evuo-dal P^ u a ^ to dolore, pure per non disg 
le che fac- divise loro l’eredità. Da lì a qualche 
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sone a pietà gli corse incontro,' gittogli le riflessioni 
braccia e baciollo. 11 figliuolo piangendo di- cristi ime. 
ce va : 8 padre ho peccato nel cielo e con- 
tro di te , io non son degno di esser chia- 
mato tuo figlio. Ma il padre niente a ciò ba- 
dando chiamati i suoi servi , presto^ disse, ca- 
vate fuori la veste - più preziosa e vestitelo , 
ponetegli al. dito Fanello ed i calzari a’ suoi 
piedi , prendete il più grasso vitello ed ue- 
cidetelo, si mangi e si festeggi^ perchè que» 
sto mio figlio era morto, ed è risuscitato, 
si era perduto , e si è ritrovato. Ed in tal 
guisa cominciarono a banchettare. *11 figlio , P a * 
maggiore si ritrovava allora alla campagna , p r0( jja 0 ò 
e nel ritornar che fece a casa sentì i con- l'immagine 
certi ed i canti. Informatosi da un servo di la più e- 
ciò che si trattava , altamente se ne sdegnò, *P** eM| v a 
cosichè non voleva più entrare in casa. H c h e us a °ld- 
padre però appella ciò seppe che uscito fuori dio col pec- 
cominciò a pregarlo. Ma poiché il figlio re- calore. An- 
sistendo al padre diceva. 9 Sono tanti anni cor noi 
dacchè ti servo , e non ho giammai trasgre- nat0 , 
dito un tuo comando, e non mi hai dato tanle YO j le 
mai un capretto, perchè me lo godessi con ii nostro pa- 
i miei * amici ; • e questo poi che ha sciupato dre araoro- 
il suo, appena venuto , hai tu ammazzato per so ’ Corina- 
lui il vitello più grasso ; il padre per oblili- ™ e ^ a . “j 1 . 9 

1 ■ ■■■ ■■ 1 ■ .... ■ ■■ ■ menticando 

”D O M A N D E. passato, 

8 Con quali espressioni proruppe il prodigo fi- | 0sl ° c ‘ a “" 

gl io trovandosi a? piedi del padre , ed in qual mo- hraccera e 
do fu da esso ricevuto ? ~ c ridonerà 

9 Quali lagnanze fece al padre il primoge—. ,aa 

nito , ed in qual modo gli rispose il padre ? ,,a * 
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RIFLESSIONI garlo ad entrare: oh figlio gli disse > tu sei 
cristiane, sempre meco e quanto io ho è tutto tuo. 

Ma era ben giusto di banchettare e di far 
festa , perchè questo tuo fratello era morto, 
ed è ora risuscitato , si era perduto , e si è 
ora ritrovato. Fin qui il Salvatore diretto 
aveva il suo discorso ai soli farisei , ora poi 
rivolgendosi ai suoi discepoli propose loro 
' due altre parabole, io La prima fu quella 
del fattore di un uomo ricco , il quale essen- 
do stato accusato di aver ..consumato le en- 
trate del suo padrone , fu chiamato un gior- 
no dal medesimo a rendergli conto. Veden- 
. dosi questi a mal partito, - pensò far in mo- 
do da ritrovar ricetto presso i debitori dello 
stesso padrone.- Portatosi pertanto, da essi, 
. disse al primo quanto devi tu « al mio pa- 
drone ? y . Ed avendo quegli detto dover cen- 
to barili d’ olio , gli . fece scrivere doverne 
cinquanta ^ lo stesso fece con am altro che 
dar. dovendo al padrone cento staja di grano, 
il fece comparire debitore'* * di ottanta. Questa 
.. sua condotta venne a capersi .dal padrone , e 
benché lo conoscesse infedele], lodollo. per- 
' c ^e regolato si era con prudenza , giacché 
alle volte i figliuoli del secolo sono piu pru- 
V denti dei figliuoli-delia luce, tanfata la pa- 
rabola si rivolse il Salvatore ag li Apostoli , 
e disse loro : fate.yi voi degli amici per mez- 


T 




D O M A N D E./ '. 


• • f « 

• 10 Quale fu la -prima parabola proposta da 

G, C% agli Apostoli dopo avere confusi i farisei ? 
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zo delle inique? ricchezze , affinchè quando (Rifj-essioki ' 
venghiate a mancare, vi ricevano negli. eterni ciusziàk^. 
fabernacoli. Soggiunse quindi,', ti Chi .ò fer 
dele nel poco , sarà fedele nel molto ;v e chi ■.;* i- 
è iniquo nei poco anche nel molto sarà mal- T : 
vagio. * Che però se non siete, stati infede?* ¥ i£fletti*ra 0 
li nelle false ricchezze , chi mai vorrà fida- sgiwineiiieì 
re a > voi le vere ? e se voi siete stati fedeli*** 
nella roba altrui, chi mai fiderà a voi - , il ^ 

vostro r JNon si può nel tempo stesso servi- e 
re a due padroni ,, o si odierà 1’ uno : e -si n?o uU 
amerà T altro o si unirà al primo e si di- fedeli Pò* 
sprezzerà l’ altro. , Nom potete, in una parola e0i,t * 
servire a Dio ,.e #1}’ interesse. * Volendo ! quia* 
di fa?, lor .conoscere, quanto amar dovessero essere- fede- 
la povertà , e qualn pericolo vi era nelle , rie- li uel moU 
chezze , potendosene 1! uomo .facilmente ahu- l0 - 
sare ^propose, loro Y altra parabola dell 7 epu- 
lone ,, così Imo dicendo, x 3 -Erravi . «» certo 
ricco , il ; quale si vestiva di> ■ porpora e di 
bissone faceva! 9 gni giorno sontuosi banchetH 
ti. Era vi, pQÌ; u«, certo mendico per noma 
Lazzaro , il q italo, pieno di ^piaghe giaceva 
presso il di lui liscio^: Avrebbe bramato; que^ 
sii di satollaci iAlmeno^.cqn i braccioli di pa- 
ne che cadevano, 'dalla mensa del ricco , ma 
nessuno glie nd daya: i cani però, andavano. 


1 1ÌC! i T’ 


l ),j‘uuL c v • 

DOMANDE. 


\ i Cosa SOM! urt se (f . C. agli Apostoli dopo 
la parabola del fattore ? ' 

ii Qual fuM 'd seconda parabola proposta agli 
Apostoli dal Redentore ? • . A • 
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airLEssiowi a leccargli le piaghe. Essendo morto il men- 
crisxiìke. dico gli Angeli lo portarono nel seno di Àbra- 
mo, Morì da lì a qualche tempo anche il rie- 
» Il solo co , ma fu sepolto nell’ inferno. * Stando Cd- 

le U ric chez~ ^ tra> tormen ^ ? alzò gli occhi al Cielo , e 
ze basta per v ^ e lontano Àbramo , e Lazzaro ch ? era 
farci con- nel suo seno. Alzando allora la voce esclamò : 
dannare al- padre Abramo abbi misericordia di me , e 
T inferno, spediscimi Lazzaro , onde colla punta del di- 
ra^ dunque *° ^ n ^ nta nell’acqua rinfreschila mia lingua, 
di un dono trovandomi io cruciato da questa fiamma* 
di Dio, ser- Abramo però rispondendogli gli disse. i3 Ri- 
vircene per cordati o figliuolo , che in vita tu te la pas- 

eterna° Stra sast * ^ene » e lazzaro -malamente , or* è giu- 
? sto , che esso sia adesso consolato e tu tor- 
mentato; E poi sappi o figlio che vi è un 
grande abisso tra noi e voi , onde pò da qui 
si può passare a voi , ne dal tuo luogo qua 
tragittare. Sentendo questo il ricco replicò. 

« Eh bene ti prego almeno o padre che lo spe- 
disca a casa mia , cd avverta i cinque fratel- 
li che ho , onde anche essi non abbiano a 
precipitare in questo luogo* di' tormenti. A 
questa supplica disse Abramo che non ne ave- 
vano essi bisogno , giacche potevano ascoltare 
Mose ed i profeti; ma insistendo il ricco che 
, spedisse loro Lazzaro perche alla vista di uno 

già morto avrebbero fatto più facilmente pe- 
nitenza, gli chiuse la boccà~~Abramo dicen- 


‘ DOMANDE. 

f ~ A r*'~' ' 

i3 Qual fu la risposta data 'da Abramo alla 
richiesta deir Epulone? 


# 
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dogli, che se non credevano a Mose ed ai riflessioni 
profeti , neppure prestato avrebbero crederi- cristiane. 
za ad uno che a novella viti risorgesse. 

Udito avevano queste due parabole anche i y ang( q 0 a p. 
farisei che ri trovavano colà presenti ; e sic- prender 
come erano essi avari si fecero beffe di ciò debbono i 
che il Signore diceva agli Apostoli : il Salva- cristiani 
tore pero avvedendosi di ciò si rivolse ad |- acc j ano j a 
essi , così loro dicendo. 14 Voi siete quelli trascurare 
che vi dimostrate giusti dinanzi agli uomini : di ascoltar 

T O 


Iddio però conosce i vostri cuori ; e ciò Divina 
che h sublime avanti gli uomini , c abbo-P aro J a * , 
imnevole dinanzi a Dio. La legge cd 1 pro-^ ato \àà\ 0 

r . • j /> _ -r. • _ _ - • ' . ì _ 


feti durano fino a Giovanni. Da quest’ epo- p efficacia e 

ca in poi vien predicato il regno di Dio, la virtù di 

e tutti entrano in esso a forza. Sentendo i guarire ^ Je 

farisei nominar legge e profeti ? credettero 

questa volta di poter tentare il Salvatore : mej C osicbc 

in aria quindi di voler' esser ammaestrati gli se un peo 

dissero. 1 5 È lecito all 5 uomo per qualunque catorenonsi 

motivo il ripudiare la propria moglie? Pri- a *7 

ma di risponder loro il Salvatore domandò u ‘ n m i n j slro 

cosa trovavano essi prescritto da Mosò : e per- evangelico , 

che essi attestarono che Mose «permesso ave-neppur gli 

va di dare il libello di ripudio , li richiamò gioverebbe 

in allora il Salvatore a ciò che da principio ° leun 

.. % i.i 1 Tir 10 risorgenti 

era stato ordinato : giacclie nei creare Iddio ^ p re , 

- dir.nggp. 

DOMANDE. 

i4 In qual modo si fè G. C. a rimprovera- 
re i farisei , che si erano beffati dolili di lui pa- 
rola ? ' 

' i5 Come i farisei osarono di tentare G . C> ) 
ed in qual' modo venne loro risposto? 


» 
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riflessioni P uomo e la donna detto loro aveva : per 

. cristiane, questo appunto lascerà 1’ uomo il padre e la 

... madre , e sarà unito colla sua moglie , e, di 

due formeranno una sola carne. Is T on saranno 
’ più dunque due , ma unti sola carne. Non di- 

vida pertanto Y uomo ciò che • Iddio ha con- 

JT. # , ( * y * I l r O r > 

giunto. , Questa dottrina che non piaceva , ai 
farisei ., fece sì , che si movessero a {Jonum- 
dare al Salvatore : perchè mai Mose aveva 
permesso di dare il libello di ripudio ; al che 
, rispondendo il Salvatore disse : A cagione della; 
durezza de’ vostri cuori , ma *da principio non 
fu così, lo però vi soggiungo . che chiunque 
rimanderà la propria moglie , ..toltone il caso 
della fornicazione, e ne prenderà, un’altra 
commette adulterio , e chiunque Sposerà, la 
ripudiata , commetterà adulterio. A questa ri- 
/ spassa sdegnati i farisei -sq ne partirono, , ed 
il Salvatore ritirossi in casa con i suoi disce- 
v . poli. Appena però questi si videro soli , che , 
cominciarono a cacciar fuori Pistesso discor- 

. .4 'f * 

'• so dicendo al Signore. 16 Signore se tale e<s- 

• u * O f 

ser deve la condizione dell’ uomo . riguardo 
alla moglie, non torna conto di ammogliar- 
si. 17 Prese l’occasione il Signore di t tal, loro 
- meraviglia per ammaestrarli di uno de’ principa- 
* li consigli della sua legge evangelica; Rivol- 


li O M A N D E. 

' - • . X, 1 

16 fu qual macìa si espressero gli Apostoli v 
con 'G. C, a c a gioii del discorso tenuto co' farisei ? 

1 7 \Cosn disse G.» C. agli Apostoli in occa- 
sio'ie della meraviglia da essi dimostrata ? . . - • * 
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CAPITOLO XLI. 


gendo pertanto ad essi il discorso , disse. Non riflessioni 

tutti intendono questo linguaggio , ma quel- cristiane. 

li , ai quali è stato conceduto : * giacché vi y^g * 1 - 
1 i • 1 x n , nita all 00 

sono eunuchi che cosi nascono , ve ne son ^ 

di quelli , che tali son resi dagli uomini , e mondo è ri- 
ve ne scino finalmente di quelli che tali da pinata stol- 
se stessi si rendono per amore del regno dei lezza ? * na 

Cieli. Terminò quindi il suo discórso con di- 

™ . , A . di Dio e una 

re. Chi può capire , capisca. - . cosa assai 

pregevole. 

, • Bicordia- 

j moci però 

. . . che più che 

G. C. VA IN BETANIA PER RISUSCITAR LAZZA- e jf a ^el 

RO. 'AVVENIMENTI CHE ACCADERO NEL .SUO CO rpo piace 

VIAGGIO, E PARABOLE CHE PROPONE. \ aDio la ver- 

... « . ‘ ginita della 

Essendo stato il Salvatore avvisato che mente,e 
Lazzaro il fratello di Marta e Maria trova- j e i 

vasi gravemente infermo in Betania , dopo Mondo 4o36 
aver prevenuto i suoi discepoli, che quella di G.Q. 36; 
malattia' non era per morte, ma .per gloria /" 7m ^ ^3^ 
di Dio , dovendo per mezzo di questa venir Zr ' v ' 
glorificato il figliuol di Dia , si risolse di 
andarlo a visitare. 1 Prima però che si accin- 
gesse al Viaggio presentati gli furono alcuni 
hamboletti , perchè imponesse loro le mani e 
li benedicesse. Questa remora dispiacque agli 
Apostoli , per cui si fecero a sgridare colo- 
ro die glie li presentarono ; ne vennero pe- 
rò essi stessi rimproverati dal Salvatore , il 




D O M A N D E. 

1 Cosa avvenne al Redentore prima di andar 
d,a Lazzaro ? 


/ 


/ 
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riflessioni quale disse loro : 2 Lasciate che i fanciulli 
cristiane, vengano da me , nò il , vogliate impedire , 
' . giacché di costoro appunto vien formato il re- 

gno de’ Cieli, cosicché chi non si avvia a quel 
regno come fanciullo non vi avrà luogo. Stret- 
toseli pertanto al seno , impose loro - le ma- 
ni , e li benedisse. Sbrigatosi da quei fan- 
^ ciudi stava già per uscire onde mettersi in 
viaggio , quando a trattenerlo un’ altra volta 
se gli presentò uno de’ principali del paese 
che inginocchiatosi dinanzi a lui gli doman- 
dò^ 3 Maestro buono cosa ho da far io per 
avere la vita eterna ? Degnandosi il Sal- 
vatore di rispondergli , gli disse perchè mi 
chiami tu buono? Nessuno è buono a riserv a 
del solo Iddio. Del resto se tu brami di per- 
venire alla vita eterna, osserva i comandamen- 
ti. Non conosceva quell’ uomo di quali co- 
mandamenti parlasse , e perciò avendone chie- 
sto conto , il Signore gli disse* Non sai tu 
i comandamenti ? Non ammazzare , non for- 
nicare , non rubare , non dir falso testimonio , 
non far danno ad alcuno, onora il padre e la 
madre , ed ama il prossimo tuo come te stes- 
so. Il giovane però essendosi protestato aver 
egli tutto ciò eseguito fin dalla sua giovinez- 
za , e solo desiderava sapere se vi era altro 


.DOMANDE. 

■» * * ^ . « 

- a. Cosa disse G. C. agli Apostoli a cagion dei 
fanciulli che gli erano stati presentati ? 

3 Qual domanda venne fatta al Bedentore prim 
ma di partire per petunia , e cosa ei rispose ? 



/ 
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da fare , allora il Salvatore gli disse. 4 Se a missioni 
vuoi esser perfetto vendi tutto quello che hai y cristiane. 
e distribuiscilo a' poveri , vieni quindi e se- 
guimi. 5». Questo parlare del Redentore rat- 
tristò molto il giovane, quindi tutto sconso- 
lato se ne partì , giacche avendo molte pos- 
sessioni non aveva il coraggio di disfarsene.* * Gran le- 
Avendolo veduto partire il Signore si rivo]- , e * 
se a suoi discepoli , e pieno di entasi dis- ricchi di 
se. 6 Quanto mai non è difficile che un rie- questa ter- 
co entri nel regno di Dio. In verità, ve lo ra > 1 q ua iì 
dico, difficilmente un ricco entrerà nel regno a | tacc ? n( losi 
de* Gieli. Avendo gli Apostoli mostrato della r en j 
meraviglia per un tal discorso , il Salvatore inducono a 
soggiunse. Ve lo dico di nuovo cari miei che seguire il 
è assai difficile eh’ entrino nel regno di Dio Sa * vatore, e 
coloro i quali ripongono fiducia nelle riccliez- ^ Dn ° P er 
ze ; e cosa piu tacile che una grossa canape difficile F 
entri per la cruna di un ago , ai quello che entrata nel 
sia Centrata di un ricco nel regno di Dio 9 paradiso, 
perchè però per tal discorso non si scoraggis- Ricor dia- 
sero del tutto , soggiunse loro: che quello pre 
clip sembrava impossibile appresso gli uomini, terribili pa- 
non lo era già presso Dio. Un tal conforto role che di- 
bastò a Pietro per domandargli , che sarà ce TJi G.C. 

- 0 7 • agliAposto- 

- . ... . .. . li , onde tc- 

il no- 
cuoro 


DOMANDE. 


ner 

stro 


• 1 r 

4 Cosa soggiunse il Salvatore alla protesta ^ em Pj e 

che gli fece il giovane! ' * V berodaogm 

5 Qual 1 effetto produsse nel giovane il parlare attacco ter ~ 

del Redentore ? reno. 

G Cosa disse G. C. agli Apostoli nel vedere 
che il giovane lo aveva lasciato t 


t 
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riflessioni dunque di noi che abbiamo il tutto abbando- 
cristiane. nato per seguirti? * Benché molto poco aves- 
* sero essi lasciato, pure il Signore gli assicurò 

^ fi/ la c ^ e venen( ^ 0 il figliuol dell’ uomo sul trono 
fiducia che della sua Maestà sederebbero aricor essi so- 
di mostrò S. pra dodici troni, e giudicherebbero le dodi- 
Pietro eoa c [ tribù d’ Israele. Né questa promessa , sog- 
tale (domati- gj unse ^ vale solo p er y 0 i ? ma p er chiunque 

mó noi 1 di a ^ r0 abbandonerà la casa , i fratelli o le so- 
potere con relle , il padre o la madre , la moglie o i fi- 
pari fiducia gliuoli , o i poderi per mia cagione avrà il 
domandare centuplo in questo mondo , e la vita eterna 
al Sianole ne jp a ]ty 0# .. Propose quindi loro la seguente 

noi? Rkor-P ar£ d*da. 7 H regno de’Cieli simile è appunto 
diamoci che ad un padre di famiglia , il quale di buon 
vien prò- mattino va per fermare de’ lavoratore per la 
messo il ccn_ sua vigna. E convenuto con essi del prezzo 
lu!* 1 ohe* ab- d’ un danaro per giorno li manda alla vigna , 
bandonavo~fa lo stesso con altri che trova alcuni verso 
lemieri perfora terza, altri verso l’ora sesta e la no- 
cagion del na ^ finalmente essendo uscito versoi’ ora un- 

cleflT ue- decima ne ritrovò alcuni che se ne stavano 
’snTtera 1 e a sedere > e sentendo da essi che ciò era , 
si fa a se* perché nessuno li aveva chiamati, spedir vol- 
gare il Sai- le anche questo. Giunta però la sera, il pa- 
vatore. drone disse al suo fattore : chiama i lavora- 
tori , e paga ad essi la lor mercede comin- 
ciando dagli ultimi fino ai primi. Fu dato 


DOMANE E. 

7 Con qual parabola spiego agli Apostoli la, 
dottrina de' primi e de gV ultimi \ 


* 
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a questi ultimi un danaro per ciascheduno ^riflessioni 
loceliè avendo osservato i primi, credettero cristiane. 
di dover ricever di piu : delusi però restan- 
do , cominciarono, a mormorare del padrone 
della vigna che uguagliati aveva ad essi che v * , 

faticato avevano tutto il giorno color? che * •• , 
per una sol’ ora lavorato avevano. Lo riseppe 
il padrone e rivolto ad uno di essi gli disse : 8 
Amico , io non ti fo alcuna ingiustizia : Non 
sei convenuto tu meco di un danaro ? Piglia 


dunque il tuo , c vattene in paco : voglio 
io anche a quest’ ultimo dare la stessa mer- 
cede. Non posso forse fare quello che mi ag- 
grada , o è forse cattivo il tuo occhio , per- 
che io son buono ? Eccovi dunque coine i 
primi saranno ultimi , e gli ultimi i primi , 
giacche molti saranno i chiamati , ma pochi 
gli eletti. * * Tutti questi impedimenti che si 
erano frapposti alla sollecita partenza dei Re- 
dentore fecero sì ch’egli non potesse trovar 
piò vivo Lazzaro , giacche essendosi aggra- 
valo il suo male morì. Il Salvatore però che 
a bella posta si era trattenuto prima di por- 
tarsi in Letama , quandq * conobbe che esso 
era morto rivolto a’ suoi discepoli disse loro: 
ormai e tempo di andar di nuovo nella Giu- 
dea. Avendogli però* esposto i suoi discépoli., 
che non conveniva tornar colà ove poco fa 

i .. * < . 

DOMANDE. 

• I ’ \ * 

\ < 

8 Cosa disse il padrone Evangelico al lavo- 
ratore della vigna che si lagnava della mercede 
ricevuta ? 


* Iridio vuoi 
lutti salvi 
o non è por 
lui che po- 
chi siano gli 
eletti , ma 
ciò avviene, 
perchè po- 
chi scjn quel- 
li che cor- 
rispondono 
.alle sue di- 
vine chia- 
mate. Pre- 
ghiamo ilSi- 
gnore , che 
ci a j uti in 
modo colla 
sua grazia , 
onde poter 
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riflessioni^! feiudei cercavano lapidarlo , egli disse Io- 
cristiane. ro: 9 Non son forse dodici le ore del giorno? 

Quando uno cammina di giorno , non inciam- 
cssere ancor perchè vede la luce -, ma se cammina 

mero de’po- C * 1 notte lnciam P a 5 perche non ha lume, 
chi che r si Per *non tenerli però a bada col suo di- 
salvano. scorso disse loro chiaramente che il suo ami- 
co Lazzaro V obbligava ad andar in Be- 
tania , perchè dormiva , cd egli voleva ri- 
svegliarlo. Non . compresero gli Apostoli il 
mistero di queste parole , quindi gli dissero , 
• Signore , se dorme , sarà salvo : avendo pe- 

rò il Salvatore manifestato loro eh’ egli in- 
tendeva parlare della di lui morte , e che 
godeva di non essersi trovato colà onde po- 
tessero essi credere, Tommaso , uno de do- 
dici .. rivoltosi a’suoi compagni , andiamo dun- 
que , disse , andiamo anche noi , e muojamo 
con lui. Si avviarono pertanto verso Betania 
dove giunsero quattro giorni dopo la morte 
di Lazzaro, io Appena- Marta udì che giunto 
era il Salvatore in Betania , tosto recatasi da 
. ' ' lui , Signore, gli disse , se tu eri qui non sa- 
prebbe morto Lazzaro mio fratello ; so ben io 
però che qualunque cosa chiederai tu dal 
tuo padre , tutto Iddio ti concederà. Il Salva- 
tore volendola subito consolare rassicurò che 
Lazzaro sarebbe risorto. Marta però che cre- 


DOMANDE. * % 

9 Cosa disse G, C. agli Apostoli che voleva- 
no dissuaderlo di ritornare nella Giudea ? 

10 Cosa fece Marta all' udir che si avvicina- 
va il Salvatore f 
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deva parlasse deliba Riversale. risorgiiBento, non riflfshoni 
si mostrò per allora troppo calmata ; Per la cristiane. 
qual cosa soggiunger, le volle il .Redento- 
re : 1 1 Io sono la risurrezione e la vita. Chi 

« * 1 , 

crederà in me benché sia morto ,. . pure vi- 
vrà ; e quegli che vive e crede in me*, non 
morrà in eterno. Si fece quindi a domandare, 
se a tutto quello- ché detto le aveva , pre- 
stava ella credenza. Marta in allora piena di 
fede esclamò : 1 2 Sì , o Signore ho io scm- 
pre creduto che tu sii il Cristo figliuolo del 
Dio vivo, che in qnesto mondo si attendeva. 

Delie queste parole pensò di andar a chia- 
mare la sorella dicendole : Maria , il Maestro 
ha di te cercato. i 3 Altro, non volle udir 
Maria , che frettolosa uscitasene di. casa si . ' . 
diresse nel borgo ove ancora trovatasi il 
Salvatore. Tutti coloro che vehutj erano per 
consolar le due sorelle , vedendo questa pre- r 
cipitazione di Maria , nò conoscendone il mo- 
tivo, giacche Marta parlato le aveva all’o- • 

recchio , Y accompagnarono credendo che an- 
dasse alla tomba del fratello per piangere. 


-DOMANDE. 

' j. . ' ./ 

1 1 In qual modo cercò O/C. persuadere Mar- * 
ia che sarebbe risorto Lazzaro di .lei fratello ? 

17. Cosa rispose Marta alla domanda fittale 
se credeva alle parole di G. C. 7 . 

i 3 A qual partito appigliassi Maria nel sen- 
tir che G. C . la cercava T > 

Nuovo Testarti . x 3 
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riflessioni Appena però Maria giunse ove trova vasi il 
CRISTIAN*, suo diletto che gettatasi a’picdi. Ah Signore, 
gli disse, non sarebbe morto mio fratello , 
se ti fossi qui trovato! Vedendola il Salva- 
tore così piangere tutto turbossi , e volle to- 
sto s.Tpere ove lo avessero collocato. Invi- 
tandolo però tutti a venire a vedere ov’ era , 
cominciò egli stesso a piangere , cosicché i 
giudei da ciò rilevarono F immenso. amore 
che il Salvatore portava a Lazzaro. Siccome 
• però le operazioni del Redentore erano sem- 
pre da questi criticate , cosi presero taluni a 
dire; giacché ha egli aperto gli ocelli al cieco 
nato , non poteva impedire che Lazzaro mo- 
risse ? Ldì il Salvatore questo favellare de- 
gli Ebrei, e tutto ~ di bel * nuovo turbossi, 
cosicché arrivò così turbato al sepolcro di 
Lazzaro. Appena giunto colà diede. ordine elio 
si togliesse là pietra . che ne •chiudeva 1! in- 
gresso. A quest’ordine fattasi innanzi Mar- 
ta : 1 4 Ah Signore gli disse , mio fratello 
puzza di già f poiché sono quattro giorni, da 
* Lazzaro che è 'stato ' sepolto^ '* Ricordò in allora il 
dice S. Ago- Salvatore a Marta, ciò che già le aveva detto, 
s tino c figo- c ]. e purché, credesse veduto avrebbe la glo- 
ra del P ec “ r j a Dio. Essendo stato pertanto eseguito 
sto non da d s^P ordine , alzo il Signore gli occhp ai 
se non puz- . u ■ ■ ■— 

ita, allorché DOMANDE, 

trovasi lon- 
tano da Dio. Cosa: disse Marta al Signore nelV ordina- 

le vogliamo re che fosse tolta la pietra , e cosa le venne ri - 
chele nostre sposto ? • ‘ x 
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cielo, c sì nc disse: 1 5 Rendo a te grazie ripl kssiojpi 

o padre perchè mi hai esaudito. • Sapeva io cristiani:. 

già clic tu sempre ìpi esaudisci , Elio volu- 

to però pur dire per cagion del popolo circo- * n?l ' 

stante affinchè credano che tu mi hai spedito. . 'j * 01 ’ 
_ . . x , > r spirino buon 

Dopo aver , ciò detto con un gran tuono eli or i ore( liCri- 
voce chiamò Lazzaro ^ordinandogli che uscis-sto: prócu- 
se fuora dal sepolcro. 1 6 A questa possente rìsn no di te- 
ed imperiosa voce ubbidì tosto il mòrto fa-^ sr 
cèndosi «• vedere coperto iL volto con un velo , tano ^ p„ c " 
cd avendo le mani ed i piedi legati ; ed or^ calo. ' 
dinato avendo Ge$ù che lo sciogliessero , co- 
sì fu fatto, 17 Alla vista di un tal miracolo 
molti credettero in lui;, sebbene però altri 
ve ne fossero i cjua li. si recarono tosto dai fa- 
risei , per raccontar loro ciò clic da Gesù 
si era operato. * * , 


* r' 
) ■ 


* Tutta la 
condotta te- 
nuta da G. 
C. per ri- 
chiamar 
Lazzaro dal- 
la tomba è 
misteriosa , 
ed nitro non 
raffigura che 
la risurre- 
zione di un 


peccatore 

invecchiato 
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i5 In quali espressioni proruppe il Salvatore nelle colpe , 
prima di risuscitar Lazzaro ? • giacche co- 

lò Cosji avvenne a Lazzaro nel sentirsi chia-me djce A- 
mare dal Salvatore ? gostino per 

1 7 Qaal diverso effetto produsse nc' Giudei far risorger 
la vista del miracolo operalo apro di Lazzaro da questo , vi 

G» C. ? . vuol una 

* * * * 


Digitized by Google 


0 


i<jù 


COMPENDIO DELLA STOMA 


V_ 

o 


RIFLESSIONI 

CRISTIANI*. 

delle grazie 
«traord ma- 
rie de] Si- 
gnore. I»ro- 
curiam da 
giovani di 
ridurci a 
Dio, e non 
attender il 
tempo della 
vecchi aja , 
tempo as- 
sai difficile 
per distac- 
carci da’ no- 
stri peccati. 

* Quanto è 
jnai stolta la 
politica di 
questo seco- 
lo? Credono 
gli Ebrèi di 
salvar lalla- 
zione coldar 
mòrte a Cri- 


CAPITOLO XLIL 


PRIMO CONSIGLIO CONTRO GESÙ , IL QUALE Ciò 

ìnon ostante si avvia verso gerosolima ; 

SGRIDA GIACOMO E GIOVANNI , PROPONE AL- 
CUNE PARABOLE , E RESTITUISCE LA VISTA 
• AD ALCUNI ^CIECHI. 


yf 


sto 


e con 


questa mor- 
te venne an- 
zi distrutta 
tutta quel- 
la genie. 
Credono i 
cristiani con 
mezzi ; ini- 
qui vantag- 
giare nei 


i Appena seppero i pontefici ed i fari- 
sei ciò clic era avvenuto con Lazzari che 
radunatisi in consiglio cominciarono a dire : 
Che facciamo noi ? quest’ uomo fa molti 
miracoli. Se lo lasciamo far così 1 tutti cre- 
deranno in lui ; verranno i Romani , e ster- 
mineranno il nostro paese e la nazione. Men- 
tre erano così divisi , s’ alzò su uno per no- 
me Caifa die faceva da pontefice in quell’an- 
no , il quale imposto a tulli silenzio come 
quelli die non sapevano risolvere , fece loro 
conoscere esser vantaggioso alla nazione che 
un uomo solo perisse, e non Si perdesse tutto 
il popolo. In tal guisa parlò Caifa , ma parlò 
come pontefice , profetando che Gesù morir 
doveva per ha nazione non meno che per ra- 
dunare i figliuoli di Dio ch’erano dispersi. Si 
abbracciò tosto il di lui consiglio , c da quel 

giorno risolvettero di dargli morte *, * loc- 

. . . » 

> M * • 

■ ■■ ■ ■ '■ .« ■■■ rnm 

DOMANDE. 

• ■- 

> • s „ 

i Qual risoluzione presero i pontefici mll'udir 
la risurrezione di Lazzato ? 
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che conosciutosi dal Salvatore non più con- RiFLESswiirr 
versava egli in pubblico, ma ritirossi in Efrerm cristune* 
In questo frattempo essendo prossima la Pa- 
squa , molti giudei si recarono a Ceroso- 1 ? t0 mtere5 * 
lima , e trovandosi nel tempio e moti vederi— 
do il Salvatore andavano seco loro dicendola nel loro in- 
Cosa h mai che non e venuto egli alla fe- tento, » se 
sta? Dovevano però questi ignorare P ordine pur talvolta 
che era uscito dai pontefici e farisei che chiun- ^ 
que sapesse ove egli era, dovesse darne to- ro maggior 
sto Tavviso per poterlo andare a catturare, danno e ror 
Ad onta però di un tale ordine, vedendo il vina*. 
Salvatore che si andava già approssimando il 
tempo- di sua passione risolvette di andare ^ 

Gerusalemme. Messosi pertanto in cammino - > 
co* suoi discepoli , egli stesso li precedeva con. 
coraggio , ma era da essi seguito con timo- 
re, e con sorpresa. 2 Cammin facendo, ven->. / 
ne loro dicendo che essi ne andavano già ver- 
so Gerosolima ,.e che ivi si sarebbe adempi- 
to quanto mai di lui predetto avevano i pro- 
feti ; giacche il figliuol dclP uomo doveva dai 
principi de* sacerdoti j dagli scribi e da senio- r 
ri , esser consegnato* in mano a’ gentili , per; . 
esser vilipeso , flagellato , ed anche occiso , * . • 
dopo di che sarebbe egli il terza giorno, da . 
morte risorto. 3 Per quanto però 3 Salvato- , ' 


D O M A N D E. 

2 Qual discorso tenne G. C . agli Apostoli 
nell 1 avviarsi verso Gerusalemme ? . 

.3 Qual effetto produsse negli postoli il dU 
stono Usi Saldatore ? •> - 
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annunziasse loro queste spiacevoli cose, 
c* 15 ma e. non fu da essi compreso , a' quali riuscì un 
tal parlare così oscuro, che non intendeva- 
no adatto quello che egli si diceva. E ben 
, , ne diedero di ciò una pruova colla dornan- 
.. t . da che fu fatta in allora al Salvatore dalla 
madre di Giacomo e Giovanni, la (piale men- 
tre il Salvatore, parlava di morte, istigata dai 
'figli, si fece a ricercare che questi seder gli 
. ; . * , potessero a’ fianchi uno alla destra , e f al- 

. tro alla sinistra nel regno suo. 4 A tal do- 

* . * tneia - Dianda il Salvatore fece loro conoscere che 
vigliamo . n i i • 

molte volte non sa P evan0 neppur essi quello che si chie- 
di non esser dessero : * e benché alla domanda loro fat~ 
esauditi nel- la rispondessero essi di esser pronti a bere 
le nostre pre- il di lui calice , pure soggiunse loro il Sai- 
ghiere , rwa valore che non toccava a lui il concedere ciò, 

perchè il più a voleva suo padre. 5 Perche pel ò po- 
delle volte , tesse frenare in essi quello .spirito di orgo- 
non còno- glio e di litigio che di/ tratto in tratto ve- 
stiamo noi n i^ ne ^ discepoli a risvegliarsi , chiamatili 

obererete- a se ^ loro Stendere, che se i prin- 
mo. Sia la cipi della terra la fan da padroni , ed i ma- 
nostra ora- guati governano con autorità le di loro cit- 
zione umi- j.\ non così, esser doveva di essi, tra qua- 
ic, lervioa , diverrebbe servo di tutti chi voleva esser 

e rassegnata, . . • , . . . -, , 

e siam cer- P rlm() ) e ministro degli altri chi voleva cs- 

li di esser - , ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ — 

esauditi in DOMANI) E. 

tutto ciò di ^ ^ Cosa rispose G. C. alla madre di Giaco - 
che ha 1 ani- mQ e Giovanni ? ... 

ma nostra 5 j n q Ua i modo parlò G. C. agli Apostol i per 
bisogno. reprimere in essi lo spirito di orgoglio ? 
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ser piti granile , imitando così il figJiuol del- riflessioni 
Y uomo , il quale non era venuto per esser cristiane* 
servito , ina per servire v e per dare la sua 
vita" per la redenzione di moki. Terminato 
questo discorso arrivarono a Gerico, ove un 
uomo facolloso , e principe de’ pubblicani per 
nome Zaccheo , desiderando di conoscerlo , 
risolvette , attesa la sua .piccola statura , di 
salire sulla sommità di un J albero di Sicomo- 
ro che era .verso quella parte per dove pas- 
sar doveva il Salvatore. Appena Gesti Io vi- 
yde , che chiamatolo a se gli disse. 6‘ Scendi 
presto Zaccheo perche oggi devo in casa tua . - 
dimorare. * Non si aspettava Zaccheo un ta- 
le. invito , quindi fretlolosamenle disceso , lo P ro ~ 

accolse; allegramente. Questa risoluzione delj u . y ^ rs J^ 

T> i ri l • ir MdlO COII 

redentore . iti da molti censurata perche an- semplici tk e 
dassc in casa di un peccatore. 7 Zaccheo pe- rettitudine 
. rò lutto contento dell* onor ricevuto, volle inteuzio- 
. dimostrarne gradimento/ . al Signore con dir- 


ti 

gli , die egli dato avrebbe la mela de* suoi so presso jp 
beni ai poveri, ed il quadruplo .di ciò che medesimo, 
avesse potuto defraudare^ ili Salvatore non si Non la va- 
lasciò vincere in generosità, e lo assicurò 11 * curios,t ^ 
ch’egli da quel giorno riceveva, la sua salu- 
te per esser .anche egli figlio di Àbramo , diverse ope- 
giacche ' il figliuol dell* uomo ' era venuto a re buone che 
• ’ • ~ o ~ • . facciamo y 

DOMANDE. . •• pUceVretl 

6 Cosa disse O. C. a Zaccheo nel vederlo } • • . 

Sull'albero?. ' ' .. . A! 

7 Guai risoluzione fece Zaccheo nel ricevere noslro c: • 

G. C . in sua casa l gnor G. ci 


ne , trova un 
sicuro acces- 


1 
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jurLisjfowi bedla posta a cercare c salvale quei che si 
cauti ax e. erano perduti. A questo suo discorso si era- 
no trovati molti presenti e poiché si avvide 
che questi sii erano fatti a credere che pre- 
sto manifestar si dovesse il regno di Dio, 
stando già egli vicino ad andar in Geroso- 
lima , volle proporre loro la seguente jjarabo- 
la. 8 Un uomo , disse il Salvatore , un uo- 
mo nobile andò in lontano paese per pren- 
der possesso di un regno , e quindi poi tor- 
nare : Chiamati pertanto dieci de* * suoi servi 
affidò loro dieci mine, perche le avessero traf- 
iicate % ~ Ma i suoi concittadini odiandolo gli 
spedirono dietro ambasciatori , per dirgli clic 
noi volevano per loro re riconoscere. .Preso 
. che però ebbe, egli possesso del suo regno 
. , • tornò per vedere come i suoi servi trafìica- 

• to avevano le mine , e chiesto avendone 
conto al primo, gli f è questi sapere che la 
sua mina fruttificata ne aveva altre dieci. 
Ledollo' molto il padrone per questa sua fe- 
deltà , td essendosi celi n esiliato fedele nel 
poco lo costituì Signore di dicci città. Lo 
stesso fece col secondo che guadagnate ne 
aveva cinque , facendolo prese cere sopra cin- 
qui città ; il terzo però che' nel presentarsi 
•al. padrone gli restituì la mina dicendogli: 
Signore ho avuto io di te timore perche sci 


~ DOMANDE. 

• 8 Qual parabola propose 6\ C . per disi/fgnn - 
nar colora che credevano assai vicino il 'di lui 
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un uomo austero , c cerchi Quello che non riflessioni 
hai lascialo, e vuoi raccogliere quello che cristiane. 
non hai seminato, ho creduto perciò meglio 
tenerla avvolta in un panno per quindi re- 
stituirtela , come foal presente , lungi dalTes- . 
ser lodato , si udì dire : 9 Servo malvagio 
io ti giudico, colla stessa tua bocca ; tu sa- 
pevi che io sono uomo severo e che voglio 
raccogliere quello che non ho seminato , e 
perche dunqe non P hai impiegata, onde al „ 
uno ritorno 1 avrei potuto ritirare co suoi , \ . 

frutti ? * Ordinò quindi che si togliesse ad che tiene 
esso lamina, e si dasse a chi ne aveva die- in un ver- 
ci ; e poiché a quest’ordine si opposero gli gognoso ozio 
astanti, dicendo clic quegli già ne aveva a 1 mar . cire , 1 
dieci, il padrone soggiunse.: Vi so a dire ha da j) io 
che a chi già ha , sarà dato ed in abbondan- ricevuti. Ne 
za ; ed a chi non ha , sarà tolto anche quel- dovrà ren- 
io che non ha. Per riguardo poi a* miei ne- ^ er uno 
mici che non mi volevano per loro re , con- stre | llsslII1 ° 
duceteli qui , ed uccidetegli alla mia presen- gi orno & 
za. io Dette che ebbe il Salvatore- queste sua morte, 
ultime parole si mise in viaggio, e nelP usci- Felice .però 
re che faceva da Gerico accompagnato da ■ 

una gran turba di -gente , un cieco die sipi e g are . so . 
trovava sulla pubblica strada , sentendo tut- p ra ^ di que- 

to quel calpestio domandò cosa mai si fosse; sto si mol- 

____ __ __ _______ — — tiplicheran- 

DOMANDE. • ‘ /'“P™ 

9 Qual rimprovero ebbe dal padrone e?ange~ £ eranno di 
lico il servo che non aveva trafficala la mina ? c ; orn o in • 

10 Cosa avvenne al Salvatore nell 1 uscir che 

fece da Gerico t giorno i do 




20 2 COMPENDIO DEtLA STORIA 

riflessioni e venendogli: risposto ciberà Gesù N azzare* 
cristiane, no clie passava, questi pieno di fede inco- 
minciò ad esclamare, u Gesù figliuol di Da- 
ni di Dio , vidde a})hi pietà di me. Quelli che accom- 

per quindi •¥ c t . i • i 

a suo lem- Pepavano il salvatore io sgridavano e mi- 

po ricever- nacciavano perche tacesse , ma questi alzan- 
te anche nel do sempre più la voce non lasciava dal g ri- 
cielo 1 eter- d are . (ìgli ll0 l di Davidde abbi pietà di me. 
na mercece. ^ queste voci ordinò il Salvatore che il me- 
nassero dinanzi a lui. Appena il cieco fu di 
: . ciò avvertito , che levatosi di terra , e get- 
tato via il mantello si presentò al Salvatore , 
il quale lo interrogò cosa da lui volesse; e 
non .avendo egli richiesto altro se nonché gli 
. restituisse la vista , gli "concesse il Signore 
la grazia richiesta dicendogli che se ne ad- 
dasse perche la sua fede lo aveva salvato. 12 
.* Quegli però memore del “benefìcio ricevuto , 
lungi dall’ andarsene , lo segui nel suo viag- 
gio , glorificando Iddio , ed animando così 

. il popolo ad unirsi seco per dar lode a Dio.* 
*]Nonlascia- 1 f ' 1 

mo mai di- 

rendere le ' a 

dovute lodi , . 1 -* 

a . Dio per - , . ... 

li benefici i 

che ci corn- ■ ' ' 1 

parte, e cosi " 

attireremo -DOMANDE. " ' 

maggior- ... 

mente- sopra 11 Qual fu la preghiera che indirizzò a G.C< 
di noi i suoi il cieco eli era sulla strada ? 

divini favo- 12 Come si mostrò grato il cieco coti G . C . 
ri • per la rista ricuperala ? 
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' -v / " - • ' ' s ' • ' . V ' * 1 2 RIFLESSIONI 

CAPITOLO XLIII. CRISTIANE. 

: • r - . 

G. C. PROSIEGUE IL SUO CAMMINO. SCO INGRES- 
SO GLORIOSO IN GERUSALEMME. SCACCIA I PRO- 
FANATORI DAL TEMPIO. 

^ 4 * » t 

^ / . • . 

Mancavano ancora sei giorni a Pasqua 
quando giunse il Salvatore in Betania, trat- 
tenendosi in casa di Simone detto il lebbro- 
so. i Mentre era a cena in compagnia anche 
di Lazzarone servito da Marta, se "ne ven- 
ne la sorella Maria con lina libbra di un- 
guento prezioso di Spico-Nardo , ponendosi A 

tosto ad ungerli i piedi, ad asciugarglieli col- - 
le sue chiome ,, e spargendolo anche sul di 
lui capo fè che tutta la casa rimanesse prò- 
fumata * dall* odore dell’ unguento. 2 Questa 
profusione non piacque ai discepoli , e freme- > 
vano contro di lei perchè non 1’ avesse in ve- 
ce venduto per darne il prezzo ai poveri. 

Una- tal profusione fu piu sensibile per Giu- 
da , non già per amore che- avesse per li ■ 
poveri , ma perchè rubava dalla borsa delle 
limosine , la cui cura era • ad esso affidata : 
quindi fè sentirei suoi lamenti dicendo: Per- 


DOMANDE. 

1 Cosa avvenne al Redentore stando in casa 
di Simone il lebbroso ? 

2 Come soffrirono gli Apostoli, e specialmen- 

te Giuda la profusione dell 1 unguento sparso da 
Maria ì ’ r 
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riflessioni che questo ungnento non si c venduto tre- 

cristiane. cento danari, e dato ai poveri? * Udì il Si- 

Se noi mi- g nore ? i u dì questi lamenti, e volendo prende- 

zioni dot no- ro * e difese di Maria , rivoltosi a suoi disce^- 

stro prossi-puli. 3 À che , disse lord, recate voi mole- 

mo con oc- stia a questa donna ? Ha fatto essa una buo- 

cino sempli- uq opera verso di me i i poveri eli avete sem- 

ce e puro , 1 • ' • • > 1 \ P 

le rii rovere P re C011 Y01 > 10 pero non saro sempre con voi. 

mo buone essa anticipalo sul mio corpo P unzione 

ma le sii- che far si dovrebbe nel dì della mia sepol- 

m eremo est- tura , e questa azione di Maria che voi bia- 

tive quando simate, sarà con ammirazione predicala dovun-, 

malvagio si < I ue sara annunziato questo vangelo. 4 -^°n 
vorranno da era an cor finita la cena che si presentò in 
noi esamina- quella casa una gran turba di Giudei i qua- 
re. taccia- li venner colà non meno per vedere 41 Sai- 

ce° altrove il vatore < ì uallto anche Lazzaro da lui risusci- 

Si^nore che ta ^°* Q ues ^° concorso però così straordinario 

semplice sia a ^ a Casa di Simone, dispiacque a^ principi dei 

il nostro oc- Sacerdoti , i quali tenuer consiglio per dar 

duo , e cosi mor t G a Lazzaro, * giacché vedevano che per 
tutto il cor- 1* 1 * • 1 • ' ► • i* • • • 

po bello AU1 ca g l °ne diminuiva di giorno in giorno 

comparirà e ^ numero decoro seguaci,; e cresceva quello 

lucido. di coloro che credevano in Gesù. Ad onta 

« però di sì cattive intenzioni , il Salvatore già 

** Quanto aveva risoluto di fare il suo glorioso ingresso» 
non è mai - . 

stolto 1* no- . . . - 

mo ! cerca 

di op- t) O M A N D E. 

I>°rsi ai con- 3 j n „ ua l modo prese G. C. le difese di Ma- 
sigli di Dio, * * #. % . » r ' J 

* , . ! ria cogli Apostoli ? 

-\ mai 4 Cosa altro seguì stando O . C • nella casa 
P-.Ò «lui op- di g. , - 
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in Gcrosolima. 5 Quindi essendosi partito il riflessioni . . 
lunedì da Betania , e trovandosi già vicino a cristiane. 
Bctfage , sobborgo poco discosto da Geru- 
salemme e situato a piò del monte degli uli- P ors * { vo ? e " 
vi , chiamo due de suoi discepoli , e gli spc- cipi ^ 
dì al detto luogo dicendo che, trovata avreb- cerdoti dar 
bero colà up asinella legata col suo asinelio , morte a Laz- 
che li sciogliessero , e li conducessero a lui : 2310 > ma 
che se pure qualcuno vi si fosse opposto, aves- non P^ nSa “ 
sero risposto: il signore ne ha Insogno, c q Ue iDi 0 c h e 
tosto sarebbero stati loro rilasciati. Fu dal pavera ii- 
Salvatore dato questo ordine ai suoi disce- suscitato 
poli perchè si avverasse ciò che aveva detto morl ° ’ 
Zaccaria il profeta: ,, Dite alla figliuola ^ che 6 con ° la 
Sion; ecco che illuaRe.sen viene a te man- stessa facili- 
sueto , cavalcando un’ asina ed un asinelio pu- tà risuscita- 
ledro,,.Come però egli aveva ordinalo, così 10 ucciso, 
eseguirono i suoi discepoli, avverandosi ancora 
ciò di cui gli aveva prevenuti il Salvatore. 6 
Ritornati quindi’ a lui con l’asina e F asinel- 
io si radunò una gran calca di gente , che 
con palme alle mani andandogli incontro in- 
cominciarono a gridare : Osanna , benedetto 
colui che viene nel nome del Signore il re 
d’Israele; e coprendo quindi Fasinello col- 
le loro vesti, ve lo fecero montar sopra , on- 
de si avverasse quello che sta scritto nello 


DOMANDE. 

5 Qual ordine diede G. C. agli Apostoli do- 
po esser partito da Betania ? 

6 Cosa avvenni al Redentore nel ritornar Aie 
fecero a lui gli Apostoli ? 


f 
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riflessioni stesso Zaccaria ,, non temere figlia di Sion . 
cristiane., ecco che il tuo re sen viene sedente sopra 
un’ asinelio.,, Il Mistero di ciò che allora suc- 
cedeva noi comprèsero gli Apostoli , ma so- 
lo glorificato che fu Gesù , allora si ricorda- 
rono che tali cose erano state scritte di lui 
e per lui. 7 Cominciando in tal guisa il Sai- 
valore il suo famoso ingresso, le turbe, il cui 
numero sempre più cresceva, erano tutte intente 
alcune a distenderle vesti per la strada che 
doveva percorrere , ed altre a tagliar rami 
di alberi ed a gettarli per la strada , e con- 
forme si avvicinava al monte degli ulivi , 
cominciarono tutti a lodar ad alta voce Id- 
; dio per tutti li prodigii che veduti avevano 
, dicendo : Benedetto il re che viene nel no- 
* Uniamoci me ^el Signore •> P ace i n cielo , e gloria nel 
ancor noi più alto de’ Cieli. * Questa gran commozio- 
colle turbe a ne sbigottì per modo i farisei che avviliti 
glorificare andavan dicendo : $ Ecco che noi non otte- 

tutti° *uei n ^ am0 cosa a ^ cuna '• già il mondo tutto gli 
prodigi! che corre dietro; nello stesso avvilimento però non 
incessante- perdendo di mira la loro perfidia si avvicina- 
mente opera r0 no al Salvatore alcuni di essi , esortandolo a 
a nostro fa- sgridare i suoi discepoli , perchè uniti si era- 
no ancor essi alle turbe : Ben presto però 


DOMANDE. 

7 Cosa fecero , c dissero le turbe nel ' far 
G x C, il suo ingresso in Gerosolima ? 1 

8 Cosa dissero i farisei nel veder tanta com - 

mozione nel popolo ? t m 


/ 
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rimasero confusi dicendo .loro il Salvatore : 9 riflessioni 
C lic se anche gli Apostoli avessero taciuto , cristiane. 
gridato avrebbero le pietre. Avvicinandosi 
quindi sempre più alla città di Gerosolima , 
appena la vide che ne pianse amaramente ed 
esclamò/ 1 o Oh ! se conoscessi pur 'tu il be- 
ne che^ p a te > dato da questo giorno. Ma 
questo e nascosto agli ocelli' tuoi. Verrà ' però 
pur troppo il tempo, quando i tuoi nemici 
ti circonderanno albintorno , e per ogni parte 
ti stringeranno , e cacceranno per terra te ed 
i tuoi figli j non facendo rimanere di te pie- 
tra sopra pietra , perche non hai conosciuto * Gerusa- 
il tempo della visita che ti ho fatto. * In emme 
mezzo a queste esclamazioni giunse il bai va- n j lria> Un- 
tore nella città, essendosi al suo arrivo mes- che questa 
sa tutta in tumulto , e domandandosi V un si troverà 
f altro chi e mai costui , a cui tosto altri ri- P urll ° 
potevano : Questi e Gesù il profeta da Naza- circondata 16 
ret di Galilea. 11 Appena entrato in, città da nemici, 
si trasferì subito al tempio , da dove ne c he l * 1 angu- 
discacciò tutti coloro che compravano e^eranno. 

vendevano , rovesciando ancora le tavole ; e *, ce ^ l I e 
7 1 cristi ano che 

nel corso del 

• ~ ’ viver suo ha 

. ‘ iD O M A Jì D E, „ dato ascolto 

9 In qual modo rispose il Salvatore affari- ™ 

i che? V esortavano ad obbligar, gli Apostoli « i emer ' a ’ n 

C • s I « | 

10 In quali esclamazioni proruppe G. Ci nel- ì” 

V avvicinarsi a Gerusalemme ? • ~°* m lp 

' 1 1 Dove si recò G. C. entrato che fu in Cit- nosto*cXi 

ta . e cosa vi operò ? ' .c°hn 

/ che non si e 


sei 
tacere ? 
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CRISTIANE. 

curato di 
conoscer in 
tempo la 
misericordia 
del suo Si- 
gnore , que- 
sti se la pas- 
serà. molto 
male nel 
punto di sua 
morte. 


*Pur trop- 
po ,anzi mol- 
to più dei 
giorni no- 
stri lagnar 
si può il Re- 
dentore, che 
la sua casa 
la facciamo 
colle nostre 
profanazioni 
ed irriveren- 
ze divenire 
spelonca di 
ladri. Ricor- 
diamoci pe- 
rò, che que- 
sto è runico 
delitto eh’ è 
stato punito 
colle mani 
siesse di un 
Dio, e da ciò 
apprendia- 
mo ? quanto 
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y 

de’ banchieri e le soggiuole de’ Tenditori. Al- 
le opere aggiunse ancora le parole lagnando- 
si che cangiata essi avevano v in spelonca di 
ladroni un luogo di cui sta scritto dover es- 
ser casa di orazione^ *12 Dimostrato in tal 

• 

guisa il suo zelo per la casa di Dia , comin- 
ciò a risanare quanti ciechi e storpj si erano 
a lui presentati. I ^farisei intanto ed i prin- 
cipi de’ sacerdoti fremendo di sdegno per ciò 
che aveva egli fatto , avrebbero voluto Ucci- 
derlo , ma temendo la plebe si contentarono 
solo , al vedere che i fanciulli «seguitavano 
ancora ad applaudirlo , dirgli. Non senti tu 
queìio che dicono costoro ? Per umiliarli pe- 
rò il Salvatore ricordò loro il passo del sal- 
mo in cui sta scritto. i 3 Dalla Locca de’ fan- 
ciulli e de’ bambini, da latte hai ricevuta una 
lode perfetta. Mentre il Salvatore parlava con 
i farisei , molti gentili che si erano portali 
in Gerusalemme per la solennità, mostrarono 
desiderio di vedere il Salvatore , al quale og- 
getto si rivolsero a Filippo. Questi lo disse 
ad Andrea, ed ambi •insieme si recarono dal 
Salvatore per significarglielo. A ciò però ri- 


DOMANDE. 

12 In che si occupò il Salvatore dopo avere 
discacciali i profanatori dal tempio? 

1 3 Che cosa rammentò G. C - ai farisei per 
umiliarli y e rintuzzarli nella loro invidia ? 
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spòse . il Redentore. r4 Ciberà .già" venuto il niPLtsMcwa 
tempo' iti cui il figliuol dell’ nomò doveva es- cristiak*. 
ser glorificalo Y ma se il granello di frumen- 
to caduto in terra nbn muore restai infecou- SI ,. m< !! tri * 

m *' ’ • . * . 1 a _ .* OC II *1 SI O si /* 


j? — — i . v *** 

servo mi ségua , e* dove .sono 1 io sarà auehe 
chi mi serve, à Chi, sòrve me , sarà onorato 
dal padre mioT; Ora Fiamma mia ò turbata.' 

Ah padre mio salvami da questo punto , ma' - : 
perciò ^sono io arrivato a questo plinto. Pa- * Vi*** * 

dre glorifica» ir nome tuo. Nel* due dueste. < f 
parole s’intese <una voce dal cielo che diS- < ■* 

se/ 1 5 L’ho N glorificato, e di nuovo lo gloriti^ V : v “ ! ’f * 
eherò. Alf udir questa voce alcuni dicevano, * f ’V 
Ich’ era stato mn tuono , altri 
'gli avesse parlato.; IF Salvatoli ‘ 
conoscere elio non per luì . *^ar* Jfe*§fpsiV«Jà : ^ ; ^ 
stata quella voce. Ora, soggiunse* f i| monda ^ \ ^ ^ 


' iO Vili 


■ ' v *a « iiu iwuo a iut; i, 

alludendo così gl genere di morte che fere 
-doveva. A queste parole del Signore 

— ■' ‘ 'i^-ir — - - -■ ‘ ^ - ^- «^3. ' figli CliSi, - 

/ • ' '=■ ' V' • ' -V \ * . 'v, >• <• 'Va- "• 

. D .CMtfyÀ N D .E~, *..>*,* ~ 

„ *4 mpo*» £. C. ^Filippo ed 

Andrea che gli, significarono il desiderio che ave-* j 
vano i Gentili di vederlo ? 


» « . '• 
* v ' ^ 


# w ^ r V It'W / H/ • • % | f, 

1 5 Qual vo?e s' intese nel terminar che fece ^ 

8 5110 discorso il Salvatore y * come venne inter- » ? 
pretata? ' ' r ,* v v - - .V,' • ’* * 7 / . 

Nuovo Testam. *4 
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mirtissioux se la turba dicendo : 16 Noi abbiamo inte- 
cjustiake. so dire che il Cristo deve vivere eternamente, 
e come tu dici cheilfigliuol delFuomo deve 
n . r : esser levato da terra. Chi è mai questo fi- 

; - gliuolo dell’ uomo ? Non volle il Salvatore 
V rispondere adequatamente alla loro domanda, 
ma solo "disse. La luce è anche pei* poco 
tempo con voi. Camminate mentre avete la 
luce , onde le tenebre non vi sorprendano , 
e chi cammina nelle tenebre non sa dove si 
vada. E però fin che avete la luce , crede- 
* Questa lu~ nelk luce ',.* onde siate figli della luce. * 
ce che illu- Vedendo però G. C. che con tutti i suoi mi- 
mina- tutto racoli , e le sue parole non molti volevano 
.0 m °n(lo © credere si ascose da e^i , affinchè si venisse 
^ppunto ^ ^ a( j avverare la minaccia dilsaja, che avrebbe 
queir uomo Iddio accecati i loro ocelli ed /indurato il 
che chiude lor cuore , affinchè non vedessero , e non ba- 
gli occhi a tendessero , onde col convertirsi , dovesse Jd- 
questa Juce, ^io r j sanflr ]i il quale Isaja parlò appunto 

Wli al peri-*? 051 quando vide la di lui gloria , e dì itti 
colo' che favellò.' Se però molti non credettero , ve 
questa luce n v era n<> altri che credettero sì , ma si tene- 
ri sottragga van0 nascosti per timore di non esser dai 
^^InTr ^rr cacciati dalla Sinagoga ^mostrando co- 

jnanga ce- sì aver piu a cuore la gloria degli uomini 
polio r per che quella di Dio. Poco tempo pero ri- 
sempre nelle mase cos i nascosto il Salvatore, ma fattosi 
tenebre che ... „ .... 


egli stesso * 
si è forma- 




■ ■ ' 1 ■ ■■- 1 : 

DOMA» DE. ■ 

to, per pas- • - ; ’ A ' 

sare cosi dà 16 Còsa dissero a .Cy *jp fuTbè , nel par- 
tenebre a te- lar del genere di Sua morte , cd^ In qual i nodo ri - 
nebre , da spose loro il Salvatore ? 
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da D a poco un altra folta federe cominciò riflimioni 

ad esclamare. 17 Ghi crede in me, non ere- cristiane. 

de in me, ma in colui che mi ha mandato ; 

e chi vede rqp , vede colui che mi ha man- ~ 

dato. Io son .Venuto luce nel mondo affinchè 7ebre e _ 
chi crede in me , non resti traile tenebre. È steriori deU 
chiunque avrà udite le mie parole, e non T inferno, 
avrà creduto in me , io non lo giudicò : giac- 
che non son venuto per giudicare il mondo 
ma per salvarlo. Chi rigetta le mie parole 
ha chi lo giudica , ma il suo giudice sarà 
la parola da me annunziata , non avendo io 
parlato di mio arbitrio , ma il < padre che mi 
ha mandato mi prescrisse ciò clic! doveva di- 
re; Éd io ben so che il suo comando è vi- 
ta eterna. Ed io • non dico che quello di 
cui mi ha egli parlalo. Dette queste cose , * 
vedendo che T ora era di già troppo avvan- ' . * ‘ 

zata , lanciati tutti quelli co* quali favellava y 
insiem co’ suoi discepoli se ne usci dalla cit- * * 
tà ritornando in' Betania per ivi riposare. ^ •"%' ' 

• CAPITOLO XLIV. 7 .' 7 . 


G.C. RITORNI. IR GERUSALEMME , MALEDICE LA 
FICA J A , . E NEL RISPONDERE Al FARISEI RRO- 

PONE LORO VARIE PARABOLE. .. ) 

, » ' * . . , • ' • ■ 

* • • 

Correva il Martedì avanti la Pasqua » 
quando al far del # giorno , chiamati a se il . 


— 7T 


— - 


D OMAN D E. 


17 Qual altro discorso tenne G, C. all* tur* 
he dopo che si era .da esse sottratto ? 


v / 
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J t ^ * * ‘ 

urrtweiftxn Sai^ftloit i discep 0 ^ *i avviò' di nuovo verso 
«jtf»TU& 8 v Gerusalemme, i Caminin facendo si senti 
stuzzicar dalla fame , e vedendo un albero di 
fico già carico di foglie , s’ avvicinò ad es- 
i so per prenderne de' frutti , ma non trovati- 

done lo maledisse * dicendo , che non dove- 
. . .vano più da esso nascer fieni in eterno. Ap- . 

, * pena ebbe ciò detto che/ secco$si V albero. 

Giunto ^che fu in città, pertossi di ntìovo al 
tempio per insegnare , ciocche itial soffrivano 
i principi de* Sacerdoti , i quali fin d' allora 
, avrebbero voluto togliergli la vita , ma non 
ri si attentavano per timore della plebe. Pas- 
sato tutto il giorno in insegnare volle, riti- 
rarsi di nuovo ih Befania , e nel ripassar per 
quel luogo della ficaja* vedendola gli Apostoli 
. ' ' cosi in un subito seccata ne rimasero - sor- 

. presi f e Pietro specialmente il quale rivol- 
tosi al Salvatore gli disse. 3 Maestro , vedi 
; còme il fico da te maledetto si è seccato fi* 

* albero jalle sue radici* ? Preseci! Salvatore questa 

Bonza irutti c -, ■» i r j j* 

sìmbolo del- occasione per raccomandar loro la lede di- 

la nostra vi- cendo. Se avrete fede, e non vacillerete, non 

ta : iddio ci solo farete "ciò , ma se anche direte ad un 

ba posto inerite : Levati e gettati in mare ,e crede- 

r'Vcl" re * e v ^ monte v * Ridirà; giacclià qiialmi- 

facciamo que cosa voi domandiate pelPorazione -■ avendo « 

frulli degni -i ; . . . 

' di lui. Se -* ~ ^ i ~~7 1 T 

non trova ia * O M. A N^D ,3E. • . ^ ». 

noi de fruì- £ osa avvenne al' Redentore tielV ine arami- 

ti cornspon- nmi di 

nuovo verso Gerusalemme t 

centi , norf ^ 3 c oxa disse Pietro a. G. C. nei veder sec~ 

potreino cata la ficaja ; e cosa rispose il Salvatore _ 
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fede, tutto otterrete. 3 Avvertite però, saggiun- riflessioni 
se loro, che ponendovi in orazione cercate pria cristuke. 
di -.perdonar chi vi ofiese , onde il celeste pa- 
dre perdoni a voi , mentre se non perdonerete , Jna ] ot ] iz i one# 
neppure il padre celeste perdonerà a vói ì 
vostri peccati.* Nel recarsi quindi nel mcr- ^ p^Ago- 
coledì di nuovo a Gerusalemme, si presen-^.^ \ " la 
tarono a lui nel tempio alcuni Sacerdoti con légge di Dio 
gli Scribi e seniori volendo da esso sapere che vuol il 
con quale, autorità egli insegnava, cd ope- perdono del- 
rava tante eose. 4 Rispose loio il òignoic nde ' e ji 
con ua 5 interrogazione , alla quale ei disse , p reni j* 0 c h e 
se mi risponderete , sarò ancor io per rispon- c i promette, 
dere a voi. Ditemi pertanto da chi veniva il &e amia- 
iBattesiino di Giovanni dal Cielo , o dagli ™° 
uomini ? Si videro confusi a questa doman- p ai .^ e c | e jj e ' 
da , giacche ( dicevano essi , se diremo noi promesse di 
dal. Cielo, ci dirà*, perche dunque non vi G. C. , noa 
avete creduto ? Se diremo dagli nomini , C1 «leve nn- 
abbiam - timore del popolo , il quale ci 
piderà essendo persuaso esser egli un prò- ^n^one ? 
fela^ Credettero quindi meglio rispondere di a cui anbes- 
non saperlo ; ma allora il Salvatore disse lo- so ha egli il 
ro. Eli bene dunque nè anche io vi dirò P iemi °* 
con quale autorità faccia io tali cose. Volen- 
do quindi umiliarli , propose loro la seguen- - 


i* DO M ANDE. j 

3 Quale avvertimento fece G . C . a suoi di- 
scepoli,^ per ottenere V adempimento delle loro 
preghiere ? 

^ ^ In qual modo rispose G. C- a coloro ette 
lo interrogarono in virtù di chi egli insegnava ? 
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u flessioni te, parabaia. 5 Un uomo aveva due figli , al 
c*m;tiawe. primo de 7 quali disse. Va y figliuolo , lavora 
oggi nella mia vigna. .Benché questi .sulle 
prime vi si negasse , poi pentito vi andò , 
y • fece lo stesso col secondo, il quale benché 

‘ , ' : .avesse dettò di andarvi, pur non' vi andò. 

\ v Or qual de\due vi sembra abbia fatta la vo- 
. . lontà del padre? Colla loro risposta avendo 

' fatto conoscere che credevano V avesse ese- 
• guila il primo , annunzio loro il Salvatore , 

v che i pubblicani e le meretrici anderètbero 

pHrna di essi nel regno di Dio*, giacché es- 
. * sendo venuto Giovanni , essi non lo avevano 

'creduto come fatto avevano i pubblicani e le 
meretrici ma che neppure sé ne erano di 
r ; - ciò in appresso pentiti. Terminata questa par 
’ t * rabola affin di sempre piu mortificarli, ne. vol- 

- - le proporre un’altra del tenore seguente. 6 

Era vi , egli disse , un padre di famiglia il 
f ' * quale piantato avendo una vigna la cinse di 

. . 'sièpe , e provvedutala di tutto il bisognevo- 
le , T affidò ad alcuni contadini perché la la- 
< -V votassero. Giunto il tempo della raccolta *spe- 
- • dì un suo servò per la riscossione de’ frutti , 

ma quelli dopo averlo battuto , lo rimanda- 
• ''.rorio colle ma ni vuote. .Vedendo ciò. ih pa- 

^ drqjae spedì loro un altro servo , a cui fece- 
,ro un peggior trattamento, lo stesso fecero 


vS 


X ; 


„ DOMANDE.' 

5 Qual parabola prepose G. C . ai farisei per 
umiliai? y i ' *.*■ ' 

4 6 Qual' al Ira parabola propose G. C. ai fari * 
sei perfarlor conoscere ciò che ad essi ne acca- 
derebbe ì 


* s 
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' ’• . . ' «•' 

«nelle ad un terzo giungendo perfino ad uc- ri flessioni 

ciderlo. Non potendo il padrone soffrir F in- cristiane. 
solenza di costoro , pensò di mandar loro lo 
stesso suo figlio , sperando che gli avrebbe- 
ro portato rispetto : rèsto però egli inganna- . 
to , poiché appena lo videro • i contadini., . 
che riconosciutolo per P erede stabilirono di 
ammazzarlo per prendersi l’eredità y e così , 
di Fatti eseguirono. Or cosa pensate voi sa-* 
rk per' fare il padrone della vigna ; Certa- 
mente che disperderà quei malvagi , e to- '< 
gìiendola da essi darà ad' altri la vigna sua»* *Q ueste 
Non poteva .piacere ad essi una tale; ‘risolu- a* noi 
zione del padrone , ©od’ è che dissero Non dirette. La 
sia mai che ciò si avveri. Il Redentore pe- vigna affi- 
dò guardandoli fissamente, disse loro: '*] ^ ta a P oi 
non sapete voi quello che sta scritto. La pie- ? . ppppntb 
tra rigettata dagli edificatori e divenuta pie- 

angolare, essendo stato appunto il Signo- cerchiamo ‘ 
re che ha fatto una cosa • così mirabile ; di lavorare 


in virtù però di ciò ; si avvererà che * sarà m *l ues * a VJ - 
) a voi il regnò di Dio., e sarà dato àd ’ J U ? Q ~ 


tolto 


regno c awi^ uatu .verrà 

un -popolo che produca i frutti desiderati. E a padrpne 
quegli che .cadrà • sopra questa pietra si ’ fra- evangelico 
casserà; è verrà stritolato quegli su cui la & scaccerà 
pietra stessa verrà a cadere. 8 Conoscendo i ^. a se e nori 

_ , ei 


'* . Ci 




ci conoscerà 
per suoi co- 
loni. ' •• r . 


\ - : D O M A N D E. , : . 

■ J In tfuaT mòdo parlò G, C. ai farisei che ! ' . 

^av/ebbero vol'utd e f>.ìtàr le ■■'minacce che andava a. . . } /v • 
far loro il Signore t*‘ x - » i • >•’ •• . v -, 

■8 ^ qual risoluzione appi gli ar si volevano i 
jfansei nell' udirsi, minacciati dal Salvatore , ed a ; • /S i> -. 
lini paragonato venne m- tale occasione regno \ - ? 
de Cieli . " ~ 


y • 


t 

»*•* 


t r ■' . 




&*.$. .. • jCOMPENDJO osila storia , 

Rjri Essoimrfarisei che queste -minaecie andavano a feti- 
re ad-essi cercavano di arrestarlo , ma per 
timore deile turbe se ne astennero./Qdb&il- 
valore però che non li temeva * non si arre** 

- . st ° ? ma seguitando a parlar; loro- in pa- 

rabola paragonar volle- il regno ‘ de’ cieli ad 
* un re c$jé celebra le nózze di un suo figlio., 
alle quali avendo invitato molti che non so- 
•lo si scusarono dall" intervenirvi y - ma ebbero 
4? ardimento di maltrattare ed uccidere ri ser- 
^ ? P er uiezzo de’ quali ricevuto avevano l’in- 

. ' ?$!* ^spedì contro- loro le sue rài- 

^ l^ic^ éd estenpmànda quegli omicidi abban^- 

*^^Pé?"'ìà' ié- le loro città ; , dopo di che 

ste nuziale invitare, tutti . coloro che si* trovavano 
altro non per r ,piatze finche riempiuta * non > fosse 
s ^-. K ?tèh(le,. la eas&.. io ;Àvvennè pero -in tale occasio- 
,ie r .v Entrato. ...essendo il padrone sosser- s 
ina*. Polirà ^ endoné . uno senza l’abito nuziale - r . ad 
e, adóniàià esso riv’qltci gli. disse Amico "‘come sei en- 
deUa^carita, t rato tu qtìa non avendo la 'veste nuziale.? *. 

1 ? aK A quéste rimprovero essendosi .quél povero' 

•J r p. «omo ammutolito v rivolto il re a’ suoi ^nim- 

Stri disse loro.: Legate cosi il i ^npr b matM ' & 


"ov 1 . 55 ^ ■ ut)H1 v.iimci;ne moni sono 1 cma- * 

ì Tre.; matir ’ ma Mi saranno gli 'eletti. " ; ' " f 

/ ste. La so- M !*>{ 111 ' 

<■ * * 7*. I 


— — 


la carità, èv ; V.y» .w l '«DO MA N-B E.., v< ! 

- quella che ^ • 9- QutiV altra parabaia propose G, C. ai fa - 
unisce vera- rissai per rapporto al regno de' Cieli, ? 
xbent6 il i o Cbsa avvenne nel l\ entrar il padrone nella 

cuor dell 1 wjt$n\ del convito-, e auajl castigo diede al convi" 
«omo a Dio, tata ? 


>s 
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. CAP IT OLO XLV. 

. • V . . . • * • 

e» C. CONFUTA I FARISEI ED I SADDUCEI. ISTRUI- 
SCE LE TURBE E LODA LÀ VEDOVA PER 
L’ OFFERTA CHE E A NEL TEMPIO. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


t èssendo molto dispiaciuto ai farisei 
la parabola proposta loro dal Redentore si 
allontanarono da lui * e tenendo tra loro 
consiglio risolvettero db* sorprenderlo con 
parole. Ponendosi quindi da parte ad os- 
servare gli spedirono alcuni che si Un- 
gevano giusti per tenergli il seguente di- 
scorso. Maestro noi sappiamo che tu sei 
verace , che insegni bene , e non hai tì- ' 
spetti umani , dacci dunque il tuo parere 
sopra ciò che ti chiediamo. 2 E egli lecito 
di pagare il tributo a Cesare? Conobbe il Sal- 
vatore tutta la loro malizia , e trattandoli 
quali erano da ippocriti che venivano a 
tentarlo , fattasi dare da essi la moneta del * Grande 
tributo * lor domandò di chi era mai queb 
l’immagine; ed inteso eh’ era di Cesare, eh- e tutla j c _ 
bene , dunque disse. * Rendete a Cesare gna di mi 
quello eh* è di Cesare, ed a Dìo quello Pio* Sicco- 
che è di Dio. Confusi in tal guisa i fari- ni f * 
sei se gli presentarono alcuni sadducei > vien€ p au . 

^ • '• * 1 2 . torità civi-, 

le, vuole Iti- 

DOMANDÒ. - àio che si 

1 4 qual partito $’ appigliarono i farisei per presti a que- 

la parabola proposta loro dal Salvatore ? sta . tutto 

2 Qual domanda fecero fare a G . C. i fari - quell ortiag» 

sei , e qnal risposta ne riportarono ? gio e rispet- 

Nuov. f esumi. io 


t r 




Digitized by Google 


21 8 COMPENDIO DELIA STORIA 

*iFL»sioin quelli ciciglie negano la risurrezione fa- 
cristune. cendogli il seguente quesito. 3 Trovasi scrit- 
to nella legge di Mosè , che ove venga a 
morire un* ammogliato senza figli > il fra- 
te» che 1® tello sposar debba la di lui moglie on- 
compete : ^ perpetuare la discendenza. Or è avve- 

però che per nuto che una famiglia *di sette fratelli 
questa si lol- composta , tutti 1* un dopo 1 altro sposa- 
la a Dio rono -l a stessa donna senza averne figli , 
ciò che gfi^po di c he mori anche la donna. Or que- 

^ocurfamo sta a chi- spetterà dopo la risurrezione, es- 
dunque di sendo ella stata moglie di sette r Di que- 
non opporci sta -domanda si servi il Salvatore per to- 
sile umane gli er Ji dall’ inganno in cui erano per non * 
torTr' 1 ac* sa P er interpretar bene le scritture, insegnan- 
chèconfe'dT- do loro ; clic risorto l’ uomo non prenderà 
ce l’Aposto- più moglie , nè le donne saran date a ma- 
lo , ^hi a n ( 0 t poicliè simili saranno agli angeli di 
quesiesiop- jj jo ne ] . c i e lo. Che poi , soggiunse egli , 

SlTa Dio ' ’ abbiano gli uomini a risorgere , ve lo cli- 
ma facciamo mostrò anche Mosè, allorché parlando a voi 
che in ognidì Dio ^ ve lo appaleso cjual Dio , d’ Abra- 
da sia prc- m0 ? J sacc0 , e Giacobbe , e per conseguen- 
ferito il cui- 2a non Dio de’ morti , ma de’ vivi , per 

«rtj’io chèt lu« appùnto ricevendo tutti la vita. A 
Dio (lobbia- questo parlare del Salvatore molti degli 
•«°. _ . scribi fecero plauso , e ndn sdegnarono di 

apertamente approvarlo , ond’ è che anche 


DOMANDE. 

(3) Qual fu il quesito che fecero a G. C. i 
Sadducei , c cosa rispose loro il Salvatore ? ' 
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le turbe si unirono loro ad ammirare la 
di lui dottrina. 4 Diverso però fu Y effetto 
che produsse questo ne* farisei, i quali mal 
soffrendo che i sadducei fossero stati ob- 
bligati a tacersi , cercarono di nuovo ten- 
tare il Salvatore* Fattosi pertanto avanti 
un dottore della legge , cercò sapere qual 
fosse il gran comandamento della legge. Per 
rispondere a siffatta interrogazione , cercò il 
Salvatore di richiamare alla di costui me- 
moria il passo del Deuteronomio in cui 
trovasi scritto. Senti Israele. Il signore Id- 
dio tcio, ò un Dio solo, quale amerai con 
tutto il cuore , con tutta l’anima , con tut- 
to lo spirito , e con tutto il tuo potere* 
■Questo è il primo e massimo comandamen- 
to'; altro poi simile a questo è di amare 
il tuo prossimo come te stesso ; e da que- 
sti due dipende tutta quanta la legge ed i 
profeti. * Questa risposta piacque molto ai 
dottore , ond’ è clic lodò il Signore per la 
maniera con cui aveva parlato, approvan- 
do quanto dal medesimo si era detto : co- 
testa approvazione però non andò senza 
premio , giacche vedendo in lui il Salva- 
tore una sì buona disposizione gli disse che 
non era egli lungi dal roguo di Dio. 5 Non 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE* 


.1 '..1— 


* Se là hg* 
gc* ed i prò* 
feti dipen- 
dono • dalli 
carità, cer- 
chiamo dun- 
que per 
adempire 
f una c ^11 
altri di ama- 
re il nostrri 
Iddio , ed 
anche il no- 
stro prossi- 
mo, cui vuo- 
le Iddio chO 
dopo lui si 
ami. 


DOMANDE. 

(4) Q ua i diverso effetto produsse ne' farisei il 
discorso del Salvatore ? 

5 Qual domanda fece G. C. ai farisei dopò 
di aver persuaso il dottore della legge ? 




RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


j 
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andò però cosi degli altri farisei , a* * quali 
rivolto il Redentore domandò cosa paresse 
loro del Cristo , di chi lo credevano mai 
figliuolo ? Alla qual* interrogazione avendo 
essi risposto diTDavidde , ripigliò il Salva- 
tore : come mai può esser questi figlio di 
Davidde ', se dallo stesso Davidde ne* suoi 
salmi vien chiamato Signore , alldrchè dis- 
se. Il Sig nore ha detto al mio signore , 
siedi alla mia destra fin che non pongo io 
i tuoi nemici quale sgabello sotto ai tuoi 
piedi. 6 Questo parlare del Salvatore con- 
fuse per* siffatta guisa i farisei che non so- 
lo li rese per allora mutoli , ma da quel 
giorno non ebbe più alcuno V ardimento di 
fargli alcuna .altra domanda, y Trionfato a- 
vendo in tal guisa il Signore de* suoi avver- 
sari! si rivplse quindi alle turbe ed ai suoi 
discepoli che lo ascoltavano con piacere, i- 
struendoli del come regolar si dovevano cogli 
scribi e farisei, giacche trovandosi assisi sul- 
la Cattedra di Mose dovevano osservare c fa- 
re quanto veniva loro prescritto ; si guar- 
dassero però dall* imitarne gli esempli, dapoi- 
chè essi dicono e non fanno : che anzi 
impongono essi some gravi ed importabili 
sulle spalle degli uomini , nel mentre che 


DOMANDE. 

i 

6 Cosa risolvettero i farisei quando si videro 
del tutto confusi dal Salvatore ? 

7 Quali istruzioni diede G. C. alle turbe -per 
rapporto ai farisei ? 


* 
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poi non voglion muoverli neppure col lo- ihflessioki 
ro dito. Fanno inoltre tutte le loro opere cristiane. 
per essere osservati dagli uomini. Gusta- 
tevi pertanto disse loro , dàgli scribi che 
dilatano le filatterie , € portano lunghe le 
frange delle loro vesti : amano di esser 
salutali nelle piazze , e pretendono i pri- 
mi posti nelle sinagoghe e nei conviti ; vo- 
gliono ancora esser chiamati maestri; ma non 
sia così però di voi , mentre un solo è 
il vostro maestro , e voi siete tutti fratel- 
li; e per la stessa ragione non dovete chia- 
mar alcuno sulla terra vostro padre , poi- 
ché F unico vostro padre è quegli che sta 
ne’ cieli. Quindi è che chi sarà maggiore tra 
voi , sarà vostro servo ; chi si esalterà tra 
voi , sarà umiliato ; come all* opposto ver- 
rà esaltato quegli che si saprà umilia- 
re. 8 Dette che ebbe queste parole il Sal- 
vatore , licenziò le turbe , e co* suoi di- 
scepoli essendosi ritirato verso quella par-* 
te del tempio che era dirimpetto al gazo- 
filacio , si mise ad' osservare il popolo che 
vi gettava dentro il danaro: Nell’ accostarsi 
però a questo , vedendo che una povera 
vedova gettate vi aveva due piccole mone- 
te che formavano appena un quadrante , 
rivoltosi a 3 suoi discepoli disse loro. 9 In 

DOMANDE. 

8 Dove si ritirò G. C. finito che ebbe di par- 
lare alle turbe ? , * < ' 

9 Cosa fece osservare G. C. ai suoi discepoli 

per rapporto alla vedova del gazofilacio ? < 


* 
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» 

^flessioni verità vi dico die questa povera vedova 
cristiane, ha dato di più che tutti gli altri ; impe- 
rocché tutti hanno dato di quello che loro 
sopravvanzava *, ma costei nella stessa sua 
miseria ha dato tuKo quello che aveva * 
essendo quello appunto tutto il suo sostea- 
♦ L’uomo si tamento. * • 

appaga del- . 

1’ esterno , . CAPITOLO XLVI. 

Iddio chie- 
de Fraterno. 

Jtfon è tan- <>• C. PREDICE UN ALTRA VOLTA LA DISTRU- 
to la gran- ZIONE DI GERUSALEMME : ISTRUISCE GLI APO- 
STOLI rfl CIÒ CHE avverrà’ ALLA FINE DEL 
mondo; raccomanda loro la vigilanza ; 
E PROPONE ALCUNE PARABOLE. 


dezza del 
dono che ri- 
guarda Id- 
dio, quanto 
l’ animo con 
cui il dono 
stesso si of- 


•/ i Dopo di aver lodata la 'vedova , se 
ne usci il Salvatore dal tempio per portarsi 
duriamo °" secon ^° >1 suo solito sul .Monte Oliveto. 
dunque nel- Avvicinandòsegli però gli Apostoli voleva- 
T offerte che no che osservato avesse la superba strutta* 
gli faccia- ra del tempio , e la magnificenza delle fab- 
jno, di far- hriche da cui era circondato. 2 Questa cu- 

vVcuoreTf- nosità, die motivo al Salvatore per far lo- 

fettuoso , e ro sapere che di tutte quelle belle cose che 

per quanto essi ammiravano v .era vicino il tempo che 

piccole esse 110n ve lie doveva più rimanere cosa alco- 
rano, saran « * 


sempre que- 
ste a lui gra- 
dite. 


DOMANDE. 

I Dove si ritirò il Salvatore dopo di aver lo- 
data la vedova l 

a Di qual' occasione si servì il Salvatore 
per predire agli Apostoli la rovina di Gerusalemmi 




/ 


V, 
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na , dovendo essere il tutto da cima a fon - inflessi ohi 
do distrutto. Per allora non risposero i di* cristiane. * 
scepoli , ’ ma giunti sui Monte , quattro di 
essi cioè Pietro , Giacomo , Giovanni ed 
Andrea fattisi* a lui d* appresso , lo prega- 
rono a voler loro significare in qual tem*- 
po avesse dovuto tutto ciò effettuarsi , e 
quali sarebbero i segni che avrebbero do- 
vuto prevenire la sua venuta e la fine dei 
secoli. A questa loro interrogazione in tal 
guisa rispose il Salvatore. 3 Guardatevi di ' 
non farvi sedurre da alcuno.^Vi so a dire 
< che molti verranno nel mio nome dicen* 
do , io sono il Cristo , e sedurranno mol- 
ti. Il tempo è vicino , non vogliate per* 
dcrvi dietro ad essi. -Nè vi turbate se Sen- 
tirete parlar di guerre e di sedizioni, giac- 
che è necessario che tali cose succedano , 
ma non sarà ancora sì. tosto la line ; es- 
sendo queste cose appena il principio dei 
dolori. Si v dovran quindi sollevare popoli ? 
contro popoli , reami contro reami, a cui 
succederanno fieri terremoti in diversi luo- 
ghi , non che pestilenze e . carestie , è si 
vedranno nel cielo cose spaventevoli e pro- 
digiose. Anche voi involti sarete in questa 
sciagura , giacché sarete voi catturati, con- 
dotti innanzi a* tribunali , e perseguitati per 
mia cagione. Vi tradiranno i .vostri * con- 
/ > , ...... - 

* i .' 

DOMANDE. 

3. Qual risposta diede G. C. agli Apostoli 
che bramavano sapere quando veniva il suo regno l 
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riflessioni giunti c vi daranno in potori de’ vostri 
èfttsTiANE. nemici : non vi abbattete però. Un capel- 
lo del vostro capo non vi sarà tolto senza 
permissione di Dio , è benché per essersi 
raffreddata la carità soprabbonderà in molti 
1? iniquità , darò io “a voi spirito di fortez- 
za e di sapienza per rispondere e resistere 
a .tutti i vostri avversari! , onde malgrado 
loro sarà predicato il Vangelo per tutta la 
terra perché serva di testimonianza a tutte 
le genti, 4 quando poi vedrete 1' ab- 
bominazione della desolazione predetta da 
Daniele , quando cioè Gerusalemme sarà 
circondata d r esercito , dite pure che sia 
' imminente la di lei rovina. Ed allora chi 
si trova nella giudea, fugga ai monti ; chi 
è <in città n’ esca subito ; ehi è fuori non 
vi Mentri ; pregate però che questa fuga 
non sia in tempo di verno o in giorno di 
Sabato , poiché guai sarà per chi non po- 
trà fuggire , e guai alle donne gravide e 
lattanti , giacché quei giorni saranno sì ter- 
ribili , che tribolazione simile non fu mai 
vista da che Iddio ha creato il* mondo. Tut- 
to si dovrà adempire ciò che di quel gior- 
no trovasi scritto : periranno quindi molti 
di quei cittadini di spada , saranno altri 
menati schiavi tra. tutte le nazioni , e Ge- 


DOMANDE. 

4 Qual fu H segno pià certo dato da G. C* 
agli Apostoli) annunciatore della forimi di Gerasti* 
lemme ? 


! 


DEJ, NUOVO TESTAMENTO. 2*5 

rusalemme sarà calpestata dalle genti , di riflessi ohi 
modo che se' il Signore non abbreviasse cristumk. 
quei giorni, neppur uno ne nuderebbe sal- 
vo ; egli però li accorcerà in grafia degli 
eletti che si li a prescelti. 5 Manifestato 
avendo già assai chiaramente agli Apostoli 
quello che avverrebbe a Gerusalemme, pas- 
so quindi il Salvatore a parlar loro più di- 
rettamente del giudizio. Pertanto dopo aver 
loro significato che, prima di questo tempo, 
dovranno insorgere molli falsi Cristi, e fal- 
si profeti i quali faranno prodigi e mira- 
coli così grandi da ingannare , se fosse pos- 
sibile anche gli eletti , per cui conveniva 
esser mollo veglianti per non lasciarsi sor- 
prendere , dovendo essere la venuta del iì- 
gliuol dell’ Uomo come il lampo che esce 
dall’ oriente e si fa vedere sino all 3 occidcn- 
tè , prosegui loro, a dire. Si vedranno in 
allora de’ segni nel sole , nella luna , e 
nelle stelle ; e mentre il mondo tutto si 
troverà sorpreso dal più grande sbigotti- 
mento per ciò che già succede nel mare , 
e per quello che sarà per accadere a tutto 
V universo , si oscurerà di repente il sole, 
la luna non darà più la sua luce , cadran- 
no le stelle dal cielo , c le stesse virtù ce- 
lesti resteranno commosse , e sarà allora 
appunto che apparirà il segno del fìgliuol 


* DO MA N D E. 

5 Cosa altro predisse G. C. agli Apostoli do- 
po di aver parlalo della rovina di Gerusalemme ? 
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riflessioni dell* uomo nel cielo , alla qual vista tutte 
cristiane, le tribù della tèrra si abbandoneranno a 
dirottissimo pianto , * nel ripensare clic è 
* Il le n per scendere il figliuol dell* uomo con 
della Croce maesta e grande potere , il quale spedir 
che è per dovrà i suoi Angeli, onde a suon di trom- . * 
noi al pre- ha e di? sonora voce congregar possano i 
sente un °g~ suoi eletti dai quattro venti, dalPuna alPal- 
^laggior * ra estremità de* cieli i Voi però pro- 

conforto seguì egli a dire , nel veder tali cose im- 
perché ci rate in su, ed innalzate il vostro capo, men- 
rammenta il, tre già si avvicina la vostra Redenzione, 
postro ri- p er . dar quindi loro un segno più sensibi- 

verrà per le di quanto aveva lor detto propose ad 

' noi nel gior- essi il seguente paragone. 6 In quella gui- 

uo finale sa che spuntate siano le foglie del fico , e 

\ . ò 88 eUo teneri si trovano i suoi germogli' , voi ne 

Lo dolore ar g ulle che prossima sia la stagione estiva , 

perchè farà così al veder * voi* avverarsi le descrittevi 

esso le parti cose , dite pure clic alle porte già trovisi 

di nostro ac- il figiiuol delP uomo. Passerà il Cielo e la 

cusatore rin- t erra ma non mancheranno le nrie paro- 
iacciandoci , , . -> * . * . 1 

di non es . *6 , che anzi non terminerà questa genera- 

serci saputi zione, prima che tutto questo sia avvenuto, 
approfittare In quanto poi alPora, od al giorno in cui 
spel riscatto, dovrà, tutto ciò accadere a nessuno è con- 
i- non vo “ cesso di saperlo , ma al solo padre un tal 
tanto esser secreto e riserbato. & questa ignoranza ap- 
costretti ad punto è quella che vi * deve tener sempre 
abbandonar- 
ci ad un ta l 

pianto, prò- DOMANDE. 

curiamo , di 6 Di (funi paragone si servì O . C. per dare 

lar al pie- agli Apostoli un scotio più sensibile del giudizio ? 
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veglianti .ed in orazione , onde abbando- riflessioni 
dandovi per avventura alle Crapule, alle ub- cristiane. 
briachezze o alle cure della vita presente , 
non abbia • a sorprendervi alla sprovvista scmc S r ?.- 
quel giorno , giacche un tal giorno sara co- ( j UCSto „ * 
me un laccio che cadrà sopra tutti coloro to legno di 
che abitano sulla superficie della terra. * Ve- Croce, 
gliate perciò torno a dirvi , onde scansar 
possiate queste cose, e rendervi degni di pre- * Iddio ci„ 
sentarvi con fiducia dinanzi al figlijuol del- 
r uomo , non sapendo, quando esso venga sl0 \[ p UUto - 
se di • sera , se di mezza notte , se al canto della mor- 
del gallo , o il mattino, potendo venire al- affinché 
l'improvviso, e trovarvi addormentati. Quel- 1 u \ mo 111 
lo pero che dico a voi , lo dico a tutti * m g nto te l 
ed a tutti esorto di vegliare. E perchè in- messe ; ma 
tendessero meglio quanto era necessaria sif- 1 cristiani si 
fatta vigilanza propose loro la parabola fervono del- 
delle dieci vergini , delle quali cinque eran ccrlczza pcr 
prudenti e cinque stolte.', 7 Queste andar vieppiù fi- 
dovendo incontro al loro sposo si provvi- dare. Guai 
dero di lampane , r le prudenti però colle P er ° a \ co ~ 
lampane presero dell’ olicf ne' vasi loro, non s l° r ?’ 
cosi Je stolte che non si curarono di prov- (e jj sor _ 
vedersi di olio- Ritardando a venir lo spo- prenderà , 
so , furono tutte prese dal sonno : alla mez- quando me- 
sa notte però' si udì una voce che dissq , 110 cssl v * 
presto su levatevi , eeco lo sposo che, vie- P cusal10 * . 
ne, andategli incontro. Si alzarono in al- 


7 Come si regolarono le Vergini prudenti , 
stolte , e cosa loro ne avvenne ? 


e 
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si flessioni torà le vergini , mettendo in assetto le lo- 
cr stiàne. lampane. Le stolte vedendosi sprovviste 

. v*° ne ceiNcar °no. alle prudenti, le quali 

Premuro- pero francamente dissero che .per non man- 

delia nostra T™ if- u eSSe . ^ * * 0^ ’ 0, andassero piuttosto 
salvezza, ci ^ ^ * vedeva e ne comprassero. Mentre 

• esorta a sem- a ,®7 ano esse P cr comprarne , t. arrivò al 
pre vegliar meglio lo sposo , e quelle che eran prepa- 
re, ondeuon rate entraron con lui alle nozze é fu chiù- 

presi 1 dalla f la P 0 5 ta - Ven "« ro Feste le stolte , 
morte quan- e Pacchiarono dicendo aprici o Signore , 
do meno ci * na per doro rammarico si udirono rispon- 
pensiamo. dere. In verità, vi dico , non so chi sia- 
ne, . f f fT, 0 \ e - * 8 Da P^abola il Salvatore vol- 

?edieéi°Ver- ^ me §^° conoscere la necessità della 

giui serva a 9 e però a* suoi discepoli rivolto 

noi di nor- n tornò. a dire: vegliate dunque perchè non 
ma. Se ve- sapete il giorno, nè Fora. Non contentossi 
^ocumé- 6 P C a r ° ^valore di questa sola parabola, 
dio di ricm- P er che* meglio dispor si potessero ad 
pire le no- udii e ciò che avvenir .doveva nel giorno 
sire lampa- estremo , ne propose loro un’ altra ; 9 ed 
“ \ quella di un padrone che partir doven- 

carità / sa- a° ^ er ^ ontano P aese > affidò ai. suoi servi il 
remo am- ^ a u ar o , dando all* uno cinque talenti , ad 
messi come un a ltro due, ed al tersto un solo* secondo 

le prudenti, L* propria capacità. Al ritornar poi che fe 
se manche- r ‘ 

remo di 1 " . 

quest’ oglio, . .DOMANDE. 

toccherà an- 8 Cosa voli? insinuare G. C. agli Apostoli 

che a noi la colla parabola delle dicci Vergini ?. 

!LlIn c , S r le . H . Q ua ' a ^ ra parabola propose il Salvatore ai 
ua -Molte. suot discepoli prima di parlar loro del giudizio ? 
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ce chiamatili -• ai conti , si portò còn essi «‘flessioni 
come già portato erasi il padrone che dato CR i ST,A * * R * 
aveva a* Suoi servi le mine ,' premiando i 
servi che trafficato avevano i talenti, e get- 
tar facendo tra le tenebre il ; servo che te- 
nuto lo aveva nascoso. Dopo di» chè pas- ^ 
sando egli a parlar loro apertamente • del . 
giudizio disse : ; io che quando .venuto sa- 
rebbe in un co* suoi angeli.il fìgìiuòl del- 
T uomo , si assiderà sopra un trono mae- *. . 

Stoso , ed allora si raduneranno dinanzi r 
ad esso tutte le nazioni , separando egli gli 
uni dagli altri, come il pastore separa le pi® y v t . 
corei le dai capretti ; e facendo passar i pri- 
mi alla destra , resterebbero i secondi alla ; 
sinistra. Fatta poi la separazione .proseguì 
egli a dire, si rivolgerà in primo luogo a 
quelli che saranno alla destra, e dirà loro, 
io Venite benedetti dal padre mio , pren- 
dete possesso del regnp che vi ho apparec- 
chiato fin dal bel principio del mondo, que- 
sto sarà il vostro retaggio , poiché io ebbi 
fame e mi daste da mangiare ; ebbi sete , 
e mi dissetaste ; fui pellegrino , e. mi rico- 
veraste ; ignudo e mi ricuopriste ; amma- 
lato e mi visitaste ; carcerato e mi conso- 
laste ; e rispondendo essi a 'questo invito 
che* non sanno di aver à,lui fatto simili 
cose si sentiranno per lor .conforto a ri- ■ 

DOMANDE. 

• % 4 

io Cosa dkse G. C, a' suoi discepoli ragio- * • 

ttando loro del giudizio ? 

‘ • V 
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riflessioni petere > che avendo essi fatte tali opere di 
cristiane, carità a qualcuno de’ suoi piccoli fratelli i 
lo avevano fatto a lui medesitao. * Si ri voi- 
fono °no~ egli a * secondi e dirà loro: 1 1 

prenderanno P art i te ° maledetti ed andate al fuoco eter- 
v da tali pa- no che fu apparecchiato pel demonio e pei 
rolc qu;£i suoi angeli : questo fuoco sarà la Vostra ere- 
cristiani , ^ità ^ giacche ebbi fame , e non mi daste 
c ie s impie- j mangiare ; ebbi sete , e non cercaste dis- 

pre in simili setarmi ; era pellegrino e non mi accoglie- 

opere di ca- ste ; ignudo e non mi rivestiste; malato e 

rità f sono carcerato e non mi .visitaste. Cercheranno 

t^ cerl, i ben essi scusarsi, dicendo di non averlo 

dì 6 estremo gi amma i veduto in simile stato , ma ben 

ritroverai sarà grande la loro sorpresa , allorché si 

no il Giu- udiranno a rispondere , che negato avendo 

dice tutto di fare simili opere di carità ai minimi dei 

per loro suo j f ra t e iG negate le avevano a lui mede- 
propenso^ . . -s 5 i* ^ v • ••• 

che ammes- simo ’ e F €rCJ0 > 1 conchiuse egli: 12 1 prifni . 

si saranno aneleranno alla vita # eterna ; ed i secondi 

al celeste di condannati saranno alF eterno supplicio. 
lui regno f 

ejual« spa- - . x , 

vento ali' 

opposto , ‘ 

aver non 1 

dovranno , 

da ciò che •* 

sarà detto ai 

presci li, quei • * " 

cristiani , 

che duri si 11 ^ qual modo sarà "nel di finale fulminata 
mostrano di ^ sentenza di eterna morte contro i prestiti ? 
cuore verso 12 Come conchiuse G. C. il suo discorso do - 
i loro pove- f )0 di aver f sposta ta sorte dieo&sa de' buoni , e 
ri fratelli ! de' malvagi ? , ' ■ ■ 


L- 
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CAPITOLO XLVII. 

- . • ■ ' • - ■ • 

,, * ' t 

i ■ “* 

SECONDO CONSIGLIO TENUTO COltfTRp G.*I. , TL 
. QUALE CENA PER i/ ULTIMA «VOLTA Co’ SUOI 
DISCEPOLI LAVA LORO I PIEDI ; INDICA CHI 
LO DEE TRADIRE J E DOPO AVER ISTITUITO 
LA S. EUCARISTIA, SGRIDARGLI APOSTOLI, 
E PREDICE LA NEGAZIONE DI PIETRO. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 




s . V > 9 » 

i Si avvicinava già il tempo predetto 
dal Salvatore in cui il fìgliuol delP uomo 
esser doveva crocifìsso. Radunatisi quindi, 
i principi de* Sacerdoti e gli anziani del po- 
polo cercavano di catturarlo. Stabilirono 
però fra loro di non farlo in giorno di fe- 
sta per timore che non succedesse qualche 
tumulto nel popolo , il quale in tutti que.i k 
giorni non si stancava mai di andarlo ad 
ascoltare. 2 Mentre erano ancor in consi- 
glio , si presentò * ad essi Giuda Iscariotc 
uno de’ dodici , il quale posseduto già dal 
demonio si offerì di darlo loro nelle mani, 
purché gli avessero promessa una qualche 
somma. Questa proposizione venne accolta 
con molto giubilo , e promessegli trenta mo- 
nete andava egli cercando P opportunità co- 


•) 


D O M A NDE. 

1 Qual consiglio tennero i principi de' sa- 
cerdoti ' nell ' avvicinarsi la Pasqua per rapporto a 
O. C. ? 

9 , Cosa avvenne a' principi de * 1 sacerdoti stando 
in consiglio , e di che cosa convennero f. 
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riflessioni 

cristiane, me farlo senza fo more. * 3 II Salvatore che 
già conosceva Y accordo fatto da Giuda se 
* D'esempio ne t<y:nò il mercoledì .in Betania , ed il gio- 

devc^ U far vec ^ non * s * ^ ul ^ ) di rientrare in città, come 
tremare aveva 8^ .altri giorni. Siccome però 

qualunque ricorreva la festa degli pzimi in cui cele- 
cristiano ' brar si doveva il giorno appresso la pasqua, 
che si lascia non vedendolo i suoi discepoli muoversi da 

. ^Mqu^iche letama •> accostandosi a lui , gli domanda- 

passione. rono ove voleva che preparato avessero per 

«Questa per celebrar la pasqua. 4 A tal richiesta , spedì 

jnodo lo ac- egli in Gerusalemme Pietro e ^Giovanni * 

’ clie ordinando loro che entrati in città, nel ve- 
gli la tenere , • i'SJfv- /, 

per nulla la dere un uomo \coo. una di acqua 

vendita stes- in mano, gli tenessero dietro fino alla ca- 
sa dei 1 Divi- sa , ove giunti detto avessero al capo di 
p° ® , *8 norc- famiglia : Il maestro ti fa sapere ch ? e giun* 
però ^gfra- * a ^ ora * n cu * celebrar deve la pasqua 
ziatamente * n casa tua co * suo ^ discepoli. A questo vi 
vi sono di mostrerà egli . un gran cenacolo ove voi 
quelli che apparecchiate il tutto. Ricevuti questi or* 
•i fanno imi- ( ]j n i e partiti i due discepoli , fecero co- 
Giuda e mc aveva egli loro ordinato , dopo di che 
che al par a lui ritornarono. Allora il Salvatore si mos- 
di lui vanno se , ed entrato verso sera nella città coi 
io cerca di suoi dodici , si mise, con essi a cena. Nel 

per effe uu ir men I re c ^ ie mangiavano mostrò loro il Sal- 
ia vendila « — — . - 

no al demo- _ • . A^, ® £• , “ 

nio della ^ Come si regolò il Salvatore conoscendo l ac~ 

loro anima cordo fatto da Giuda ? 

Lei perdere 4 Cosa ordinò G. C. agli Apostoli , nel do- 
la grazia di maiì dcirgli*ove celebrar voleva Egli la pasqua? 

ni • ' • 
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vatore la gran brama che aveva avuto di riflessioni 
far per Y ultima volata con essi la pasqua , cristiane. 
mentre non doveva più mapgiafe , nè bere 
del frutto della vite finché non giungeva il 
regno di Dio. Terminata la cena , e ren- 
dute le grazie opportune, volle lasciar loro . 
un memorabile esèmpio di umiltà, *che ser- 
vir potesse di ammaestramento del come 
regolar dovevansi essi verso de* loro inferio- 
ri. 5 Alzatosi pertanto da tavola, e deposte 
le sue vesti , si cinse le reni con uno sciu- 
gatojo e versando acqua sopra i loro piedi 
cominciò a lavarli , ed • asciugarli. Questa 
operazione del Salvatore non incontrò al- 
cuna difficoltà presso gli altri discepoli , . 
ma non avvenne così con Pietro , che ap- 
pena sei vide dinanzi , pieno di meraviglia ^ 
esclamò^ 6 E fia vero o Signóre che m’ab- 
bi tu a lavare i piedi ? Cercò • il Signore 
quietarlo con fargli conoscere , che sebben 
egli non intendeva ciò che da lui facevasi, 
lo avrebbe però in appresso conosciuto: ma 
* tutto fu indarno ; poiché Pietro si protestò 
altamente dicendo : Non laverai a me i 
piedi in eterno. Questa risoluzione di Pie- 
tro, sebbene nata dall* umiltà non piacque 


DOMANDE. 

5 Qual esempio di umiltà lasciar volle Cr. C. 
agli Apostoli , terminata che ebbe con essi la cena? 

6 Iti quale esclamazione proruppe Pietro , ve- 
dendo G é C. a' suoi piedi , e. cosa gli disse il Sai - 
valore ? 

Nuov . Tesi am. 16 

% 
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* Un bello 
esempio di 
umilia c di 
amore ci 
porge Pie- 
tro in que- 
sta sua con- 
dona. L’ u- 
milth non 
gli permette 
che G. C. 
si abbassi a* 
suoi piedi*, 
1 ' amore gli, 
là temere di 
rimaner se- 
parato dal 
suo maestro, 
se non s’in- 
duce ad ub- 
bidirlo. L’a- 
more però 
la vince. 
Procuriamo 
ancor noi di 
esser umili, 
ma ricordia- 
moci clic r 
amore verso 
Dio è quello 
clic deve in 
ogni cosa 
prevalere. 
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al Signore , e però- gli fe sentire , clie se 
non si lasciava lavare , non avrebbe avuta 
parte seco. Altro non vi voleva per muo- 
verlo. Appena infatti ebbe ciò udilQ clic , 
rivolto al Signore , lavami disse non solo 
i piedi , ma le mani ed il capo. * IL Si- 
gnore pierò fattogli conoscere che per cbi 
era inondo bastava solo di lavarsi i piedi, ri- 
volgendo a tutti il discorso disse loro, n Inten- 
dete voi quello che lio fatto? Voi mi chia- 
mate Maestro e Signore , e dite bene per- 
chè tale io sono. Ma se io che sono Mae- 
stro e Signore , ho lavato a voi i piedi, an- 
che voi dovete 1* un V altro lavarvi i pie- 
di. Io vi ho dato Y esempio , affinché co- 
me ho fatto io , facciate ancor voi. 8 Era- 
no ancora a tavola quando il Salvatore vol- 
le dar all’ uomo una gran prova del tenero 
suo amore : preso pertanto in mano il pa- 
ne ed avendolo benedetto e spezzato lo die- 
de a’* suoi discepoli dicendo : prendete e 
mangiate! questo è il mio corpo, il quale 
è dato per voi. Fate questo in memoria di 
me : fece lo stesso col calice dopo aver 

rendute le grazie , lo passò in giro a 5 suoi 
discepoli dicendo a tutti : Bevete di que- 
sto , giacche questo è il sangue mio del 


DOMANDE.. 

7 Cosa disse G. C. a' suoi discepoli terminata 

c]ì-£ fu la lavanda ? . 

8 Qual pruova di tenero amore volle G. C. 
lasciar al T uomo , prima di levarsi dalla mensa? 


/ 


/ 
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nuovo testamento , il quale sarà sparso per 
molti per la remissione de* peccati* Termi- 
nata aveva appena il Salvatore Y istituzio- 
ne dell* Eucaristia che tutto intcriormente 
attristatosi si rivolse a* suoi discepoli dicen- 
do loro t in verità in verità vi dico che 
uno tra voi eh* è meco ancora in mensa, mi 
dovrà tradire» g Queste parole riempirono 
di spavento i discepoli * quindi tutti tur- 
Lali F un dopo P altro si fecero a doman- 
dargli. Son io forse o Signore ? Senza ri- 
spondere ad alcuno di essi in particolare, 
limitossi egli solo a dire, che uno che met- 
teva seco la mano nel piatto lo avrebbe 
tradito. Quindi soggiunse : Il (igliuol del- 
P uomo è per andarsene nel modo che han- 
no predetto le scritture. Guai però a quel- 
P uomo per cui il fìgliuol delP uomo sarà 
tradito : meglio sarebbe stato per lui se 
non fosse mai nato. Un parlare così spa« 
ventoso avrebbe- dovuto pur atterrire Giu- 
da , ma egli ebbe la temerità di interpel- 
larne il vSalvatore dicendogli : Son io forse 
o Maestro '/ Non ostante la sua temerità 
non volle il Signore pubblicamente morti- 
ficarlo * , ma solo appressandosi alle sue 
orecchie, tu lo hai detto gli rispose, io Non 


DOMANO E. 

9 QuaV effetto produsse agli Apostoli il parla* 
re del Redentore , e cosa gli domandarono ? 

10 A qual partito si appigliarono gli Apostoli 
per comprendere di chi intendeva parlare il Salva* 
tare ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Una gran 
lezione ci da 
qui il Salva- 
tore del co- 
me regolar 
ci dobbiamo 
col nostro 
fratello col- 
pevole. Sic- 
come famor 
proprio d'o- 
gni uomo 
non soffre di 
vedersi in 
pubblico 
corretto , 
cercar dob- 
biamo di 
non mai 
mortificarlo 
dinanzi gli 
altri , riser- 
bandoci a 
correggerlo 
de’suoi erro- 
ri in segreto^ 
cd usando 
una tale 
cautela fa- 
cilmente 
guadagne- 
remo il no» 
stro fratello 
riducendolo 
al dovere* - 


i 
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m flessioni avendo ancora compréso . gli Apostoli chi 
cristiane. esser potesse iL traditore , cominciarono di 
bel nuovo tra loro a domandarsi chi ?mai 
avrebbe ciò fatto. Pietro però che in tutte 
le cose- era sempre ilpiìi risoluto, cercando 
| >fc . .di uscir a’iincertezza , fece cenno a Gio- 
vanni, che; amato piu da Gesù posava nel 
» di. lui seno, chef gli domandasse di chi mai 
’ parlava. Per aderir questi alle istanze di 
Pietro -, e sapendo quanto il Signore lo 

. amava, si fè coraggio domandargli chi mai 

sarebbe. Non volendolo il Salvatore disgusta- 
' re gli disse 1 ch , era quegli per lo appunto , 
a cui dato avrebbe un pezzetto di pane in- 

* tinto; ed in così dire intinto nin pezzetto 
( di pane lo porse a Giuda Iscariota , dentro 
di cui essendo entralo in quel punto il de- 

• * monio , il Signore gli disse. 1 1 Quello che 
' . V devi fare , fallo presto. Queste parole non 

furono comprese dagli Apostoli , ’ i quali 
pensavano che avendo Giuda la borsa, gli 
. ' avesse il Salvatore ordinato di dar qualche 
' cosa a 5 poveri , e tanto piò si confermaro- 

* no in questo < sentimento , da che videro 
. • \ ' che Giyda ,a quelle .parole alzatosi si. par- 
tì. Ma allora si fu che il Salvatore rivolto 

a*. suoi discepoli disse loro. 12 Adesso è 

. * * : * * 

* * ■ ■>» — • ■ 

V DOMANDE. 

-* 11 Cosa disse G . C. a Giuda nel porgergli il 

pezzetto del pane ? ' 

/ 12 Qual discorso tenne G. C. a' suoi discepoli 
* dopo che fu partito Giuda ?■ 
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stato glorificato il' figliuol deli* uomo* e Dio iuflessiowi 
c stato in lui glorificato : ma, se 5 Iddio è wstumiì* 
stato* in lui glorificato , Iddio stesso altresì 
lo glorificherà , e lo glorificherà - ben pre- 
sto ; Dette queste parole si alzo egli». e re- 
citato l’inno del rendimento di grazie.» si 

' * . -i 0 . . 1 * £mm noi 

avvio'co suor discepoli verso il mbn te de- sorpres i a i 

gli Ulivi. Avvenne però 5 per istrada :che gli leggere de 
Apostoli ripensando meglio a tutto -ih dri continue 
scorso del* Salvatore , e credendo' esser già contese che 

vicino il di lui iegno cominci arotid ’a con- loTo^U A- 
fenderéi tra loro chi dovesse essere il *mag- p 0S(0 p p er 
giore. ; i< 3 ‘ * Il Saldatore che cercato aveva conto di chi 
già* altre volte disringapnarli su questo par- doveva tra 
ticolare , " non mtancò anche allora idirc 
prò verarli,’ facendo loro conoscere che se ^eggiarèfma 
principi delle nazioni « esercitano con impe- m oito più 
ro la loro autorità 1 : non idoveva esser così dovremmo . 
tra : loro ; che anzi loro . soggiunse : sicco- *.d» noi stessi 

xneunon? v’ ha servo maggiore del; suo, pa- 1 . lil, - av Jj >.* , 
drone , ne ambasciatore .maggiore . eli colui di SCC p 0 h es- 
cile lo « ha ànviato , così «chi ; è • Ira 1 di r voi S endo dì im 
già grande , sia come il piu picciolo, e ; uomo , pio 
quegli che precede , sia come servo degli > c 'k ec *h a . ln } 
altri, imitando appunto me , che. sebbene inst ^ na ® 0 a a 
sia più di voi , pur sono stato tra voi co- esser M m ili T ' 
me uno che serve ; ; ei.cdSì* si potrà ; dire .non sappìani 
che voi siete di quelli che sono rimasti co-, in , conto 

• ' / . * • • , . .alcuno unii- 

vi *v • .. ’ !.. . 

- . • iiarci , 


ma 

vogliam 


D O M A - N D E. — — — * . x (J 

i3 Cosa disse G. C. agli Apostoli per rim - sempre agU 
proverà rii del contender che facevano intorno al a|tri sopra- 
r rimato ? . sla .^ . • . « 
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piFLEssiom stanti nelle mie tentazioni 1 ; ed allora potrò 
• cristiane, io disporre a favor vostro del regno , co- 
me il padre ne ha disposto a favor mio , 
allineile mangiale e beviate alla mia mensa 
nel mio regno e sediate in trono per giu- 
’ ditare le dodici tribù d’ Israele. Non potè*- 
. vano certamente a questo y discorso molto 

turbarsi gli Apostoli , ben però ebbero essi 
motivo di rattristarsi per ciò che soggiun- 
se * mentre rivolto il Signore a Pietro gli 
disse s* O Simone Simone ho veduto io Sa- 
tana che va in cerca di, voi per tentarti e 
crivellarvi. come si fa ‘appunto del grano. 
Io pero ho pregato per te affinché la tua 
fede non venga; mono ; e tu ravveduto che 
sarai una volta * rafferma nella stessa i tuoi 


fratelli. Ritornando quindi a tutti col di- 
* Se al dir scorso così proseguir Per poco tempo sarò 
del Bédcu- ancor io tra voi miei cari :: voi mi cerche- 
tare r amo- rete, ma dirò a voi come dissi a* Giudei y 
re è l’unico dove io vado , voi venir non potete. Pri— 

onde esser ma P* 310 che mi parta da voi vi lascio un 
riconosciuti nuovo comandamento , ed è , che vi amia- 
per cristia- te P un Paltm come io vi ho amati. i4Que- 
in , prò cu- s t 0 sar ^ a segno onde esser riconosciuti per 
riamo che m j e j discepoli , se vi porterete scambievol- 

getti profon- mente amore. Pietro che dai discorso iat- 

de radici togli dal Redentore avevai ben ragione di 

uè' nostri temere per se nel ..sentirla parlare di par- 
cuori , onde 

piacere ad 11 * ‘ 1 " 11 

tiu Dio, ch’è DOMANDE. 

tutto carila 1 $ Qual fu il segno lasciato da 'G . C, agli 

fd amore. Spostarli onde esser riconosciuti per suoi discepoli ? 
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* lenza gli domandò : Signore dove n* ande- ri flessióni 
rai tu ? Conobbe il Salvatore il fine della cristiane. 
sua domanda , e perche si quietasse disse- 
gli : Dove io vado non puoi tu ora seguir- 
mi , ma mi seguirai però in appresso. Noi • 

soddisfece questa risposta , e però più pre- 
muroso gli replicò : e perchè non posso se- 
guirti adesso? Lungi dal rispondergli il Si- ^ 
gnòre annunziò all* opposto a tutti , che 
si sarebbero essi in quella notte di lui scan- 
dalezzali ; trovandosi * scritto che percosso 
il pastore, disperse ne anderebbero ancora “ \ # / 

le pecorelle. i5 Benché il Salvatore con 
tutti questi discorsi cercato avesse di ren- 
dere gli Apostoli di se stessi diffidenti, non 
seppe Pietro troppo profittarne : trasportato 
pertanto da un eccesso di fervore,xominciò 
a protestarsi , che quando anche tutti gli 
altri fossero per iscandalezzarsi, pur non lo 
sarebbe stato egli giammai, che anzi soggiun- . 
se: pronto son io, o Signore, di andar teco 
alle carceri, alla morto , e di dar Y anima 
mia per tuo amore. Cotesto trasporto di 
Pietro non piacque al Salvatore : quindi j 

dopo avergli come ironicamente domanda- ; 
to : dara-i tu dunque la tua vita per me ? 
per umiliarlo gli parlò francamente dicen- 


DOMANDE. 

i5 Qual fine si propose G. C , nell ' annunziar 
agli Apostoli ciò che avvenir doveva ad essi in quel- 
la notte y e come ne seppero essi profittarci 
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i 

* •- 

» 

riflessioni dogli : 16 O Pietro , Pietro, prima che in 
cristiane, questa notte abbia cantato due volte il gal- 
lo , tre volte ,tu ini negherai. * Avrebbe 
Ecco bn dovuto a questo parlare sommamente atter- 

cc la pre- rirsi * le t r0 * Uì * e $b «dato nell amore che 
«unzione in portava allora al suo Maestro , ebbe il co- 
un uomo ! raggio di rispondergli Quando anche do- 
giunge essa vessi morir teco , non li negherò. 17. .Nel 

tener° ^' CÌ mentir gli Apostoli tale protesta , non vai- 
conto *di lero comparire meno amanti di Pietro : 

G uanto Id- quindi venner -tutti a fare una somigliante 
io ci dice, protesta. Il Salvatore però che poco si fì- 

Qnesta pre- dava d i tali proteste, troncando ir discorso, 
' «unzione di , 1 I . 

S Pietro de- dimando loro : quando vi mandai senza sac- 
re servire ca^ r senza borsa , e senza scarpe , vi man- 
di un gran- cò mai forse cosa, alcuna ? Ed avendo essi 
de esempio risposto di nò ; soggiunse egli allora : Eh 
cris "* m bene adunque adesso vi dico che chi ha la 
sempre di sacca prenda anche la borsa , # e chi non 
se stessi , e 1 * ha , venda la tonaca , e compri una spa- 
di non e- da ; giacche è necessario che in me si adem- 
sporsi giara- pj a tutto quello che sta scritto , e vale a 

coli altri- ^* re : ® stat0 P osl ° pel numera de* mal- 

pienti per la fattori , trovandosi già presso al loro com- 

«tessa loro pimento tutte, quelle cose che mi riguarda- 

* presunzio- n0 . Prendendo gli Apostoli materiali» ente 
ne , essi i- » ' 1 

nevitabil- - 

incute cadc- 


rannp. 


.. D O M A N D E. . 

16 Cosa predisse G. C. a S. Pietro onde u- 

miliar si potesse r ] ed in qual modo quehi gli ri- 
spose 1 / , . > t . • . # . .. 

17 Come si diportarono gli altri discepoli do- 
po la protesta fatta da Pietro ? 
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queste parole del Redentore gli dissero ; die riflessioni 
trovava usi già essi provveduti di due ispa- cristiane* 
de;: non volendoli però per allora dissin- 
gannargt, si contentò il Salvatore risponde- 
rei Non più : queste sole sono, sufficienti.* 


.* i - G API Ttì L O XLVIII. ? 


* 1 J \i « * ii ’I * ’ * * > t‘ ' * 

1 * * 

DISCORSO ì TENUTO DA G; C. CON I SUOI DISCE- 
POLI. LUNGA E FERVOROSA SUA PREGHIERA 
» AL PADRE. • : ' ' , - r. * 


Era. già imminente la passione ;: del 
Salvatore. Per, preparar quindi ifsuoi di- 
scepoli alla gran pruova < a cui dovevano 
esser sottoposti, mercè la sua morte y volle 
istruirli a lungo col seguente discorso. Co- 
minciò pertanto dvdir loro. i Non fci turbi 
il cuor vostro. Credete* -in Dio , e credete 
anche in me.- Nella casa di mio; padre vi 
sono » molte mansioni; cd io comé vi Lo 
detto vado ad apparecchiarvi il luogo.; dò- 
po, di che tornerò a voi , onde veniate me- 
co, fe voi ben sapete qual via tenga e dove 
ne vada. Queste parole parvero strane agli 
Apostoli , quindi interrompendolo Tommaso 
gli disse. 2 Non sappiamo noi o Signore 


‘ ' DO MAN D E. 

1 Tn qual modo volle G. C. disporre gli apo- 
stoli alla pruova a cui sarebbero stati sottoposti 
per la prossima sua morte , e cosa ad essi ne disse ? 

i Cosa richiese Tommaso da G. C. , ed in 
qual modo gli rispose il Salvatore ? 


i 


P 


« 


v 


\ 


* 
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riflessioni dove tu ne vada , h e come mai possiamo 

cristiane, saper noi la via ? A questa interrogazione 
. rispose il Salvatore : Io sono la via,,; la 

1 t • * t i 

verità , e la vita , e nessuno va al padre 
se non per mio mezzo; Se conosceste* me , 
conoscereste anche il padre mio ; ma voi 
già lo conoscete poiché : lo avete veduto. 
Ncppur con queste parole fu egli compre- 
so , ed è perciò che Filippo si fé avanti 
a dirgli. 3 Facci o Signore vedere il pa- 
dre , e siamo contenti. Il Salvatore però 
quasi lagnar si volesse di tale richiesta , 
rivolto a Filippo, gli disse : Da tanto tempo 
sono con voi , e non mi avete ancor co- 
nosciuto ? Filippo ti assicuro che chi vede 
me vede anche il padre come dunque tu 
dici : facci vedere il padre ? Non credi tu 
forse che io sono nel padre ed il padre è 
in me ? Non vi parlo già da me.' stesso , 
ma è il padre quello che in me agisce ; c 
chi crede in me , ! farà aneli* egli le opere 
che io fò , e ne farà anche delle maggiori, 
giacché andando al padre , qualunque cosa 
domanderete a lui nel mio nome, la farà, 
onde nel figlio sig ’ glorificato il padre: voi 
però se mi amate ; non mancate di osser- 
vare i miei comandamenti , ed io pregherò 
per voi_ .il padre onde vi mandi un altro 
avvocato perché resti eternamente con voi: 


DOMANDE. 

3 Qual brama mostrò Filippo a G. C. , c co- 
me venne essa soddisfatta ? 


t 
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e questo sarà lo spirito di verità, spirito riflessioni 
che il mondo non può ricevere perchè noi cristiane. 
vede , e noi conosce : voi però lo cono- 
scerete , perchè abiterà con voi : Non per 
questo vi lascerò cosi presto , orfani , tor- 
nerò a, voi; e vi è pocoteinpb, e’l mondo 
più non mi vedrà ; mi vedrete bensì voi , 
perchè io vivo^e vivereie anche voi. Quando 
avverrà ciò ,, allora conoscerete die io sono 
nel padre , e voi in me ed io in voi ^ e lo 
stesso avverrà con chi mi ama giacche 
chi ama me ed osserva i miei comanda- 4 ua,,la 
menti sarà amato dal padre mio , lo amero nc riuscir 
ancor io, e manifesterò me stesso a lui. * non debbo- 
Poteva sembrar chiaro abbastanza questo no queste 
favellare del Redentore , ma non così .lo parole per 

credettero gli Apostoli , quindi Giuda , non g" ^osserva 
già il traditore, ma l'altro di questo nome c ^\\ j p rc _ 
gli domandò. Dicci* o Signore, donde viene celti di Dio, 
che manifesterai te stesso a nei, et non al ^ sicuro ctlc 
monda; a questo quesito così rispóse il Sal-,^ 10 ^ 
vatore. 4 Chi mi ama osserverà la mia pa- amandolo 
fola , ed il padre mio lo amerà ,, e verre- Iddio, cosa 
mo da lui , e faremo presso lui dimora ; potrà egli 
e la: parola; che udiste non è mia, ma è t< j* IK!rc . ? 
del jiadre che mi ha mandato.» Tutte que* 
sle cose ve le ho dette conversando con iddio vcra- 
voi. Quando poi verrà il paracielo, il Santo cernente ci 
Divino Spirilo che il padre manderà nel aminoli tra- 

• * \ • * — - scuriamo di 

v » * 

- — - — ■ ■ — — osservar e- 

DOMANDE. «altamente 

4 In qual modo rispose G. C. al quesito fa t- . a s;ml ‘ l 5ua 
togli dal discepolo Giuda ? l c oB c ‘ 
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riflessioni mio nome , * allora v* insegnerà tutto il re- 
cristiane, sto , e vi : rammenterà quanto vi ho detto. 

Intanto vi lascio io óra là -pace , la mia 
pace è quèlla che vi do ,' e ve la do non 
in quel mòdo 5 che la dà ' il'* mondo. Gli 
esortò quindi- uh* altra volta a non turbarsi 
nè impaurirsi per la sua ; partenza , . cbe 
anzi avendo egli promesso di ritornare. do- 
vevano rallegrarsi ftel Sentire che andava al 
padre , essendo il padre di' se maggiore: 
, t . ,.n soggiunse quindi : vi ho detto adesso tutto 
. IM ,i„ .. ciò prima òhe succeda», affinchè? crediate 
quando sarà per avvenire ; mentre per altro 
poco parlerò con voi , non già perchè ha 
, da venire il principe di questo mondo , il 
t <F* le doti dia da far nulla -coin me , ma 
affinchè il * mondò conosca r che* io samo il 
r ' i « 1 Ji ! 1 padre , e" chef fa in quel modo stesso 1 che 
* 1 ! 1 1 ’ egli mi • - prescrisse .^5 Terminata) eh" ebbe 

"'"/y, questo primo' discorso , né attaccò un altro 
. k. -, Gioendo* loro »? Io sono ’ la vera vite, "cd 
! [ ; il padre mio n* è ^agricoltore il< quale to-r 
• • glie via tutti i tralci che non portano . in. 

me frutto ,'- f e purgherà alP opposto quelli 
che lo portano , onàe possano meglio frut- 
tificare. Voi già siete resi mondi pel di- 
scorso che viglio fattoi, rimanete dunque 
in me , ed io saio in voi ; giacché come 

‘nò*. » - t > 4,:: i A .. :Y » 


i II M 


I > 


il ' 


• ‘r 


B OMAN D E, 

5 Che altro disse G. Ò> a' suoi, discepoli , ter- 
minato eh' ebbe il primo suo discorso ? 
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il tralcio non può per se Stesso dar frutto, riflessioni 
se non è unito alla .vite, così nemmeno voi, cbistiaue* 
se non vi terrete in me essendo io appunto 
la vite e voi i tralci, e senza di me non 
potete far cosa alcuna , che anzi quali inu- 
tili tralci vi getteranno al fuoco /per bru- 
ciare ; ma tenendovi a me ferini , qualun- 
que cosa richiederete vi sarà accordata 
desiderando appunto il padre che portiate 
^ran frutto , e siate miei discepoli *, po- 
lendo però esser tali, dovete osservare i miei 
) eccelli , e quello specialmente di amarvi 
* un 1’ altro come io ho amato voi ; giac- 
che non vMia carità piò grande quanto 
quella di colui che dà la sua vita pei suoi 
amici , e tali voi sarete,, se farete quello 
che r vi comando. Ed io già còme tali vi 
considero,, onde non vi , chiamo servi ma 
amici , perche vi hò fatto conoscere quanto 
intesi da mio padre ; e non siete stati già 
voi quelli che avete eletto me , ma io ho 
eletti voi , affinchè andiate e facciate frut- « Jntendia 
io , ed il frutto vostro sia durevole. Non nioìo bene 
vi faccia però sensazione se vi vedrete dal chi vuol cs- 
mondo odiare, .giacche prima di voi ha scr di Djo 


s 


7 

esser 


oggetto 


esso odiato mp , esso vi amerebbe se ap- ^ ve 
parteneste a dui * ma vi odia , perchè deli*’ odio 
io vi ho eletti di mezzo al mondo. * Ri- del mondo, 
sovvenir però vi dovete di ciò che altre ossia dc’suoi 
volte vi dissi. Che non si dà servo mag- s ^ uacj >P er ** 
giore del suo * padrone. Quindi se hanno ^re sue 
perseguitato me, perseguiteranno anche voi ; maligninoli 
e se avranno osservato la mia parola , ser- può altri- 


i 
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menti non 
odia ire chi 
a questa si 
oppone. In 
mezzo a 
questo odio 
consoliamo- 
ci però , ri- 
flettendo 
che prima 
di noi è sta- 
to odiato dal 
mondo il 
nostro capo, 
c che con 
tutto il suo 
odio , non 
potrà il 
mondo farci 
alcun male, 
che anzi il 
suo odio 
servirà a noi 
per farci 
vieppiù me- 
ritare presso 
il , nostro 
Iddio. 
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beranno anche la vostra. Non conoscendo 
però colui che mi ha. mandato sarete voi 
certamente per causa del nome mio per- 
seguitati. Non sono però essi scusabili in 
ciò , giacche se non fossi venuto tra loro , 
e non avessi loro parlato , non sarebbero 
colpevoli , ma ora lo sono , mentre ho fatto 
io tra loro opere tali che nessun altro mai 
fece , eppure hcnclie le abbiano vedute 
hanno odiato me ed il padre mio , giac- 
che chi odia me, odia anche il padre mio. 
Non occorre però di ciò meravigliarsi , do- 
vendo adempirsi quanto trovasi scritto nella 
loro legge : mi hanno odiato senza alcun 
motivo. Allorché però manderò io il pa- 
radello spirito di verità che procede dai 
padre, egli penserà a render testimonianza 
per me , a cui vi unirete • ancor voi che 
siete stati meco fin dal principio. Aveva 
fin qui il Redentore già in parte annun- 
ziato agli Apostoli cosa dovrebbe ad essi 
avvenire , non si chiamò però ancora con- 
lento , se non avesse meglio esposto loro * 
onde non avessero a rimanerne poi scan- 
dalezzati, tutto il cattivo trattamento che il 
mondo fatto avrebbe ad essi. 6 Cominciò 
pertanto a dir loro , che sarebbero essi 
cacciati dalle sinagoghe , che anzi venuto 


DOMANDE. 

6 Quali, altre persecuzioni predisse G. O. agli 
Apostoli, uli dover soffrire dal mondo ? 
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sarebbe un tempo in cui chi gli ucciderà , 
crederà di aver prestato onore a Dio > c 
che sarebbero così trattati perchè gli uo- 
mini non avevano conosciuto nè lui nè il 
padre : non dovevano perciò maravigliarsi 
quando queste cose avvenivano , avendo- 
. gliele egli ora già predette. Togliessero 
pertanto dal lor cuore quella tristezza di 
cui già comparivano ricolmi , mentre era 
espediente per essi che egli se ne andasse, 
altrimenti non avrebbe potuto mandare ad 
essi il paracleto loro promesso , il quale 
appena venuto convincerà il mondo riguar- 
do al peccato , alla giustizia ed al giudi- 
zio. 7 Riguardo al peccato perchè gli uo- 
mini non avevano in esso creduto. Riguar- 
do alla giustizia perchè egli se ne andava 
al padre , e noi vedrebbero piu. Riguardo 
finalmente al giudizio perchè il principe di 
questo mondo era stato di già giudicato. 
Dette queste parole soggiunse loro : Molte 
altre cose avrei ancora . a dirvi , ma non 
ne siete ancor capaci ; lo diverrete però 
quando verrà lo spirito di verità. Egli 
insegnerà tutte le verità , non parlandovi 
egli da se stesso , ma bensì ciò ché avrà 
udito , e ciò che ha da essere ; e sarà sua 
cura di glorificarmi , giacché essendo mio 
tutto quello che ha mio padre , égli ri- 


DOMANDE. 

7 In quid modo , secondo che predisse G. C , , 
doveva il Divino Paracleto giudicare il mondo ? 


RIFLESSIONt 

cristiane. 
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' ' 

riflessioni ceverà del mio e ve lo annunzierà : vi 

cristiane, vorrà ancora un poco , e non mi vedrete , 
e quindi dopo un altro poco mi torne- 
rete a vedere , perchè vado al padre. 8 Co- 
testo linguaggio del Salvatore parve così stra- 
no agli Apostoli che meravigliati andavano 
tra loro stessi ripetendo : 9 Cosa mai ci 
dice egli: non tarderà - roolto e non jni 
vedrete , e quindi non tarderà molto c mi 
vedrete , perchè vado al padre. Noi al certo 
non 1 J intendiamo : Avrebbero voluto su ciò 
interrogarlo , il Salvatore però gli prevenne 
dicendo loro: voi andate tra voi investigando 
cosa significhi quello che vi I10 detto : vi 
dico però in verità , che voi piangerete e 
, gemerete y ed il mondo godrà , sarete an- 

che voi in tristezza , ma questa si cangerà 
in gaudio , come avviene ad una donna , 
la quale vicinp a partorire trovasi mesta , 
ma dato che abbia alla luce il bambino , 
non si ricorda più de J dolori sofferti per la 
gioja che ha posto al mondo un uomo ; 
così anche voi siete ora mesti , ma ve- 
dendomi di bel nvovo gioirà il vostro cuo- 
re , e la vostra gicqa non vi sarà tolta da 


DOMANDE. 

8 Qual effetto produssero negli Apostoli le pa- 
role dette loro da G. C> di non doverlo vedere , c 
quindi che lo avrebbero di nuovo veduto ? 

9 Come prevenne G. C. la domanda che far 
gli volevano gli Apostoli , e cosa disse loro ? 
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alcuno, nè Voi ini interrogherete più di co- a,FW * n ®* > 
sa alcuna , potendo ottener tutto dal padre 
mio , dal quale qualunque cosa cercherete in 
mio nome vi sarà concessa : chiedete dunque 
e così il vostro gaudio sarà completo , giac- 
che il padre vi ama , avendo voi amato me, 
e Creduto che sono uscito dal padre , non 
avete perciò bisogno che io preghi per voi 
il padre , ma se io sono uscito dal padre, è 
ormai tempo che abbandoni il mondo , e 
torni dal padre mio . All* udir tali cose 
non potettero gli apostoli contenersi dai 
manifestare ad esso il loro giubilo . Quindi 
al Salvatore rivolti gli dissero; io Ora sì par- 
li tu chiaramente, e non fai più uso di alcun 
proverbio , or ’ conosciamo che tu sai tut- 
to^ e che non hai bisogna che alcuno t’in- 
terroghi ed è per questo che crediamo , che 
tu sei venuto da Dio. Sentendo il Salvatore 
eh* essi già credevano , eh bene , soggiunse , 
sappiate eh* è venuto già il tempo in cui sa- 
rete dispersi ciascun nel suo luogo f voi mi 
lasciate solo , ma non sono solo , . perchè è 
meco il padre : voi nella vostra disper- 
sione sarete nei mondo angustiati. Ma non 
per questo vi dovete affliggere , anzi fidate 
pure ; giacché ho io già . vinto il mondo, vio 
Terminato che ebbe il Salvatore il suo discorso 
alzò gli occhi al cielo ed orandd dinanzi al par 


m+m 


DOMANDE: */ . 

' l . 10 In qual modo s i espressero gli Apostoli 
col Salvatore , per aver loro chiaramente * parldlo 
e cosa venne per ciò loro annunziata? 

Nuovo Test am* 17 
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mtimsiom d re$ esclamò, n Padre, è giunto il tempo di 
S^ or ^ care ^ tuo figlio, onde anche il tuo fi- 
gliuolo glorifichi te ; ed avendo tu data a lui 
; potestà sopra tutti gli uomini, possa dar egli lo- 
ro la vita eterna , la quale appunto consiste in 
conoscer te solo vero Dio , e G. G. spedito 
^Quanti po~ fa te * J 0 | 10 glorificato, o padre , ho dun- 

cri 5 «?an, q ch e è ( I ue . di ,S ià compita Peperà che tu m’impo- 
ponderano nestl > e tempo perciò che tu glorifichi me 
come si con- con quella gloria eh* ehbi presso di te prima 
viene queste ancora che fosse il mondo. Il tuo nome ;è 
parole del stato fa me già man if e stato agli uomini 

Ricordiamo- c * ie * u mi dopasti , 1 quali non hanno man- 
ti che a r ca to di ‘serbare la tua parola, ed hanno or- 
niente gio-mai conosciuto che tutto quello che hai da- 

T a . il . P er ~ to a me , ‘ viene da te , non avendò io detto 
derci ìetro ac j ess j c j le j e tue s t esse p aro le , ed è per 

rene o nell’ questi che io prego e non già pel mondo . 
acquisto del- Ti raccomando pertanto questi che sono an- 
te umane cora nel mondo , tu padre santo li custodisci 
scienze , a ffi nc hè siano una sola cosa con noi , come 
^ ho custoditi io nel nome tuo quando era 
Iaconoscen- C0n ess i nel mondo ; ed è per questo che 
za di Dio , nessuno di essi è perito , toltone il figlio di 
e del suo fi- perdizione come predetto avevano le scrittu- 
ri* 0 ualè cól 1 * 6 ’ ^ r * ma P ertanto di tornare ate hoannun- 
noscenzaso-*‘ ata ^ oro tutte queste cose onde possano à- 
lo render ci wtf compiuto il gaudio , e sostenersi in mex- 
può felici , • v 

ed in essa ' • " - r ' 1 

sola, consi- v ^ . . . * „ . 

aie la vita ' . w ^ ^ A. ND E. 

•icrnà« ~ u Qual fu ia preghiera che G. C. indirizzò 
. all' Eterno tuo Padre , terminato eh' ebbe il suo 

, discorso cogli Apostoli* . *• , - f ' • - 
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Qual‘ è 


io agli odii dei mondo, il quale .gli odia per- 
chè ad esso non appartengono come ha fat- 
to con me che non sono del mondo. * Te li 
raccomando, pertanto di bel nuovo. Non ciliegi 
go che tu li tolga v dal mondo , ma che li > 
guardi dal male; santificali nella verità della, 
tua parola. Dapoichè in quella guisa che tu 
hai mandato me nei mondo, così li ho man- 
dati ancor io nel mondo , c per amor loro , 
jio santifico me stèsso , onde siano anche es- 
si * santificati nella verità. Non ti prego : però 
o padre Santo, solo per # questi, ma per coloro 
eziandio i quali per mezzo della di loro pa- 
rola crederanno in me. Fa che tutti que- 
sti siano una sola cosa in noi, come tu sei 
in' me o .padi ; e , ed io in te, onde si persua- ■ 
da il mondo che tu mi hai mandato * { ed' ' 
è per questo effetto che ho dato ad essi la glo- nel 

ria che tu hai dato a me, affinchè siano una sola leggere tutte 
cosa, come una sola cosa siam noi, io in essi, queste pre- 
e tu in me, consumandosi tutti nello spi- gk ,ere * del 
rito di unità.. Ti prego oltracciò o padre va ! ore ? 
a far sì che quelli che mi dasti siano ove io lutl0 - mlG „ 
sono , onde veggano la gloria che mi hai da- nerire , e 
ta , avendomi tu amato „ prima ancora della non «cono- 
formazione del mondo. ^ Ah padre santo , è sce esso 
>ur, .troppo vero che il mondo non ti ha \s>- che 
u to conoscere, ma io ti ho conoscihto , e prima di la- 

S uesti hanno conosciuto che tu mi hai spe 1 sciare i suoi 
ito ; e perciò . è che non tralascerò ancora ^8^ » cerca 
di far ad essi, noto il tuo nome, affinchè V rarlf^deTr 
amore con cui tu mi amasti,, sia in loro, ed assistenza ed 
io esser possa in essi. 1 ^ «juto Divi- 

, . no ! Imprì- 


«IFUESSIOffl 

CBUTÙXE. 

4 

iniamo sì 
3bene uella 
nostra men- 
te tutti qne- 
sti suoi te- 
neri senti- 
menti 


2Ó2 COMPENDIO DELLA STORIA 

CAP IT O L 0 XLIX • 


G* C- VA NEL GETSEMANI , DA PRINCIPIO ALLA 
. SUA PASSIONE ; È TRADITO DA GIUDA, , VIEN 
CONDOTTO DA CAIEA , OVE PIETRO , LO NEGA 
. PER TRE VOLTE. . 


Tutte queste cose riferite nell' antecedei 
facciamo te capitolo avvennero nel cammino che ten- 
che la sua ne il Salvatore a/ suoi discepoli verso il mon- 
preghiera te degli .ulivi, i Vedendo però che già si 

tutto il suo a Pprossimava il momento di sua passione , e 
effetto, col eòe aveva di già a sufficienza istruiti i'. suoi 
procurare discepoli, passò con essi il n torrente di. Ce- 
specialmen- dron , eli era alle falde del monte degli uli- 

teuerci^tt* * e s * a * v *° * n una piccola campagna chia- 
rello spiri- mata Getsemani , in cui vi era un orto , ove 
to unità, entrò egli con i suoi , ed era questo appun- 
to il luogo ove solevasi condurre a far le 
v; sue orazioni notturne , luogo perciò assai co- 

gnite* a Giuda. 2 Giunto in questo luogo 
fè fermare tutti i suoi discepoli ad eccezione 
di Pietro Giacopo e Giovanni , raccomandan- 
do a tatti di orare per non cadere nella ten- 
v tazione . 3 Appena si era da quelli separato 
cominciò ad esser sommamente afflitto e tutto 


y 


DOMANDE. 

1 Dove si portò G, C. nell' approssimarsi il 
/tempo di sua passione «- 

2 Cosa, fece G. Ci giunto che fu al Getsemani* 

3 Cosa avvenne al Redentore nel cominciarla 

sua oraiione , ed in yual modo si espresse co' suoi 
discepoli ? ' , 
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rattristarsi, onde è che rivolto ai suoi tre fi- 
di disse loro. L’anima mia è rattristata fi- 
no alia morte , * restate dunque qui e veglia- n ^j^° ^ 
te ; ed in cosi dicendo discostatosi da essi c h e i a cosa * 
quanto un tiro di sasso r ' si pose ginocchioni che mag- 
ad orare dicendo : 4 Padre mio se vuoi, al- gìormeiite 
lontana da me questo calice , non 
però la mia volontà, ma la tua. Non veden- - 
dosi egli esaudito nella sua prima domanda orto f u la 
cadde boccone sul suolo, e si trovò ridotto previsione 
in agonia. Non per questo lasciò egli lad e ' “°. s4li 

sua orazione , che anzi orando più a ^tìngoi^ ccat * , * ! f 1 * 

^ i j j. r . .'1 dunque w la*, 

torno a pregare il padre, dicendogli: se e vis J di qU( ^ 
possibile fa o padre che passi da me questo s ti tanto lo 
calice : in mezzo però a questa sua preghie- conturbarci- 
ra si sentì, tutto stemperare in un sanguigno cIie 
sudore così copioso che giunse a bagnarne* 1 us . scr0ln 
la terra, trovandosi così angustiato si porto spremet- 
egli dai suoi discepoli e li trovò addormen- léro uri sali- 
tati. A questa vista non potè altrimenti non ghigno su- 
lagnarsi con essi dicendo loro. 5 Perchè dor- » ce, !~ 
mite? e quindi a Pietro rivolgendosi; ah Si- ^et^arli- di 
mone gli disse tu dormi ? non hai potuto abbonirli , 
dunque un’ora sola vegliare con me ! veglia- onde , non 
te o miei cari , soggiunse quindi , ed orate, rinnovargli 
onde non entriate nella tentazione : giacche J utto g |0rao 
se lo spinto e pronto , la carne pero è delio- rissima pas . - 


sione-. 


DOMANDE.. 

' 4 Qual fu la preghiera che fece G+ G ... all Y 

Éterno suo Padre stando nel Getsemani ?" 

5 Come lagnossi <2. C. co ' suoi discepoli per 
averli trovati immersi net sonno ,, e cosa racaornant* 
dò loro ì , 


* 

V. 4 
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ST* :iàfcw»iu Détte quéste paiole, li lasciò , 
e tornando alla sua ^raziona 'comiaeiò per la, 
' toa Tolta » dire al padre- Padre mio . se 
>^ v; * wMH» può questo calice passale senza 4 che io 
’ -..lo beva *.sia fatta la: tua volontà*' A questa 

* £e a! Re- terza preghiera se gli fece innalzi UTL ange!- 
fléDioiesao-io speditogli dal padre per confortarlo. * A- 

te° non^fu veQ ^° P er * atl *° conosciuto esser volomi del 
♦iato accolto P at * re C V dovesse bere quel calice si alzò daV* 
se non do- su» orazione , portandosi di nuovo a'suoi di- 
po di aver scàpoli \ ma trovatili . un' altra volta addor-? 
per ire voi- m en tati. Su via disse loro , .dormi te e ripo- 
te pregato-, sate% Basta così : è venuta già P ora in cui 
ridia se con d "fieuuoi deir uomo deve esser dato m ma* 
siainò noi «a ja^peccatori . : u*iAlzatevi però ed andiamo.* 
còsi prestò Ecco phe colui che mi tradisce è già vicino; 
esauditi, che Q $ Qn a? reva ancor egli finito di parlare che 

peccatori ? cam P* r re Iscanote con una scorta di 

foiiiiamo sodati datigli dai principi de' Sacerdoti , e da 1 * 
piuttosto r Farisei , portando nelle loro mani spade 
eaempio del bastoni , fiaccole e lanterne , ed a’ quali aveva 
nostro mae- traditore dato per segnale che arrestare do- 
vesserò quegli che esso avrebbe baciato. Ap 


, c non 

ci stan.ohìa- . . z, % A 

no dall’; p-P ena fu questi vicino a Gestì , che segliap-*' 

ararè , beni presso per baciarlo, dicendogli. Dio ti salvi" 
che non ci p Maestro. Un tradimento così sfacciato me- 
udh* am e ^ r * tar dovevasi i piu aspri rimproveri, pure il 

che a suo . - . ,, 

-'F " 1 — ' ! . 

tempo non 

mancherà DOMA Jf D E. / 

Iddio di 6 In qual modo < si portò Giuda al G.eisemani y 

mandarci V * ( f ua ^ e f u & segno dato ai soldati per conoscer* 
opportuno ÌL Salvatore ì : \ . - 

ajuto e con- *] Qual fu il saluto che fece Giuda a G, C\, 
Iprjo, « coni* gli parlò il Salvator *? * , 
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Salvatore amorosamente parlandogli gli disse. 
Amico a che fine sei tu venuto? vedendo 
però che questi senza degnarsi di risponder- 
gli gli appressò le labbra al volto per pom- 
piere il suo tradimento , 8 ah Giuda gli sog- 


Mri.RMlOM 

«UltU94.. 

) 


giunse 


e fla vero che con un bacio tradi- 


sci il fìgliuol dell* uomo ? Ed in così dicen- 
do avvicinandosi a coloro che seguivano Giu- 
da domandò loro 9 dii cercassero ; ed avendo 
essi risposto : Gesù Nazzareno : facendo egli 
uso di sua autorità, nel dir loro, io sono per 
lo appunto , li fè stramazzare tutti per ter- 
ra. Ben prèsto però mosso di essi a pietà 
avendo ridomandato loro chi ^cercassero , 
soggiunse , vi ho detto che io sono Ge- 
sù Nazzareno , ma se volete me, lasciate che 
quésti sen vadano. * A questa permissione 
essendosi quelli accostati per catturarlo , al- 
cuni de’ suoi discepoli si fecero a domandar- 
gli se potevamo far uso della Spada per difen- 
derlo , e senza attender alcuna risposta , Pie- 
tro più degli altri animoso, sguainata la spada 
tirò un colpo al servo del principe de* Sacer- 
doti per nome Malco , tagliandogli un* orec- 
chia. Questa azione di Pietro r meritò i rim- 
proveri del Salvatore , il quale gli disse:, io 


* €hi noia 
ammira 1* 
immensa ca- 
rità del Sal- 
vatore? Se 
abbandona 
se stesso nel- 
le mani de' 
malfattori , 
vuol però 
che siano ri- 
sparmiati i • 
suoi disce- 
poli. Bello 
esempio per 
noi , che 


DOMANDE. 

8 Cosa soggiunse G. C . a Giuda , quando 
vide che lo aveva tradito ? 

9 Qual domanda fece G . . C * a soldati y e co- 
sa quindi ne avvenne ? 

10 Con quali parole frenb G . C. il trasporto 
di Pietro ehe ferito aveva il servo del pontefice t. 


anche eoa 
nostro in- 
commodo ci. 
dobbiamo 
affaticare &> 
vantaggio 
del nostre 
prossimo. 
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*iFtr«io5i N on saita che quelli che feriscono colla spada» 

*: nièTiAXE. j ' * ‘ 4 o • 1 1- 

di spada periranno/ vorrai tu torse impedire, 
che io beya il calice datomi da mio padre : . 
e non sai tu che io posso pregare il padre? 
che mi spedirebbe più di doditi legioni di . 
Angeli ? Ma come adempir si potrebbero le 
* G ran j e - scritture che han predetto così dover avve«i„. 
zione ci lia nire ? Lasciato quindi Pietro , si rivolse il Sai-;, 
lasciato il vatore ai principi de’ Sacerdoti ,ed a* seniori 
Signore con dicendo loro: Siete venuti per pigliarmi ar» , 

ha n do no de- 111 4* spada e bastoni come se fossi un la- ^ 

gli Aposto- dro' nel mentre che io stava sempre con ^ 
fi.- Lo aveavoi nel tempio , e non mi catturaste, questa^ 
già egli fat- péro h la vostra ora , trionfa al presente la 
to annunzia- p 0te5 j:j| delle tenebre : sappiate però che ciò 

profeta di avviene perchèadempir si possano le scritta- , 
hon confi- re de* profetj. A questo parlare essendosi mos- , 
dare negli si quelli pefr catturarlo , tutti gli apostoli ab- 
uomini, ed bandonandok) se né fuggirono; * cogli Apo- 
or ^. cel stoli eravi ancora un 'giovanetto che rite-^ 
T C "* nuto venne dai soldati , ma questi lasciando 

quanto sian nelle loro mani la sua sopravveste se ne tug- 
questi falla- gi; fu però allora che liberi da ogni . intoppo 
ci. Volle an- s * avventò quella truppa contro il Salvatore, e 
co f. a ?Vf r> presolo strettamente lo legarono , condjicen- 
^^/^doló prima ad Anna , e quindi a Caifa , , cbV (ir 
de non ci era quello stesso che profetizzato aveva, allor- 
abbia a fa- che disse , esser cosa espediente che un sol 
re alcuna uomo morisse pel popolo. Pietro che già ah- 
mev tV^ a r bandonato aveva il Salvatore , rinvenuto dal 
ci n y °~ primo sbalordimento; gli tenne dietro al palaz- 
dùqno dai zo di Caifa in un con Giovanni, per mezzo 
nostri piu di cui ottenne di entrare fin dentro al cortile del . 
fidi sommo Sacerdote^ Mal però fu per lui diesr 

i?d mici, ; ■ v 'v * 
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servi entrato , giacche avendo quella gente 

U r ** • U ♦ n * ■ . ° CIUmAKB. 

iuoco per 1 scaldarsi, Pietro si assise 

con essi , per vedere dove andava a finire V 

affare del Salvatore ; quando ecco se gli ap- * £ cco do- 

prossima una delle serve del pontefice che ve- ve conduce 

dendolo colà , disse esser ancor egli della com- 1* ««nana 

pagnia di Gesii Nazzareno. Vedendosi Pietro P r ? #I, “ zio * 

scoverto nego dinanzi a tutti dicendo, ri til0 Pietro 

Donna io noi sono,- nè il conosco» , Dette dallo stesso 

queste parole uscì egli fuori all’ atrio , ed il suo, Divino 

gallo cantò . 'A questo canto voleva % egli di - f 

forse uscirsene , ma tosto abbattutosi in al- 

tri che dicevano : anche costui era con Gesù venuU)? non . 

Nazzareno , tornò Pietro a negare di non co- volle teme- \ 

noscer affatto quell* uomo. Facendosi però e- re > ma fi* 

gli dallo stesso suo parlare conoscere per Ga- • suo % 

lileo , tutti concordemente si unirono a dire fàcil- 

appartener egli alla comitiva di Gesù. Sba- mente all’ 

lordito Pietro da tante testimonianze che gli occasione -, 

facevano, e temendo. di esser ancor egli ar- e quindi 

restato, cominciò per farsi v , prestar fede, a? a ! *,? . ooa 

giurare ed anatematizzare, di non aver mai e y^ ro ..« 

conosciuto quell* uomo. * Non aveva però La caduta 

finito egli ancora di parlare che il gallo can- di Pietro 

tò per la seconda volta ed in questo punto ® e . rva a 

essendosi il Signore degnato di gettare verso viver^*^ / 

di lui J uno sguardo , si «Sovvenne subito Pie- sempre di >** 

tro di ciò che il Salvatore avevagii predetto, noi» stessi 

cioè a dire ; prima che il gallo canti due diffidenti , 

- umili e caii- 


W V 




,y . N V .» 


U a non e- 
sporci ai pe- 
ricoli ; giae- 


• ‘DOMANDE... . , 

li Cosa disse Pietro nel vedersi scovrrto perche quegli." 
seguace del Salvatore \ e cosa quindi ne avvenne ?* i manterrà’ 
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*ircsMfo«f volte, tré volte mi negherai : il À questa^ ri- 
cftisTUMx. corc j an2a ^ trafitto dal piu alto dolore se ne 

fedele a Dio, usei fuora "piangendo amaramente il suo fal- 
che vive * lo. Mentre quéste cose avvenivano venne il 
sempre in Salvatore interrogato intorno alla di lui dot- 
continuo tt- trina , a cui benchò avesse modestamente ri- 
Sere 6 * Ca " sposto^- d* aver parlato egli sempre in pubblico 
' ,.e non mai in segreto, onde interrogar ne po- 
'■vi* - \ teva il pontefice colobo che udito lo aveva- 
* QuegU*o- no p ar l aP6 pur me portò 'in compensò iìiio 
Se S' ^soggiungendcgj'chi lo‘ percosse. i3 

che ciò che tal guisa rispondi tu al pontefice ? Ad un 
fa in segre- affronto Così grave, pieno di mansuetudine ri- 
to, far losposg i| Salvato#j$**i4 Sé^fcà sparlato male» 
può libera- dammene t ‘ - bene , pet- 

nubblico" il c hè mi percuoti ? Non fu ammessa questa 
Signore sua giustificazione ; che anzi radunatisi allo- 
chi ama per ra in consiglio tutti i principi de' Sacerdoti % 
testi mo pii andavano cercando testimonii ‘ che depones- 
-*io»i 8t || a " sero qualche cosa contro ‘di lui. Trovatine in 
stessi suoi difettò due, deposero avergli inteso dire. Po- 
nemici, po- ter egli rifabbricare in tre giorni il tempio- 
trema jioi di Dio "se mai lo distruggessero. Noti sem- 
in punto brando però sconveniente una tale testimonian- 
te demone” pensò il pontefice d* interrogarlo egli stes- 

chiamar per . > • 

testimonii . ^ ^ ^ 

delle nostre , DOMANDE, 

azioni aJme- ' 

a°* l ir l0 /i r0 ,a ^ ^uaZ partito appigliassi Pietro nel ricor* 

"f ° ^ darsi di ciò che predetto gli aveva il Signore ? 

.* i3 Cosa disse a G, C. quel ministro del pon- 

te azioni ^ lo perCoSse f 

i. 14 In qual modo rispose il Salvatore a colui 
«ulto*, che cht pernii lo aveva r r • . 

Vorremmo r 


; ! 
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• fc. 

so dicendogli : i 5 Ti scongiuro pel Dio vi- www*» * ' 
vo che ci dica , se tu sei il Cristo figliuolo cal8TUK11 * 
di Dio.. A questa domanda .avendo , per TÌ-p er j a ver . 
verenza » di quei nome, .risposto il Salvatore : gogna te- 
16 Sì, io lo sono „ anzi vi dico, che vedre-nerle agli 
te il figliuol dell* uomo sedere- alla destra di altruisguar- 

Dio , e venire sulle nubi del cielo , che squar- ^j^ordia- 
ciandosi con rabbia le vesti esclamò : 17 A moc j p er ^ 
che andiam noi in traccia di testimonii , non che nel gior- 
avete udito ancor voi la .bestemmia? Costui no est «^uo, 
ha bestemmiato : cosa perciò ve ne pare ? ed 
avendo tutti quei malvagi consiglieri giudica- ¥ e#arSK 
to esser egli reo , di morte , il lasciarono pel * T / K 
resto di quella notte in balìa di quell’ empia ' ^ \ 

ciurmaglia , di cui alcuni gli sputarono in . * . 

faccia, altri la schernivano e davangli delle 
percosse ; ed altri finalmente bendandogli gli 
occhi lo insultavano dicendogli Profetizzaci ? 

0 Cristo chi è mai colui * che ti ha percosso. 


fi' * 

' % • •< ■ ■ • 










\\ v. 




' % • k ‘ ‘ 


r» . 


D O MA N D E. 


t . 


1 5 Qual fu la domanda che fece a G. C . il 

•pontefice ? ' • . v 

16 Cosa rispose il Salvatore alla domanda 

del pontefice ?’ " * f 

ij In quale esclamazione proruppe il poni e fi- 
•e nell udir la risposta del Salvatore f . ; ' v 
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CAPITOLO LJ 


. G* C. VA. DINANZI A PILATO. MORTE DI GIUDA. 
FLAGELLAZIONE , CROCIFISSIONE , MORTE , E 

SEPOLTURA DEL SALTATORE» 

' * / • 

, . •. • * à * 

• * i , 

Passata co» dolorosamente quella notte il 
Salvatore, radunatisi nel mattino di bel nuovo i 
, principi de’Sacerdoti coi seniori e gli scribi ten- 
. » nero consiglio, ed avendolo già giudicato reo 
* Questa è 4* morte, stabilirono di condurlo da Pilato 
la condotta preside Romano , affinchè giuridicamente lo 

con ^ il con< ^ anilasse# Nel mentre clr essi ciò effettui-- 
mondo° C vano » Giuda conosciuta avendo la loro riso- 
impegna es- luzione , rientrato in v se stesso, riportò a’prin- 
«o a seguì- cipi de’ sacerdoti le trenta monete di argento 
re le per- confessando pubblicamente il suo fallo, dicendo: 
verse sue f jj 0 p ecca t 0 col tradire il sangue innocente: A- 

ina poi quan- vendogli pero quelli risposto che non ìmpor- 

do -do vreb- tava ciò ad essi, dovendoci egli pensare * 

he prestarci gettò egli le monete nel tempio, e preso da 

il. suo aju- disperazione , andò con un capestro ad ap- 

I° t { al . P* u piccarsi ad un -albero. Questa risoluzione di 
JdcIio CI gr^ «ii • \ . / , • 1 • • |i 

handona Ciucia non illumino punto i principi de sa- 

Procuriam cerdoti , che anzi raccolte le monete colla 

di conosce- massima indifferenza dopo aver detto a non 

re a tempo esser lecito di metterle nel tesoro perchè era 
i suoi in- i- 

gannì onde P rezzo di san gue * comprarono con esse un 

come Giuda , 

non ci ab- < • • ’ < . ’ ♦ 

biamo poi DOMANDE.'. 

abbandona- ì Quale confessione fece Giuda ai princìpi 

re in *' seno de' Sacerdoti nel restituir loro il danaro ? 

alla dispe- a. Cosa dissero , c qual uso fecero ■ i princìpi 

razione. de' Sacerdoti delle monete restituite loro da Giuda? 
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campo per seppellirvi i forestieri, onde si die*; 
de a quel campo il nome di jicsldipnQi cioè 
cam po di sangue. ^Disfattisi: di Giudi* i prin* 
cipi de’ Sacerdoti fecero • trasportale d Salva-*' 
tore dinanzi a Pilato ; non volendo però en- 
trare nel pretorio per tjmore di non contami- ^ fann<> 
narsi ricorrendo il tempo di Pasqua ^dovette scrup0 i 0 gli 
Pilato uscir fuori e domandare r quali r erano le di 

accuse che avevano contro di quell’ uomo. .Siarsi vedere 
Credettero essi a questa domanda sulle prime armati in 
. rispondere , che non lo avrebbero dinanzi a j| l ° r a ” 0 en o a 
lui condotto $ se non fosse un malfattore.,. v Pi- s * f anno 
lato però non soddisfatto di ciò ..soggiunse lo* scrupolo di 
ro che se era veramente malfattore lo ayes- menare un 
sero giudicato secondo le loro leggi. Poichò innocenteja 
però era stato tolto dai Romani agli Eb^ei il esta ^ a p^ 
diritto di condannar chicchessia alla morte ’ punto la 
così per indurre il giudice a’ loro voleri , co- coridotia di 
minciarono a dire, esser quell’ uomo sedizioso molti cri-^, 
sollevando il popolo, die impediva di pagare 
il tributo a Cesare , e che diceva .di essere- p 0 j 0 dire 
gli re. 4 All’ udir queste accuse Pilato uscito una ]j eve 
fuori cominciò ad interrogarlo , sei era esso menzogna o 
il re de’ Giudei. Prima di rispondere il Sai- una parola 

: vatore gli richiese se gli faceva da semina p^nonfan^ 
tale domanda, o perchè altri glie lo avevano no jj cim ca- 
detto; avendogli però Pilato fatto conoscere so allorché 

• r ■ * colle loro' 

■7- ' f /'.Inm.U O 

DOMANDE. L r maldicenze v . 

3 In qual modo risposero a Pilato f gli Ebrei 
per la domanda che loro venne fatta > 4 cosa ,0 S“ 

giunse ad essi Piloto i ' : . , , 1 . j; j 

4 Di che cosa richiesto venne G . C « da Pila - 

“ , , ... , * danno. 

to , ed m qual modo gli rispose \ • 




danno. 
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. mirtissiovt c | ie , non era già egli Giudeo , ma che aven- 
dolo quelli posto nelle sue mani desiderava 
sapere cosa avesse fattb , allora il 'Salvatore 
degnòssi rispondergli. 11 mio regno non è di 
questo mondo ; se tale lo fosse , i miei mi- 
nistri mi avrebbero al certo tolto dal potere de* 
Giudei. Non soddisfatto Pilato di questa ri- 
sposta volle sapere se era egli re.- : Al che 
fissegli il Redentore. 5 Si, io lo sono, e son 
venuto in questo mondo per render testimo- 
nianza alla verità. Sentendo nominar verità 
volle Pilato sapere in- che questa consistesse, 
ma senza attender la risposta si portò da* Giu- 
dei dichiarando di non trovar in quell’uomo 
■<* Il silenzio causa alcuna di morte. 6 Questa dichiarazione 
del Salvato- di Pilato dispiacque a* Giudei, cercarono quin- 
te sia a noi di dar mano ad altre accuse per indurlo a 
Riempio p ensar diversamente di lui. A tutte queste 

•regolar ci accuse non disse mai il Salvatore cosaalcnna 
dobbiamo in sua difesa , locchè formò la meraviglia 
allorché sia- dello stesso preside, * il quale peròxiò non 
nio a torto stante avendo inteso ch’egli metteva sosso pra 


t 


accusati o 


p o ^ la Galilea , pensò di rimetterlo ad Erode m 
Samp 1 inta- un co* suoi accusatori, sperando così di col- 
li c^cpstan-tivarsi la di lui amicizia, è ben vi riuscì, 
la nostra mentre fu tale il giubbilo, che ne provò E- 

^confidenza ^ - ^ v 

in Dioiche.. , 

farà egli, se 

è meglio DOMANDE. 

per le no- 5 In qual modo rispose G. C. alla seconda 


** » / 

atre anime , interrogaz ione fattagli da Pilato se egli era ite . , 



xioccnza. rono per riuscir c nel loro intanto ? 
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rode che da quel dì. in poi si strinse esso • •i**'*® 7 8 * * 11 *** 
in amicizia con Pilato. 7 Stando il Salvatore C4WTU,r *‘ 
dinanzi ad Erode gli vennero fatte varie in- 
terrogazioni , ma non avendo voluto egli ri- 
spondere a cosa alcuna, pensò Erode di trat- 
tarlo qual pazzo. Vestitolo per tanto di bian- 
co il rimandò a Pilato. Questi che sempre 
più dagli informi presi si era assicurato della 
innocenza del Salvatore, vedendoselo venir di 
bel nuovo innanzi, chiamatisi i principi de’sacer- 
doti, disse loro. 8 Che non avendo nè egli nè 
Erode trovato reità alcuna in queiruomo pen- 
sava egli ai liberarlo. È perchè questa sua 
risoluzione avesse effetto , potendo il popolo 
liberar per Pasqua, per privilegio concessogli 
dai Romani, un reo dalla morte, propose lo- 
ro se volevano libero Cristo , ovvero un famo- 
so sedizioso r ed omicida per nome Barabba. 
Attendeva egli con impazienza la risposta del 
popolo 1 quando ricevè un messo speditogli * ’ 

da sua moglie , che gli disse di non im- 
pacciarsi nella causa di queir uomo giusto , . 
essendo stata essa in quella notte molto di- 
sturbata in sogno per di lui cagione. Non 
era più in tempo di ritrattarsi Pilato , il 
quale dovette restar tanto più rammaricato , 
in quanto che il popolo istigato dai principi 


m 

DOMA N BE. 


ad essi propose f 

SA»/ '1 & 

•A /y. • A 1 — 

• > 

I 


7 Cosa avvenne al Redentore nelC esser stato 

trasportato dinansi ad Erode ? ' ' , 

8 Cosa disse filato & principi de' Sacerdoti , 
vedendosi vehir di nuovo innari u G.< ; C, , e $$$* 
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r.TKT.ESSlCWI 

CRISTIAHE. 


de* sacerdoti si fé a dirgli che levasse Cristo 
Ci sor- dal mondo e gli lasciasse libero Barabba. 9* 
prende cer- A questa dichiarazione del popolo si avvili 
tamente^la su H e p r i me p er siffatta guisa il preside che si 

in C Questa &(£ a domandare al popolo stesso : cosa far 

occasione ne dovesse di Cristo. Sentendo però che il 

verme fatta voto di tutti era che venisse crocifisso, cercò 

dal popolo dj prenderne un* altra volta le difese, facendo 

Ebreo , ma p a j ese ] a jj l u f innocenza: ma a nulla giovogli: 
quante voi* ' . ■ \ .< ^ i ■ » ® «• 

te ne ab- giacche sempre piu il popolo raddoppiava Je 

biatno imi- grida perchè lo avesse crocifisso. Vedutosi cosi 

tato noi V alle strette il povero preside credette che a cal- 

esempio ? mare tanto furore bastato sarebbe se lo aves- 

ci°s arista- se condannato ad esser flagellato, io Dato 
to pur prò- però appena un tale ordine, che condottolo nell? 
posto o di atrio del pretorio , dopo averlo spogliato, or- 
perdcre Cri- ribilmente lo flagellarono , né di ciò paghi 
? l ° 0 ricorsero ad un fascio di spine , delle quali 

peccato, e tessendone una corona glie la calcarono sul 
noi almeno capo , e vestitolo di porpora gli posero nelle 
con i fatti y mani una canna : aggiungendo quindi ai tor- 
abbiam mo* menti le baffe, se gli raggiravano d’attorno e 
strato i p* e ^ a n( j o c ]^ nanz | a ] u i jl ginocchio * il deri- 
di tristo / ^ evano dicendogli; Dio ti salvi o re de’Giu- 
mentre perdei. Era per tali iniqui trattamenti ridotto, il 

sfogare le Salvatore ad uno stato così miserabile che pea- 
nostre pas- . 

sioni ci siam 

■ — ■ » — — 1 1 ■ 

contentati 


‘DOMANDE. 


di rimaner 
privi di Cri- 
sto , ovvero „ 

della Divi- 9 A qual partito appigliassi Pilato allorché in - 
na sua gra- tese dal popolo che voleva libero Barabba , e che 
zia* dasse la morte al Salvatore t 

* Nella stes- 1 o Cosa fecero gli Ebrei appena diè Pilato 
«a guisa de' V ordine che £. C, venisse flagellato ? 
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so il preside che col solo mostrarlo al popolo aiFLESSl0 ** 
si sarebbe quegli placato. Presolo pertanto Pila* Giudei ^di- 
to lo mostrò al popolo dicendo. 1 1 Ecco Tuo- scuoiano G. J 
moiiovelo mostro affinché intendiate che C. quei cri- 
non ritrovo in lui causa veruna di mortei. stia “j > 1 
Una tal vista però non servì che per yiep -^ 1 J !;. 
piu accender tutti all ira , quindi alzando piegarsi con 
un' altra vòlta le voci proteslaronsi aver essi un sol gì- 
una legge che. lo condannava a morte inep- «occhio, al- 
tre si era dichiarato figliuolo di Dio , e per- ^ orcil ® ^ìal 
■'i * li j *r j i i _i sacerdote si 

ciò lungi dai di renderlo lo avesse condan- mostra ] oro 

nato ad esser crocifisso. A questa protesta nel tempo 

intimidito il preside , cominciò di nuovo ad della consa- 
interrogare il Salvatore , ma non ricevendo- gradone . 
ne alcuna risposta prese a dirgli così : 12 Non 
sai tu che sta nelle mie mani il crocifiggerti* 
o liberarti? Ben presto venne però egli di 
ciò a dissingannarsi , mentre gli fè conoscere 
il Signore che non avrebbe egli su di lui al- 
cuna autorità , se non ne avesse ricevuto dal- 
P alto il potere. Persuaso da tali parole sem- 
preppiò Pilato della di lui innocenza * cer- * • * . 

cò lutti i mezzi per liberarlo., i 3 II popo- 
lo intanto dubitando che non si dovesse ciò 

x ' • • t. 

avverare cominciò di nuovo a strepitare ed 


DOMANDE. 

11 Cosa disse Filalo al popolo' nel mostrar 

loro G. C. onde si muovesse di lui a pietà, e cosa 
risposto gli venne dal popolo ? , 

12 In qual modo parlò Pilato a C ■ C . non 
vedendosi da esso risposto , e come lo disinganno 
il Salvatore ? 

1 3 A qual partito si appigliò il popolo nel 
dubitare che Filalo liberasse il Salvatore ? 

Nuovo Testam . 18 


, < 
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RIFl.BAS 
CRISTIANE. 


** ioni a minacciare lo stesso giudice dicendogli: Se 
tu lasci libero Costui non sarai più amico <ii 
Cesare , dapoichò chiunque dice di esser 
re va contro Cesare. \l\ Credette sulle pri- 
me Pilato di non dar retta a queste minacce 
dei popolo , che anzi ebbe il coraggio di pren- 
dere ..il Salvatore e mostrarlo di nuovo al po- 
< ~ polo dicendo ; questo è il vostro Re , e co- 
me volete che lo faccia io crocifiggere? ma 
ben presto si arrestò, nò azzanjossi di replicar 
loro un* altra volta la stessa cosa , giacche 
, ^ tutto il popolo commossosi cominciò a stre- 

pitare dicendo ; i5 Non abbiamo altro re che 
L dfcom' ^ esare * * Crescendo quindi sempre più il 
mettiamo - turnu Ì* 0 > ben vedeva Pilato che ormai più 
noi una col- noi poteva difendere ; pria però di emanar 
pa moria- , la sentenza volle tentare un altro mezzo. 16 
le, veniamo Facendosi portare dell'acqua , e lavandosi di- 

d S< noi Tf 6 nanz * P°P°1° s * protestò altamente : esser 
»iogo di egli innocente del sangue di quel giusto. 
Cristo, non Accecato però il popolo dalla rabbia contro 
volendolo il Salvatore non ebbe difficoltà di gridare, 
piu ncono-jj sangue suo sia sopra di noi e sopra i no- 
— o P £- s ^ri figliuoli, i-j Ad una sì empia risposta re- 

gnore , e ’ ' 

nostro So- 
vrano, iv 

conoscendo DOMANDE. 

in vece la *4 Come si regolò Pilalo per le minacce fat- 

colpa , da te B^ dal popolo ? 

cui ci siam i 5 Qual protesta fece il popolo nel Sentirsi 
lasciati do- dire da Filato che Q. C. era il loro Re ? 
minare, ri- 16 A qual altro mezzo appigliassi Filato per 
petendo ap.salòar la vita a Cristo ; ed in qual modo rispose 
il popolo alla di lui dichiarazione ? . „ 

17 Cosa fece Pilato nell 1 udir V empia rispo- 
sta del popolo ? 
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sto istupidito Pilato , e non sapendo più che cr,JSTU> 'E. > 
fare, dopo .aver liberato Barabba, abbandonò 
il Redentore nelle loro mani perchè il croci- n ^‘ 
figgessero. Tutto contento il popolo per sif- ro le degl* i- 
fatto trionfo s* avventarono tosto contro del niqui Giu- 
Nazzareno, e rimessagli la sua prima veste- lo ( * ei ' L oin ~ 
caricarono dei suo patibolo incamminandosi ^ 
così per la via- che conduce al Calvario, che vazione fer- 
iti Ebreo linguaggio dicesi Golgotha. 8 Ri- va a noi di 
dotto il Salvatore ad uno stato assai misera- freno per 
bile ben si avvidero i soldati che non avreb- nor ^ * a ! eA 
be potuto col peso della croce fare tutto quel prevaricare 
cammino. Quindi nell’ uscir di città incon- dalla S. di- 
trato avendo un certo uomo di Cirene pervina legge, 
nome Simone , T obbligarono a portarla egli 
dietro a Gesù. Trà*l numero" di coloro che' 
seguivano il ^Redentore in questo laborioso / v 
cammino v* erano molte pie donne , le qua- 
li battevansi il petto , e lo piangevano. Com- 
mosse una tal vista il Salvatore, che però vo- ' * 
lendole in parte consolare, rivolgendosi indie- 
tro , disse loro. 9 Figliuole di Gerusalemme 
non piatirete sopra di me, riserbate piuttosto 
il vostro pianto per voi , e pei vostri fi- , 
gliuoli : ricordatevi che verranno de* giorni ne* 
quali si dirà : Beate le starili , ed i seni che 
non han generato , e la mammelle che non 
hanno allattato , invocheranno le montagne 


DOMANDE. 

8 A qual partito si appigliarono i soldati nel 
veder il misero stato del Salvatore ? 

9 Cosa disse G. C. alle pi e donne che lo se- 
guivano nel cammino piangendo ? 
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niFtRssiowi perchè cadano sovra di loro , e le colline per- 
cajiUAifB. co u a ] oro terra li ricuoprino ; giacche se 

tali cose fanno del legno verde , del secco 
* Cod oue- cosa ma * sarà ? * Tra questi discorsi prose- 
ste parole ci guì egli il suo Cammino stando in mezzo a 
ha voluto il due malfattori , che dovevano ancor essi 
Redentore morire , finché giunse sul Golgota , ove gli 

Vhe^Tan ^ ec ^ er0 t° st0 del vino mescolato con mirra 
io ha patito 0 del qule però non volle egli bere; do- 

egli cosi in- po di che verso l’ora terza lo crocifissero con 
Docente , quei due ladroni, stando egli nel mezzo, onde 
cosa mai s [ adempisse la profezia che dice : è stato po- 
rranno a°~ s *° tra ^ numero de’ malfattori. Crocifisso 
spettare i che ^ Salvatore gli posero sulla cima lo 

peccatori? scritto dèi suo delitto che era stato steso da 
Pinato in tre lingue^ cioè in Ebraico , Gre- 
co e Latino, e che conteneva: Gesù’ Nazzà- 
s reno re de* Giudei. io Quando fu visto que- 
sto titolo non piacque a* principi de’ Sacer- 
doti , ne córsero però a Pilato perchè il cam- 
biasse mentre erasi egli vantato dicendo sono re 
de* GiudeP. Importunato però Pilato da tante 
loro domande , rispose : Quello che ho scrit- 
to ho scritto c non volle cangiarlo n Intanto i 
soldati che, lo avevano crocifisso dopo di aversi 
diviso le altre sue vesti , vedendo che la to- 
naca era tutta intiera se la giuocarono a sor- 

> • 
i * 

i 

! ‘ ~ 

DOMANDE. 

10 Che cosa richiesero a Pilato i principi de ’ 
Sacerdoti per rapporto al titolo della Croce , e 
cosa rispose ad essi Pilato ? 

1 1 Cosa fecero i soldati dopo che ebbero cro- 
cifisso il Salvatore ? 
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te, onde così si avverasse la profezia di Da-» 
vidde che dice : si divisero tra loro le mie 
vestimenta , e tirarono a sorte la veste mia. 
La nuova della crocifissione del Redentore 
attirato aveva su quel monte una infinità di 
gente; e benché vedessero gli Ebrei di già com- 
piti i voti della nazione, non si chiamavano ancor 
paghi , quindi stando così pendente, dovette es- 
ser il Salvatore esposto alle altrui beffe e de- 
risioni. 12 Alcuni infatti passando per sotto la 
croce, minacciando col capo , io bestemmiavano 
e ripetevano. * O tu che potevi distruggere 
il tempio di Dio , e riedificarlo in tre gior- 
ni, salva ora, se puoi, te stesso ; se sei figliuol 
di Dio scendi dalla Croce ; lo stesso era il 
linguaggio che tenevano i soldati. Quelli però 
che più si contraddistinsero in . tali irrisioni 
furono appunto i principi de’ sacerdoti uniti 
agli scribi ad agli anziani, de’ quali chi di- 
ceva : Ila salvato altri , non può . salvare se 
stesso , se è il re d’ Israele , scenda adesso 
dalla crofce , e gli crederemo , * altri poi ri- 
petevano; Ila confidato in Dio : lo liberi a- 
desso se gli vuol bene , giacche egli ha det- 
to : Sonò figliuolo di Dio. *3 In mezzo pe- 
rò a queste irrisioni , e ad altre che ne sof- 


DOMANDE., 

12 In qual modo stando sulla croce > venne G . 
C. insultato da celavo che la avevano crocifisso , 
non meno che da' più nei pi de' sacerdoti l- 

13 Como soffro G . C* tulle le irrisioni che 
gli fecero stando sulla croce , e qual Ju. 'la pve-> 
ghiera, che fate ctH' ditt ;xru> sua padre ?* 


HITLER 3IOKI 
CRISTI A KB. 

* Il linguag- 
gio tenuto 
da' Giudei 
crocifissori 
deve asso- 
migliarsi a* 
quello che 
tengono i 

S rofanatori 
el S: Tem- 
pio. Ancor 
questi nel 
senso loro 
ripetono al 
Sig. Tu che 
zeli tanto V 
onore del 
tuo tempio, 
vedi se . li 
puoi salvare 
dalie profa- 
nazioni che 
nella stessa 
tuta casa fac- 
ciamo. Pro- 
curiamo pe- 
rò di non 
renderci 
noi rei di 
sì mostnao-- 
so delitto , 
onde non 
provocare 
contro di 
noi lo sde- 
gno di Dio. 

* Benché 
fosse detto . 
a G. C • che • 


Digitized by Google 


%5o 


COMPENDIO DELLA STORIA 


V, 


(flessioni f r i va p er parte di uno de’due ladroni che an- 
cristiane. ^ e gy ^ bestemmiava, lungi il Salvatore dal 
se scendeva mostrarne risentimento, tollerò il tutto con in- 
avrebbero bi ^ n ^ ta P az i enza ^ che anzi volendo confermare 
esso credu- a l mondo coir esempio ciò che aveva inse- 
to, pumongnato colla voce , alzato lo sguardo al cielo 
ne discese e rivolto al padre , padre /'gli disse , perdo- 
P, ' » i ,] a na a costoro , perchè non sanno quel che 
rEterno suo h&nno • 4 Questa fervorosa preghiera del Salva- 
Padre. Latore riuscì a maraviglia per illuminar quel 
condotta del ladrone che gli era alla destra , il quale ri- 
Signore sia voltosi tosto al suo compagno lo sgridò di- 
* 411 e ~ cendogli : Come ? nemmeno tu temi Iddio * 

non^farci trovandoti nello stesso supplizio ? Noi sì che 
neppur de- *1 certo giustamente ciò soffriamo , perche, i 
siderare di nostri delitti tanto si meritavano. Ma questi 
discendere n U U a ha fatto .di male. Quindi ripieno di fe- 

Procedi tri- r i v °lg en( losi a l Salvatore, gli disse. Ah Si- 
tuazioni- guore ricordati di me , giunto che sarai nel 
con cui pia- tuo regno. Soddisfatto il Redentore di tale 
ce al Signo- confessione , lo assicurò che in quel giorno 
jm visitarci, stesso sarebbe stato con lui nei paradiso. Con- 
solato così quel povero uomo, vedendo il 
Salvatore starsene sotto la croce con altre pie 
.. donne la sua madre Maria col discepolo Gio- 
j vanni immersi nel piu alto dolore , cercò di 
consolare anche essi , e pria rivolgendosi alla 
.• madre le disse. i5 Donna ecco il tuo figlio. 


D O M A N D E. 

/ 14 QuaV effetto produsse m uno de' ladri la 

preghiera di G. C.ye e/ual riposta venne data. 
* . * alla di lui domanda ? . 

-, i5 Cosa disse G. C. alla Madre ìiel vederla 

SL , . sotto la croce , e come la chiamò ? 

* ) . 
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e quindi al discepolo : Ecco la madre tua. 

Ormai però si avvicinava Y ora del suo mo- 
rire , ed essendosi di repente dall’ora sesta 
sino all’ ora nona oscurato il sole, gettò il Sal- 
datore un profondo grido dicendo : 16 Dio 
mio perchè mi hai abbandonato ! Nel dir que- 
ste parole, credettero alcuni che egli invocas- 
se in suo ajuto Elia: conoscendo però il Sai- ; ^ 
vatore .che il tutto era stato adempiti* , perchè 
meglio si avverassero la scritture, disse di a- 
ver sete ; ed allora uno di quei ministri in- 
tinta una spugna nell’ aceto per mezzo di una 
canna gli porse da bete , nel mentre che al- 
cuni dicevano 17, Stiamo a vedere 4 se ven- 
ga Elia a, liberarlo. Non ricusò il Salvatore 
-l’aceto offertogli , e dopo di. aver detto che * ® 
egli aveva di già il tutto compito, alzando di confidenza 
nuovo la voce si rivolse al. padre dicendo- c \ j la lascia- 
gli..* 18,' Padre nelle tue mani raccomando io nella sua, 
lo spirito mio , -dette le quali parole , chi -•mone il Ite-, 
nando il capo rese placidamente il suo spiri- dentore. 

, 1 . . / A . * Procuriamo 

to . 19 Appena tu egli spirato, si squarcio ^ f ]j vi- 
in due parti il velo del tepipio y .tremò la vere jnmo- 

• ' . * 1 - * do, onde 

T '' 1 - — ‘ 1 1 11 ■ anche nella 

1 > » 

^ « , « « : nostra morie 

' 1^0 M A N ® E* i possiamo 

\ 10 In qual modo esterno G. C. I abbandono co jj a slcssa 

dell Eterno suo ladre], e cosa gli avvenne in tal gj uc j a 

incontro £ f •, ' r comandar a 

17 Cosa fecero gii Ebrei , allorché E. C. j u j -j noslro 

disse di aver sete \ _ spirilo, e 

18 Quali furono le ultime parole delle da riporre 1 ’ a- 

G. sulla crocei k . v - - 4 nima nostra. 

, 19 Cosa ne avvenne di prodigioso appena $pi~ ^eWe A\ lui, 
mlò fu iL Salvatore l : \ . y. &&. Mattia 
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1 terra , e si spezzarono le pietre : si aprirono 
anche i sepolcri ,. e risuscitarono molti corpi 
de* Santi che erano addormentati , i quali tut- 
ti dopo la risurrezione del Salvatore entraro- 
no nella città santa , e si fecero vedere a mol- 
ti. La vista di tanti prodigii avvenuti nella 
/ morte del Redentore commosse molti; tra 
\ quali il Centurione, il quale nel pensare an- 

che al modo con cui era spirato , non dubi- 
tò di glorificar Iddio in pubblico gridando : 
esser quegli al certo il figliuol di Dio :> la 
stessa confessione fatta venne da tutti coloro 
, che con lui facevano la guardia intorno a 
Gesù ; pe’ minore fu la commozione di tutti 
gli altri che trovati si erano presenti allo 
spettacolo, ! quali vedendo ciò che era successo 
f se ne tornarono indietro, picchiendosi e percuo- 
tendosi fortemente il petto. Avvenne la 
. morte del Redentore nel giorno della Pa- 
* rasceve , e non volendo i Giudei che nel gior- 
. no solenne di sabato restassero esposti in cro- 

ce quei corpi , si recarono da Pilato pregan- 
dolo di poterli portar via. 20 Ottenuto il di 
« . lui consenso si portarono sul calvario i soida-* 
ti, e trovando i due ladri essere ancora in vi- 
ta ruppero loro le gambe per farli così mo-. 
rire ; non fecero così; al Redentore il quale 
era di già morto ; uno però tra essi si fece 
lecito d’incrudelir in altro modo contro il 


DOMANDE. 

20 Come si regolarono i soldati ottenuto di 
ebbero il consenso da Pilato di portar via icorpiì 
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di lui corpo , mentre con una lancia gli a- R,FtEWIOfI 
prì profonda ferita al fianco da cui scaturì 
tosto acqua e sangue secondo che ne fa 
testimonianza 1 * Evangelista Giovanni il quale 
trovossi a tutto presente , venendosi così ad 
avverare ciò che era scritto nell* Esodo. Non 
romperete alcuno delle sue ossa. 21 Nel men- 
tre tali cose seguivano sul Calvario, un uo- 
mo ricco per nome Giuseppe, cittadino diA- 
rimatea , il quale giusto qual egli era . non 
aveva preso parte negl* insani consigli de* 
suoi nazionali e che aspettava anche esso il 
regno di Dio , si presentò con coraggio di- 
nanzi a Pilato chiedendogli il colpo del 
Salvatore. Si meravigliò il preside come po- 
tesse esser già morto, ma informatosi dal Cen- 
turione della veracità della di lui morte con- 
cesse il corpo a Giuseppe. Questi che disce- 
polo era già del Salvatore , ma solo occulto 
per timore degli Ebrei non ebbe difficoltà al- 
lora di comparir tale in pubblico 2 Unitosi 
pertanto egli a Nicodemo , quello stesso che 
andò una volta di notte a Gesù , fci portò al 
Calvario avendo seco degli aromi ed un gran 
lenzuolo ; e distaccato avendolo dalla croce 
lo avvolse nella Sindone, e lo collocò in un se- 
polcro nuovo fatto da esso scavare in un masso, 
rigettando quindi sulla bocca del monumento 
una grossa pietra. 22 Molte pie donne che 


' DOMANDE. ; 

21 Cosa fecero Giuseppe di Arimatea e JSi- 
codcmo per rapporto al corpo del Salvatore ? 

22 Va chi vennero accompagnati Giuseppa c 
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Seguito avevano il Salvatore in vita vollero 
tener dietro a Giuseppe e Nicodemo per ve- 
dere il luogo ove collocato avrebbero il lo- 
ro Signore, e ritornate , che furono dal monte 
si diedero premura di preparare gli unguen- 
ti e gli aromi , che credevano poter servire 
ad ungere il Redentore nel di che promesso 
aveva di risorgere. La speranza delle donne 
era pei principi de’ sacerdoti ed . i farisei 
un soggetto di continuo timore. - Quindi il 
giorno appresso della di lui morte recatisi da 
Pilato gli dissero. 2 3 Signore ci siam ricor- 
dati , che quel , seduttore , quando era vivo 
disse, che dopo tre giorni sarebbe egli risuscita- 
to. Ti preghiamo pertanto ordinare che venga 
da'soldali custodito il sepolcro fino al terzo gior- 
no , affinchè non vengano i suoi discepoli a 
levarlo , e dican poi al popolo , esser egli 
risuscitato da morte , divenendo così V ulti- 
mo inganno peggiore del primo. Non ebbe 
Pilato difficoltà alcuna di condiscendere alla 
loro istanza , e dato ad essi un corpo di trup- 
pe, diè loro facoltà di servirsene a piacere. 
Con questa scorta sì portarono essi al sepol- 
cro , c dopo di aver sugellata la pietra che 
custodiva la bocca , presidiarono il sepolcro 


. • / 

DOMANDE. 

Nicodemo nel trasferir al sepolcro il corpo del 
Salvatore ? 

23 A qual partilo appigliaronsi i principi de } 
sacerdoti temendo della risurrezione di G, CV > q 
cosa chiesero a Filato i 
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ivi dentro racchiude 


di gente armata , perchè stasse ivi vegliante 

onde impedirne Y asportazione del corpo che 
• • "* » • 



ni FLESSI OHI 
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CAPITOLO LI. 


RISURREZIONE DI G. C. VARIE SUE APPARIZIONI* 


Spuntava già P aurora del primo giorno 
della settimana il terzo dì dopo la morte del 
Salvatore , che Maria Maddalena , in ccm- 


halsamare il corpo del Redentore, i Gammin 
facendo andavano allora pensando chi potesse 
torre loro la pietra che chiudeva la hocba 
del monumento ; quando ecco che avvenne 
un gran tremuoto ;; e P Angelo del Signore 
discendendo dal cielo appressatosi al sepolcro 
aprì il monumento* e si poser à sedere- sul 
sasso che .era servito per tenerlo chiuso. L* 
aspetto delP Angelo che era come di un fol- 
gore , e che bianca aveva la veste al pari del- 
la lieve , atterrì per siffatta guisa i custodi , 
che rimasero come' morti. Mentre queste co- 
se si erano operate, giunsero allo spuntar del 
sole le donne al sepolcro e ritrovandolo a- 


,i Cosa andavano seco ripetendo le pie donne 
che si recavano al sepolcro , e cosa ad esse ne av- 
venne ? i • f v 


pagnia di Maria madre di Giacomo e Saio- 
ine , preparati avendo gli aromi opportuni si 
partirono da Gerosolima per andare ad im- 


D O M ANDE. 
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perto , vi entrarono non ritrovando affatto il 
corpo del Salvatore. 2 A* questa vista Maria 
la Maddalena tornò tosto in dietro per dare 
a Pietro ed a Giovanni la nuova che il sepol- 
cro era vuoto , e che non sapeva ove. posto 
avessero il suo Signore. Udendo ciò i due di- 
scepoli corsero al monumento. Giovanni giun- 
se prima di Pietro al sepolcro , si astenne 
però dal discendervi. Giunto poi Pietro vi di- 
scese e vide i lenzuolì non che il. fazzoletto 
di’ era stato posto sul capo , il quale non 
colle fasce , ma ripiegato era in luogo a par- 
te. Gol discendervi Pietro vi discese anche 
Giovanni , ma ambedue senza riflettere alle 
scritture che inségnato avevano dover dopo 
tre dì risorgere il Salvatore, se ne tornarono 
indietro ripensando a ciò di era avvenuto. 
3Yon così però si regolò Maria,, che ritornata 
al sepolcro sen giacque al di fuori piangen- 
do. 3 .Nei mentre eli* essa piangeva , e che 
si tornava a piegare per guardar nel sepolcro 
vide due Angeli vestiti di bianco che sede- 
vano urto al capo , e P altro a’ piedi ove era 
stato posto il corpo di Gesù. Vedendola 
in questo stato le dissero gli angeli: l\ Don- 


D O M ANDE. 

2 A qual partila appigliassi la Maddalena 
nel veder vuoto il sepolcro ? 

3 Cosa avvenni a Maddalena , mentre pian- 
geva presso il / monumento ? 

4 Qual risposta diè Maddalena agli Angeli 
che le domandavano perchè piangeva , e * cosa le 
venne risposto £ 
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na perche piangi? Ah piango! rispose to- b, w-ks»i. 
sto essa, perchè hanno portato via il mio 
Signore , nè so, dove me lo ahbian messo. 

A questa risposta cercarono gii angeli conso- 
larla , ricordando a lei non meno che alle al- 
tre donne di non dover cercar tra’ morti co* * Quanto 
lui eh* è vivo , che non era egli più ivi, es-più viva è 
sendo risuscitato conforme aveva loro predet- la nostra Te- 
lo quando era ancora nella Galilea. Invitan- e P ,a 
dole quindi a vedere il luogo ove giaceva il acceso 1 no ~ 
signore, i esortarono axl andarne dai disce- tanlo più 
poli , per annunziar loro la risurrezione del impegna 
Salvatore , il quale già si avviava alla Gali- Iddio a di- ' 
lea ove essi veduto lo avrebbero. Tutto que- mostrarci 
sto discorso tenuto dagli Angeli non bastò ^ f e{ j e ^ 
per consolar pienamente Maddalena , la qua- p amore di 
le avrebbe voluto veder tosto il suo Signore. Maddalena 
A tal effetto in vece di piegarsi nel sepolcro ora» più vi- 
si voltò indietro; ma nel voltarsi vide ^eUi 

uomo che la interrogò del motivo del suo \po- 
pianto. Non conoscendo Maria chi egli si stoli , e per- 
fosse, e pensando eli* esser potesse il giardi- ciò meritò 
niero , a lui rivolto gli disse. 5 Signore, deh di veder 
se tu me lo hai portato via, dimmi dove lo hai 

E osto, ed io lo prenderò. Questo amore doveva tore ^ p ro ^ 
en avere il suo premio , quindi degnandosi curiamo di 
il Signore di manifestarsi prima d* ogn* altro accenderci 
a lei la chiamò per nome dicendole Maria, **? cor no * 
capì subito ella la voce del suo diletto e , 

Dio, per es- 

1 1 ’ _ • ’ 1 . < ■ * " ser cosi in. 


domande.. 


in ispecial 

5 Cosa disse Maddalena a quelV. uomo che jl vo . 
credeva fosse di quel luogo il custode ì - \ 


riti 
da Dio, 
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urPLBswow • s to ne corse a lui dicendogli Rabboni, o vo- 
cbutuhe. gjj aCQ dire Maestro. 6 A frenare la di lei im- 
pazienza bisognò che G. C. le dicesse. Non 
mi toccare Maria , perchè non sono ancorà 
. asceso al padre mio : va in vece a* miei fra- 
telli e dì loro che io : Ascendo al padre mio 
e padre vostrot Dio mio e Dio vostro. Ricevuto 
questo comando si partirono subito le don- 
ne per ragguagliar gli Apostoli di tutto ciò ch'era 
avvenuto ; ma siffatte parole parvero ad essi 
come delirii e non vollero dare a’ loro detti 
fede alcuna. 7 Se non prestarono essi fede , 
ben lo credettero i soldati che si erano tro- 
* Quanto vati co ^ a di guardia, i quali alia vista di ciò 
non è mai eh’ era avvenuto pieni di timore fuggitisi di 
grande e . là si recarono in città * per ragguagliarne i 
stolta nel principi de' Sacerdoti. 8 All' udir essi quanto 
tempo stes- era -accaduto radunatisi in consiglio cogli an- 
zia dell’uo- roani , risolvettero di dare una buona som- 
mo! Voglio- ma di danaro ai soldati affinchè detto aves- 
no i pi inci- sero : I suoi discepoli sono venuti di not- 
pi de sacer- te t em p 0 e mentre noi dormivamo lo han- 

tare il prodi- 110 r ^bato : gli esortarono quindi a non 

gio della ri- temere , perchè anche che giunta fosse tal 


surrezione , 
e si servo- 
no, per te- 
stimoniare, il 
contrario di 
gente eh 1 e- 
ra 'immersa 
nel sonno ; 
ma chi mài 
può oppor- 
si ai consi- 
gli di Dio? 


\ 


■ ■■■ 


DOMANDE. 

6 Come cercò il Signore di frenare l'impa- 
zienza di Maddalena ? 

7 A qual partito appigliarono i soldati nel 
veder tanti prodigii operarsi al sepolcro * del Re- 
dentore ? 

8 Qual risoluzione presero i principi de' sacer- 

doti nel sentir dai soldati il racconto di quanto era 
avvenuto ? c 
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voce a . Pilato sarebbe stala loro cura di cal- ri p liess * 0 « 
marie, e liberarli così da ogni molestia. A que- clmflAaE * 
ste promesse si acquetarono essi, e presosi il da- 
naro andarono spacciando come era stato loro 
insegnato , ed operarono in modo che anche 
molti anni dopo credevano i Giudei che co- 
sì in effetto fosse accaduto. Erano già tut- 
te queste cose avvenute nel giorno della do- 
menica , quando sulla sera portandosi due 
discepoli verso Emraaus, effe un castello lon- 
tana sessanta stadj da Gerusalemme , se gli 
appalesò il < Redentore sotto tutto altro aspet- 
to ; e nei mentre che andavano essi seco stes- 
si ragionando di quanto era accaduto , il Sal- 
vatore si accostò loro , domandando di che 
mai discorressero , . e perchè si mostrassero 
così melanconici. A questa dimanda uno di 
essi per nome Cleofa preso da meraviglia gli 
disse. 9 Tu solo sei forestiero in Gerusalem-» 
me , cosichè non sappi quello che è ivi av- 
venuto ? E mostrando egli di niente affatto 
saperne , tosto gii soggiunsero : come non 
sai tu di ciò eff è accaduto intorno a Gesù 
Nazzareno che fu un gran profeta potente in 
opere ed in parole dinanzi a Dio, ed innanzi al * 

popolo , quale però dai sommi sacerdoti , fu 
dato a morte , e venne quindi crocifisso ; 
e nel mentre che speravamo noi dover egli 


D O M A N D E. 4 

9 Qual discorso tennero i due discepoli di Em- 
maus al Redentore y allorché domandò loro per- 
chè erano così melanconici ?' 

/ ‘ . 
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, *i*uqsiosi redimere Israele, sono eia tre giorni dacché que- 
ste cose sono avvenute, e ci troviamo pieni di 
terrore , poiché alcune donne andate innanzi 
giorno al sepolcro non hanno trovato il di 
lui corpo, e ritornate indietro ci hanno frife- 
* rito di aver veduto' degli Angeli , i quali 
hanno loro annunziata la di lui risurrezione : 
onde é che alcuni de* nostri si son portati 
pur essi* al sepolcro , lo hanno trovato bensì 
, aperto, ma lui. non lo hanno potuto trova- 
re. 11 Salvatore che li aveva lasciati fin ora 
parlare, così alla line gl* interruppe : io O 

stolti e tardi , di cuore v a credere a tut- 
VR-flcnia- c jjj c [ ie detto venne da* profeti ! Non hi- 

queste L pa-‘ S0 S nava f° rse che ^ Cristo tali cose patisse 
mie di G. percosì entrare nella sua gloria? * Cominciando 
C. Egli di- quindi da Mosè e seguendo tutti i profeti prfc- 
ce eh’ era-' se a spiegar loro tutte le scritture che lo ri- 
necessario guardavano. Avrebbero potuto a questo di- 

/'IIP TVlftQCP ^ I T A 

LUt UUUdaC • 1 t 1 1 ì * 

per entrare scorso riconoscerlo per quello che egli era : 

nella glo- ma abbaccinati gli occhi loro noi ravvisaro- 

ria, che per no: quindi il Redentore nell'avvicinarsi al ca- 

altro era già stello ove erano essi diretti, finse di prose- 

s ^’ guire più oltre il cammino. 1 1 A questa vi- 

c necessario sta 1° costrinsero essi a rimaner seco loro 

che sì sof- poiché si faceva già sera. Condiscese il Salvatore 

frano da noi alle loro brame;avvenne però, che mentre erano a 
tribolazioni - 

per acqui- . , ... 

. starci qugl- 

la gloria die DOMANDE. 

è promessa 10 In qual modo rispose G. C. al lungo rac* 

a coloro soli conto fattogli dai due discepoli ? 

che l’anno a 11 Cosa fecero i due discepoli nel veder che 

sestessi vio • il Salvatore da loro non conosciuto proseguir vo- 

lenza ! leva il cammino ? 
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tavola , nel prender egli il pane ì benedirlo , ‘ir^siocrr 

1 1 | « • ClUiTiAKH* 

spezzarlo v e porgerlo ad essi si aprirono 1 
loro occhi > e tosto pèr » quello che era il 
ravvisarono: 1 2 ma in quel punto stesso spari egli 
loro dagli occhi. Compresero essi allora il per- 
chè viaggiando con lui ardeva il cuore nel 
lor petto. 4 Quindi senza perder tempo levatisi * s0 ^° . 

si portarono in Gerusalemme '< dai v discepoli ^g nore ba- 
dicendo loro : il Signore è veramente risorto stò per far 
ed è apparso a Simone : mar benché attestai- ardere il 
sero essi ciò, non che tutte le altre circostan^ cuore dei 
ze ad essi avvenute , pure non furono credu- *?• . ls ®, e ~ , 
ti. io Nel mentre che pero si trovavano es-t 0 pib do- 
si a disputare ed a 1 dubitare della vera- vrebbe ar- 
ci tà di queste cose , ecco che nella casa stessa dere il no- 
ove erano chiusi , per timore de' Giudei , * tro . ne * 
comparve in mezzo di essi Gesù e disse lo- i mmac<> |ate 
ro : La pace sia con voi , son io , non temete, sue carni ì 
Prese quindi a rimproverarli della loro intra- Ma pure 
dulità nel non voler prestar fede a coloro die © >1 
lo avevano veduto risuscitato. -i 4 In vece di“ rv ? re ^ 
attendere gli apostoli a ciò che egli diceva q^es^^en- 
cominciarono a perturbarsi pensando di ve- sa sacrata? 
dere uno spirito : fu però necessario che il Preghiamo 
Salvatore gli dicesse: i 5 perchè vi turbate Signore 

^ 1> 0 M f n i re in noi* 

12 Cosa avvenne ai due discepóU appéna ©"«accenda i - 

riconobbero il Salvatore , ed a qual partito appi- nos tri cuo- 
gliar orisi ? ^ ^ 

1 3 In qual modo , ed in quale occasione G; C . yQ e( j ar , 
si manifestò ai suoi discepoli , e qual discorso ten- <j ente amor e 

ne loro ? . i ' } 7^7 ■ ver3 ° ^ Wk 

14 Qual effetto produsse negli Apostoli la vi - 

sta del loro risorto Signore? ^ : r', ; ; 

1 5 Cpsa disse G . C. agli Apostoli per assicv- > 
rarli della veracità di sua risurrezione ? 

v x ♦ / 

19 
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s. V N 

niFt.F.s«oKi e perchè date luogo nel vostro cuore a dub- 
oistum. biezze? mirate le mie mani ed i.miei piedi, 
palpate e toccate , che lo spirito non ha nè 
carne nè ossa come vedete che ho io. A tal 

> r 

discorso se si rallegrarono gli 'apostoli , mo- 
strarono però ancora una airta diffidenza nei 
credere. Che però il Salvatore domandò loro 
se avessero ivi qualche cosa da mangiare , ed 
avendogli essi presentato una parte di pesce 
arrostito , con un po' di miele, ne mangiò 
egli, e quindi annunziando di bei nuovo ad 
essi la pace, soggiunse loro; 16 Come mandò me 
il padre anche io mando voi: dopo di che sof- 
fiando sopra di essi soggiunse : Ricevete io 
Spirito Santo; saran rimessi i peccati a quelli a" 
' quali voi li rimétterete , e saran ritenuti a quelli 
a* quali voi non li rimetterete.. A tutto que*- 
„ sto discorso non si trovò presente il . disce- 
polo Tommaso detto anche Didimo: quin- 
✓ * % di nel ritornar che fece lo ragguagliarono i 
' compagni qualmente veduto avevano essi il 
Signore. Ad onta però di tale testimonianza, 
Tommaso si protestò dicendo : 17 Se non 
veggo nelle di lui, mani . la fessura de* 

• chiodi y e non metto il mio dito nel luogo 
de* chiodi, e non pongo la mano nei di lui 
¥ Piti gio- costato, non crederò. * 11 Signore però che vo- 

ce s!*°Gre- ^ eva toglierlo da tale incredulità si degnò da 

gorio, fin- v . , . , 

credulittà _ : 

di Tomma- DOMANDE. 

so che la .16 Cosa soggiunse G. C. agli Apostoli dopo 

credenza de- averli resi certi di esser egli risorto ? 

gli altri di- iy Qual fu la protesta di Tommaso , allorché 

•cepoli , gli venne raccontato V avvenuto col Signore ì 

V , - 
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lì ad otto giorni, essendo anche chiuse le por- 
te , di comparir di nuovo dinanzi ad essi , e 
dopo aver loro annunziata la pace, rivoltosi 
a Tommaso gli disse : 18 Metti qua il tuo 
dito , osserva le mie mani ; accosta la tua 
mano , e mettila nei mio costato, e non vo- 
ler essere più incredulo ma fedele. All udir 
queste parole tutto confuso Tommaso escla- 
mò : 19 Ali Signor mio, e mio Dio: a que- 
sta esclamazione si sentì però egli rispondere: 
Ah Tommaso tu hai creduto perchè hai ve- 
duto: Beati coloro che non hanno veduto ed 
hanno creduto. 






*• •« 

CAPITOLO L1I. , 


V 


ULTIME APPARIZIONI DEL SALVATORE ; GL©' 
RIOSA DI LUI ASCENSIONE AL CIELO.' 

Nel mentre che uu giorno trov avarisi Simon 
Pietro e Tommaso, con Natanaele e qualtr’ailri 
de’discepoli in una barca a pescare senza pi eli- 
dere cosa alcuna , si presentò ad essi sul li- 
do , senza farsi conoscere , il Salvatore, pre- 
scrivendo loro : ì di gettare ia rete dalla 


DOMANDE. 

18 In qual modo cercò G. C. di toglier Tom- 
maso dalla sua incredidità. 

19 In quali esclamazioni proruppe Tommaso 
nel riconoscere il suo Signore , e cosa detto gli 
venne da. G. C. ? 

1 Cosa prescrisse' G. C . agli Apostoli mentre 
si trovavano., appesoci! e, c. cosa ad essi ne w.- 


riflessioni* 

CRISTIANE . 

perchè cos\ 
si venne 
vieppiù a 
confermare 
la nostra fe- 
de. Ma pa- 
re quanti 
cristiani vi 
sono che 
spingono a 
nostri gior-. 
ni Tincr etili- 
sta ad un 
segno, a cui 
non si sa- 
rebbe inai 
pensato che . 
potessero 
essi giunge- 
re. Giacche 
non siamo 
noi nel nu- * 1 
mero di co- 
loro die 
senza vede- 
re bau no 
credulo , 
procuriamo 
almeno di 
prestare pie- 
namente il 
nosirò as- 
seuso ai mi- 
steri di fede 
pei tanti 
molivi che . 
abbiajn noi 
di credibili- . 
ù. clip ci 
obbligano a . 
credere. 


{ 
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ai»Lessio»i parte destra della barca. Nell* ubbidir essi 
' ad un tal comando , presero si gran quantità 
di pesci che non potevano trarre a terra la re- 
te, Bastò ciò per far capire ad essi esser que-? 
gli il Signore; quindi pien di coraggio Pietro 
sbalzato nelle qnde , si affrettò di giungere 
al lido,, XJna ugual. premura mostrarono gli 
altri: nel giunger però al lido rimasero mera- 
vigliati nel veder essi preparato il pane, ed 
il carbope per cuocere * il pesce , sentendosi 
tutti invitati dal Signore a pranzare. Non vi 
fu alcuno . che ardisse y durante il pranzo , 
di domandargli chi egli si fosse , sapendo 
eh* era esso il Signore. Terminato però 
questo , rivolgendosi il Signore a Simon 
Pietro » gli disse ; 3 Simone figliuolo di Gio- 
vanni , mi ami tu più di questi ? A questa 
domanda tosto rispose egli : ah Signore tp 
Sai che io ti amo : eh bene dunque gli disse 
/ il Signore: pasci i miei agnelli: per ben due 
altre volte fece il Signore a Pietro questa 
domanda riportandone la medesima risposta ^ 
ma la terza volta si mostrò disturbato Pietro 
perchè per tre volte gli domandasse lo stesso: 
dopo però avergli replicato il Salvatore che 
pascesse anche le sue pecorelle gli «soggiun- 

* fo questo se: 3 * In verità in verità ti dico: quando eri 
triplice co- . 

mando finta r™ ■ : ■ ■ ■ . ■■»■■■» 

dal SalV&tSfm ' ' 

lòre a Pier * ' DOMANDE. 


^ytro, chi non*' 2 Qual domanda fece G. C. a S. Pietro ter- 
^:vi Tctvvisx'ipiinalo che fu il pranzo , ed in qual modo gli fu 
qnel prima- da Pietro risposto ? 

to d > onore 3 Cosa altro soggiunse G. O. a S. Pietro do - 
$ dj giur;- po di essersi assicurato del di lui- amore ì 
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aiovane ti cingevi la veste, ed andavi dove I1IFL ” S ' 05 ’ 

tu volevi , ma invecchiato che sarai , stende - 

rai le tue mani, ed un altro ti cingerà , e S( j; zl0ne ad 

. # n a 

ti menerà dove tu non vuoi; con questo di* esso accor- 
. scorso volle il Salvatore alludere alla morte dato sopra 
con cui lo avrebbe egli glorificato , dopo di ** tl * a ^? ie £ 
che gli disse: Sieguimi. Nei muoversi p^rò B ^ m ’ po c sla di 
Pietro , vide che si moveva anche quei di- pecorelle e 
scapolo diletto che nella cena posato aveva sul di agnelli 
di lui petto; quindi facendosi coraggio doman- c ò. e deve e ~ 
dò ai Salvatore: cosa mai ne sarebbe stato di 
quello.- 4 P.er mortificar il Salvatore; qu e* f ramanda rsi 
sta sua curiosità gli disse. Se io voglio che a' suoi suc- 
questo rimanga finche io ne venga , che im- cessori ! Ma 
porta -a te? Pensa tu a seguirmi. 5 Da que- 
sto discorso del Salvatore ne trassero i disce- . daU da G 
poli la conseguenza che non doveva Giovanni c. là cura 
inerire : ma egli non aveva detto ciò , ma di pascere i 
solo che non doveva importare a 4 Pietro se Moli , cer- 
voleva che fino alla sua venuta rimanesse n *“» 
quel discepolo diletto che rendergli doveva J‘ |CCOle)i .. i di 
tanta testimonianza coi suoi scritti , essen- ascoi t al- 
do pur troppo veridica la 4» lui testimo- sempre la. 
iiianza. Passati , alcioni, giorni da questo av ‘ voc ^ el S a u " 
veniraento, secondo gli ordini ricevuti da! Sai- ° da ^ci 
vatore, si recarono gii Apostoli sopra un mon- daG q orì . 

te della Galilea, quando ecco che apparso di de non esser 

. > separati dal 

. .... , ^ i..ii - ■■■ — -■ „ , ■— suo ovile , 

dal suogreg- 


DOMANDE. 


a 
< , 


4 Come mortificò G» C. la curiosità di Pie- 
tro che lo interrogava di ciò ^he ne sarebbe stato 

di Giovanni ? ’ . ; 

5 Qual conseguenza trassero gli Apostoli dq 

fiò ohe <?• C. detto ayeya a ?ic{ro ì 


ge. 




s 
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»iifli!S8iohi nuovo in mezzo ad essi il Signore disse 
cristiane. j Qro g £ stata data a me ogni potestà . in 

% cielo ed in terra. Andate dunque per tutto 
x il mondo e predicate il vangelo a tutti .gli 
uomini insegnando alle genti; e battezzandole 
nel nome del Padre , del Figliuolo , e dello 
Spirito Santo , inculcherete loro di osservare 
tutto quello che vi ho comandato: chi crede- 
rà e sarà battezzato, sarà salvo,, e chi poi 
non crederà, sarà condannato. I miracoli che 
• \ accompagneranno * coloro che avranno ere-? 
\ duto sono i seguenti:. 7 Nel nome mio 
. , ■ scacceranno i demonii, parleranno lingue stra- 
niere : prenderanno i serpenti, e se avran be- 
vuto qualche cosa velenosa non farà loro ma- 
le : imporranno le mani a' malati, e guarirai 
- no. In questa guisa sono io sempre con voi sino 
alla consumazione de’ secoli. 8 Dette queste cose 
li fè sedere a mensa, e nel mentre che pranzavano 
ordinò loro di non dipartirsi da Gerusalemme , 
ma di aspettare la promessa del Padre, cóme 
già avevano 4 a lui altre volle udito ; giacche 
Giovanni battezzato aveva di acqua, ma essi 
da li a non molti giorni esser dovevano bat- 
tezzati di Spirito Santo : aprì quindi il loro 
intelletto allineile comprender potessero le 

’ . 'ti < 


DOMANDE. . 

V' 6 Qual discarso tenne O. C . agli ' Apostoli 
Stando con essi sul monte degli ulivi ? 

7 Quali segni diede il Salvatore agli Apo- 
stoli per conoscer coloro che in lui crederebbero ? 

8 Cosa prescrisse G. C . agli Apostoli nel tuen^ 
tre che pranzavano 1 
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scritture , e specialmente quelle che lo 
riguardavano , dovendo essi predicare nel di 
lui nome la penitenza e la remissione de’pec- 
cati a tutte le genti , principiando però da 
Gerusalemme ; quindi essendo stati già essi 
testimoni di tutto, promise loro elio ben pre- 
sto avrebbe mandato sopra di essi il promesso 
dai padre, ed era perciò necessario che non si 
movessero, prima di aver ricevuto dall’alto 
la virtù. 9 Questo discorso fu cagione che si 
suscitasse in taluni di essi la curiosità di sa- 
pere se restituiva in allora il regno ad Israele:. 

Non volendo egli però appagarli rispose loro: 
io Non, appartiene a voi di sapere i tem- 
pi ed i momenti che il padre ha a se riserba- 
ti. .Riceverete però voi la virtù delio Spirito 
Santo , il quale verrà sopra di voi , e servi- 
rete a me di testimonii in Gerusalemme , in 
, tutta la Giudea , e nella Samaria , non che 
fino alla festremità della terra. * 1 1 Mentre e- ^ * 

ra quindi ancor con loro favellando, alzando ® on j^g° q 
egli le mani li benedisse , separandosi in un sjg nore la 
istante da essi : quindi alia vista di tutti si propagazio- 

sollevò su verso il cielo , avvolto in . mezzo ne che far 

si doveva - 

- del suo Van- 
gelo in tut- 

DOMANDE. * . ta la terra. 

q Qual effetto produsse negli Apostoli il. di- Ringrazia- 
scorso tenuto ad essi dal Salvatore ? molo deli’ a- 

10 In qual modo rispose G, C . agli Apostoli riempimento 

che lo interrogavano del tempo in cui restituito a- di questa 
crebbe il regno in Israele T , .. . promessa , e 

11 Come avvenne l'Ascensione di G* C. in preghiamo- 

Cielo , e còsa accadde agli Apostoli , nel mentre lo, che non 
che stupefatti lo miravano ì . faccia, giam- 


< 
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BiriEuio*! ^ un a nuvola che lo tolse ben presto dagli 
cmsxusE. ^ j or()4 Stupefatti a questa vista gli Apo- 

mai ayverar stoli lo andavano attraverso di quella nuvola 
in noi quel- seguitando Cogli occhi, quando ecco che due 
la sua mi- personaggi vestiti di bianche vésti , appressan- 
siaccia . di ess j ^ dissero loro. 12 Uomini di Galilea à 

vangelo e^a state mirando vefso il Cielo? Quel Gesù 

sua "fede da che vedete ora assunto in cielo, cosi a voi tornerà: 
un luogo , Dette le quali parole scomparvero i due spiri- 
per traspor- ^ celesti. Rimasti quindi soli gli Apostoli, 1 3 
tarla dove j 0 p 0 aver a( J or ato il Signore, se ne torna- 

frutto ma 10110 a Gerusalemme con gran giubilo di- 
giore. scendendo dal monte degli ulivi , ove erano 
stati fin , allora , impiegandosi quindi di con- 
tinuo a lodare e benedire Iddio nel tempio , 
éd a predicare per ogni dove, cooperando il 
Signore col mezzo di miracoli co'quali confer- 
mava la loro parola. Molte altre cose furono in 
^vita operate dal Signore delle quali , se si voles- 
sero qui registrare , scriver se ne poliébbero 
tanti libri da non poter capir nella terra. Ba- 
»’ stano però quelle sole cose che sono state 
; .. scritte per far che tutti credano; che , G. C . 
- è il figliuol di Dio-, e perche credendo ot- 

tener possano la vita nel nome di lui. 

* . . - ■ • ' v 

' . ' * * ’ * * •-* . r 

* • ** * ^ 

Fine della Prima parte del nuovo Testamento* 
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* * 1 . .*# 


T?- 




DOMANDE. 

12 Cosa dissero gli Angeli agli' Apostoli, nel 
mentre che miravano verso il Cielo ? 

13 Dove si condussero gli Apostoli dopo V a - 
scensione del Salvatore , ed in che cosa si occu- 
parono ? 


yi L 
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